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All'illuftrifsimo e Reuerendifs.

Signore&Patron Colmo

MONSIG. GIROLAM
O VIDONI

Teforiero Generale di S, Chieſa.

ON tantofto deliberai 1 Duftrifs.

Signore teffere la prefente Corona

de noftri Cittadini , che il mio

penfiero corfe veloce à rifoluere

di fregiarla del nome di V S.

Illuftrifsima Prelato di S. Chiefa così Emminente

che mi rendo certo , che portando in fronte titolo

sì preghiato , farà riguardeuole à tutts , e paſſarà

ficurada ogn' intoppo del Mondo . Riceua V.S.

Illuftrifsima in quefta picciola dimoftratione ,

affettuofo tributo della mia feruitu e come hò fti-

matoispediente appogiar la gloria de Compatriotti

nostri alla fua fama , così la fupplico non ifte-

* 2 gnarfi

un

3



gnarfi ch'io appoggi la protettione mia all'auttorità

fua , ficuro che nel dedicarle quefta Corona le

confacro infieme me fteffo e le auguro felice ac-

quifto di quella Corona , ch'è douuta à fuoi meriti,

e defideratale da fuoi Seruitori, e con profonda ri-

uerenza à V. S. Illustrifsima bumilmente m'in-

chino Di Cremona il25, Maggio 1625.

DiV, Illuftrifs, & Reuerendifs,

Diuotifsimo & humilifs. Seruitore

Giofeffo Bresciano

AL
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All'Illuftrifsimo & Reuerendifsimo

MONSIG VIDONI

Teforiero Generale di S, Chiefa

L'Auttore.

Veft'immortal CORONA

Da me raccolta in queſta no-

ftra etade ,

Poucra man VIDONA

Avoi Signor' che ſpecchio di

bontade ,

Di virtù, di clemenza , e di valore

Splendere à par del Sole .

Si vaghi rai , ſi rari effetti hauete ,

Che'l Sol di luce, e'l Ciel d'honorvincete.

Si che Signor in fronte maeſtoſa

Tofto vedrem fpuntar purpurea Rofa.

BENIGNI
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BENIGNO

LETTORE..

Debito naturale d'ogni buon Cittadino

confecrarall'immortalità quegli Eroiche

viui ne proprij meriti fe ben forfife

poltinelle memorie altrui altretantopon- >

no contraftar al tempo , quanto forfi

negli andati fecoli fono stati preda dell'

ingiuriofa antichità . Eccoti perciò Benigno Lettore con

diuoto ftudio della mia penna effiggiati tutti que' Perlo-

naggi Ecclefiaftici , che òper Santità , òper Emminena,

ò per Virtudi hanno dopò ſe laſciato degno grido delle loro

virtuofe operationi . Erano variamentefparfi efrà molti

volumi difordinatamente defcritti , & hora nel Cerchio

di quefta CORONA gli hauerai con tripartito ordine

di pietà, di gradi , e di lettere racolti . Placiati gradire

l'affetto dell'animo mio , e l'effetto delle mie fatiche defti-

nato dal mio penfiero à cumular le glorie à queſta Patria,

e lafciar àpofteri viui effempÿj ; onde traggano incentiui

generofi di virtudi , e d'honori . Se vedrò riceuuta beni-

gna-



gnamente dal Mondo queft ' Opera e compatite à que'

mancamenti , che forse anco involontariamente vi faran-

no per dentro ; accopiarò alla prima la feconda parte de

Perfonaggi Secolari , che per Lettere , per Armi, &per

Arti Liberali nell'acquisto d'honori , e di glorie banno

infieme meritato tributs d'Encomÿj , e di reftar per fempre

nelle memorie humane viui fimulacri de virtuofiCampioni,

Frà tanto refta felice ; e Iddio ti profperi .

HS

SONET-

1
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SONETTI

DelMolto Reuerendo P. D. Bafsiano de Gatti

Monaco di Santo Girolamo,

A

All'Autore.

Ll'alma eternità col nome i gefti

De Cittadini tuoi facri , e confegni

BRESCIAN, co' fregi fi preclari, e degni

Ch'altri lodando te , di gloria vefti.

Opra cara d'Amor , gli eftinti defti

De fecoli a varcar le mete , e i fegni

Et à viuenti dottamente infegni

D'arrichirfi di premi alti , e celefti :

Cinfe di nobilfronda il crin già Roma

A chi nel guerreggiarforte , & induftre

Sottraffe vnfuo latin da fiero Marte.

Quaiferti hora douranfi a la tua chioma,

Che tanti Heroi ne le tue diue carte

Rauuiui, e ferbi a la tua Patria Illuftre?

De lo Suegliato Accademico Animoſe.

A

Lpar' di quella che Geneo incorona

>

Nel Theatro del Ciel Ghirlanda accolta ,

Trà mille Stelle trapuntate , e auuolta

Quella che d'Ariana il Mondo intuona,

Pompofa , e riguardeuole CORONA

Teffe BERSAN la ricca tua Raccolta

Degna d'eternità , com'ella è colta

Frà l'eterne memorie d'Elicona.

Qui di mille alme pellegrine , e belle

Di mille Eroi dicitorfacondo

Le tue carte colori Induftre Apelle ;

Fid donque egual di due corone il pondo

Quefta d'almefarà , quella di fielle

Splenderd l'ona in Ciel , l'altra nel Mondo?

Di



G

DiMonsignor Gio: Simone Lottiero

Canonico della Catedrale,

All Auttore .

là vi deflate alfuol di chiara tromba

Di nobilCAMPO in frà gli ampi confini ,

E con fublimi gefti , & pellegrini

Poggiafte ouenon mai s'alzò colomba :

Ond'è , ch'ilgrido voftro altier rimbomba

Fin doue il biondo Dio s'immerge i crini ,

Et doue en color miſti , &purpurini

Lucidoforge dà cerulea tomba .

Chiara Stirpe d'Alcide : ò come fera

Serpe l'inuidia , ò come bolle , & tuona

Nel petto demortali à l'honor voftro ,

Mentre con dotto , & con purgato inchiostro

Spinto il Breffan da voftragloria altera

V'inteffe eterna, trionfal CORONA.

S

D'Incerto all'Autore.

Aggio Scrittorfù chi defcriffe in carte

Magnanimi Campion di gloria pregni ,

Altrife rifuonar per tutti i regni

L'alto fplendor della Città di Marte .

Ma cediu pur à tè , che con altr'arte

La fama de color, che furfi degni

E le virtù depiù facona' ingegni

Solo puoi rauuiuar in ogni parte :

Toiche dal fiume Lete , anzi da vn Cielo

Tufolfiiegliefti que' spirt immortali,

Ch'hora carchi d'honor in Elicona.

Liberi , e fciolti da fi fofcovelo

AlCieloti faran poggiar con l'ali

Perfarti puoial crin degna CORONA.

100%

D'In



D'INCERTO,

5.

All' Auttore .

G

Odonopur' i tuoi fparfi fudori

Premi dounti alle fatiche homai,

E fian digloria i luminofi rai

Vaga CORONA , che t'adorni e'infiori,

Spieghin legratie , i meritati honori

Di te chein alto ftil tanto dett'hai:

E con fi nobil opra a te res'hai

De CREMONESI tributari i cuori!

Poggia faggio Scrittorpiù alto , e fali

Diveragloria all'vltimo confine ,

Chela ne puoi spiegar libero il volo.

Così vdirai da l'on e l'altro Polo

Efferlodate tue virtù diuine ,

Tuoifcrittifatti eterni, & immortali,

A

DiDon Celare Pagana!

" All'Auttore.

Pri lepiume d'oro Ape ingegnofa

A piùpreggiati fior bor fpiega il volo,

Chenel vagogiardin del patriofuolo

Fiorirmill'annigià di Giglio , ò Rofa.

Sufurra i preghilor trombapietofa,

Dolcerifuoni l'vn è l'altro Polo,

L'alta CORONA dell'illuftrefuolo ,

Vedraffi bor rinfiorir più gloriofa.

L'anticheglorie , e l'honorate spoglie

Rendi BRESCIAN alli odorati fiori ,

Ch'ilMendo adora , e'l Paradiſo accoglie .

Inbelfauorifiretti i fparfi honori

Ch'ilvecchio rode , e ch'il gran fiume inuoglia

Rauuiuaborfi chepiù già mainon mori.

Del



DEL SIGNOR

DON GIVLIO FERRARI

S

Cremonefe

SONETTO

Alla Città di Cremona ,

Venede oymas tu nombre gran CREMONA,

ClaraPatria de Alcides Valerofa,

Puesen tus bilos eres tan dichofa,

Que ellos porfi , yportite bazen CORONA,

Oygafe en tu loor en Elicona

Elparabien , por fiempre tan deuido ,

Por las memorias de tu noble nido

En quien lufeppe la tu fama abona .

Parafiempre efculpido , y engaftado

Quedecon pluma de muy fuerte a zero ,

En la frente efpaciofa , y duradera

De la Eternidad, tu nombre altero ;

Yel nombre de Cremona , de Hera en Hera

Seaen todo el Orbe infigne yseñalado.

MA



MADRIGALI.

S

DEL MEDESIMO

All'Auttore :

E tu alla Patria amata

Inteffi vaga è si nobilCORONA,
છે sì

Ch'ouonque il grido fuona,

Maggiormente iftimata

Fia queftaMadre , e Altrice

Per tantiHeroi felice ;

Et fe fi ricche gemme,

Racoglie accoppij con bel filo infieme,

Perfarricco diadema

ACremona Gentil che fi ami , e pregi

Con altre tanti fregi

D'honor digratie di virtù e decoro,

Tifi deue adornar il Crin di Alloro.

F

DEL SIGNOR H. A. P.

Elice genitore,

in lode dell'Autore.

Per te prole feconda al Ciel rinaſce ,

Vera Airpe d'honore ,

Ha perfua culla il Mondo , il Ciel perfafces

Diuien fua genitrice

Fama, è gloria felice,

Et ella fenza pianto

Ha d'eterno gioir , eterno canto:

Quindi viuace humore

Sugge da vene intatte,

.Poppa è la penna , e nero incbioftro il latte.

De!



DEL ISTESSO SIGNORE

C

in lode del Libre .

Edete Palme , e Allori

Voi Piante d'Elicona ,

1 ricchi preghi, e'l vante

A quefta bella , & immortal CORONA.

Degna d'eterno canto,

Che già con duri affanni'

Vinfe inuidia , e trionfo de gli anni :

Palma diuiene al pondo ,

Fama al honore , ed a la Gloria vn monde ,

E inteffe al fuo fplendore

Lauri di Caftità Palma d'Honore.

Del Sig. G. M. P. detto l'Impigrito Paftorello.

AllAutore.

D

S

E le tue lodi anch'io

A parte effer vorrei ,

Per tenerne CORONA a i verfi miei:

Ma l'Impigrita canna

In vano s'affatica , e in van s'affanna ,

(Non e di valor tanto )

Perspiegar i tuoi preghi nel ſuo canto .

Io dunq; taccio , e nel filentio il core

Tenta quanto più può di farti honore .

Del Solingo Paftorello All'Autore.

E frd le Trombe , e l'Armi

Hebbe egregio Spartano eccelfo vanto ;

Perche fra Cetre , e Carmi

Non rifuona il tuo nome in dolce canto?

Tu le Gratie hai per manto ,

Tu la Gloria har per feggio , e'l tuo valore

Per fama il mondo , e per trofeo l'honore.

Si che BRESCIAN dirò , che non hà tante

Stelle il cielo , onde il Mare , il Bofco foglie ,

Quante il tuo fen chiare virtudi accoglie.

Del



DEL SIG. CARLO AFFAITATO

Q

All'Autore,

Vefta di Sacra fchiera alta CORONA,

splendida non di gemme , e ricca d'Oro ,

Ma di virtù , ch'auanza ogni Tesoro,

Formafti voi con tal arte e modello

Che non fi vide mai più bel Gioiello.

Se n'adorna Cremona,

Onde più chiara al Mondo ella rifona.

A

Dell'ifteffo ,

Voi Scrittor gentile

Al Medemo.

Apparecchian le Mufe in Helicona

Memoranda CORONA .

Cosi Cremona e Voi

Andrete tutti duoi

Coronati di gloria , ò gran decoro ,

Di virtute ella , voi di verde Alloro.

Della Signora Catterina Bagliani detta Flauia

Comica Accefa .

O

All'Autore .

Come ben dettafti ,

Le virtù perregrine;

Come ben formafti

Questa CORONA che t'adorna il Crine.

Saggio Scrittor de Cittadini tuoi ,

Rauuiui ancor così famofi Heroi

Co'l tuo foaue fiil , col tuo valore

Accend' in ogni core .

Si che l'Honor la Fama in te rimbomba ,

L'arte gentil d'ogni famofa tromba.

Di



DI DON CESARE PAGANA.

4

B

All'Autore,

CANZONETTA.

RESCIAN canta il tuo canto ,

Brefcian fcriui il tuo ftile alla gran Cetra ,

Toglie col pregio il vanto,

Mentre i fepolcri ei ſpetra ;

Fà con chiara memoria,

Alla Patria incalciar tempio di gloria .

Fur dalla terra abſorti,

Perfoftener della fua Roma il fato

Ilgran Curtio , e Torquato;

Ma di Sotterra i Morti

Richiamar , e immortale

Farne la Patria, non v'è gloria vguale.

Il Pietofo Enea ,

Portoful Dorfo il Vecchiarello Anchife ,

E piangendo il diuife

Dalla Patria , ch'ardea;

Tu con più bel defio ,

Entrambi togli al Sempitern' Oblio.

Viurà per te CREMONA,

Famofa di valor chiara di fede,

Delle tue gioie berede,

E Trionfal CORON 15

Pretiofo Monile,

L'ornerà defuoi figli , e del tuo file:

Quafi in fpecchio Vezzofo

In lui vedrà di mille , e mille luftri,

Ifuoi parti più industri ;

Icon occhiofaltoso

Cinta di tante stelle ,

Vagbeggiarà le fue bellezze belle :

GRGBદા
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Admodum Reuer, Patris D. Philippi Riccij in Volumen

Hiftoriarum Ciuitatis Cremona

Aberuditifsimoviro D. Iofepho Berfano

fapienter Scriptarum.

Q

Vicquidagit, loquiturq; nitens BERSANVSin Orbe,

Miranda totum dexteritate facit.

Cum legit, eft folers ; numerat cum tempora , certus

Cumfcribit , prudens , cum celebratq; grauis,

Cum dubitat , repetit ; memorat cùm gefta , fidelis

Conditamoxaperit , cognita moxdecorat.

Diffita componit, Sapiens male iuncta refoluit ,

Falfafugat verax , vera repente capit.

10SEPHI binc merito volitabit fama per oras ,

NominaBERSANI terra , polufq; canent.

De eodem Domino Iofepho.

1 quis amat greffus equitum Spectare Superbos ,

Cernere& inuictos adfera bella Duces.

Si quisamat Phabi refonans audire loquelas ,

Omniacum dulci fydera voce trabit.

Siquis amat Sophia claros inuifere riuos

Quos dat quandofuis corda reformat aquis.

Si quisamatPatrias , Vrbefq; videre relictas,

Spelunciaq; Sacri , quas adierepatres.

Siquis amat celfas turres celebrare CREMONAE

Eius & eximium tollere ad aftra decus.

BERSANI egregium tentet verfare volumen ,

Cuiusinaternumfama loquentur opus.

b Ioannes



Joannes de Philippi Croata ,

Collegij Panonicorum.

DeLibro ad Lectorem eiufdem .

QPI cupisHeroum lustrare lluſtria facta

Et nofce Antiqua Nobilitate Viros

Nec tamenIlliadem eft volupe, aut Aeneida longas

Voluere; Prafentiporrigit Auctor opem:

Hancigiturcupideftudios perlege librũ (velquipro)

Egregijs factis amula fcripta dabit,

Ad D.IofephumBerfanum , de fuo

virorum Illuftrium Corona,

Incerti Auctoris.

Tetrafticon.

Antiq;, dumtu reuocas monimentaCremonę,

Laude vrbem æterna , tollis ad Aftra, tuum.

Vrbs nunquam hæc foluet vitalia luminafatis,

Claudatur Læthi , tu via nigra, facis.

De cadem re ad eundem

Difticon .

Vt noxfyderibus gaudet , vt fontibus æquor

Patriagaudet fic te,alma Cremona fuo ,



IOSEPHO BRESCIANO

Cremonenfi Ciui , Encomiaftico geographo

In alios congeftis encomijs confpicuo

fuifmet celeberrimo

Qui

Dum alios ad immortalem vitam vindicauic

Seipfum immortalitati commendauit

Quafitum calamo , immortalitatem inuenit calamo:

Seipfum efferens , cum alios extulit :

Aliorum probe geftis , fuifmet ftudijs redditus infignis,

Iluftres Patria, & exteris mundo edidit

Illuftris non minus ipfe:

Et dignus qui inter illuftres recenfeatur :

alijs fortaffe linquens quodfcribant ,

Illuftribus feipfum non inferuit .

Huic

Heroum contexta CORONA Præclaro ;

Pro conciuibus ad immortalitatem reuocatis ,

gratias referens quam maximas

Hyacinthus Ferrus ,

amico & conuiui optimo

De Patria Benemerenti,

Elogium dicit.

b
Auorum



Auorum Glorias .

atra obliuione obfcuratas , obfcuro atramento præclaras ;

Etatis calamitate calami aternitate,

reddidit , dum edidit

Heroum geftis vetuftatis angufto tumulo claufis

Herois fcriptis immortalitatis auguftum talamum reclufit,

BERSANVS

VER , IANVS
Ꮴ Ꮪ

Virtutibus antiquitatis hyeme languefcentibus

extitit cum has retulit.

Antiqua facinora dierum lituris antiquata ,

Recentia iniuria obliterata ,

literate fcribens , defcribens.

Filium Patria fatebitur,

Qui

vnde effe, ibi prodeffe

baufit baud defuit.

1luftrifsima hominum Illuftrium CORONA

Aureisfertis a temporum iniurijs vindicatis ,

Aureas Matris comas, fui tempora ,

Coronauit,
decorauit.

Patrem profitebitur,

Qui

Immortales facundus recreauit ,

Quos mortales fæcunda procreauit.

Letabunda ergo gloriare Cremona,

10SETHVM BERSANVM

Infpiciendum filium , fufpiciendum Patrem ,

Admirare , Venerare,

Autori
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CREMONEŠI.

Santo Sabino Vefcouò di Cremona.

ANTO Sabino Cremonefe , dalle predicationi di

S.Barnaba fi conuertia Dio , & riceue il Santo Bat-

tefimo ; a preghiere d'alcuni Cittadini fatti Chri-

ftiani,da S.Barnaba; fùda S. Pietro primo Vicario

di Chriftoin terra, eletto Veſcouo della fua Città,e

ciòfecero ad immitatione dell'altre Città circon.

uicine; fù Sabino caroamico di S.Siro primo Vefcovo di Pauia .

Molto s'affaticò in quefta fua Patria nell'infegnare la fanta fede ,

& mantenere lifuoi Cittadini all'offeruanza di quella . Da mini-

Ari di Neronetù perſeguitato acciò a doraße l'Idoli . Vifle nella

cura Epifcopale,anni 23.e morifantamente. Vedi Antonio Zi

gnano carte 15. Ludouico Cauitello cart. 15. a tergo & Cronica

Torrefina .

77 SantoBabilaVescono di Cremona ·

S. Babila ,fù difcepolo di S. Sabino, e dopola morte del fuo ca-

ro macftro, fùda S. Lino Papa eletto Velcouo della fua Patria , il

quale con fincerita di mente,e con il fanto zelo del amor di Dio,

s'affaticaua d'inftruire nella fede Cattolica li fuoi Cittadini, am-

miniftrando li fanti Sacramenti, con carità & amore;effortaua-

li alfopportar lepene tormenti , e morte , per amore del noftro

Redentore. Hebbe quefto fanto Padre,diuerfe perfecutioni da mi

niftri Imperiali , e fempre a quelle fu coftante . Tenne la cura Pa-

ftorale anni9. Finalmente mori, con gran fantita divita . Vedi

il fopradetto Zignano car. 16.& ilfupplimento delle Croniche

del P. Fra Giac.Filippo da Bergamolib.6.car.122 .

SantoFelice Vefcono di Cremona.

S.Felice,fù fucceffore a S.Babila nel vefcouato della fua Città,

A
eletto
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eletto daS.Cleto Papa;al cui Vfficio attefe con grandifsimo amo.

re.Habitauafuori della Città,in luoghi remoti; e la viueua fanta

mente, andandoui li Cittadini fuoi nafcoftamente , ad afcoltare

la fanta Meffa,& li diuini Vfficij . Molte perfecutioni pati,il fanto

huomo,& quellefopporto patientemente . Fu molto amato , &

obligauafi ogn'vno con l'amoreuolezza del parlare . Con amoro-

fa carità,infegnaua la fanta Fede, & con lunghe Orationi , racco-

mandaua il fuo Popolo a Dio . Finalmente,hauendo viuuto fan-

tamente,lafciò queſta ſpoglia mortale,& andò alla gloria del fan

to Paradifo , hauendo gouernato anni 16. Vedi Antonio Cam-

pocart.8.Cauitello cart. 15.ater.& Zignanocart. 19.

102 SantoGrisogono Vefcovo di Cremona

S. Grifogono, fùda S. Anacleto Papa, eletto Vefcouo della ſua

Patria; Quiui cógrande amore,accolle li fuoi amati Cittadini ; &

quellicon benignità,inftrueua, & infegnaua , la fanta Fede Chri-

ftiana; Patigran perfecutioni per non adorar gli Idoli , e ſempre

fùcoftantifsimo; amaua il fuo profsimo,& al meglio che poteua ,

attendeua con gran follicitudine alla falute del fuo Popolo . Do-

pò l'hauer amminiftrato il (anto Vfficio,anni 15. morìbramofo

delfanto martirio; è vifle fantamente . Vedi AntonioZignano

cart.21.ater,il Cauitello car. 15.ater.& Campo cart.8.

129 .
Santo CreatoVefcovo di Cremona.

Santo Creato , fù allieuo di S. Grifogono , & dopò la mortedi

S.Bernardo Romano Vefcouo di Cremona ,fu da S. Sifto Papa, à

preghiere de Cremonefi,eletto fucceffore ; Quiui, il fanto huomo,

con lunga Oratione pregò,fua diuina Maeſtà, gli concedeffe gra-

tia , di poterfoftenere tal carico ; doue incominciò poi, ad infe-

gnare,& inftruire, li Citta dini fuoi ,nella fanta Fede ; molti leuò,da

quella fordidezza,dell'adorar gli Idoli;& quelli fece caminare, per

la via della falute ; fattofiforte alle perfecutioni , coftantemente

viffe moltianni . Vedi il Campo cart.8 Zignano cart.22.aterg.

& Cauitello carte 15.atergo.

182

Santo Grifoftomo Vefcovo di Cremona .

Santo Grifoftomo,dopò ceffate le perfecutioni contro Chriftia

ni, alcuni Cittadini ricordeuoli del beneficio , che riceueuanoda

fanti
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fantiVelcoui,hebbero ricorfo a fanto Eleuterio Papa,à cui, eleffe

Grifoftomo,fuo Cittadino; doue giunto alla fua Patria , vedendo

efferfi molto tralafciato il viuere Chriftiano , & molti ritornati

all'iddolatria,ripieno di Spirito fanto, incomincio, con gran fer-

uore affaticarfi, hor con ragionamenti fpirituali , hor conlunghe

Orationi , con l'infegnare à quelli la via della faiute ; fi che molti

leuò,da quella cieca via,& li conduffe per la ftrada di vita eterna ;

ma,nel piu belaffaticari , per l'acquifto dell'anime del fuocaro

Popolo , morìl'anno 185. hauendotenuto il gouerno Paftorale

anni.3. Vedi il zignano cart.3 1.Campo cart.8.

206
Santo Sisto Vefcovo di Cremona.

Santo Sifto , fù diuotifsimo , & zelante della fanta Fede del Si

gnore. Morto ilbeato Materno da Fiorenza,fù da S. Zefferino Pa-

pa ,elettoVeſcouodi Cremona fua Patria ; il quale grandemente

s'affaticò,con fuoi Diaconi , ad infegnare la fanta Fede . Predica

ủacongrande vehemenza di ſpirito,al fuo Popolo ; foccorrcua ,li

pouerelli , con larghe elemofine,vifitaua ,con gran carità, l'infer-

mi.Softenne molti tormenti ,da nemici del nome di Dio;douefat

to corragiofo,publicamente predicaua, Oraua ,& inſegnaua , con

grandifsimo amore. Viffe fantaméte,& tenne la cura Epifcopale

anni.11. Vedi ilCampo cart. 8. Cauitello cart.15.atergo,& Zi-

gnano carte 35.

297 Santo Floriano Veſcovo diCremòna.

&

Santo Floriano, fù difcepolo di S.MarinoRomanoVeſcouo di

Cremona . Morto il fuo Maeftro,fucceffe S. Euftachio , qual viffe

anni 3. & feguì dietro S.Floriano,eletto Vefcouo da S.Gaio Papa.

Entrato ilfanto huomo in Chiefa,con lunga Oratione,da Dio im

petrògratia, di bene amminiftrare queftofanto carico , mafsime

in quelli tempi;la onde,con feruente zelo,con amorofa carità ,

con diligenza grande,s'affaticò molto;fi che , riduffe li Cittadini

fuoi,al viuere Chriftiano.l'anno 316. hauendo l'Imperatore Co-

ſtantino,riceuuto il fanto Battesimo, per mano di fanto Silueftro

Papa,effendof incominciato , ad edificar Chieſe in Roma ;il no-

ftro Floriano, incominciò nella noftra Città , ad imitatione del-

l'altre,ad edificare vna Chiefa, la quale Dedicò , alla Beata Ver-

gine Maria ; & a canto vi fabricòvna cafetta , doue habitaua egli

confuoi religiofi.Finalmente,hauendo tenuto la dignità Epiſco

A 2 pale,
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pale,anni 23.nel fine di fua vita,moltone ringratiò Dio Benedet

to,che li hauea conceffo gratia di vedere nella fua amata Patria ,

edificate le Chiefe; ridotti li Cittadini fuoi, al viuere Chriftiano ;

&con guftodell'anima fua, hauer operatonella vigna del Signo-

re,con molto frutto.Morto l'anno 320. fùfepolto nella Chiefa da

lui fabricata. Alcuni Cittadini diuori di quefto fanto,fabricorno

fuori di Porta Natale , lungi della Città tre miglia vna Chieſa ,

dedicata alfuonome,che hora corotta la voce dicefi. S. Fiorano.

Vedi Zignano cart. 39. di tutti quefti fanti Veſcoui, ne fa mentio-

ne la Cronica Torrefina, Sicardo Cafelano Vefcouo & Cittadino

Cremonefe,& alcunefcritture antiche .

SantoFrancesco di Cremona.

SantoFranceſcoda Cremona, dopò, hauer fatto molte diligen

ze,con diuerfi Religiofi , per fa pere qualche cofa in particolare ,

dellafua Santa vita ,morte,emiracoli;per poterla defcriuere con .

forme all'altre,in fine, altro non ho ritrouato di quefto Santo Cit

tadino noftro,fe non che , in Borgo forte luogo del Serenifs. Sign.

Duca di Mantoua, inripa al fiume Pò ,in vna Chiefa erecta , & go-

uernata ,da Reuer.Padri de' Serui,con titolo dell'Annonciata ; in

vn Altare,a canto al Maggiore,nel quale fono ripoſte diuerfe Re-

liqnie de gloriofi Santi ; dalla parte dell'Epiftola d'effo altare ,'

leggefinel catalogo l'ottauo, che dice, le feguenti parole, OSSA

SANCTI FRANCISCI DE CREMONA. L'annoche

mori,ne come fia in quella Chieſa ſtate ripofte,nonho mai potu-

tofapere,per le grandifsime diligéze,da me con amici ricercate .

S. Fauftino.

Lanfranco di Calz auaccha.

Comino di Bonetti.

FilippinoLodi .

Architeclino Geroldi.

Tonino Allegri .

Nicolo Anfelmi .

Vgozone Conti .

Tadeo Torre .

Azino Addobbati .

Marcholino Picenelli.

Venturino Lanzoni .

Comino .

Giuftiniano.

Azino. }

di Raineri .

Giouanno Tauerij.

Zinolino Seriati .

Giulio e

Cami
llo

Naza
ri

.

Giuliano Morefchi.

Girolamoe.

Nicolo di Pedrocchi..

Famiglie molte antiche nella noftra Città Quefti Gloriofi Santi,

perla Fede di noftro Signore Giefu Chrifto, furonoin quelli tem

pi,
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pi, dellegran perfecutioni de Chriftiani ,dell'Imperatori nemici

delnome di Chrifto, piu volte tentati di adorare gli Idoli ; quali

pernon far cofatanto nefanda , effendo radicati nella Fede del

Signore ; patirono molti tormenti ; e fempre coftanti patiente

mente, quelli fopportorono , per amore del loro dolciísimo

Saluatore;partitofi poi dalla loroPatria,per poter viuere con piu

quiete,fi retirorono nella Città di Breſcia parte, e parte fra quelle

ville , e caftella , iui vicine , perpoter meglio Orare al Signore, ma

dall'infedeli & idolatri Breſciani , in vn conflitto furonotutti mar

tirizati& morti ; la caufa fùperche efsi arditamente , & ſenza ti-

more alcuno,confeffauano, infegnauano , & diffendeuano,la vera

efanta Fede di noftro Signor Giefu Chrifto, Furono raccolti d'al-

cuni pochi Chriftiani che vi erano reftari , & poftia fepelire piu

fecretamente che poffero ; Ritrouanfi quefti fanti Martiri fepolti,

nella Chieſa di S. Affra,anticamente,fanto Fauftino adfanguine,

nella Città di Brefcia,in vn Oratorio,auanti l'arca di S. Calocero,

& Compagni. Dice Antonio Zignano nellafua Cronica, chefuro-

nomartirizati,l'anno 306.nel tempo di Diocletiano Imperatore,

edice cosi: fu nella Città di Breſcia ,dal Prefetto di Diocletiano

martirizato gran numero de Fedeli di Chrifto , per diftendere , e

predicare la fanta Fede ; fra quali vi fu gran numero de noftri Cre

monefi; lib. I.cart.37. Paolino Pueraro,in alcune compilationida

lui fatte,dice così ; Catalogo de fanti Martiri,che furono Martiri

zati inCompagnia di S.Fauftino,& Iouita;che ſono al numero di

dodecimilla 188. con grã numerode Cremonefi:In vna carta ſtam

pata in Breſcia,l'anno 1618. vi fono raccolti , con molti altri San-

ti: dafragmenti di fcritture antiche,& Arbori di famiglie,ho rac-

colto folo gli fopra nominati : Da vn'Iftoria antica , di Raffaelle

Fauagroffa , vien nominato li fopradetti sati, & molti altri ancora

fino al numero 137. Cremonefi , ma per effere tanto antica , non

s'intende il nome di quelli ,& al meglio che ho potuto ho raccol

to quefti .

422 Santo Sifino Martire e Vefcouo di Cremona .

Santo Sifino,nella Città di Cremona nato,& alleuato, hebbe il

Padre, & la madre Chriftiani ; onde fin da fanciullo incomincio-

ronoad infegnarli la vera Fede del Signore . Crefendo poi in gio-

uentù,andaua crefcendo con bonta di vita,& coftumi infieme;era

egli giouine d'era , ma di maturo , & buono ingegno ; fi che,ap-

plicatofi allo ftudio, diuenne dottifsimo, netanto era afsidue

allo
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alloftudio, che l'hore di ricreatione difpenfaua diuotamente , &

con grandifsima confolatione conuerfaua con Chriftiani , & in

particolarecon Religiofi : infpirato da Dio, fi fece Religiofo , &

curto dedicolsia fua diuina Maefta,con vna fanta vita; viuendo ,

infantotimore; dãdo a tutti effempio di S. humiltà.Afsiduo era

all'Orationi,maceraua il fuo corpo con digiuni , & aftinenze ma-

rauigliofe,& con afpre difcipline tormétauafi , per amore del fuo

Chrifto. Si rifolle il Santohuomo , andare per il mondo peregri

´nando;così andòa Roma vifitando lí Corpi de fanti Apoftoli Pie

tro ,e Paolo , con animoanco di riceuere il fanto Martirio , per

amoredelfuocaro Signore.In quel mentre che era in Roma,mo-

riVincenzodaPauia,Veſcono di Cremona ; onde effendo noto al

fanto Pontefice Bonifatio,la bontà,& fanta vita di Sifino; lo creò

Velcouodi queſta ſua Patria,neltempo apunto, che regnaua l'He

refia Arriana in Italia , Onde tanta fatica , & incommodi quefto

fanto Paftore fi prefe,acciò quel maledetto morbo, non fi radical-

fe,e prendeffe pie nella fua amaca Patria.Si che,apena poteua re-

fpirare.Eraegli afsiduo afeminare la fanta parola del Signore,&

introdurre lafanta Religione Chriftiana . Viffe anni 3o.in quefto

fuo Paftorale Vfficio,con grandifsima (antità . Et perche era per-

feguitato da maligni feduttori di detta fetta Arriana;ſtette alcun

tempo, fuori della fua cara Città , defiderando il fanto Martirio ,

peramore del fuoSig. onde dopò molte perfecutioni patite,fu fi-

nalmentel'anno 452.del fanto Martiriocoronato . Il luoco, doue

pati,& douehorafi ritrouano le fuefante Reliquie , non hò an-

cor trouatofcrittura niuna che ce lo dichi . Vedi il Sinodo Spe-

ciano 2 .cart. Cauitello cart. 15. atergo Campo cart. 7. & alcuni

mentidi fcritture antiche.

429 Santo Eufebio Abbate:

Santo Eufebio,nobile Cittadino Cremonefe, fù in quelli tempi

celebre , per l'eccellente Dottrina fua , & per li nobilifsimifuoi

gefti , con quali finda fanciullo incominciò dar faggio di do-

uereffere vero, e cattolico Chriftiano . Dal Padre fuo fùammae-

Arato,& fattole inſegnare l'arte,e lo ftudio di belle lettere , dopò

'hauerapprefo quelle,& conoſciuto l'arte di ben amare il ſuo Ši

gnore; defiderofo,fi per lefacre fcritture da lui lette,& per lafama

fparfa, de diuerfi fanti Religiofi , chelontani dal fallace mondo

viueuanone' fanti Heremi; fi rifolfe andar peregrinando per il

mondo,
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mondo , finoche haueffe ritrouato alcuno,di quefti fantihuomi

ni:Cosìpartitofi da quefta fua Patria, andoffene aRoma,e la vi

fitò li Corpide gloriofi Santi Apoftoli , Pietro , e Paolo . Erain

quelli tempi in Roma, quel gran Dortore della Chieſa Girolamo

fanto,la fantità di cui intefa,dal noftro Eufebio,fece sì ,ch'hebbe

amicitiagrande con effo , & quello non volſe mai abbandonare .

Doppo la morte di fantoDamafo Papa , l'anno 385.fi partirono

daRoma,& andorono quefti due amici diDionauigado, & pel-

legrinando per il mondo, fin che giunſero nella Paleſtina , & indi

inGierufalemme ,elavifitorono quelli Santi luoghi, doue ilno

ftroSignore Giefu Chrifto, haueapatito tante pene , tormenti, e

morte,per la Redentione di noi miferi peccatori. Vifitati ch'heb

beroquelli fanti luochi,andorono in Cipri , e la ritrouoronofan

toEpifanio Velcouo,e con effo,dimororono alcuni giorni : Quiui

di nouofi rifolfero di tornarfene in Gerufalemme, oue da Dio if

pirato il gloriofo Girolamo fanto, la fabricò il fuo Monaftero , &

vefti di quel fanto habito, il noſtro Eufebio; il quale, cō gran diuo

tione ricene quello. Quiui Eufebio immitò il fuo diletto Maestro

nelle fante Orationi ; era nelle penitenze diligentisfimo , nelle li

mofine caritateuole,ne' digiuni ,e difcipline follecito,& diuotisfi

mocontemplatore di quelli fanti luoghi , doue noftro Signore

nacque, e pati : fcrifle la vita, e gefti , delfuo Maeftro . Doppo la

morte di fanto Girolamo, fu il noſtro Euſebio da quelli Monaci

eletto Abbate,di quel nobilissimo Monaftero, e tenne queſtoca-

rico, fino al fine de' giorni fuoi ; il quale per le nobilisfime fue vir

tù,& per la buona,& fanta vita che faceua,ficon digiuni, difcipli

ne,cilicij,& altre opere a Dio grate; era da fuoi Monaci amato , e

riuerito. Scriffe quefto dottislimo fanto,diuerſe Opere,per mezzo

de quali,fece al mondo conofcere la fua nobile,& eccellente Dot-

trina . Stette nell'infirmita, de fanto Girolamo, fempre a canto al

fuo diletto Maestro, & quando paffodi quefta vitaalla gloria ce-

lefte, il fuo diletto Difcepolo le chiufe gli occhi ; & il gloriofo

fanto , doppo la fua morte , apparue al fuo amato Eufebio , al

qual diffe , che doueffe farfi approuare dal fommo Pontefice , la

fanta Meffa,che oggi fi dice perl'anime de' viui , & per li morti ; il

che,Eufebio, il tuttoprontamente effeguì. Fu chiaro il noſtro Eu

febiofanto,poiche il Signore per mezo delle Orationi fue,refuſci-

totre morti,& fece in vitafua, altre gratiefpirituali ; & era tanto

a Diocaro,che hebbe riuelatione del giorno , che doueua andare

alla gloria celefte;per il che, armatosi de fanti Sacramenti,& ad-

dimandati lifuoi Monaci,doppo hauergli conbreue ragioname

to el-

と
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to effortati,alla fanta Oferuanza della Regola ,all'amarfi , & fera

airhicon carità,l'vn l'altro , dopòmolte , efpirituali effoṛtationi ,

pafsò,da quefta alla vitta eterna , gli anni del signore:429, alli 51

di Marzo; & fù il fuo fantoCorpo fepolto , a canto al fuodiletto

Maeftro ; doue,il Signore operò,diuerſe gratie ,a Fedeli Chriftia-

ni , permezodi quefto fuo feruo . Celebrafi la fua fefta nella no-

Ara Città, con gran diuotione , effendo ftato peropera di Paolo

Pueraro,pofta l'effigie fua, nella Chieſa , di fanta Maria ftella ;&

molte perfone diuote di quefto fanto loro Cittadino , hanno eret-

to vna Confraternita,doue con effercitij fpirituali, vannoſeguen

dole pedate , del fuo protettore . Vedefi la fua viota in lati-

noftampata l'anno 16 12. Cronica del Campo cart.6. Annali del

Cauitello car.15.& fra Leandro Alberti nella fua Cronica d'Italia

cart.364.Antonio Maria Spelta nella Iftoria di Pauia cart. 79.

734
Santo Siluino Vefcovo di Cremona.

Santó Siluino , Cittadino Cremonefe , fù in fuagiouentu, am-

maeftrato,nellefante leggi di Giefu Chrifto , da fuoi parenti ; di

aenutoin piu matura eta,confiderando, quanto foffe pericolofa ;

la conuerfatione del fallace mondo ; fi retirò fra fe fteffo , erumi

nando,la vita di tantifanti Padri , che ne' diferti vinenano a Dio

cari;incominciò,a fare vna vita molto Solitaria;è quiui ,ftudiaua

ilfanto huomo,di ftarrinchiufo,fra folti bofchi, e cauernole grot

te,perpoter meglio contemplare , la grandezza della beata glo-

ria delfanto Paradifo;effercitandofi nelle continue Orationi,di-

giunando in pane & acqua , & macerando il fuo corpo con cilicij,

& difcipline,afprisfime; trattenendofi, in quefti fanti effercitij ,tut

to il tempo difua vita. Morto Zenone da Parma,Vefcovo di Cre-

mona; fu per diuina riuelatione, da Papa Gregorio III . eletto Ve

Icouo,efucceffore il fanto huomo Siluino,con grandisfima confo-

latione di tutta la Città, che gia conofceua le buone& fante ope-

re (ue , onde , incomincio il noftro Siluino fanto, ad efercicari in

queftofuocarico Paftorale,ammaeftrando il fuo Popolocon grá

carità, e patientia , infegnando la Fede del Signore, con amoreuo

lezza , & benignita; moftros fidelisfimò cuftode,dell'anime alui

commeffe; predicando quafi del continuo la fanta Fede,eflortan-

dol'anime al ftar falde nella Fede del Signore, che per quella ac-

quiftarebberola gleria celefte;facendo larghe elimofine a poueri

di Chrifto.Viffe queftofanto Paftore, in quefto fuo carico Paftors

le, anni 39. con fingulare eflempio di fantità ; & per lefue fante

attioni,
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Attioni , fùfempre amato,e riuerito da fuoi Cittadini ; finalmen

te , dopò l'hauer con diuotione riceuuto li Sacramenti , di fan-

ta Chiefa , refe l'anima al Signore,l'anno 773 onde fù poi,da fom

mi Pontefici ascritto , nel numero de fanti Confeffori , per le di.

uerfe gratie operate dal Signore , per mezzo di queſto fuoferuo .

Erafolito nella noſtra Città , dal Clero Celebrarfi la fua fefta ,

il 17. Febraro , nel qual giorno , fecondo la più commune opi-

nione , vogliono , che falifce alla celefte patria ; Ma d'alcuni an-

niin qua,eftata tralaſciata queſta fefta . Doue fia il fuo Corpo

fepolto , Ginhora non ho ritrouato , niuna fcrittura che ce loac-

cenni . Vedi il Sinodo Speciano 2. a carte Cauitello carte 15,

atergo& Campo a cart.7.

1198 SantoHuomobono di Tucenghi Confeffore.

Santo Huomobono , della Famiglia de Tucenghi , nacque nel-

la noftra Città , al quale il Padre fuo , da Dio noftro Signore in-

fpirato , al facrofonte del Battefimo , fece porre il nome d'Huo-

mobono; e buono fu egli veramente, percioche , fcorgendo li

genitori fuoi fin dalle poppe , a gli atti , a i portamenti , a i cen-

ni, tuttoinuaghito , & accefo dell'amore della Purità ; fchifaua

ogniattofanciullefcho ; e moftrauafi folamente bramofo , e va-

gho di feruire a Dio , di conferuarfi intatto , e puro ; & d'impie-

garfi in opere di pietà , moftraua chiari prefagi , & manifefti in-

ditij della fua fantità . Arriuato in età giouenile , per compia-

cere al Padrefuo,prefe moglie ; con la quale viffe caftisfimamen-

te. Morto il Padre , confiderando effere le richezze di queſto

mondo , fallaci , e vane ; effo per acquiſtarf vn gran teforo in

Cielo , Vende ilfuo Patrimonio , ferbandofolo per sètanto , che

poteffe viuere , e'l tutto difpensò a poueri di Chrifto ; contentan,

dofi egli d'effere abbondeuole , e diuitiofo d'vna volontaria po-

uerta. Quefto era il berfaglio , oue colpiuano tutte le faette , de

fuoi fanti penfieri , e lo fcrigno , oue chiudeua ogni fuo teforo .

Quindi il nemico Satan , acciò non s'acquiſtafle il ricco , e pre-

tiofo Teforo Celefte fomentauala moglie , acciò riprendendo il

fantohuomo , lo fuia ffe da così fanto pensiero , di non diftribui-

re il fuoa poueri di Chriſto ; con l'elpotui auanti , anco il bifo-

gno, che nella cadente età hauerebbero potuto patire , con il

priuarfi di quelle commodità , che fuole mantener l'huomofelice

in questo mondo ; & che fonocaufadella perdita di vita eterna ;

ma egli faldo, e coftante , che con ardentisfimo defiderio di

B
continu

o
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continuo anhelante afpiraua , all'acquiſto della gloria Celefte ;

non daua punto Orecchie , a fuoi detti ; ma con parole amore-

uoli , e benigne , pregauala & con dolci ragionamenti , efforta-

ualaa lafciarlo effeguire conforme alfuo fanto pensiero , con il

porli auanti molti effempij d'altri Santi , dicendoli , che Iddio

noftro Signore, non l'abbandonarebbe ; & che ciò faceua , per

l'acquisto della beatitudine eterna . S'affaticó affai nell'infigna

re , a gli Idioti con le fante predicationi , con il mezzo de quali

fecetanto profitto , che conuertì , e riduffe alla fanta Fede molti

Heretici : Eratanto a Dio caro quefto fuo feruo , & fanto Huo-

moveramentebuono , che per virtù diuina , piu volte gli occor-

fe , entrar in Chiefa , effendo le porte ferrate : percioche , era il

fuo confueto di leuarfi auanti giorno , & andare alla Chieſa di

fanto Egidio al Mattutino , ( effendo in quelli tempi collegiata )

doue ammirati li Sacriftani , piu volte offeruarono, con diligen-

tifsima cura cuftodir le porte , benche nulla giouaffe il tenerle

ferrate ; effendo ftato molte fiate da loro ritrouato in Chiefa

quando andauano per aprirle ; e dopò la fua morte , fecero

manifefta teftimonianza di questo . Occorfele in tempo di pe-

nuria di pane , che venendo dal fornaio, con vna cefta d'effo , che

portaua a cafa perfuoviuere, incontratofi in molti poueri , chie

dendoli del pane per amor di Dio , egli che non negò maia niun

pouero ciòche le venina addimandato , per amore del fuo caro

Giesù , gli lo deftribuì tutto ; onde non offando entrar in caſa ,

pernonhauerpane , & per l'importunità della moglie , a Dio ri-

Holto con vn poco d'Oratione , entrò in cafa , doue ricercato

dalla moglie del pane , egli rifpofe ( così da Dio infpirato ) ha-

nerloripofto in vna caffa ,fapendo ella ciò non effere la verità

lo riprele afpramente , ma egli con amoreuoli parole , pregol-

la , riguardarnella caffa , doue ftaua ripofto , la andata per vir-

tùd'Iddio alzato il coperchio , ritrouorono quella piena di pane

piu bello , e piu bianco di quello , che a poueri hauea donato .

Del che con il cuore , e con la mente a Dio riuoltò , refe molte ,

& infinite gratie : Conuerti con il fegno della fanta Croce l'ac-

qua invino , che portaua ad alcuni vignaioli , ad vn fuo podere .

Iddio per mezzo di queftofuo beato feruo operò molte gratie ,

in vitafua . Fù quefto Santo Huomobono , candido di mente ,

e di corpo , regiſtrato ne coftumi , moderatonel veltire , affabile

nel conuerfare , piaceuole nel parlare , riuerente a maggiori ,

amoreuoli con gli eguali , cortefe con gli inferiori , effemplare

in ogni fua actione, frequente alle fante Predicationi , diuoto

nel-
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nell'orare , feruente nel contemplare , follecito nel vifitar le

Chiefe , diligente nelle buone operationi , infatica bile nelli fan-

ti effercitij di carità, pronto alli digiuni , & alle mortificationi ,

vbedientea fuoi Genitori , patiente nel fopportare l'auuerſità,

pietofoverfo i poueri , compasfioneuole verfo gli infermi , e tut

toerafi rasfignato nel timor di Dio . Finalmente , l'anno 1 198.

vna mattina , effendo piu per tempo del folito , andato alla

Chiefa ; doue la giunto , ingenocchiatofi fecondo il fuo coftum e,

auanti vn Santifsimo Crocififfo , ( il qual conferuafi ancora , in

fanta Veneratione in detta Chiefa ) là fece Oratione conforme

al fuo folito . Et perche finito il Matutino , da Canonici fubito,

celebrauafi vna Meffa , auanti quel Santifs. Crocififlo ; quando

quella mattina il Sacerdote celebrante , arriuò al canto de gli

Angeli : Gloria in excelfis Deo ; ecco che il fanto Huomo , ften-

dendo le braccia in forma di Croce ,fenza verun ftrepito passò

di quefta all'altra vita , il 13.d : Nouembre :(parfa la fama del-

Ja fua morte , là concorfe tutta la pouertà, piangendo la perdita

del loroamatoPadre , vedendofi priui di quello , che ne bilo-

gni loro li foccorreua , con correnti riui di lacrime accompa

gnorono il fanto Corpo , che con pompa funebre , da Canonici

d'efla Chiefa , fu portato per la Vicinanza , & riportato in efla

Chiefa di fanto Egidio;che fu poi dopò la fua fanta cannonizatio

ne,dedicata al fuo fanto nome. Quiui da ogni parte concorreua-

no infermi , ciechi , fordi , ftroppiati , & indemoniati , doue per

l'intercefsione di quefto fanto Huomo , Iddio noftro Signore,

operòinfinite gratie;fù ilfuo fanto Corpo ripofto in vn Sepulcro,

nel qual fino al preſente fi vede:& có molta diuotione,molti vien

trano décro &ne riceuono gratie particolari.Dopò tre mefi della

fua morte , fù dal fommo Pontefice , Innocenzo Terzo Canno-

nizato ;& mentre celebrauafi , quella folennità , fù nel libro de

Santi ritrouato icritto , a lettere d'Oro . L'anno 1202.fu il fuo

fantoCorpo , leuato dalla Tomba , e ripofto in luoco piu hono-

reuole , effendo per otto giorni continui , ftato elpofto fopra

l'Altare ; concorrendoui grandifs mo numero di perlone , fi

Cittadine , come foraftiere ; hauendo molti infermi , per l'in-

tercefsione d'eflo fanto riceuuto molte gratie; l'anno 1356.fu

di nuouo aperta l'Arca marmorea , doue era ftato ripòfto , &

vi concorſe gran numero di Popolo . L'anno feguente 1357 fù

diuifoil fuo fanto Corpo , parte ne fù portato nella Chiefa Ca-

thedrale , e parte ne reftò , nella Chiefa dedicata al fuo nome ;

Effendosipoi fmarrita ogni memoria, tenendo molti , che tutto

B 2 il
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fuo Corpo , foffe nella Cathedrale : l'anno 1614 facendoh

quellafolennisfima tranflatione , de noue Corpi fanti , viddefi

mancargran parte , del fuofanto Corpo . Laonde detto anno il

di26. Settembre ,fùritrouato nella Chiefa Confecrata alfuofan-

to nome, con infinita allegrezza di tutta la Città . Militano fotro

quefto fanto Protettore , e Cittadino noftro , due Congregationi

I'vna de' Signori Confortiali,qual fù inftituita l'anno 1357.& l'al-

era,inftituita l'anno 1607. qual va veftita di verde, con mozzetta

turchina . E chi defidera vedere più copiofamente la vita di que.

fto Santo,veddeſi Stampata l'anno 1618 Antonio Campocart.27.

28. Cauitello cart. 68. ater. e Bordigallo cart. 33.

297 Santo Aleandro de Maggi Martire.

Santo Aleffandro della Nobile Famiglia de Maggi , da'ſuoi

maggiori fù alleuato nella Fede di Chrifto; diuenuto grande an-

do alla guerra che Romani faceuano contro ribelli del Imperio

loro . Fu Alfere d'vna Legione , & per non facrificare all'Idoli fù

da Mafsimiliano Imperatore perfeguitato , & effo fe ne fugia

Milano . Fù in quella Città pofto prigione con fuoi compagni,

conuerti li Cuftodi delle carceri , & con quelli fe ne fuggì , fùpoi

prefo,& con varij tormenti fù flagellato , dinouo fe nefuggì vn'-

altra volta , & andò a Bergomo doue là poftofi a predicare la Fe-

de del Signore, conuerti molti di quelli Cittadini, in particolare

Santi Fermo,e Ruftico, della Famiglia de Crotti ; Rifufcitò mor-

ti,& fece molte gratie a fedeli di Chrifto . Da Miniftri delImpe-

ratore di nouofù prefo , & mentre predicaua in quella Città ,da

quelli riceuè il fanto Martirio , l'anno 297. allí 26. d'Agoſto :

Fù poi da Grata figliola di Lupo , con le fue Compagne datole-

poltura a quel fanto Corpo nelfuo proprio giardino;& ad hono-

redi queftofanto Martire, vi edificò vn Tempio, e là viene ilfuo

fantoCorporiuerito ; hauendo più volte liberato quella Città ,

da grauifciagure . Vedefi l'effigie fua, nella Chiefa di Santa Ma-

ria Noua della noftra Città : & nell'Arbore di quefta Famiglia

vedefi per tale , con molte fcritture che li Signori Maggi tengo,

no,di queſtoloroSanto.

୧୯୨
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BEATI CREMONESI.

1119 Beato ArrigoMonaco Cluniacenfe.

EATO Arrigo , Cittadino Cremonefe , nato di

nobil Padre , & Madre , fù ne fuoi puerili anni

ammaeftrato , nella fanta Fede di Giefu Chri-

fto ,&fino in quella età , incominciò a dar faggio

al mondo , di douer effere molto caro al fuo Si-

gnore,e co'l frequente digiuno; e con lo fpeffo vi-

fitar delle Chiele : onde dopò l'hauer attefo alli ftudij , inſpirato

dal Signore fi fece Religiolo , e prefe l'habito de fanto Benedet

to , quali addimandauanfi Monaci Cluniacenfi ; nel quale ftato

perfeuerò , fi nel ſuo Nouitiato , come dopò la Profefsione : fe-

gui con le fue folite diuotioni , digiuni , diſcipline , & Orationi .

Fatto poi Sacerdote , piu che mai s'inferuorò nell'amore del fuo

Dio,& nelle fue fante contemplationi , era molte fiate rapito in

eftafi ; fu lempre diligentifsimo Offeruatore della fua Regola .

Mortofanto Alberto Cittadino Bergamafco , fu il beato Arrigo ,

da quelli Monaci , che conofceuano la fua buona , & fanta vita

elettoAbbate di fanto Giacomo di Pontida nel Territorio Berga

mafco ; nel qual Vfficio , viffe egli fantamente, per lofpacio

d'anni 29, con gran fantità di vita , & con grandisfima vita mol-

to effemplare de fuoi Monaci . Finalmente l'anno 1119. refe lo

fpirito al Signore con pianto vniuerfale de fuoi Monaci . fi co-

me afferma Bartolomeo Pellegrino nella feconda parte della

fua Vigna Bergomenfe , paragrafo 18 & fu il fuo beato Corpo

fepolto , nellafua Chiefa , doue fin hora fi conferua , in fanta Ve

neratione ; hauendo il Signore , perli meriti di queftofuo beato

feruo , operate molte gratie . Vedi il Campo libroprimo . car,

10. Cauitello cart.37.

Beato
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1259 BeatoRolando de' P.Predicatori.

BeatoFra Rolando da Cremona , dell'ordine , de' Reuerendi

P. Predicarori di fanto Dominico , fù egli Filofofo , e Theologo

dottifsimo : Effendo prima fecolare , fu eccellentifsimo Dotto

rede leggi ; onde fparfa la Fama , della Dottrina fua mirabi-

le , che poffedeua ; l'anno 12 18. , hebbe la lettura della prima

cathedra nella Città di Bologna , & in quella leffe moltianni ,

congrandifsima merauiglia de' Letterati ; Predicando , in quel

tempo nella detta Città di Bologna , il beato Reginaldo d'Or-

liens , dell'ifteffo Ordine di fanto Dominico , vna mattina andò

Rolando ad afcoltare la fua fanta Predicatione , & per li bel-

lifsimi concetti ; & dottifsima fcrittura , che diffe ; fù da quelle

fante parole miracolofamente conuertito ; & da quella fanta.

conuerfione , infpirato da Dio noftro Signore , fi fece Religio-

fo;& dal fudetto Beato , riceuette nella detta Città di Bologna

l'habito , di quella fanta Religione l'anno 1228. Viffe egli

Chiarifsimo per fantità , per dottrina , & per miracoli . Fù

egli Vergine d'animo , & di Corpo ; & hebbe gratia fpirituale

dal Signore , di fcacciare diauoli da corpi humani ; & il demo.

aio interrogato perche tanto quefto porefle , & non così il

beato Moneta ? perche coftui è Vergine ( rifpofc ) e quello nò .

Predicando quefto beato Padre , l'anno 1233 nella Città di

Piacenza , contro gli Heretici ; fù da efsi gettato dal Pulpito ,

fenza effere offelo :& elsi furono dal Signore grauemente puni-

ti. Venuto poi alla Patria fua , edificò il Conuento difantò Gu-

glielmo , fuori delle mura , & vi poſe Frati del fuo Ordine ; onde

dalle guerre gettato a terra quel Conuento , vennero li fuoi Pa-

dri ad habitare nella Città , l'anno 1288. doue , con iltempovi

hannofabricato vna bellifsima Chiefa, e Conuento ancora , qual

e quello , doue al prefente habitano . Intefo quefto beato Pa-

dre,che vn cortigiano di Federico Imperatore , hauea confuſe

li primi letterati d'Italia , & fchernito ſpecialmente l'ordine fuo ;

andòquefto Padre a ritrouarlo , fi pofe a difputare con effo lui :

loconuinfe , e confufe , con la fua gran dottrina . Era molto di-

noto , quefto Beato huomo , della Beata Vergine Maria ; & ogni

giornola falutaua con diuote Orationi . Maceraua il fuo corpo

con digiuni, e difcipline , & era a poueri di Chrifto caritateuole,

Tormentato da dolori Artetici, rammaricandofi piamente con

Dio , AhSignore (diffe ) e doue quel detto . Fidelis Deus , qui

non
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non potitur tentari fupra id , quod pofsimus ? Finite le parole fu

miracolosamente rifanato. Mori egli fantamente nella Città di

Bologna , l'anno 1259. & dopòmorte operò il Signore per mezzo

fuo gratie innumerabili . Vedi il P. Fra Michele Pio , Padre

Fra Serafino Razzi ,& il P.Fra Ambrofio Gozzeo dell'ifteflo ordi-

ne ne' fuoi annali della fua Religione . Fra Leandro nella fua

Italia cart.364.Campo cart. 54.

1275 BeatoMoneta de' P. Predicatori .

Beato Fra Moneta , dell'Ordine de' Reuerendi P. Predicatori

difanto Dominico , nella fua giouenile età , atteſe allo ſtudio ,

& in quello fece profitto tale , che ne diuenne con il tempo ec

cellentifsimo Dottorede leggi ; e perciò nella noftra Città , li

fuoi confulti erano molto ftimati ; (parfa la buona fama della

Dottrina fua , fu l'anno 1231.condotto a leggere , nello publico

ftudio della Città di Bologna , con grido del primo Cathedrati-

co d'Italia , & in quello vi attefe alcuni anni ; Sentendo poi che

il beato Reginaldo d'Orliens , conuertiua gran gente , & trahea

molti alla fua Religione,temendo l'ifteffo dife , effortaua li ami

ci fuoi , & li fecolari a non vdirlo , acciò non fi conuertiffero a

Dio Benedetto : pure , ripregato piu volte da perfone diuote ,

fecesforzo a le Reffo , che vna volta vi andòa fentire la parola

di Dio: Così il giorno , che fi celebra la folennità di fanto Ste-

phano Prothomartire , andò alla Chiefa , doue il Beato Reginal-

dopredicaua ,& perche vi era grandifsimo Popolo non poten-

do entrare in Chiefa , fi fermò Moneta fopra la porta di effa ad

vdire la fanta parola di Dio , & mentre era iui , fentì ſpiegare

quelle parole del fanto Euangelio , quando era da Giudei lapi-

dato : Video Calos apertos, & Filium hominis ftantem a dextris vir

tutis Dei, Refò così atratto , &compunto ; che finita la Pre-

dica , tutto a Dio fi conuerfe ; e quiui , dopò molte lacrime

fparfe , andò a ritrouare il beato Reginaldo , al quale , con gran

.diuotione, e compuntione di cuore ; addimandò l'Habito della

Religione difanto Dominico , e fubito dal Beato fu veftito , con

fua grandifsima confolatione , & merauiglia grande de quelli ,

cheeffortaua a non fentir la parola di Dio . Vestito il noftro

Moneta , attefe all'offeruanza della fua regola , allo ftudio del

le diuine leggi , & alle fante Orationi , onde in poco fpatio di

tempo , riuscì Theologo eminentifsimo: leggendo in Bologna

Be in altre Città di Lombardiarappiua le genti à sè , & conuer

tipa
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tiua li peccatori a penitentia . Fu egli il primo inftitutore del

leggere l'inftituta nella fua Religione . Difputò , e predicò fo.

uente contro i Cathart ,e Valden Heretici , e fu indefefo perfe-

cutore di quelli : Edificò molti Conuenti , & in particolare fun.

dò quello di Mantoua . Viffe fantamente con digiuni , difcipli-

ne , macerationi , & Orationi ; fù grande amatore de poueri , e

cólarga elemofina quelli foccorreua,corregeua li peccatori con

amoreuoli correctioni . Diuenne cieco per l'afsidue lacrime , &

Audio . Compofe egli diuerſe , e bellifsime opere di Theologia,

Bciòloffrendocon rara patienza attefe fempre aduna fanta vi

ea,& al configliare le genti , che quafi ad'vn Oracolo correuano

a lui . Mori effendo hormai Vecchio nella Città di Bologna ,

l'anno 1275. doue il Signore per mezzo di questo fuo feruo ope-

ròmolte gratie. Vedi li fopradetti Annali delli detti PP. Ca-

uitello carte 82.

2278 BeatoFacio Confeßore.

BeatoFacio , nacque nella Città di Verona , il quale dafuoi

maggiori fù alleuato , con il fanto timore di Dio ; infegnandole

la vera Fede di Chrifto . Venuto poi in età , comincioronole fue

fante actioni a rifplendere , onde da maligni fù perſeguita-

to ,fiche fene venne alla Città di Cremona , l'anno 1226. & que

fta eleffe per fua cara Patria . Et perche in quefta noftra Cittàfu

conoſciuto , per huomo di buone, & fante opere , fu Facio eletto

difpenfatore delle limofine de poueri infermi , da quelli , che

eranodel Confortio di fanto Spirito , che tale in quellitempi era

inftituito , & hora addimandafi l'Hofpitale Maggiore ; Dopo

l'effer ftato quiui , alcuni anni , fi deliberò di ritornare alla fua

Città , penfandofoflero li fuoi perfecutori placati , fi anco per

reconciliarfi con efsi :onde non fu così tofto gionto , a Verona;

chefubbito fu da maligni , con falce accufe , fatto porre prigio-

ne ;ciò vedendo il Beato huomo , voltofsi a Dio con l'Oratio

ne, e pregòper quelli ; onde qual rofa fra le ſpine comincioſsia

diuulgare la fama della fantità fua ; equiui operò il Signore ,

per mezzo di questo Carcerato huomo,alcune gratie ; perciò da

maligni perfecutori , gli fu rimprouerato , che fanaua l'altrui in-

firmità , e non poteua fe fteffo dalle Carceri liberare ; Egliin-

fpiratodal Signore gli rifpofe , che di lànon farebbe vſcito , fin

tanto , che il Popolo Cremonefe , non lo haueffe liberato, & con-

dottocon efsi allafua Città di Cremona . Dopòfcorſo il tempo

di
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diquattroanni , della prigionia fua , effendo lega fra Veronesi

e Cremonefi ;furono li Veronefi moleftati l'anno 1232. d'alcuni

Signori , così addimandarono in aiuto li Cremonefi , & andati

lacon gran numero di gente , gl'inimici ciò vedendo , fi retiro

rono dall'imprefa ; quando li foldati Cremonefi vollero ritorna.

realla fua Città,furono da Signori Veronefi ringratiati , & peril

feruitio riceuuto,voleuano darli alcunafomma de denari , mali

generofi Cremonefi ricufando quella , rifpofero non effere anda-

ti in loro aiuto per denari , ma folo per l'amicitia , & confedera-

tione fra loro fatta . Inſtando gli Signori Veronefi , che qualche

gratiaalmeno gli richiedeflero per loro fatisfatione, gli Cremo

neficosìda Dio inſpirati ,li chiefero in gratia che rilaſciaffero li

beroFacio: all'hora in gratia de Cremonefi furonofubitoaper-

te le carceri , e rilaſciato libero infieme con tutti gli altri pri

gioni che vi fi ritrouauano , e cosìfe ne ritornò il Santo huomo

a Cremona , doue fu poi eletto Cittadino Cremonefe . Quiui

inftitui il noftro Facio vna Regola de Frati , detti dell'Ordine

dello Spiritofanto,de quali era fua cura di feruire agli infermi,&

effortare quelli alla fanta patienza , & divifitare gli incarcerati :

Aiutaua il Santohaomo; al maritare le pouere fanciulle , & com

elemofine che raccoglieua da Cittadini,manteneua Vidue , e pu-

pilli ; albergaua , e pafceua poueri peregrini ; era l'effercitiofuo

d'Orefice fabricandofolamente Vafifacri ; come Calici , Croci ,

& altre cofe fimili ; fù nella diuotione mirabile , ne' digiuni , &

aftinenze afsiduo , & nel frequentar le Chiefe diligentifsimo;

percioche , deciotto volte vifitò le Chiefe de fanti Apoftoli Pic

tro , e Paolo in Roma ; altre tante volte fanto Giacomo da Gal.

litia,& altre tante andò a fanta Maria definibus terræ,& fanto Sal-

uatore d'Auftria , & in quelle Chiefe faceua larghi doni . Vede-

si nella noftra Cathedrale vna Croce d'argento , vnCalice dalui

fabricati : vna Corona , & due pani , finalmente hormai Vec.

chio diuenuto : mori qucfto feruo di Dio l'anno 1278. il 18. Ge-

naro , e fu dall' Illuftrifsimo Monfignore Cacciaconte de Som-

mi Veſcouodi Cremona , con le fue proprie mani datto alla fe-

pultura nella ChiefaCathedrale . Operando fua Diuina Maeſta

gratie merauiglioſe,come dalla fua Vita ftampata l'anno 1606.

fi vede : l'anno 1614 per mano dell'Illuftrifsimo Monfignore

Gio. Battiſta Briuio Velcouo di Cremona , fu trasferito in vna

caffanouadiCipreflo infieme con altri Corpi fanti , & in quella

del BeatoFaciovi fu poftavna laftra di piombo nella quale vi fù

incifa la feguente infcrittione cioè .

Anne



18
LIBRO PRIMO:

Anno a Natiuitate Domini MDC XIV . die viÿj . Iunÿ Corpus

BeatiFacij Confefforis,& Ciuis Cremonenfis lauto Ciuitatis cultu buic

arcula creditum eft,per Illuftriffimum & Reuerendiffimum D. Ioan.Ba-

ptiftam Brinium Cremona -Epifcopum . Vedi la fua vitta in ftam-

pa. Campo. carte 59.

1291 BeatoGuifcardo Guifcardi Martiré de P.Conuentuali .

Beato Fra Guifcardo de Guifcardi , En da fanciullo diede (e,

gno di douereffer huomo di gran valore ; pofache, dato opera

alli ftudij , in breue tempone fece molto profitto . Inſpirato dal

Signore fi fece Religiofò , & preſe l'habito de' Reuerendi P.Con-

uentuali di fanto Francefco, dal quale per l'eccellente fua Dot-

trina , fù tatto Lettore , e Predicatore ; hebbe de primi Pulpiti

d'Italia , e fopra quelli s'acquiftò granfama ; era quefto gran Pa-

dre di vita molto effemplare , diuoto di Dio , & della Madonna

Santifsima:dalla fua Religione hebbe gradi honoreuoli , fù fom-

mamence amato dal Sommo Pontefice Nicolò IV. il quale

l'anno 1289. lo creò Veícouo di Tripoli in Soria ; Andò quefto

Padre a quel fuo carico Paftorale,con fuo grandifsimo contento,

eviftette folo due anni ; pofciache hauendo l'anno 1291. Melech

Afach granfoldano , pofto il campo a quella Citts, dopo alcuni

giorni la prefe per forza , efiendo tatti vecifiinfinite migliaiade

Chriftiani , fu anch'egli per ordine di quell'empio Tirrano cru

delifsimamente ifquartato in quattro parti , & così con grandif

fima coftanza fopportò il fanto Martirio . Refe quefto Beato

Padre l'anima al fuo Signore , & da Chriftiani che vi reftorono

viui , fu honoreuolmente raccolto , & fepolto in quella Città do-

ue il Signore operò,per mezzo di queſto ſuo Martire,molte gratie

a fedeli . Vedi ii Campolib.3.cart.61.

1312 Beato Henrico Caſalorcij Veſcono di Reggio .

Beato Henrico di Cafalorcij nobile Cittadino di quelli tempi

di Cremona , fu huomo dottifsimo , fattof Religiofo attele ad

vna fanta , & effemplar vitta ; andò a Roma, e lafra quelli fanti

luoghi , con lunghe Orationi pregaua il Signore per la fanta

Chiefa ; il Sommo Pontefice Bonifacio VIII conofcendo quefto

diuoto Religiofo , li diede il Vefcouato della Città di Reggio .

Ac cettòquefto carico volontieri , doue che venuto alla fua cura

Pa ftorale,con il buon effempio dellavitafua,ammaeftraua il fuo

Popolo
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Popolo, era afsiduo & diligente nelle cofedel feruitio di Dio , &

con gran vigilanza attendeua al fuo Vfficio : Predicaua nelle fo-

lennità al fuo Popolo , correggeua , & emendaua li peccatori ;

diftribuiuaa Poueri larghe limofine ; s'affaticaua molto perle

feditioni, e difcordie ciuili, che in molte Città d'Italia regnaua-

no , & riduceuali ad vna quiete , & fanta Pace ; Viffe in queftafua

dignità annifedeci , alla qual infermatofi poi , hauendo riceuu-

to li fanti Sacramenti , pafsò di queſta vita mortale alla gloria di

vita eterna , moftrando grandifsimi fegni di fantità ; fùcon ho-

noreuole pompa fepolto nella fua Cathedrale ; doue per lafua

fantavita, a memoria de pofteri fù nel fuo fepolcro fcolpita la

feguente infcrittione .

MCCCXII. xxx. die exeunte Aprili Dominus Henricus deCaf →

lorcijs de Cremona, Decretorum Do &tor, Epifcopus Regienfis quieuic

inpace. L'anno 1509. Fabricandofi quella Chiefa Cathedrale ,

da Monsignor Vefcouo Rongoni , fu ritrouato il dettofepolcro ,

efatto dafua Signoria Illuftrifsima aprire , vi ritrouarono que-

fto Cittadino noftro , effendo il Corpo fuo intiero come le foffe

ftato fepolto in quel giorno . Segno veramente di eſſere ftato ve-

roferuo del Signore , il quale l'haueua conferuato così intiero,

acciòfoffea noftri tepi conofciuta la fua fanta vita ; & hora viene

in quella Chiefa Cathedrale cuftodito con fanta veneratione .

1343 Beato Guglielmo Amidano Vefcovo di Nouara.

BeatoFra Guglielmo della nobile famiglia Amidana, da fuoi

maggiorifù alleuato , & cuftoditofotto ad vna buona difcipli-

na di viuere Chriftiano ; fin nella pueritia fua diede fegno di

quello che Dio l' haueua predeftinato. Crefciuto alquanto in

eta , diede opera alli ftudij delle leggi , & in breue tempo s'ad-

dottorò; Confiderando quantofiano inganneuoli le vane fpe-

ranze di questo mondo , fi rifolfe ( con il voto del Padre ) di vi-

uere Religiofo , Pigliò l'habito della Religione de Reuerendi Pa-

dri Heremitani di fanto Agostino & dopò l'hauer fatto la pro-

fefsione , più che mai s'inferuorò nello ftudio, fi che diuenne co'l

tempo famofifsimo Theologo , & gran Prédicatore . Inco-

minciò adeffere rimunerato con il carico d' Vfficij honoreuoli

& inquelli s'accrebbe tanta fama , e gloria ; che da tutti i fuoi

Padri era mirabilmenteamato . Si che , meritò l'anno 13 26. alli

28. Febraro ,in vn Capitolo generale fatto nella Città di Fio-

renza , effere eletto Generale ditutta la Religione, al cui Vifitio

C ? con
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con gran vigilanza , atteſe per lo (patio di tre anni & al ſeguenté

Capitolo fatto nella Città di Parigi fu nouamente , e dopò an-

cora quattro altre volte confirmato ; fi che tenne tal carico del

Generalato diecifette anni . Mentre era Generale dell'Ordine il

SommoPontefice Giouanni XXII.lo mandò Legato a diuerfi

Rè ,e Principi , & perciòvoleua crearlo Cardinale difanta Chie-

fa ,ma egli ch'era lontano co'l pensiero di tal dignità , ricusò

quello ; & ciò fu l'anno 1327. il Sommo Pontefice Clemente VI.

l'anno 1343. lo creo Veſcouo di Nouara , alla cui obedienza chi-

nòil capo il buon Padre & andò al gouerno di quell'Vffitio Pa.

ftorale conducédo con effo dodeci Religiofidel fuo Ordine, affe-

giandoli allogiamento nel fuo Vefcouato , & dell'entrate gli

prouedeua di vitto , e veftito , andaua nella Capella del fuo Ve.

icouato infieme con efsi a recitare li Diuini Vffitij tanto di not-

te , quanto di giorno . Fece queftobeato Cittadino noftro mol-

re opere infigni nella detta Città & fua diocefi ; fabricò diuerfe

Chiefe , & altri edificij . Ampliòla Chiefa & Monafterio di Cre-

mona , & quello di Nouara . Allogiaua li poueri Pellegrini nel

Vefcouato. Voluntieri infegnaua la Dottrinadel Signore , & li

buoni coftumi a poueri per amor di Dio ; fabricò la bellifsima

Capella di fanto Agostino in Pauia , e vi ripofe il Corpo d'effo

gloriofo Santo. Faceua abbondantifsime limofine a poueri bi-

fognofi , & con zelo e pietà Chriftiana , corregeua li peccatori ;

mentre fu giouine , & che attendeua alli ftudij Compole diuerfe

opere , quali fono : de Authoritate Apoftolica lib. 1. Expofitiones

fuper quatuor Euangelia , Commentariafuper quatuor librosfententia-

rum : Orationes ,&fermones per tempora; & altri ilbri , quali fono

caftodite nelle librarie de Conuenti de fuoi Padri;cioè, in Mila-

no nell'Incoronata, in Cremona in fanto Agoftino , in Brefcia in

fanto Barnaba , & in altri Conuenti ancora. Efendopoi giunto

adetagraue , lafciò queſta mortal (poglia & fene volò alla Pa.

tria Celefte l'anno 1355. il di 29 Genaro,& fu honoreuolmente

fepolto nellafua Cathedrale,& indi fu poi trasferito nella Città

diPauia , &ripofto nella fua Chieſa dell'Ordine. Onde il Signo-

reperli meritifuoi operò molte gratie , fi nella Città di Nouara

comein Pauia. Vedi Giuſeppe Panfilo Vefcouo di Segna cart.

46. Giulio Cefare Solis,& Fr.Giordano di Saffoni nelle Croniche

della fua Religione . Fra Leandro Alberti cart. 36 4. Cauitello

carte 129.

1428 BeatoSimone de' P.di Santo Agostino.

BeacoFra Simone ,fuReligiofo del Ordine de' Reuerendi Pa

dri
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dri Herêmitani di fanto Agostino ; fi fecolare come Regolare

attele alle lettere ,& in progreflodi tempo fùperfettifsimo nel

le ſcienze, di gran capacità d'ingegno , d'eloquenza mirabile

Predicator raro , & vno de gran Filofofi , & Theologi di quelli

tempi;s'affaticòaffai quefto Padre nelle Predicationi,& nelle Ca-

thedre, & in particolare nella Città di Venetia , nella quale pre-

dicò molti anni continui . Fu Religiofo molto amato dafuoi

Padri , dando ad ogn'vnobuon effempio ; era nell'Orationi fer-

uentifsimo,macerando , e gaftigando il fuo Corpo con vigilie !

digiuni,è difcipline portando continuamente il Ĉilicio foprala

nuda carne ; era Protettore de poueri pupilli , e vidoue , & lifa

ceuadi grandi elemofine . Haueua in grandifsima Diuotionela

Beata Vergine Maria , & da quella n'hebbe confolationi fpiri-

tuali . S'affaricò affai per la fua Religione , & da quella n'hebbe

carichi principali . Diede principio l'anno 1399. ad vna Con-

gregatione delli Offeruanti Heremitani detta di Carbonara , in

terra di Lauoro , detta hoggi Campagna ; la quale addimandasł

la Congregatione difanto Giouanni di Napoli , come afferma il

Padre Morigia nel fuo libro dell'origine delle Religioni.Com-

poſe diuerfe opere da quali fi comprende la fecondità del fuo

bellifsimo ingegno , e fono : Sermones feftiui totius anni lib. 1. Ser

mones aly fupEuägelia Domini totius ani lib.1 . Leuate capita Sermo-

nesfuperEpiftolas lib. 1. Abijciamus opera tenebrarum lib. I. Qua

ftiones, & expofitiones fententiarum lib 1. Quæftiones de fanguine

Chrifti , & deIndulgentijs Portiuncula lib. 1. Tutti quefti libri fono

in gran ftima tenuti nelle librarie del fuo ordine in Roma in Pa-

dua , & altri fuoi Conuenti . Finalmente pafsò alla gloria di vita

eterna l'anno del Signore 1428. nella nobilifsima Città di Pa-

dua ,& fepolto fu nella Chiefa del fuo Ordine operando il Signo-

re per li meriti di quefto beatoPadre , molte gratie a Fedeli .

Vedi il Pamphilo , Fra Giordano di Saflonia nella fua Cronica

cart. 51. Cauitello cart. 130, atergo & il Padre Morigia nel libro

delle Religioni cart.553.

145 I Beato Georgio Lazuolo de P.di S.Agostino.

Beato Fra Giorgio della famiglia di Lazuoli del ordine de

Reuerendi Padri Heremitani di fanto Agostino . fu Padre , che

ne'fuoi verdi anni ,atteſe allo ftudio delle facre lettere dopòha-

uerfeminato la parola del Signore fopra li principali Pergami

d'Italia , fù tenuto in ftima maggiore : Hebbe per la gran
bontà

della
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della vitta fua , gradi principali nella fua Religione . Diuiden-

dosi in quelli tempi le Congregarions delino ordine, il quale per

la multiplicatione de Monafterij er impolsibile , che da vnoſo-

loouero due Vicari generali pore fe efer gouernata , fu l'anno

1450. elecco il Primo Vicario Generale della Congregatione

hoggi detta di Lombardia , in vn Capitolo Generale celebrato

nella Città di Milano , il qual Vtfitio tenne folovn'anno, fi come

Wera costume di quel tempo.come appare in vn Catalogo di tutti

lifuos Vicari Generali ,del Padre Giacomo da Brefcia ftampato

l'anno 1613. Fu Priore piu volre del Conuento di Cremona , dous

in parte Pampliò , & rimoderno. Ville queftobeato Padre tutto

iltempodifua vita con digiuni , vigilie , difcipline , & Cilicij ,

dell'Orationi era feruentifsimo, verfoi poueri liberalifsimo , &

fpeffo vedeuafi piangere , meditando la Santifsima Pafsione

del noftro Signore Giefu Chrifto , da cui hebbe per quefte fue fa.

tiche gratiefpirituali , &per i meriti fuoi operò l'onnipotente

Iddio molte,& diuerfe gratie a poueri infermi , illuminando cie-

chi,fanando ftroppiati,dando la fanità a chi di cuore fe li racco-

mandaua . Giunto in età finili giorni fuoi nella Città di Milano,

l'anno 1460. il quale fu fepolto nella Chiefa dell'Incoronata , &

fopra il depofito veggonfi fcolpite le feguenti lettere .

Depofitiobeati Georgij Cremonenfis, qui vitæ ,fan&itatis , &mira-

culorumgratia infignis fuit .

Tienfi in gran veneratione il fuo beato Corpo , & per ordine

del Gloriofofanto Carlo, in vna vifita che fecein quella Chiefa ,

ordinòche vi doueffero tenere li Padri del fuo ordine , vna lam.

pade accefa auanti . Vedi Fra Giordano de Saflonia carte 80.

il Pamphilo carte 80.

1461 BeatoNicolino de Pfdi Santo Agoftino.

BeatoFra Nicolino , fino nella fua pueritia moftrò di douere

effere gran feruo di Dio ; infpirato dalSignore & rifolle d'abban

donaril mondo , & farfi Religiofo , per poter meglio feruire al

fuoSignore,cosi prefe l'habito de' Reuerendi Padri Heremitani

difanto Agoftino ; onde fù in quella Religione il beatoNicoli-

no ornato della gratia di Dio, cafto del Corpo , diuoto della

mente , dolce nel parlare , piaceuole nel conuerfare , ornato d'o-

gni virtù ; percioche , rifplendeua come fuoco nella fanta Carità

facendo abbondanti limofine a poueri, allogiando nel fuo Cone

wento molti Pellegrini ; Rifplendeua come fole nella fanta

Fede,
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Fede , percioche predicaua quella con gran feruore alli Heretici,

cercando di conuertirli alla vera Fede Catholica , e tenerli nella

via del Signore:Nella fperanza della diuina Mifericordia,infiam-

mauafi con leferuentifsime Orationi , effendo diuotifsimo del

Santifsimo Sacramento, di rado auueniua che quando contem-

plaua quel gran miftero,non foffe rapito in eftafi ; era neldigiu-

no perfeuerante, mangiando del Continuo folo pane, & beuendo

acqua ; faceua afprifsime difcipline ,& in vece di fune adopera-

uacatene di ferro , con fpine pungenti , & di quelle non fi Arac-

caua mai , fin che non haueffe fparfo gran quantità di fangue.Fu

fempre lontano dall'hauer dignità decommandi, poiche tutte le

refiutaua . Viffe fantamentefino al fine di fuavita , & dopòl'ef-

ferfi armato de' Santi Sacramenti , &hauera fuoi Padri ragiona

nato della Celefte gloria del fanto Paradifo , con giubilo diffe

quelle parole : In manus tuas Domine, commendo fpiritum meum,

quali finite , difubitoſpirò . Lafciando in quella fua Cella vnfua-

uifsimo odore ; onde portato poi in Chiefa iui concorſe il Popo

lo,& dopò hauerlo tre giorni lafciato alla viſta di quello , gli die-

dero honorata fepoltura ; fi in vita come in morte operò il Si-

gnore per mezo di queftofuo beato feruo innumerabili gratie .

Vedilifopradetti Padri nelle Croniche del fuo ordine .

1478 BeatoVittore dell'Ordine de' Serui.

BeatoFra Vittore da Cremona , ancor giouinetto,incominciò

adeffercitari nell' operedi Mifericordia fpirituali , e tempora-

rali al meglio che poteua , percioche, diuenuto piu in età ,da

DionoftroSignore infpirato , fi fece Religiofo dell'Ordine della

Beata Vergine Maria de Serui, nel fuo Nouiciato fù fempreobe-

dientifsimo al fuo macftro, &vinfe ogni tentatione pernon vfcir

da quella Religione . Dopò la probatione, incominciò con le

continue Orationi a rifplendere in Santità , del che auuedutofi li

fuoi Padri Superiori , & ammirando la bontà della vita fua , in-

cominciorno ancoa prouarlo, con il fprezarlo , e con gridi , e

minacie aporlitema ; ma egli con fanta humilta, fopportaua il

tutto patientemente . Nel digiuno era diligentifsimo , & nelle

difcipline afsiduo . Portada del continuo vn'afpro e duro Cili-

-cio fopra la nuda carne , e quando fe lo mutaua ditempo in tem

po,fempregli leuaua in alcuni luoghi la carne , lafciandole lar-

ghe piaghe : Ond'egli per amore del fuo Signore, il tutto patien-

temente fopportaua . Ogni giorno (mentre non foffe impedito)

andaua con gran carità alli hofpitali a curare,& confolare quelli

poueri
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poueri infermi , amminiftrandogli con le proprie mani il viue.

re;limoribondi aiutaua al ben morire , & gli altri con parole

moreuoli effortaua alla patienza,acciò acquiſtaffero la gloria

del Paradifo; ne meno tralafciaua quando poteua di vilitare gli

incarcerati , & quelli con parole piene di fanto Amore,confola.

ua in quelle loro tribulationi , a fopportare il tutto per amordi

Dio . Eradiuotifsimo del Santifsimo Sacramento , e mai tra-

lafciògiornoniuno , che non diceffe lafanta Meffa , e quandoera

infermo cibauafi del fanto Viatico ogni mattina . Nel tempo

della Quadragefima viueua folo della fanta Communione della

Meffa , ne mai cibauasì d'altro ; fra l'anno era il fuo viuere folo

pane e qualche volta l'accompagnaua con alcuni frutti . Della

Beatifsima Vergine Maria fua Aduocata era diuotiísimo , &

delle notti e giorni intieri , aſsiſteua all'Orationi auanti alla

fua Immagine , & n'hebbe da quella Gloriofsima Madre gratie,

&fauori innumerabili . Vifle tutto il tempo difua vita , vn ef-

fempio difantità. Finalmente da Dio noftro Signore hebbe riue-

latione dellafua morte,perilche,preparatosì a quella con li Sa-

cramenti difanta Chiefa , dopò l'hauer patientemente foppor-

cato l'infirmitàper alcuni giorni , paſsò di quefta vita alla celefte

gloria, in Caftellofanto Giouanni territorio Bolognefe , nel fuo

Conuento, doue il Signore operò per mezo di quefto fuo beato

feruomolte gratie . Ereffe mentre viuea in detto Caftello vna

Compagnia del Habito della fua Religione , nella quale furono

afcritti molti diuoti , dell'vno , & l'altro feflo , & gli procurò In-

dulgenzegrandi da Sommi Pontefici. Vedi li Annali dellafua

Religione del Padre Fr. Arcangelo Gianni da Fiorenza Centuria

3.lib. 3. cart. 43.& aterg. l'Alfabeto Iftorico del P. Fra Gregorio

Alafiada Sommariua cart. 169.196. € 235.

1488 Beato Giouanni dalla Foffa minore Offeruante:

Beato Fra Giouanni dalla Foffa,dell'Ordine de Reuerendi Pa

dri Minori Offeruante di Santo Francefco , che tale nel choro

della Chiefa di Santo Angelo,Conuento d'efsi Reuerendi Padri

fopra vn Quadro vedesi dipinto, l'anno 1488. per Beato . Dopò

molte diligenze vfate da Reuerendi Padri di quell'ordine, & del-

l'ifteffa famiglia , non hò ritrouato fino al prefente fcrittura al-

cunadi quefto diuotifsfmo Padre , ne in qual anno moriffe ,ne

doue fi ritroui ilfuo Corpo . Solo , che quel tal quadro , nel qua-

levièdipinta l'imagine fua , & è ripofto nella parte deſtra di

quelChorofopra le fedie,

Beato
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1498
BeatoAntonio de P.Conuentuali:

BeatoFrat'Antonio, effendo fecolare fidiede ad vna vita mol-

tofpirituale , con il frequentar le Chiefe , con li digiuni & do-

nando a poueri quel tanto , che poteua donare . Infpiratodal Si-

gnore fi fece Religiofo de Reuerendi Padri Conuentuali difanto

Francefco, e quiui con feruore incominciòcon l'Offeruanza del-

la Regola farli caroa Dio . Seguendo li fuoi digiuni , le diſcipli-

ne, l'Orationi , & la carità verfo li poueri di Chrifto ; fparfa la

buona , e fanta fama fra fuoi Padri , li diedero carico de Maeſtro

de Nouitij , alleuando quelli , & ammaeftrandoli all'offeruan-

zadella Regola , & all'Orationi , dandoli buon effempio , infe

gnandoli il patire , & laſciar le vanità di quefto mondoper ac

quiftarfi la gloria nell'altro . Hebbe il grado di Priore in alcuni

fuoi Conuenti , il quale con bonifsimo effempio amminiſtraua .

Celebraua la fanta Meffa con grandifsima diuotione , & nelle

fante contemplationi era rapito in eftafi , era molto inferuorato

del Santifsimo Sacramento predicando , & infegnando alle gen-

ti la gran veneratione , che a quel Santifsimo Miftero ogni Fedel

Chriſtiano deue hauere ; era anco particolar diuoto della Beata

Vergine Maria , dalla quale per l'Orationi che aquella face-

ua , hebbe gratie particolari . Con grande afprezza de flagelli

mortificaua le tentationi , che dallo fpirito infernale gli erano

pofte auauti : Dormiua ſopra vna nuda tauola e talvolta ftaua

tutta la notte in Oratione , e contemplationi diuine . Fece di-

uerfe gratie il Signore per mezo di queſto Beato feruo a diuerfe

perfone in vita fua,& dopò morte ancora ; Finalmente Iddiono-

tro Signore lo volfe rimunerate delle fatiche fatte in quefto mon

do, & donarli la gloria Celeſte nel altro.Dopò l'hauerriceuuto li

fanti Sacramenti della Chiefa,l'anno 1498 nella Città di Vercel-

lipafsò di quefta all'altra vita . Concorrendoui da luoghi cir-

conuicini la gente per l'innumerabil gratie che faceua . Vedi il

P.Pietro Ridolfi Tofignanonella fua Cronica cart. 299.

2535 BeatoBenedettode Minori Offeruanti.

Beato Fra Benedetto nacque nella noftra Città di Cremona ,

@ibuon Padre , & Madre , il quale fù da fuoi alleuato con il fan-

totimore di Dio , infegnandole la Fede di Giefu Chrifto . Cre-

Gutonella giouentùattefe allo ftudio, & il tempo che le auanza

D ua,
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ua, andara vifitando le Chiefe , facendo lunghe Orationi in

quelle ; & fi bene era in quell'etàgiouenile ,tre giorni la fettima-

na digiuna tafpirato dal Signore fi tece Religiofo, del ordi-

ne de' Reuerendi Padri di fanto Francefco de minori Offeruanti ,

equiui neituo Nouitiato , & fino che andò elli Ordini Sacri , fi

moftro di douereffer gran feruo di Dio . Celebrato ch'hebbe la

fua prima Meffa , incominciò più ad inferuorarfi nel Signore , &

da quello n'hebbe vifioni fingclari ; fù poi fatto Maestro de No-

uitij quali ammaeftraua , & infegnaua loro quanto foffe loaue

roffernanza della Regola , l'effer diuoti è cari a Dio , di quanto

valore foffe il digiuno , & le diſcipline per vincere le tentationi

del nemico. Fùquefto Padre , huomo di gran zelo del culto di-

uino , di gran carità , d'aftinenze, & di feruentifsime Orationi ,

Fù veduto più volte da Frati fuoi , & da fecolari ancora in Chie-

fa contemplando la gloria celefte , effere rapito in eftafi . Fùda

Dio noftro Signore dotato di tanta gratia , che con la virtù della

fua Oratione fcaciana da corpi li maligni fpiriti ; la qual virtù

gli conceffe noftro Signore ancora dopò fua morte; percioche

fanaua quelli con l'Oratione . Con la fua benedicione , e meriti,

diede Dio figlioli ad alcuni huomini maritati ch'erano fterili ,

Molti andauano a pigliare la fua beneditione , per la virtù , e be

neficioche di quella ne riceueuano , era tanto inferuorato nelle

cofe di Dio, che pareua fempre che più conuerfaffe nell'altro

mondo , che in quefto . Fù lempre diuotifsimo della Madre di

Dio , dalla quale n'hebbe gratie fpirituali . Per defiderio del fan-

to Martirio andò in parti lontane a predicare la fanta Fede di

Chrifto:finalmente giunto nella Città d'Anglone s'infermò,& do

pòl'hauer riceuuto li fanti Sacramenti della Chieſa , reſe lo (pi.

Tito al Signore l'anno 1535. & con grandifsimo concorfo del Po-

polo fù fepolto nel Monaftero della fua Religione , concorren-

doui da ogni parte perfone inferme quali riceueuano perli me-

ritifuoi gratie , & fanita . Dopo l'efler ttato fepolto alcunian-

ni,fù di nouovifitato il fuo Corpo da fuoi Reuerendi P.Superiori,

quali ordinorono , che foffe ripofto in vna cafta feparata

horaritrouasi in quella dentro la Sacriftia , con grande venera-

tione tenuto . Vedi le Croniche dell'ordine de' P. Reuerdifs.

Gonzaga carte & P.Marcoda Lisbona parte 3.lib 9.

capit.48.cart. 312.

Beate
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1539 BeatoD.AntonioMaria Zacharia, Chierico

RegolarediS.Paolo .

BeatoDon Antonio Maria della nobile famiglia de' Zacha

rianacque l'anno 1500, da fuoi maggiori alleuato attefe all' im-

parare i principij delle lettere, mafattopoi grande , fù mandato

alloftudio oue apprefe l'arte della Medicina , & con quellacon-

giunfeanco la nobil fcienza della Filofofia , & Aftrologia, Indi

venutoallapatriafua per collegiarfi,tra le fteffo confiderandole

vanità di questo mondo pensò abbandonarlo, onde riuoltosì a

Dio , deliberò di viuere con vna vita retirata ; factosì Prets fe-

colare andòa Milano , da Dio infpirato per entrare in qualche

Religione , doue ritrouati due altri Gentil'huomini Milanefi ,

diederoinfieme principio ad vna vita fincera , diuota econtem-

platiua , e con il raro effempio dell : Angelici portamenti , mani-

an a la finezza de' fuoi fanti penfieri . Incominciò attendere

aubliche lettioni , ad vdir le Confefsioni , & all'effortare i

popolo alla frequenza de' Santi Sacramenti , con quali effercitij

cominciò a rapire le gentia sè , che confiderando la loro fanta

vit.meviuo effemplare di vera fantità lafciauano il mondo,

e lefue vanità , veftendosi di quel fante habito . Quiui raunati

oltifratelli ,inftituironola loro Regola Cotto l'inuocatione di

fantoPaolo Decollato . Quale approuata e confermata da Som-

mipontefici , fempre e andata dietro migliorando di bene in

meglio. Inftitui anco il noftro Zacharia diuerfe Congregationi

ualiogni forte d'huomini , hauea commodità d'effer iftrut

ti , incaminati nella vera ftrada della falute co'l predicargli,

con l'vdire le loro Confefsioni , con l'aminiftrargli i Santi Sacra-

menti, e con effercitargli nelle buone e fante virtù ; ne ciò face-

ua il Beato nella noſtra Lombardia folamėte , ma in diuerfi altri

Juugh the però dal Venerando D. Serafino da Fermo il viene

honor. à con titolo di Padre fuo, come delle Religiofe difanto

Siluredi Vicenza perche ardeua di gran carità , e zelo per

faluare l'anime, non folo de gli huomini , mà delle donne anco-

rajeperciòfi pofe afondare Monafteri di Monache , de quali al

prefente , fe ne vedono trè : l'vno in Milano, l'altro in Monza , &

il terzo nella noftra Città ; ma i più principali fono quello di Mi-

lano , e di Cremona : Molte altri effercij fpirituali face

noftro Cittadino,dal cui (pitito non folo vien dimoftravo meilor

pere egregie , che egli ha fatto in vita , ma anco da fcrit: di

Ꭰ ;
lafcia
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lafciate dopò morte , e particolarmente da vn volume d'Home

lie , che manufcritto con gran rifguardo fi conferua nella libra-

ria di S. Barnaba di Milano ( dal cui fanto i figliuoli del noftro

Beato Zacharia vengono denominati Bernabiti ) ma anco da

va libretto di effo intitolato Detti Notabili &c. tante volte ri-

ftampato , non folo in Milano, ma anco in Francia in quell'

Idioma tradotto ; mercè , che di continuova per le mani di per-

fone pie e fpirituali . Fondata ch'hebbe la Congregatione ilno-

froBeato fù il primo a fottomettersi alle fante leggi , e rigoro-

famente nella propria perfona profeffaua di quelle la totale of-

feruanza , per incitare gli altri con il fuo effempio; era nell'Afti-

nenze , nelle mortificationi , ene' digiuni diligentifsimo , e folo

cibauafi vna fol volta il giorno . Nell'Orationi , e fante Medi-

tationi era feruentifsimo , ne quali fpefle volte fpendeua le not-

teintiere fenza verun'ripofo, era rigorofilsimo nelmacerare ilfuo

Corpocon difcipline , con cilici) , e con il dormire sùle nudeta-

uole ; Hebbe dal nemico fatan molte tentationi , acciò eftir-

paffe quefta fanta Congregatione,conofcendo moltobene quan-

toa lui danneuole , e quanto per il contrario douea ella effer di

giouamento al già corotto ftato del genere humano . Quando

celebrò lafua prima Meffa furono da perfone diuote veduti mol-

ti Angeli afsifterle intorno . Hebbe da Dio noftro Signore virtù

di fcaciargli demonij . Fùdotato dello fpirito profetico , per-

cioche prediffe ad vn'huomo la fua morte , acciò fi conuertiffe a

Dio , e faceffe penitenza de' fuoi peccati . San Paolo gli com-

parue e gli prediffe la fua morte ; onde infermatosì l'anno 1539.

dopò l'hauer riceuuto li Santi Sacramenti , & hauereffortato li

fuoi fratelli alla fanta Offernanza della Regola , pafsò di quefta

all'altra vita il 6. di Luglio . Efù da fuoi Padri honoreuolmente

fepolto in Milano, nella Chiefa delfuo Protettore S. Paolo delle

Madri Angeliche , oue ancora ripofa , & operòil Signore dopò

la fua morte molti miracoli e gratie . Vedesi ftampata la fua

Efigie ingenocchiata auanti ad vn'Altare veftito di Rochetto,

e Stola , doue gli apparue S.Paolo che gli preſenta vn libroin cui

e fcritto.QICVNQ
VE HANC REGLAM SECVTI

FVERINT , PAX SVPER EOS, ET MISERICORDIA.

Cal.6.& con vna Croce dall'altra parte del libro , & forto, ad effo

dice . Beatus Antonius Maria Zacharia Cremonenfis Cler. Reg. Santi

Pauli , Angelicarum Virginum , & piarumſocietatumfundator Obijt

dieOctaua Apostolorum Petri & Pauli M D X X XIX. Aetatis fue

xxxix. e perchebreuemente invn elogiofatto innome della Cit-

tá
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tàdi Cremona capitatomi alle mani , fi comprende , quanto io

ho di fopra detto , mi e parfo bene qui fottoregiftrarlo , cioè .

ANTONIVM MARIAM ZACHARIAM

Angelum bumanum , Hominem Angelicum ,

Clericorum Regularium 5. Pauli ,

Angelicarum virginum

የም

Piarum Societatum

FYNDATOREM,

Virumvitiorum virus,

Pudicitia Cultorem

DominiciCultus Reparatorem ,

Salutis animarumferuentiffimum Procuratorem

Verbi Dei Satorem ,

Paulifui fideliffimum Sectatorem ,

Operarium in Vinea Domini diligentiffimum ,

Mundi, Carnifq; Hoftium perpetuo oppugnatorem

Damonis Expugnatorem ,

Aeterni Flaminisin Charitate

Flammam ardentiffimam ,

Cali olim Incolam , nunc Accolam,

CIVITAS CREMONENSIS

Suo finu

Suis Filijs fauens , Filias fouens ,

Ciuem fuum , Angelorum Conciuem

admirata ;

Detantis a fe fan&tiffime gestis

Latantis animi ergo

SIBI

Semper infuturum le&abunda

Gratulatur.

11

Diquefto Beato Padre ne fà mentione il Padre Morigia , nel-

l'Origine delle Religioni cart . 384 D. Serafino da FermoCan.

Reg.Lat. Vedefi il fuo ritratto in San Vincenzo nella terza Naue

a man finiftra , fopra la porta , per la quale della Chieſa fi và nel

primo Clauftro del Collegiodi quelli Padri & la Cronica del P.

Don Gabriele PennotoNouarefe Can Reg. cart.544.

Beato
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1546 BeatoFulgenciode Reuer. Can , Reg. Lat.

BeatoFulgencio dell'ordine de' Molto Reuer. Padri Canonici

Regolari Lateranenfi , fù huomo mirabile , & a Dio caro , per-

cioche per le fue buone opere , del Digiuno , dell'Orationi , del-

l'elemofine , & delle penitenze , e difciplineche in vita fua fece,

fù molto caro a Dio, e ripieno di Spiritofanto. Era dottifsi-

mo, & andaua così da Dio infpirato per leCitta , per le Ville ,

& Caftella infegnando , & inftruendo gli Idioti nella Fede di no-

Aro Signore Giefu Chrifto , del continuo meditaua la fantifsi-

ma Paſsione , e mentre quella contéplaua più volte in publico,&

in priuatofùveduto in eftafi , e ſtarui delle hore intiere , fùdiuo.

tifsimo della Beata Vergine Maria , & da quella n'hebbe gratie ,

efauori particolari ,& nelle fue maggiori tentationi con quali

cercaua l'inimico fpeffo opprimerlo, ricorreua a quella piete.

fa Madre come avero fonte di falute . Eranel riprendere iipec

catori benigno ,& amoreuole ; hebbe da Dio diuerfe riuelati

ni , & hebbe anco lo fpirito profetico , percioche , effend

volta nella Cittàdi Venetia , infpirato dallo Spiritofanto

nelle carceri , & la ritrouatouìvn'huomo condannate alla moi

ce, il quale era diuenuto impatiente , & difperato , confolando´n

con parole piene d'amorofa carità , diceuale effere la Méferio

dia di Dio molto grande , & che in quell'altifsimoSigode

fidaffe , chene riceuerebbe la gloria celefte ; onde composu

poco , lo riduffe apenitenza , riceuendo poi quell'huomo 12 mor-

tepatientemente; Si che il fanto Padre ne refe gratie a Dio be-

nedetto , che gli hauea conceffo gratia di ricuperare dalle mani

di Satanaffo quell'anima . Effendo nella Città di Ferrara al tem-

po di Pefte , ſenza niun timore , ne perdonando a fatica niuna

attendeua il Beato Padre afsiduamente ad aiutare quelli poueri

appeftati , con il confolarli a fopportare patientemente l'infir-

mità , cheda Dio noftro Signore gli erano mandate , gli efforta-

uaallafanta Confefsione , aiutandoli al ben morire , & li cada-

ueri di quelli faceua fepelire in luogo facro . In vita fua & dopò

morte ancora , operò il Signore per mezo di questo fuo Beato

feruo infinite gratie , illuminando ciechi , fanando ftroppiati ,

dandola fanita alli infermi , & finalmente l'anno 1546. pafsò di

quefta vita alla gloria Celefte nella Città di ......doue vien cu-

ftodito il fuo Beato Corpo con fanta Veneratione . Vedi le

Croniche della fua Religione del Padre Don Giacomo Filippo

Nouarefe
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Nouarele lib.6.ca. 38. Cronica tripartita della fua Religione del

P.D.Gabriele Pennoto Nouarele cart.638. 773.

1558 BeatoBonauenturaCaprino.

Beato Fra Bonauentura , ne' teneri anni fuoi diede principio

advnabuona ,efanta vita : onde perfeuerando in quella , da Dio

noftro Signore infpirato , fecesi Religiofo dell'ordine de' Padri

Minori Offeruanti di fanto Francefco, detti della Congregatione

delli Amidei , che in quelli tempi fioriua in Lombardia . Ab-

bandonato il mondo , più che mai s'inferuorò nell'amor del fuo

Signore,e benche foffe Giouinetto defiderauafempre difargran

proua , e dar intieramente il fuo cuore a Dio ; onde non volle

lungamente ftare in quefte parti , ma allontanarfi dalli amici , e

parenti , per piùfuggir le conuerfationi d'efsi del che retiratosi

nella Marca , o nella Prouincia di Roma , fempre procurò di

ftarfene in luoghi eremie pouerelli , e quiui effercitarsì nelli di-

giuni , e fante Orationi , al meglio che poteua , e fapeua ; må

parendole di non hauere commodità perpetua di poter fecondo

il fuo buon defiderio Offeruare , quanto commanda la Regola

del Padre fanto Francefco a Diopromeffa , fentendo che la Con

gregatione de' Padri Capuccini , andaua profperandocon il fa-

uor di Dio ; accefo d'vn immenfo defiderio , fen'andonella Pro

uincia della Marca , doue fù in quella riceuuto . Quiui il Padre

conofciuto di effere arriuato , a quellavera regola offeruata dal

P.S.France(co , s'infiamò tanto in quella che diuenne come vn'-

Angelo.Era tanto corretto nel parlare , che di rado , o mai dalla

bocca fua vfciua parola fuperflua , ne mai parlaua in lungo, fe

non delle cofe di Dio, oper vtilità del profsimo . Teneua fem-

pre gli occhi bafsi per humiltà , & erano tante le fue attioni di

carita ardenti,che manifeftaua a ciafcuno hauerfcolpito nel fuo

cuore Giefu Chrifto , ne mai da niuno fù vifto fcioccamente ri-

dere. Era nel mangiare honeftifsimo , ne quafi mai piùd'vna

volta il giorno. Tutte le Vigilie del Signore, della Beata Vergi-

ne,& tutti li Sabbati digiunaua in pane & acqua : portaua con-

tinuamente il Cilicio , & con afpre diſcipline fi flagellaua . Ilfuo

ripolo per ordinario tanto l'inuerno quanto l'eftate , era di trè

oquattro hore al più auanti Matuttino , & fempre sù l'Aurora-

ripofana vn'hora al più , tutto il refto della notte fpendeua

in Orationi; il giorno mai fi vedeua fe non all'Vfficio , al Refer

torto con gli altri , ouero a farqualche Vfficiodi carità ; fuor di

quefte
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quefte hore , fene ftaua al bofco , o nella Cella fua a far Oratio

ne,& all'effercitio delle fante Contemplationi . Ogni mattina

Celebraua la fanta Meffa , con grandifsima diuotione , e tanto

era il fuo defiderio di piacere a Dio , che maili pareua di far al-

cuna opera buona . Effendo la pefte in vna Città , con licenza

de'faoi Padri Superiori la andò , doue fece gran frutto all'anime

amminiftrando a quelli li Santifsimi Sacramenti , & molti ch'

erano abbandonati feruiua con gran carità , & effortauali alla

fanta patienza ; li defonti faceua fepelire , e fempre tù il Padre

defiderofo di morire per ilfuo Signore , mediante il fanto Mar-

tirio . Hebbe molte Vifioni , tra le quali vna fù , che effendo la

fua Congregationetrauagliata in quelli primi tempi , ftando di

famiglia nella Città di Faenza , e mentre era nella Cella in Ora-

tione , con molte lacrime raccomandando a Dio la fua pouera

Congregatione , acciò la manteneffe lungamente, effendo auanti

ad vn'immagine della Beata Vergine Maria , diceua : O Santa

Madredi Dio, pregate il voftro Figliuolo , per la noftra pouera

Congregatione,acciò la perfeuera lungamente con fanta pace&

amore,& fubito eleuato in eftafi gli apparue la Santa Madre di

Dio, e prefolo per la mano , glie la ftrinfe force , (come che de-

ftar vno dal fonno volefe ) e gli difle : O Frå Bonauentura che

hai tù, che tanto ti affligi ?& egli apprendo gli occhi , e veden.

doche era la Madre Santifsima , gli diffe : O Madre Santa , io

ho dolore della noftra pouera Congregatione , che Dio per li

noftri peccati , e perla noftra ingratitudine non ci priui di que

fta commodità , che noi habbiamo , di poter, perfettamente Of

feruare la vera Regola del noftro Padre San Franceſco , peròvi

prego, che ci aiutate : La Santa Madre di Dio rifpofe ; fappi ò

Fra Bonauentura , che la Congregatione bifogna purgarla, per-

che c'è del marcio , però farà tolto via il cattiuo , & lafciato il

buono, & infieme conferuato ; però datti pace,& non ti dubita-

re , che Diotien gran conto di quefta tua Congregatione , & fu-

bito difparue ; onde reftò il Serno di Dio molto confolato .

Stando l'anno feguente di famiglia nella Città di Forlì , effen-

do vn giorno in Cella , per voler ripofarfi ; dopò l'Oratione fi

fentipigliar per la mano , & alzando gli occhi , vide vna Don-

na, che gli diffe : Fra Bonauentura , fin a quanto ftarai malen-

conico per la tua Congregatione ? Onde il Padre Atupefatto del

la vifione diffe : OMadonna , chi fete voi ? & ella rifpofe :fon

quella , che t'apparue l'anno paffato a Faenza ;rifpofe fra Bona-

uentura: OMadre Santifsima , vi raccomando la noftra pouera

Con-
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Congregatione ; riſpoſe ella , dicendo : non ti dubitare , che

Dion'ha gran cura , e guai a tali Religiofi , e guai a tali Prelati ,

che la perfeguitaranno ; e ſubito difparue . Trouandosi vna vol-

ta invn luogo piccolo , & remoto , in Oratione nel bosco , vna

notte fùcodottoda vn'Angelo in vna picciola Chieſa , ch'era in

vnaMontagna, & iui chiaramente gli apparuero San Pietro ,Saa

Francefco , e molti altri Santi , douehebbe con efsi loro lungo

ragionamento, & tante volte gli apparuero , che vna volta trå

l'altre San Pietro , perdargli maggior confolatione , celebrò la

fanta Meffa,& egli diuotamente lavdi : Nonmolto dipoifù man-

dato nella Prouincia di Napoli ; penfandosi il Reuer. P. Generale

chefaria ftatohuomo molto buono , per Confeffore di Monache

Capuccine in Napoli , per effer hormai vecchio , & hauerbuona

notitia de' Cafi di Conſcientia , ma il Santo huomo era tanto

afsiduo all'orationi , che ſe bene per Obedienza faceua ogni co-

fa volontieri , quefto perònon così volontieri , parendoli patire

gran detrimento nell'Oratione , & fue fante attioni , nientedi-

meno andò allegramente confidandosì in Dio , & nella fanta

Obedienza , che non puòerrare , arriuato che fù , atteſe con gran

diligenza & afsiduita à quell'Vffitio di Confeffore , congran

falute di quell'anime ,& dopòalcun tempo paísò a miglior vi

ta , & credo fia fepolto nel fuoConuento di Napoli . Ve-

desi tale defcritto in vna raccolta di Santi huomini

Capuccini,fcritta dal Padre fra Bernardino da

Colpetraccio, per comifsione del Reueren

difsimo Padre Fra Girolamo da Mon-

te Fiore , Generale dell'ordine

l'anno 1576. fcrittoa pennain

carta pecora .

E BEATE
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1351 BeataRicca Donna del Ordine de' Serui.

EATA Ricca Donna nata di Padre , & Madre

honoreuoli nella noftra Città di Cremona , fù

alleuata , & ammaeftrata nella fanta Fede Cat .

tolica . Diuenuta grande , fi fece Monaca delter-

zo ordine della Beata Vergine Maria de' Serui ,

fùreligiofa , di buoni , & fanti colami , percio-

che, intendendo quanto foffe la Beata Giouanna di gran Santi-

tà , così anch'ella sforzauasi imitarla si nell'Orationi , come

nell'altre opere fpirituali , a Dio grate . Digiunaua quafi tutto

l'annoin pane,& acqua ; flagellaua il fuo Corpo con afpre di-

fcipline , & fempre cercaua piacere alfuo fignore ; ogni gior-

no con gran riverenza ricenea la Santifsima Eucariftia ; s'af-

faticaua affai nel feruir l'inferme ; con gran intrepidezza d'ani-

mos'opponeua alletentationi , che dal nimico infernale le ve-

niuanodate ,& in quelle ricorreua alla Beata Vergine , di cui

ella era molto diuota, fi che fu quefta Beata Ricca Donna vn ef-

fempio grandifsimo di Virginità e fantità. Fù ricca in fatti , e

parole di gran merito e virtù,che folo nell'amar Iddio era il vero

guadagno , il vero piacere , & la più degna attione che porta far

il Chriftiano , & ad altro non attefe che all'feruorarfi nell'amore

del fuo celefte Spofo . Morfe l'anno 1351. il di 19. Luglio , & fù

fepolta nella Chiefa difanto Chitaldo fuori delle mura di Cre-

mona ,douein quellitempi habitauanoli Reuerendi Padri del-

Jafua Religione operando il Signore per li meriti fuoi gratie par-

ticolari.Dipingesì quetta Beata Vergine con vn core nella mano

deftra,con dentrotrè ferizze,& a lode d'effa fù fatto ilfeguente .

Epigramma .

Fletibus inuigilans vixit celiq; frequentes

Impauido (preuit pectore dina minas

Quin tres accenfo geftauit corde fagittas

Ques
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QuosDiofummus igneCremauit Amor

Fluminamagnanimo in pe&oregefsit& ignes

Et tibilinpha ignes diligit ignis aquas .

Vedi nelli Dialoghi del P. Maeftro Chriftoforoda Venetia,&c

l'Alfabeto Iftorico del Padre Fra Gregorio Alafia da Somma.

riua de' Serui cart. 10. 207.

1351 BeataBeatrice dell'ifteffo Ordine.

Beata Beatrice , fùGiouine d'honorati coftumi , di bellifsime

virtùdotata ,& nobilmente alleuata ; Gionta in età d'anni 16.

intefe la fama della fantità della Beata Giouanna ; volle contro

la volontà de' fuoi maggiori farf Religiofa , & in quella confer

uare lafua Virginita , offerendola al Signore come cofa maggio

re li poteffe dare ; entrata nella fanta Religione de' Serui , inco-

minciò con l'Offeruanza della Regola , con il Santo effercitio

dell'Orationi , con l'aftinenze de' Digiuni , & con le difcipline e

cilicija domare la carne fua ,& farfi grata al Signore ; fi che ar-

riuòalla perfettione d'vn effemplarifsimofpecchio delle fue So-

relle ; & da quelle era tenutain gran fantità . Fùpiù volte eletta

Madre delle Vergini di quel fuo Monaftero,al cui Vtfitiofodif-

faceua con gran prudenza : molti della Città, andauano a lei per

configliarsi nelle loro tribulationi , & per la ſua ſantità , & bon-

tà di vita che faceua , molte Virginelle entrauano in quella Reli-

gione,a riceuere quel fanto habito . Dopò lungo tempo, & ef-

fendo hormai in eta, morì l'anno 1351. il dì 29. Agofto doue con

gran pianto delle Sorelle fue fù fepolta a canto alla Beata Ricca

Donna & operò il Signore molte& infinire gratie per li meriti

di quefta fua Beata Serua .

1355 BeataGiouanna Vifelli dell'ifteffo Ordine.

Beata Giouanna di Vifelli,de Nobili parenti nata ,& da quelli

alleuata , con honorati coftumi , & ammaeftrata nella fanta

Fede Cattolica ; di fette anni incominciò ad effercitarsi nelle

opere di Mifericordia con l'elemofine , e con digiuni ; fiche di-

uenuta poi nel fiore di fua Giouentù , era da molti nobili ricer-

cata in moglie , fi per le fue virtù , & bellezze , comeanco per li

beni di fortuna Jaquale n'era copiofa , & ella fempre ricusò di

fottomettersi a tal pefo , per effersi nella fua fanciullezza dedi.

cata a Dio fuodolcifsimo fpofo , & a María Vergine fua cara

E 2 Madre .
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Madre. Si che vedendosi timolata da tali perlone , & rifolle far-

sì Monaca , e quiui preſe l'habito della Beata Vergine de' Serui ,

viuendo in quel fant'Ordine , con vita effemplarifsima , effendo

ella ornata d'vn folgore di virtù , e portana il vanto dell'altre

Vergini , che in quel Monaftero erano, &per la fua prudenza &

buone opere che faceua , fù più volte eletta Madre d'effe Vergi-

ne; fiche reffe quelle con gran carita , & buon effempio allefue

care Figliuole ; & quantunque foffe anco in tal dignità : era più

humile dell'altre Vergini , fottometendosi fino alla più mini.

ma chevifoffe,e maiper li fuoi grandi affari che vi foffero, trala-

fciodi fare Oratione alle fue hore già da lei ftabilite ; era tal-

mente accefa ,& infiammata nell'amor di Dio , che ogni giorno

cibaua delfuo pretiofifsimo Corpo , & per li meriti fuoi il Si-

gnore ogni giorno , come vn fonte effondeua gratie infinite , fi

in vita fua come dopò morte ancora . Finalmente infermatasi

& dopòhauerriceuuto li Santi Sacramenti pafsò di questa vita ,

alla gloria celefte l'anno 1355. il di 3.Decembre, & fù il fuo Bea-

toCorpofepolto nella Chiefa de' Reuerendi Padri de' Serui nella

noftra Città , come n'appare dalli annali della fua Religione ,

& nelli Dialoghi del Reuer. Padre Maeftro Paolo Fiorentino , di

quell'ordine qual ' parla di quelle trè Beate Donne . Vedi il

Campocart. 49. Canitello cart. 131. atergo& l'Alfabetto Iftori-

codel P.Gregorio Alafia da Sommariua 270,

1408 Beata Elifabetta Picenarda dell'ifteffo Ordine.

Beata Elifabetta della Nobilifsima,& & antichifsima famiglia

de Picenardi , nata , & alleuata nella noftra Città , fin da fanciul-

la diede de calci al mondo , & incominciò nelle fante Orationi ,

e digiuni ad effercitarsi , in maniera tale , che più li era di fuo

guftoiltare afsidua all'Orationi , e fante Contemplationi, ben-

che fanciulla foffe , che darfi ad altri pensierifanciulefchi . Gion-

ta nell'età giouenile , effendo il Padre fuo nella Città di Manto-

ma in Vffitio, dal Signore infpirata , l'anno 1370. prefe la Citta-

dina noftra l'habito del terzo Ordine della Gloriofa Vergine

Maria de' Serui ; in quella Città; e mentre ftette nel fuo Nouitia-

to ,fempre perfeuerò , nelli: fuoi fanti effercitij , con ammira.

tione,e ftuporgrande delle fue carifsime Sorelle . Profefla poi ,

comincioronò a rifplendere le fue virtù piùche mai ; percioche,

perfeuerante era nel digiuno , al quale continuamente in quello

S'applicè,mangiando per il continuopane , & beuendo vn poco

d'acqua ,
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d'acqua , ne mai volfe mangiar carne, benche foffe inferma .Nel-

le macerationi e diſcipline , era molto afpra a ſe ſteſſa , fiche,

oltre il cilicio ruuidifsimo, che fopra la nuda carne portaua , co.

ftumoancoper più meritare , fotto al detto cilicio , portare vna

falcia al trauerfo , accomodateui dentro moltefpine, & altri fer-

ri pungentifsimi , & non fi leuaua mai tal fafcia d'intorno , che

non vi leuaffe anco della carne . Facena afprifsime difcipline ,

ne mai laſciaua di tormentarfi , hor confuni , & hor con catene ,

infin che non vedea correre il fangue . Alle fante Orationi era

cosìfrequente , che punto non foffriua cibare il Corpo fuo tanto

chepoteffe foftenersi in vita , onde fubito retirauasi della con-

uerfatione delle fue Sorelle andaua nella fua Chieſa , e la oraua

con grandifsima diuotione , contemplando con fante Medita-

tioni la fantifsima Paſsione di noftro Signore , per le quali Sante

attioni fù in guifa tale a Dio grata , fi che , in vita & in morte

volle il Signore , per li meriti fuoi con miracoli , e gratie , ren-

derla maggiormenre Illuftre al mondo . Viuea fotto il ftendar

do della Beata Vergine Maria , doue che di quella fùtanto infer

uorata , che da effa Gloriofa Madre gli fù conceffo il fpirito pro-

fetico , il perche,molte cofe prediffe alle fue amate Sorelle & al-

tri,che poi verifsime riuſcirone, Viffe in quefti fanti Effercitij per

lo fpatio di trentott'anni, feruendofedelmente con l'Offeruanza.

della fua Regola il fuo celefte fpolo Giefu Chrifto , con gran fa-

madifantita . Finalmente infermatasi , & dopò l'hauer tolera

to con incredibil patienza per molti mefi la grauezza del male ,

armatasi de' Sacramenti diſanta Chieſa , nell'hora del fuo bea.

totranfito , farono vditi nella fua Cella armoniofi concetti da

fpiriti Angelici cantati, per allegrezza del fuo felice paffaggioal

Cielo , il che riempi i cuori delle fue amate Sorelle di dolcezza

ineftimabile ; e quiui in fanta pace refe lo Spirito al fuo Celeſte

[polo Giesù,l'anno 1408. il dì 19. Febraro in Venerdi : fparfa la

fama della fua morte , tutta la Città cotle allanto Cadauero ,

parte perveder quefta gran Serua del Signore , e parte per chie

derle gratie dell'infirmità loro . Er fra l'altre effendosì anega-

ta vna fanciulla , dalla dolente Madre fù raccomandara a quefta

Serua di Dio, per li cui meriti immantinente rifufcitò . Li Re-

uerendi Padri de' Serui per molto tempo adoperorono li fuoi

veftimenti per portare all'infermi , da quali ne confeguiuano la

fanità ; il che fanno ancora al giorno d'hoggi,quando dall'inter-

mi fonoricercati . Fùripofto ilfuo BeatoCorpo Virginale nel-

la Chiefa Ducale difanta Barbara,con gran concorfo di quelpo-

polo;
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polo , & effendosipoi ftata da Signori Duchi fabricata nel mo-

do che fi vede , fù crasferto il fuo Corpo dalla parte deftra nel-

T'entrar in Chiefa , nel Capitolo doue hora con grande venera-

tione& conferua . Vedi l'Hiftoria Ecclefiaftica diMantoua del

Padre Hippolito Domenefdi al lib.5.cart.3 52. nelle Conftitutio-

ni Sinodali del Velcouo di Mantoua cart. 206. Antonio Campe

nella fua Cronica lib.3.cart. 49.

1451 BeataMonica dell'Ordine de Serui .

BeataMonica fin'da Fanciulla fece voto a Dio di Virginità, la

qualecrefciuta in età, per poter meglio feruire alfuo Celefte fpo-

fo Giesù , contro il voler de' fuoimaggiori fecesì Monaca del

l'Ordine della Beata Vergine Maria de' Serui ; e veramente fù

ferua a quella Santifsima Madre , la quale non mancò mai , ne

tralafciògiorno alcuno , che non falutaffe detta Gloriofa Vergi

ne. Era ne' digiuni feruente, nelle difcipline rigorofa , percioche

fenza mifura flagellaua il fuo Corpo, ne contenta era mai , fin

che non haueffe fparfo gran'quantità di fangue . Più volte fùten.

tata dal nimico infernale , & ella fubbito ricorreua al verofonte

di VirginitaMaria Santifsima con l'Orationi , & lacrime , fi che

veniualiberata . Molte altre gratie , & fauori hebbe da quella

fanta Protettrice , & Aduocata noftra , del che ne fù ella fempre

diuotifsima . Alle fue amate Sorelle fù , vn fpecchio effemplarif

fimodifantita . Finalmente l'anno 145 1. fe ne volò alla glo-

ria Celefte,facendo il Signore gratie innumerabili per

li meritidi quefta fua Beata ferua . Vedigli Anna.

li de'Reuerendi Padri de'Serni del Padre Fra

Arcangelo Gianni da Fiorenza , &

P'Alfabeto Iftorico del Padre Fra

Gregorio Alafia da

Sommariua

dell'-

ifteffo Ordine nellata-

uole delle fue

Beate .

ΒΕΛΤΙ
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CONTADO CREMONESE .

BeatoMarco Gualteri da Casalmaggiore de' Serui .

EATO Marcode Gualteri da Cafalmaggiore ,

morta la propria moglie, abbandonato li Fi

gliuoli & la patria, entrò nella Religione del

l'Ordine della Beata Vergine Maria de' Serui ,

la incominciò feruir a Dio , con fante Oratio-

ni , con grandi aſtinenze , con digiuni , & difci-

pline afprifsime , vifitando gli infermi , feruen-

do e confolando quelli con fanta carità ; l'incarcerati effortaua

al patire , e fopportare le tribulationi , e trauaglij , che il Signo-

re li mandaua per farli auueduti de ' loro errori ; gran cura tene

ua dell'infermi , & in particolare di quelli poueri Vergognofi

che moriuano in necefsità ; doue con l'aiuto de'fuoi amici , cer

caua difolleuarli da quelle humane miferie di viuere , almeglio

che poteua ; eflortandoli ad vna fanta patienza , & a patire per

amore del fuo dolce, Giesù , per meglio potersi acquiftare la

gloria del fanto Paradifo . Al Choro era diligente , nell'Offer-

uanza della Regola era feuerifsimo ; non perdonando a fatica di

forte niuna , pur che acquiftaffe qualche anima fommerfa nel

peccato e ritorna ffe a feruire il fuo celefte Creatore , con lenarla

dal quello . Di Maria Vergine era molto diuoto , doue che ne

fuoibilogni piùgraui ricorreua a quella Madre di pietà , & nelle

fuetribulationi , e trauaglij , hauea ricorfo a quel vero fonte di

Confolatione Con grandifsima diuotione celebraua ogni gior-

no la fanta Meffa . Viffe gran tempo ancora in folitudine nel

Conuento d'Increa, quale già habitauano lidetti Padri,aſcoſo al

mondo e folo conofciuto da Dio con gran profitto dell'anima

fua, elà viffe fantamente fino al fine difua vita; operando il Signo

re fi in vita come dopò morte ancora infinite gratie per li

meriti fuoi , & ciò fù l'anno 1480. doue concorrendo al fuofe

polcro
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polcro molti intermi , ne riceuerono la lorofanità . Vedi l'ori

gine dellafraReligione del padre Fra Honorio . Padre Arcan

gelo Giannicent...b.3.cart. 11.Alfabeto Iftorico del Padre Gre

gorio Alaña cart.ir.

1500 BeatoAmarode' Predicatori,

Beato Ambrofioda Soncino dell'Ordine de' Reuerendi Padri

Predicatori di Santo Dominico fù conuerfo , ornato di qualche

lettere , di bontàdi vita molto effemplare , e diuoto ; viuendo ri-

pieno d'vna fanta humiltà , e fempre vedeuasi in Chiefa a far

Oratione , auat Santilsin. Crocififlo,& della Beata Vergine

Maria Santifsima del Rofario , da cui hebbe doni , e gratie ſpi-

rituali . predicaua ( così infpirato dallo Spirito fanto) con gran

feruore di ſpirito, ammonendoli peccatori, &riprendendo quel-

licon parole dolci , & amoreuoli, ca carità & amor grande.

Digiunaua quafi del continuo , & cibauasì vna ſol volta il gior

no, &era il cibofuovn pocodi pane , & acqua , ouero qualche

frutto. Diligentifsimo era al Choro ,& mentre non foffe impe-

dito per qualche Vffitio di charità , fempre vi fi ritrouaua ; ' nelle

difciplineera rigorofo , & fpro , macerando , e flagellando la

carnefua horcon funi , hor con catene ,& hor con fpini pungen-

ti; Fù molte volte , &in varie maniere tentato dal demonio e

Tempre lo vinfe . Scriffe la vita dei beato Giacomo Alemanno

del fuo Ordine , & la diede alla Stampa . Fùpiù volte vifte men-

treOraua , e contemplaua la Glor Beata effere eleuato in efta-

fi, & ftarui delle hore intiere . Vlumamente prelo da graue in-

firmità , dopò l'hauer riceuuto li Santi Sacramenti , laſciò queſta

Ipoglia mortale , l'anno 1500. & an offene a godere la gloria di

vitaeterna , operando il Signore molte gracie per mezzo di que

fto Beato Padre . Vedi il Padre Serafino Razzi nella fua Hit

ria delli Huomini Illuftri della fua Religione . Padre Frà Am-

brofioGozeonel fuo Catalogo . cart. & FraLeandro Aerri

nellafua Italic a cart.362.

3524 BeatoFrancefco da Soncino dell'ifteffo Ordine.

BeatoFrancefco Cropeili da Soncine,fì alleuato nella fua gio.

uentùmoltotimoratodel Signore ; hauendosi nel animo pofto

alleruireilfuo diuino Creatore; e béche picciolo foffeincominciò

adeffercitarsi nelle opere della Mifericordia, fi fpirituali.come

corpo-
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Corporali , il qualenon mancaua giorno niunoche non faceffe

qualche cofa, infpirato dallo Spiritofanto fifece Religiofo, è co-

si prefe l'habito della Religione del gloriofo Padre San Domi-

nico , de Predicatori ;e quiui incominciò ad inferuorarfi nell'◄

Orationi , & era tanto diuoto , che delli giorni intieri aſsiſteua

in Chieſa , a Orare . Ne' digiuni era diligentifsimo , & per lo più

mangiaua folo pane& qualche frutto infieme, ouero herbe crude

beuendo dell'acqua . Nelle difcipline , e macerationi del fuo

Corpoerafeuerifsimo , & con gran flagelli si de funi , come di

catene , efpini flagellauasi , & da quelle non faccauasi mai , in-

fino non vedefle il fangue a vfcire della fua vita . Diuotifsimo

era della Gloriofa Vergine Santifsima del Rofario , doue con le

continue Orationi , che faceua a quella fanta Madre , ne riceue-

ua molte confolationi . Non& volſe mai ordinare da Sacerdote

benche pregato foffe , dicendo , non effer degno di amminiftrare

ranto Sacrificio , perche teneuasi grandifsimo peccatore , & al

efler Sacerdote , faceua bifogno effere più puro che vn'Angelo .

Era patiente nelle tribolationi , diligente al Choro , vifitaua

l'infermi con gran carità , & era vn veroferuo del Signore : final-

mente morfe in Soncino Santamente l'anno, 1524. e fù fepol-

to nella Chieſa del fuo Ordine . Vedesìquefto diuoto Religio-

fodipinto nel Caftello di Soncino con raggi di fantità . Fra Se-

rafino Razzi,& Fra Giouanni Michele Pio nelli huomini Illuftri

della loro Religione, carte 188.

1424 Beata Toscanada Casalmaggiore de' Serui :

Beata Toſcana da Cafalmaggiore , Fù Donna fantifsima , & di

vitamoltoeffemplare ; percioche fin da principio incominciò a

patirecon digiuni , & aftinenze grandi : Onde crefciuta in età

tecesi Monaca dell'ordine della Beata Vergine de' Serui , la in

quella Religione , diedesi ad vna vita contemplatiua & afpra , e

ogni giornopiù auanzauasi con meriti appreflo al fuo dolce (po

fo Giesù, con Orationi continue , con difcipline afpre , & altre

mortificationi , che faceua della vita fua , non curandosi ne di

dignita , ne d'altra cofa al mondo .folo che l'amare & feruire il

fuo Creatore . Hebbe molte tentationi di ibidine , doue in Oc-

cafione de quelle correua con preftezza alla Beata Vergine fua

Aduocata, acciò la liberaffe da tal tentatione . Dallofpiritoin-

fernale , hebbe diuerfi affalti di tentationi , hor di vanità , hor

divanagloria ,hor d'vfcire del Monaftero, moftrandoli con ap

F parenz
e
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parenzeil fallo. Ma ellafempre pacientemente fopporrò il tut

to. Ognigiornocon gran diuotione , & con lacrime riceueua

il Santifsimo Sacramento dell'Altare . Staua delle notte intiere

in Orationi, & Meditationi della Santifsima Pafsione di noftro

Signore , e pregaua fempre per li peccatori , & tribolati . Heb-

be diuerfe riuelationi da Dio , & dalla Santifsima (ua Madre ,

non fi tribolò mai nelle fue aduerfità , anzi che fempre ne rin-

gratiaua fua Diuina Maeftà . Finalmente dopò l'effer ftata in-

ferma alquanti giorni , hauendo riceuuto li fanti Sacramenti

della Chiefa pafsò di queſta vita , alfanto Paradifo l'anno 1424.

Onde fù ilfuo Beato Corpo tenuto alcuni giorni fopra la terra ,

epoi fepolto con fanta Veneratione, concorrendoui molti in-

fermi a'quali Iddio faceua moltegratie per mezzo di quefta B.

Serua fua. Vedi il P. Honorio nel origine della fua Religione .

1485

Beata SuorLuchina Stropeni da Soncinoera in fua Giouentù

molto vana ,& ambitiola , attendendo folo all'ornarsi , & ab.

bellirsi infieme . Vngiorno predicando colà il Beato Frà Mat

teo Carrerio dell'ordine de' Padri Predicatori, fù talmente com

punta da quelle fante Parole , che depofe ogni vanità , e così

prefe l'habito del terzo Ordine di Santo Dominico , & iui co-

minciòa viuere con fingolarifs mo effempio di gran peniten-

za; digiunando la maggior parte dell'anno ; & quafi la piùpar-

tein pane& acqua , & era il cibo fuo alcune volte herbe, & le-

gumi. Era molto diligente alle fante Orationi , & per il più con-

templaua la Santifsima Pafsione di roftro Signore . Flagella-

uasiconafprifsime difcipline , fatte di corda con dentro alcune

punte di ferro ; & per più domare la carne fua , portavafopra

l'ignudo corpovn ruuidifsimo cilicio che li confumaua li panni

ancora , & per maggior pena , cingeuasi quello con vna grofla

catena di ferro a due doppie per cinto ; non contenta di tale

afprezza , & tormenti, per più maggior flagello, & per piùſpreg-

gio della carnefua , ftringeuasi fopra li fianchi con certi corami

a guifa de pettini , accommodati con ferri acuti , che li entraua-

Doperla vita , per patire maggior tormento . Fù molto perfe

guitata , & calunniata nellavita ,& nell'honore ,& ella ciòfem-

prepatientemente fopportò per amore di Giefu Chrifto , anzi in

talifue tribolationi , aggiungeua fopra alla carne fua vn'altro

più ruuido cilicio, & più feruentemente fecondo le parole del

fanto

Beata Luchina da Soncino de' P.Predicatori -
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L

fantoEuangelo , oraua per li perfecutori . Gran gufto haueus

nel vifitar gl'infermi , effortandoli al foffrire patientemente , &

confolaualicon parole di grandifsimo amore . Gli agonizanti

aiutaua al ben morire , & operaua , che li foffero amminiſtrati

li Santi Sacramenti ,& dopò morte gli faceua dare la fepoltu

ra. Vifle due Quadragefime fenza alcun cibo corporale , folo

pafcendosi del Santifsimo Sacramento dell'Euchariftia . Heb-

be diuine riuelationi dal Signore & in particolare quello della

fua morte alcuni giorni auanti , armatasi poi de' Santi Sacra-

menti della Chiefa pafsò di queſta alla vita beata,l'anno 1485.

& fù fepolta in Soncino , oue per li fuoi meriti operò il Signore

molti miracoli e gratie . Dieci anni dopò la morte fua fù traf-

portatada vn luogo all'altro ; Onde da quel beato Corpo víci

fragrantia d'odore foauifsimo & molti infermi n'hebbero la fa

nită . Vedi il Padre Fra Michele Pionelle fue Croniche Domini

cane&fra Leandro nellafua Italia, carte 362.

1530 Beata Stefana da Soncino dell'ordinefudetto :

BeataSuorStefana Quinzani da Soncino , incominciò fin' da

fanciulla a far conofcere le fue virtù , & fante Operationi ; per

cioche , di cinque anni hebbe l'vfo della ragione , & fubitof

dedicòtutta a Dio ; arriuata all'età di fette anni , fece difua vo-

lontàquelli trè fanti Voti tanto a Dio , cari , e grari ; cioè di Po-

uertà , Caftità , e Religione . Subito ch'hebbe fatto il Voto a vi-

ftadilei Chriftonoftro Signore difcefe dal Cielo , & fposò que-

ftafua diuota Virginella . Crefciuta poi in maggior età da ſua

Diuina Maeftà infpirata,prefe l'habito del terzo ordine di fanto

Domenico , e quiui incominciò più ad inferuorarsi , nell'amore

del fuo diletto fpofo Giesù, con li fanti Digiuni continui , ben-

che s'affaticaffe grandemente , & nel tempo delli raccolti molto

patiua al battere il grano ; & dalla folennità de' Santifino a Pa-

fqua diRefurrettione di noftro Signore pafceuasifolo di focac-

ciedifemola . Portòfei anni vn cilicio fenza mai deporlo , & nel

deuarfelo , le portò via la pelle ; fopra la nuda carne teneua vna

fune moltotuuida , & groffa , con trentatre nodi , conforme al-

l'età di noftro Signore , & nel rimouerla , vi ritrouò tante pia.

ghe, quanti nodi erano; trent'anni , e più , fi percoffe il petto

convna pietra.Hebbe molte battaglie con il nimico fatanaffo,&C

fempre lo vinfe ; effendo vna volta tétata di libidine, ella fubica

mente gettofsinel mezzo di due carra di fpine , macinta poi con

F 2 il
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Icingolo di fanto Tomalo d'Aquino , fùdi tale tentatione libe

rata: Quarant'anni fùfempretribolata fenza maihauer vn'ho-

radibene, e mai fi difperò, anzi ne lodaua il Signore & prega-

ualo frequentemente, gli daffe patienza di fopportare quefte

tribulationi . Era molto diuota della Beata Vergine Maria ,

a quellaricorreua , & con fante apparitioni la confolaua , Pati

tutti li Venerdì, li principali dolori della Paſsione di noſtro Si.

gnore , & da alcuni diuori, le furono veduti molti fegni nelle ma-

ni delli fanti Chiodi , & nella tefta lifegni della fanta Corona di

Ipine. Nella fanta Oratione era feruentifsima , doue che men-

tre Oraua vn'giorno auanti ad vn Santifsimo Crocififfo , quello

accofsi dalla Croce , & l'abbracciò; dal Padre lan Dominico

hebbe molte vifioni nelli fuoi trauaglij ; effendo vna volta infer-

ma ,& non potendo fentire la fanta Meffa , ilfuo diletto ſpoſo

Giesù , difcefe dal Cielo , & le celebrò la Mefla fantifsima . Heb-

be gran reuelationi , & eftafi , & in quelle parlaua con ilfuo ama-

toSpolo ,& vedeua la gloria celefte . Finalmente l'anno di no-

ftrafalute 1530. dopò l'infirmità d'alcuni giorni , andògloriofa ,

etrionfante,alla gloria del fanto Paradilo ; Volò a godere il dol-

ce frutto dellefue fatiche , & fù fepolta in Soncino , la onde il Si-

gnore per mezzo di quefta beata ſpoſa fua , operò innumerabili

gratie all'infermi , ftroppiati & altri infiniti mali . Vedi il Pa-

dre Fra Michele Pio nella fua tauola de'fanti e Beati Dominica-

ai. Et fraLeandro nella fua Italia a carte 362.

1530 BeataPrifca da Soncino del ifteſſo Ordine .

Beata Prifca da Soncino , pigliò l'habito del terzo Ordine di

5. Dominico, doue poftasì ad immitare la beata Stefana , diuen-

seper mezzo dell'Orationi , digiuni , & altre opere a Dio grate

in gran confideratione preflo le fue amate Sorelle . Dopò la mor-

te della fua Maefta , fù eletta Madre di quel chioftro Virginale ,

econ prudenza,e viui effempij di fantità , refe quello molti anni.

Dio,noftroSignore per mezzo dell'Orationi fue prouidde a mol-

ti bifogni della fua cara famiglia ; Hebbe vifioni particolari da

Dio& della Madre fua Santifsima, ne' trauaglij fù paciente , ne'

digiuni feruente, & nell'opere di carita diligente ; dopò longo

giro d'anni fe ne volòalla patria Celeste , & fù fepolta a canto al-

la fua cara Maeftra con granfantità . Opetando il Signore mol.

te gratie per li meriti fuoi. Vedi li fopradetti Padri nelle fue

pere .

RELI-



"
RELIGIOSI DI SANTA VITA.

1399
Reuer.D.Dalmiano FogliataSacedote :

R

EVERENDO DonDalmiano della ' nobilefa

miglia di Fogliata, fù nella fua Giouentù vaga-

bondo , & molto dedito alle lafciuie , a giochi , &

altri vitij , e molto piaceuole alle cofe mondane .

Vn giorno per virtù di noftro Signore toccò dal-

lo Spirito fanto , confiderando fra fe medefimo le

vanità , e piaceri di quefto fallace mondo , & confiderando effer

cofe molto infruttuofe,& danneuoli all'anima fua; fi rifolfe d'ab-

bandonar il mondo , è così preſe l'habito Sacerdotale; doue che

mutato ftato ,& habito ; mutò ancovita , e coftumi ; deliberan-

do divolerfeguir il Signor noftro Giefu Chrifto , con l'Oratione

con digiuni , difcipline , & altri effercitij fpirituali , fino in fine

difua vita . Fatro quefto fanto proponimento , fece vendere tut

tilifuoibeni , tanto per lui acquiftati , quanto quelli del Patri

monio ,& iltutto in danari raccolto , fece vna fanta deliberatio-

ne di voler viuere con la fanta Pouertà ,e così diftribui il tuttoa

Poueri peramor di Chrifto . Quiui il buon Religiofo dopò que-

ftalanta attione , fe ritirò in vn deferto , doue fantamente viffe

fino al fine di fua vita. Vedi la Cronica di Dominico Bordi-

gallo carte 77:

1501
P.Don Girolamo Affaitato .Monaco.

Padre Don Girolamo della nobilifsima famiglia delli Affai

tati, Religiofo dell'ordine de' Molto Reu: Monaci Heremitani

d'Offeruanza di fanto Girolamo , fù Padre diuotifsimo , Sacer-

dote & Religiofo de' Santifsimi coftumi . Era alle fante Ora-

tioniferuentifsimo & delle notti intiere oraua a Dio noftro Si-

gnore fenza vetun'ripofo ; Era nelli digiuni auſtero , & confauce

difcipline , con il portare il cilicio fopra la nuda carne , macera-

ua delcontinuo il fuo Corpo. Volontieri predicaua al Popolo



46 LIBRO PRIMO:

la Fede del Signore , edoue fapeua efferui huomini nelpeccato

oftinati , & inuolti , a quelli andaua , ne mai li abbandonaua ,

fin tanto, che non gli haueffe indotti a penitenza , e dimandan

perdono de'fuoi commessi errori. Ogni Venerdì contemplaua

la Pafsione del Signore , piangendo per li peccati del mondo;

Volontieriimpiegauasi ad aiutare li poueri miferabili , & infer-

mi , folleuandoli al meglio , che poteua , con elemofine, che rac

coglieuada fuoi Diuoti , fopportaua patientemente le fante Tri-

bolationi , etentationi , peramore del fuo Signore . Eradiuo-

tifsimo della Gloriofa Vergine Maria ,& da quella hebbe mol-

te gratie . Finalmente infermatosi nella Città di Milano l'an-

no1501. palsòalla gloria Celefte il di 7. Genaro , e fù il fuo Cor

po fepolto nella Chiefa de fanti Cofmo, e Dalmiano d'effc or-

dine . Vedesi tale nel libro che fa il Padre Don Pionell'Origine

dellafua Religione .

1509 P.Don Serafino de Can. Reg. Lit.

PadreDon Serafino da Cremona, dell'Ordine de' Reuerendi

Padri Canonici Regolari Lateranenfi , fù Padre molto diuoto,

& era ilfuofanto effercitio l'impiegarsi nelle buone opere di

pietà Chriftiana , facendo Orationi a Dio , macerando il fuo

Corpocon difcipline terribili ,hor con funi , & hor con catene ;

fùfempredella Regola fua vero offeruatore , ne mai volfe carico

di dignità diforte niuna,perpoter meglioferuir a Dio, & alla ſua

fantifsima Madre , di cui era diuotifsimo , & a quella riccorre-

ua nelle fue tentationi , e tribolationi . Fù Padre ne' digiuni fol-

lecito,pafcendosi folo vna volta il giorno ; Era al Choro dili.

gente , nella celebratione della fanta Meffa diuotifsimo , a Po-

ueri donaua ciò che poteua hauere , della bontà della vita di

queftoferuo di Dio , molti Reuerendi Padri della fua Religio-

⚫nefannofedecomequelli , che lo pratticauano , mentre viueua ,

& ancora molte lettere ad effo fcritte dalla Reuerenda Madre

Battista Vernaccia Genouefe Monaca dell'ifteffa Congregatio-

nealTomo 4. delle diuine fue opere nelle quali lettere, detta Ma-

dre, quantafiducia haueffe in detto Padre grandemente dimo-

ftra. Vedesitale nelli Annali del Conuento di fan Pietro del-

l'iftefa Congregatione in Cremona .

P,Fra
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"
· P.Frà Eliodoro Oldroando . de ' P.Carmelitani .

Padre Maestro Eliodoro Oldroando dell'Ordine de' Reuerendi

Padri di fanta Maria di Monte Carmelo fù egli Padre dortifsi

mo ,nelle nobili ſcienze della Filofofia, leggi ,& facra Theologia,

dopòl'hauer fra Pergami , & Cathedre fatto conofcere il fuo va-

lore . Fùda' fuoi Reuerendi Padri eletto ad alcuni Vffitij di dis

goira , doue quelli gouernò con gran prudenza& amore , fiche

fpinti li fuoi Reuerendi Padri Superiori dalla bontà evalor fuo

fu eletto Prouinciale della Prouincia di Lombardia,e fù il primo

Cremoneſe ch'hebbe quefta dignità nella fua Religione al quale

gouerno,con tanto amore e carità,che nel fine delfuo carico , ne

riportò honore grandifsimo , Fù quelto Padre di vita molto ef-

femplare , follecito all'Orationi , perfeuerante ne' digiuni , fer-

uente al Choro , feuero nelle difcipline , nell'opere di pietà Chri

ftiane afsiduo , a Poueri di Chrifto amoreuole , ad infermi falu-:

teuole , con effortationi piene d'amoroſa carità confolauali , &

a tutti era benigno , amoreuole , & grato . Fece mentre era Pro◄

uinciale rimodernare la Chiefa , & Conuento di S. Bartolomeo

fua Patria , acquiftò Conuenti alla Religione , & hebbe da Dio

& dalla Beata Vergine Maria molte gratie, in particolare gli fu-

cefle nel fuo tempo il Miracolo nella noftra Città della Mafelladi

fanta Appolonia,finalmente come viffe,così morì fantamente, in

memoria del quale fu pofta nel Chioftro la feguente infcrittio-

nefcolpica in marmo.

Heliodoro Oldroando Philofopho ac Theologofummo . Cifalpino-

rum Carmelitarum præpofito patria Cremona alumno non ingrato ,

Templihuius reformatori Relig.vnico exemplo M. H.P. An: 1508

1520 P.Frà Dionigi da Cremona de' minori Offeruanti.

Padre Fra Dionigi da Cremona dell'Ordine de' Reuerendi Pa

dri Minori Offeruanti di fanto Francefco,fù Padre dottato da Dio

di mirabile ingegno , dottifsimo in molte fcienze , & Predicato.

redi molto valore , il quale habitaua nel Conuento di fant'An-.

gelo ne' Borghi . Queftogran Padre era molto diuoto di Diono-

AroSignore,e per le continue Orationi era molto a Dio caro,

& allaGloriofa Verginefua Madre . Nelle difcipline era feuerif

fimo , & rigorofo , ne' digiuni era frequente , facendovn folo pa

fto al giorno , & per ilpiù magnaua con pocodi Pane, & qualche

frutti
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fratci ouero herbe crude ; al Choro , & alli vffitij dicarità era di-

ligentifsimo , e mai tralasciò di celebrare la fanta Meffa. L'an-

no 1514. predicando la Quadragefima nel luogo di Cafalmag-

giore ,operòche foffe eretta vna Chiefa con titolo del fantifsimo

nomedi GiesùMaria di Nazarette , & a canto a quella Chiefa vi

fabricafferovnacafa per l'infermi & appeftati , il che moffoquel-

laCommunità a quefta fanta diuotione , fatto frà elsi animo ,

diedero principio a quella fabrica , afsiftendouì fempre il Pa

dre,& acciò foffe perfetta conforme il fuo defiderio, peropera

d'eflo Padre, la Città di Cremona gli donò lire 1300. d'imperiaa

li , e taldonolo mandò a derta Chiefa per alcuni Cauallieri del-

la Città,a cuifù moltograto . Predicando in altre Città d'Italia,

fempreprocuraua inftitaire noue diuotioni , a honore del fuo Si-

gnore , & della fua fanta Madre . Finalmente hauendo molti

anni viunto con gran fantità di vita , ad effempio de'fuoi ante-

ceflori finili giorni fuoi l'anno 1520. il dì 15.Maggio , e fù con ho-

noreuol decenza fepolto nella Chiefa di fant'Angelo . Vedi la

Cronicadel Bordigallo cart.207.& D.Paolo Zignano cart. 169.

1523 FraFrancesco Conuerfo de ' Can.Reg . Lat.

Frà Francefco Conuerfo , dell'Ordine de' Molto Reuerendi

PadriCanonici Regolari Lateranenfi , fù quefto buon Padre ef-

femplarifsimo , di buona vita , amatore della fanta Pouertà , &

veroOfferuatore della fua Regola ; Viffe fempre con digiuni, con

diſcipline , &aftinenze grandi , affaticandosi fempre d'operare

nella vigna dinoftro Signore . Quando non era impedito dalli

Vfficij , che teneua per il fuo Conuento , fempre ritrouauasi in

Oratione , o nella Cella fua , o in Chieſa ; meditando , e contem-

plando la gloria Celefte . Sopportaua con gran patienza le tri-

bulationi di quefto mondo , teneuasi per vn gran peccatore , &

la maggior parte deltempo , piangeua li fuoi peccati ; era dili-

gentifsimo al leuarsi con gli altri Padri al Matutino , efempre

ftaua per laChiefa Orando , fino all'hora di attendere alli fuoi

Vffitij che teneua ; ogni giorno con grandifsima diuotione ri-

ceueua il Santifsimo Sacramento dell'Euchariftia . Faceua Vf

fitij di gran carità a poueri infermi , e doue ritrouaua il bifogno

gli foccorreua di qualche elemofina . Viciua poche volte fuori

del Conuento , e quando andaua fuori , vifitaua le Chiele , gli

Hofpitali,confolando quell'infermi ad vna fanta Patienza , per

l'acquisto del fanto Paradifo . Li poueri carcerati con parole

piene
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piene difanto Amoregli effortaua a fopportar patiéceméte quel

je tribolationi , percioche Iddio noftro Signore fpeffe volte vi-

fita per mezzo d'effe , & per quelle ci fà acquiftare la gloria Ce-

lefte: Fù lempre diuotifsimo della Beata Vergine Maria , quale

non tralafciò mai giorno, che con diuote Orationi non la falu-

taffe , & nelle fue maggiori tribolationi a quella ricorreua , come

vera Confolatrice de tribolati . Finalmente, effendosi inferma-

to , dopò lunga infirmità , hauendo riceuuto li Santi Sacramenti

della Chiefa , pafsò di quefta all'altra vita trionfante , hauendo

per premio delle fue fatiche,riceuuto la gloria di vita eterna .

Vedi le Croniche della fua Religione del Padre Don Giacomo

FilippoNouarele , & da ' Reuerendi Padri difanto Pietro ne' fuci

Annali,

1524 P. Don Gie . Giacomo da Cremona Can. Reg. Lat.

P.Don Gio . Giacomo da Cremona , dell'Ordine de molto Re

uerendi Padri Canonici Regolari Lateranenfi ; fù Padre nelle

ſcienze dottifsimo , & di buona , e fanta vita . Fùda' fuoi Reuer.

Padri ,ne' gouerni difua Religione piùvolte eletto ; & in diuer-

fifuoi Conuenti , eletto Abbate ; ne' quali gouerni , con pruden-

za grande quelli , con Santo amore , e pace gouernaua . Trè

volte fù eletto Vifitator Generale della fua Congregatione;

& per li buoni, & fanti coftumi fuoi , l'anno 1520. fù eletto Ab-

bate Generale di tutto l'Ordine;& in quell'anno della fua Di-

gnità, fù mirabile nel gouerno , del quale meritò, l'anno 1524

di nouo effere eletto all'ifteffa Dignità , d'Abbate Generale .

Era diuotifsimodi Dio , & della Beata Vergine Maria ; digiuna-

ua , & maceraua il Corpofuo, con difcipline terribili ; & con ef-

fempio di granfantità , viffe tutto il tempo di vita fua Final-

mente, vifitando la fua Religione , l'anno 1524. nella Città di

Bologna , fini li giorni fuoi , con dolore grandiffimo , de' fuoi

Reu. Padri del quale , veniua amato , e riuerito , per le eccel-

lenti fue virtù . Vedi il Padre Don Giacomo FilippoNouarefe

nellafua Cronica lib. 6, cap.33 . & il Padre Don Gabriele Penno-

toNouarefe , nella fua Cronica tripartita,carte 638.742.& 743.

G P.Fra
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1535 P.FràLuca daCremona minore Offeruante.

Padre FraLuca da Cremona dell'Or dine de' Reuerendi Padri

Minori Offeruantidi fanto Francefco, fù huomo dottifsimo , e

Padre molto diuoto di Dio , fù di vita molto effemplate , effer-

citandosicon digiuni , Orationi , diſcipline , & altre opere ſpi.

rituali per più meglio piacere a Dio . Predicaua moralmente

& ingegnauasi tenervnite l'anime a Dio , con ilfeminare la fua

fanta Parola ; frametteuasi nel trattar le paci , & riconciliar in-

fieme l'inimici,effortandoli al viuere con quiete,& con amorfra-

terno . Vifitauafpeffo li Hofpitali , & li poueri carcerati , quali

con parole di gran carità li effortaua alla fanta patienza . L'an-

no 1524. da Dio noftro Signore infpirato dalle fue fante Predica-

tioniraccolle molte elemofine ; & con quelle ereffe vn Magaze-

no di frumento per la pouertà , al cui gouerno eleffe due Religio-

fi , & la Città eleffe nel Configlio Generale quattro Gentil'huo.

mini , che haueffero altresì cura di diftribuire quel frumento a

poueri , conforme al fuo buono , & fanto penfiero ; fi come da'

detti Reuerendi Padri , & Signori fù effequico . Fece poi questo

Padtealtre opere pie , & di pietà Chriftiane mentre hebbe vita :

Finalmente morfe l'anno 1535.& fùfepolto nella Chiefa difan-

ToLuca. Vedi la Cronica del Bordigallo cart. 368.atergo.

1602 P.Don Euangelifta Dorat i de' P. Somafcbi.

Padre Don Euangelifta Dorati da' fuoi maggiori alleuato nel

videre Chriftiano , incominciò nella fua giouentù a prender la

via delle operedi carità;s'inferuorò nelli fanti effercitij d'Ora-

tioni , digiuni , & con queſti procurò di auuscinarsia Dio , me-

diante lebuone , & fante virtù; Onde arriuato all'età gioueni-

le , da Dio noftro Signore infpirato , preſe l'habito della Con-

gregatione de' Reuerendi Padri Somaichi , e quiui s'applicò allo

fudio delle humane , & diuine lettere : Onde ne diuenne dot-

tifsimo . Fu quefto Padre per ilfuo valore , & bontà di vitafua

eletto Maeftro dell'Illuftrifs. Cardinale PaoloSfondrato , Nipo-

te del Sommo Pontefice Gregorio XIIII. mentre era in giouen-

tù , & dopò la Creatione d'effo Pontefice e Cittadino noftro , an-

dò il Padre Don Euangelifta a Roma , doue fù accolto con fegni

euidentifsimi d'affetto , che fua Santitàli portaua : Per le fue do-

ti , & rare virtù, defideraua il Pontefice premiarlo , & honorarlo

d'alti
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d'alti gradi , ma egli il tutto humilmente ricusò . Otenne da ef

fo Gregoriovarie Indulgenze , per tutta la fua Congregatione

Hebbe controfua volontà pereffere alieno d'ogni ambitione , il

carico , e dignità di Generale di tutta la fua Congregatione , il

quale gouerno , con gran prudenza , & amore . Viffe effempla

rifsimo a tutti , fù luce , e fpecchio di bontà , di carità , & di fan-

ta humiltà . Diuotifsimo fù fempre di Dio noftro Signore , de

Santi , &in particolare della Beata Vergine Maria , da cui rice-

ne gratie , e fauori particolari ; era cemutoda fpiriti infernali

con quali s'affaticò affai , e con l'Orationi fue , & l'efforcifmo

molti ne liberò . Effendo Vicario Generale , prediffe a' fuoi Pa

dri la fua morte , percioche effendo nella Città di Breſcia , andò

a Somafcha , dicendo , che andaua a ripofarsi appreffo le bene

dette Ofla del fuo amato Maestro , cioè del Beato Padre Girola

mo Miani inftituttore della fua Congregatione . Giunto col

s'infermò ,& con grandifsima diuotione riceuette li Santi Sacra-

méti della Chiefa ,& dopò molti giorni paſsò, di queſta viraalla

gloria Celefte,l'anno 1602. efù come prediffe fepoltoappreffo al

fuo caro Maeftro,dopo ad alcuni anni , per ordine de'fuoi Reue.

rendi Padri Superiori , fùaperto il fuo fepolcro d'onde vſcì vna

fragrantia d'odori , che durò in quella Chiefa per fpatio di due ,

otre giorni , che refe gran ftupore a ' fuoi Reuerendi Padri , & ad

ogni perfona , che lo fenti . Vedesì deſcritto tale nel Collegio

difanta Lucia da Padri del fuo Ordine .

1612
P.Frà Ignatio Lami Capuccino .

Padre Fra IgnatioLami, nel fecolonominato Alejandro , co

nofcendo quanto fofferole vanità mondane da fprezarsì , & non

farne ftima alcuna , haeundo nella fua gioventù ftudiato & com

nofciuto effer il viuere Religiofo felice , e Beato ; da Dio inſpira-

to, prefe l'habito difanto Franceſco de' Padri Capuccini, doue

la in quella fanta Religione poftosì al feruire ilfuo Signore,palsò

l'anno della probatione con gran penitenze , e mortificationi ,

non mancando l'inimico infernale di teptarlo , acciò vfciffe da

così fanta Religione . Fatta la Probatione , attele alla fanta

Oratione , doue che quafi del continuo Orana , ò in Chiefa , ò

nella Cella fua : nelle difcipline , e digiuni fpeflo effercitauasi per

mortificare ,e domare le carne fua . Fecesi Sacerdote , doue con

grandifsina diuotione celebraui la fanra Meffa . Hebbe da

Dio molte confolationi , & dal Padrefan Francefco molte vifio-

2 ni .



LIBRO PRIMOJ

ui. Effendo vna volta Maeftro de' Nouitij , era vnode'fuoi No-

aitij veffato dal demonio , vedendo più volte il pouero giouine

angoftiato , e tribolato;più volte pregò il Padre Ignatio (d dio

che leuafse quello fpirito da quel corpo & lo confinaffe nel

fuo , acciò con quel tormento poteffe acquiftarsi mediante

lafantapatienza la gloria Celefte ; fi che , dopò molte Oratio

ni, difcipline , & digiuni fatti : ecco che Iddio libera quel pouero

Nouitio , & illpirito entra nel corpo del Padre & mentre e vis-

fiutodetto P. iempre l'ha tormentato , ceffando folo mentre

celebraua la fanta Meffa , & egli patientifsimamente ha fop-

portato il tutto per amore del fuo caro Signore . Finalmente

crefciutoin età , s'infermò , e dopò l'hauer riceuuto li Sacramen-

ti di fanta Chieſa , le nè volò alla patria Celefte l'anno 1612. il dì

......& e ftato fepolto nel Conuento fuo,fuori delle mura di Cre-

mona , nella Chiefa delli dodeci Apoftoli . Della vita di quefto

Padre n'hò hauuto informatione da' fuoi Padri , & da molti altri

Religion che l'anno conoſciuto . Et in particolare delle gratie

che Iddio ha fatto per mezzo di quefto fuo feruo , come nefanno

fede molti gentil'huomini , e gentil'donne che ne hanno riceuu-

te gratie, e confolationi ſpirituali.

1618

1
P.Frà Andrea Varoli Capuccino .

P.Fra Andrea Varoli , nella fanciullezza fua fù diuotifsimo;

frequentando in quella tenera eta le Chiefe , e con lunghe Ora-

tioni , effercitaua la mente fua . Digiunaua frà la Settimana trè

giorni di quella , & come poteua , faceua elemofine a poueri'di

Chrifto . Da Dio infpirato , abbandonò quefto inganneuol

mondo,& entrònella Religione de' Reuerendi Padri Capuccini,

il quale , con piùfrequenza difpirito , attefe alle fue Orationi , &

condifcipline , e flagelli afpritsimi , domaua la carne fua. Fù

vero Offeruatore della fanta Pouertà ; amaua il fuo prossimo ,

congrand'amore; Digiunaua fpefle volte col'cibarsi vna fol vol-

ta il giorno; piùvolte da' fuoi Reuerendi Padri Superiori fù, con

mortificationi diparole , con il commandò de' fatiche , & conil

1pregiarlo ancora , per vedere s'era patiente , & perfeuerante ;

ma egli coftantifsimamente fopportaua il tutto con patienza .

Gran diuotione haueua , al Santifsimo Sacramento del Altare ,

& alla Madre di Dio Santifsima , il quale nelle tentationi fue , à

quella ricorreua , come vera confolatrice . Viffe in quella fanta

Religione , con grande ammiratione , & vita effemplare de' fuqi

Reue-
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Reuerendi Padri . Finalmente , hauendo fopportaro molti gior

ni l'infirmità , con giubilo dell'anima fua, pafsò

di quefta valle di miferie , & andò a go-

dere il premio di vita eterna,

nella Città di Milano,

l'anno 1618.

Ve-

desi tale , da' Reuerendi Padri

Capuccini , la vitafua

defcritta .

G. M. G.

ALTRI
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1497

DI SANTA VITA.

GiacomoHerremita .

T'ACOMO da Cremona,dopò l'effer fatoin fua

giouentù prouando li fpafsi è piaceri mondani;

vedendo iltuttoeffere ripieno di falfita, & che tut-

to era vna breue dilettatione del fenfo , vn gior-

noa cafifuoi penfando , infpirato da Dio noftro

Signore fece deliberatione di retirarsi da queſte

vanità ; accomodate le cofe fue, & venduto il patrimonio che te-

neua , con il Configlio delfuo Padre fpirituale , lò diftribuìa po-

ueri peramor di Giefu Chrifto,doue fi retiròpoi in vn deferto , e

la incominciòcon continue Orationi , con dure & afpre difcipli-

ac,& con digiuni di pane , & acqua con herbe accompagnati,

far penitenzade' fuoi peccati , la onde acquiltofsì per mezzo di

queftifanti efercitij la Diuina gratia . Veſtendosi d'vna certa te-

la , quale li copriua dal capo fino a piedi. Finalmente dopò mol-

tianni di Penitenza da Dio infpirato, andò in vna villa vicina , e

la infermatosi, riceuette li Santi Sacramenti,e rele poi l'anima al

fuo Creatore , il qualelo premio della Beatitudine eterna . Ve-

dili Annali del Cauitello carte 223.

1528 Huomobono Lizario Heremita .

Huomobono Lizario fù huomo tutto intento alle diuotioni.

Queft'anno 152 8. infieme con il molto R. S. D.Pagano Ponzono ,

Priore del Clero della Città; dopò l'hauer il detto Huomobono ,

tatte moltè opere pie , procurarono amendue, dal Configlio Ge-

nerale della Città, gli foflero affegnati alcunibeni , & cafe perpo

ter raccogliere, & mantenere quelli poueri figliuoli Orfani , che

reftauano priui de' Padri , e Madri , acciò non andaffero al male .

Confiderata dalla Città opera tanto pia, & a Dio noftro Signore

grata ,
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grata,permezzo di quefto Heremita , afsignorono alle Putte Or-

fane,l'Hofpitale de' Signori, Tinti,che hora addimandasiS.Or

fola, & alli Figliuoli Orfani gli afsignoronovna cafa all'incontro

alla Chieſa di S.Vitale hora addimandato S. Geroldo.Fatto que

Ato , incominciò il diuotohuomo , a raccogliere detti Orfanelli ,

procurandogli elemofine per ſoftentarii,& con l'aiuto di Dio,pi-

gliòbuon progreffo ; doue che detti Figliuoli , noandauano più

a male ; màvéniuano in quefti fanti luochi albergati.Incomin-

ciò il primoad ammaeftratli , & infegnarli la vita Chriſtiana ,

infegnandoliancoli buoni coſtumi . Accomodati, da queſto di-

uoto Heremira li due luoghi pij; dopò l'hauerli infegnato,& am-

maeftrati molti anni, li lafciòhuomini timorati di Dio,che pro-

feguirono , al inftruirli nelle virtù Chriftiane . Retiratosì puoi il

diuotohuomoin vn Eremo , là vi ftette fino il fine di ſua vita ,ſer-

uendo a Dio : con diuote Orationi , & altri effercitij fpirituali

infermatosipoi , refe l'anima al fuo Signore . Vedi il Cauitelle

ne'luoi Annali a carte 295. atergo .

1542
FrateBuono Heremita.

Frate BuonoCremonefe, fùhuomo di buona , & effemplarifsi

ma vita, dopò l'effer ftato molti anni , per il mondo pelegrinan-

do,Vifitandòin Roma, li S. Apoftoli Pietro, e Paolo,andò a S.Gia

comodi Galicia , & in Gierufaleme a vifitare quelli fanti luoghi :

Venutofene in Lombardia,andò ad habitare nella Città di Mila-

no, & la effercitauasi il diuotohuomo , in opere pie ; Da Dio no-

ftro Signore infpirato, l'anno 1532. diede principio , al luoco di

S.Valeria ,Conuento delle pouere Conuertite,fi che,in breue tem-

po , con l'elemofine che procurauada molti , lo riduffle a perfet

tione ; & lå vi riduffe quelle femine, che fierano date impreda al

peccato , & che con l'aiuto de buoni Religiofi , fi conuertiuanoa

Dio . Vedutofra Buono , quanto hauefle operato infar quefta

buona elant'opera , l'anno 1534. introduffe nella detta Città la

diuotione delle Quarant'hore ; percioche , infpirato queftofer.

uo di Dio , dalla diuina gratia , perfuafe al Duca Francefco II.

Sforza , & all'Ordinario , che doueffero efporre fopral'Altare , il

Santifsimo Corpo di noftro Signore Giefu Chrifto; con quelli ap-

parati,elumi conueneuoli a tanto Sacramento,& che per Qua-

rant'hore continue, fi doueſſe laſciar fopra l'Altare . Pofte le Orec

chie al fuo detro, incominciorono a fare quanto egli diffe, e vid-

dero , che quefta fanta diuotione, era al PopoloMilanefe cara ,

per



yo
LIRO PRIMO:

perla falute dell'anime ; e cosìfeguendo di vna Chiefa nell'altra ;

fù vniuerfalmente abbraciata da tutti , così dal Clero , come

da fecolari , effendo opera di gran profitto all'anime Chriſtiane,

qual ordine perlenera ancora ; & dopò, e ſtata inftituita , in

molte Citra d'Italia queſta S.Oratione ; con gran frequenza del

Popolo. L'anno 1536. introduffe vn'altra bellifsima diuotio-

ne, & è, che ogni Venerdì , a hora di Nona , s'haueffe da fonar

l'Aue Maria, in memoria, di quell'hora che Noftro Signore fpirò

fopra il legno della fanta Croce , per tutto il genere humano .

qual diuotione perfeuera non folo nella detta Città , ma in mol-

'altre Città , & luoghi , della diocefi ancora . Audaua queſto

diuotoHeremita , veftito di tela bianca ,fino in terra , & cinge.

uasi,convna groffa fane , portaua vn Crocififfo d'Orrone nel

petto , era di buona ,& fanta vita ; digiunaua quafi tutto l'anno,

in pane , & acqua ; ne mai , dopò che feruì a Dio , volle beuer

vino ; era zelantifsimo dell'honor di Dio , & della falute del-

l'anime. Diligentifsimo era nell'Orationi , e fempre , vede-

masi per le Chiefe , al far opere pie , & nel Hofpitale , curaua con

gran carità , li poueri infermi . Finalmente , caduto in in-

mita , palsò di quefta vita , andando a godere

la Celeſte Patria , l'anno 1542. è fù ſepolto ,

in quella Città di Milano , come

huomo fanto . Vedi

il Padre Mo-

rigia ,

nell'Iftorie dell'antichità di Milano ,

libro 2, carte 343. 344

e 345.

DONNE
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DONNE DI SANTA

VITA

1521 SuorAntoniaGadefchi dell'Ordine di SantaMonica.

VOR Antonia di Gadefchi , nella fua gio-

uentù dedicofsi tutta à Dio,effendo alleua-

tada fuoi Maggiori fino dalla fanciullezza

con ilfantotimor di Dio , in quello perfe-

uerò fempre,conferuir al fuo amato Signo-

refino alla Morte . Arriuata in età gioue-

nile, infpirata dallo Spirito Santo & fece

Monaca dell'Ordine di Santo Agostino , &

andò à feruir Dio nel Conuento di Santa Monica ; doue poftafi

ad vna fanta vita, eccellente riuſcì è fù molto effemplare all'altre

ine Sorelle ; era nell' Orationi feruente, ne' digiuni afsidua , nelle

difcipline afpra,e rigorofa ; cibandofi folo di poco pane & acqua,

& alcune volte l'accompagnaua con vn poco d'erba , ò frutti ;

dellefante Meditationi , era diuotifsima ; alla fanta Confefsione

era frequente, & alla Communione Santifsima era diligente ; per

lefue fante Orationi hebbe da Dio noftro Signore molte , & di-

verfe gratie ; e dalla Beata Vergine di cui ella era diuotifsima ;

hebbe di molte confolationi all'anima fua . Staua delle notti

inciere fempre in Oratione fenza verun ripofo ; e quando dor-

mina , corcana fopra va pagliarizzo molto ruuido . Effendo

H l'anno
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l'anno 1521. trauagliata la noftra Città , & li Cittadini ancora

dalli Miniftri, & prefidio Francefe che gouernauano in quelli

tempi lanoftra Città ; moffa à compaſsione queſta Madre dalle

grandi efturfioni, che fentiua fare da quelle barbare genti à fuoi

Cittadini ; fi pole con feruente Oratione à pregare S. D. Maeftà ,

che folleuaffe la Città da tante miferie ; la onde effendo vna not-

tedopò il Matutino reftata in Choro , poftafi all'Oratione con

lacrime , e fofpiri , elleuata in eftafi gli apparue il Glorioſo

Huomobono Santo , fuo e noftro Cittadino ; & dopò hauerla

moltoconfolata glidiffe : che Iddio farebbe ceffare il gran fla-

gello che patiua la Città, per mezzo di quell'inique genti quando

fi aftenefferoda peccati , & offefe che faceuano alla Maeftà d'Id.

dio:altrimente , feguendo li manderebbe maggior caftigo , efa-

bito glifparue , & ella reftò confolata; la mattina pertempo fece

addimandare molti Nobili della Città ; si Religiofi , come Seco-

lari , & naratali la vifione hauuta , molti fiemendorono defuoi

errori , altri lafciando le beftemmie , e mill'altri peccati,fi che in

breue tempo la Città fù liberata da quell'iniqua natione . Viffe

queftafanta Donna molto tempo con gran fantità ; & fù dalle

fue care, & amate Sorelle molte volte eletta per loro Madre , il

cut vffitio effercitòcon gran prudenza , con fanto amore , & pie-

nodi charità, che pareua in quel Monaftero vi habitaffe vn Choro

d'Angeli . Finalmente morì , doue con gran pianto di quelle

Monache fu fepolta in luogo honoreuole, & feparato. Vedi la

Cronica di Dominico Bordigallo carte 319.aterg & vn libro del-

lefue attioni fcritto à penna qual ritrouafi in quel Monaftero .

1528 Margarita Spineta Carmelitana.

Margarita Spineta nata , & alleuata da Progenitori fùoi con

diligente cura nella fua fanciullezza,atteſe all'imparare li buoni,

efanti costumi,& al viuere Chriftiano ; doue che nella fua tenera

età , diedefi à vita fpirituale , e fempre cercò ogni giorno più

d'auicinarfi à Dio : Venuta poi in maggior età , fi rifolfe divoler

viuere in Caftita,& abbandonare il Mondo,e quiui prefe l'habito

del Terzo Ordine de' Reuerendi Padri Carmelicani . Dattafi al

Signore, fempre vedeuafiper le Chiefe facendo lunghe Orationi ,

pregando S.D Maefta la perfeueraffe dalle tentationi mondane .

Vifitaua fouente gl'infermi , ammaeftraua l'altre Fanciulle all'

amare il fuo caro Dio , effortandole al ben viuere Chriftiano ;

frequentare le fante Communioni; & in altr'opere fpirituali s'ef

fercitaua.
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fercitaua.Penfando fra fe vn giorno fidifpofe di retirarfi dalMon-

do, e quiui ftette volontariamente per fpatio d'anni 35. rinchiu-

fain vna picciola Camaretta , pofta à canto alla Chiefa di Santo

Antonino , e la viffe detto tempo in Orationi , con digiuni, & af-

pre difcipline, dormendofopra vna nudatauola ; & queftoface-

uaperpiacere al fuo diletto Spofo Giesù Chrifto . Finalmente

dopò fi longa penitenza , hauendo riceuuto li Sacramenti di San-

ta Chiefa, con fua gran confolatione refe l'anima al fuo Signore

l'anno 1528. doue con pompa decente , & honoreuole , fù il fuo

corpofepolto nella Collegiata di Sant'Agata , à piedi della Co-

lonna più profsima all'Altare di effa Santa, & da parenti fuoi fo-

pra ilfuofepolcro, vi fecero porre la feguente Infcrittione.

MARGARITAE SPINETAE Vestalis Carmelitana, que

Chrifto sponfo annos trigintaquinq; fumma Corporis , ac animi integri-

tate , in ade Diui Antonini inclufa feruiuit , ab affinibus procuratum

monumentum . Vixit annos LXV11 . Obÿjt die xx. Iulij. MD XXVIII.

Vedila Cronica d'AntonioCampocarte 49.

1550 Giulia Sfondrata Monaca in Milano .

Giulia Sfondrata Sorella dell'Illuftrifsimo Cardinale France-

fco Sfondrato , alleuata con inftitutione Chriftiana , fùper lefue

heroiche virtùammirata , & amata ; èfù donna di gran valore ;

dopò l'effer ftata maritata nella Città di Mantoua in vn Nobi-

lifsimo Signore di Cafa Gonzaga, rimaſe Vidua ; La onde confi-

derando le fallaci fperanze di quefto Mondo ; con Dio noftro Si-

gnore come vero Spofo dell'anima fua , volle le ſeconde nozze

celebrare ; fi che fprezzate le ricchezze , e tutte lecommodita

mondane , da Dio infpirata fecefi Monaca nel Nobilifsimo Mo-

nafterodi S. Paolo Decollato,nella Città di Milano . La viſſe fan-

tamente fino al fine di fua vita con Orationi , digiuni , con me-

ditationi , & fanti effercitij fpirituali ; del che fecefi con queste

fante virtù , cara al fuo Celefte Spofo Giesù ; fi che meritò in fine

difua vita , hauere il premio della gloria di vita eterna . Vedi

il Campo carte 50.

H 2 Valeria
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1567 Valeria Borga Fondatrice di Santa Marta.

Valeria Borga,donna diaotifsima, & di molto valore, era or

natadi nobilifsimi coftumi, dotata di bellifsime qualità , & alle-

uata da fuoi Maggiori , nella profefsione Chriftiana; ancorfan-

ciulla moftrò fegni di douer effere vera ferua del Signore ; per-

cioche , fuggiua li fcherzi fanciullefchi , per attendere alla Santa

Oratione , & con effercitij di fanta charità cercaua farfi cara à

Dio . Prefe Marito percompiacere al Padre fuo,ma pococampo:

onderimaſta Vidua ; Fondò à perfuafione anco del Beato Zac-

caria, che a ciò fare la promoffe , il Nobilifsimo Monaftero del-

le Reuerende Angeliche di Santa Marta nella noftra Città , &

iui retiratafi con nobil Corona de Verginî nella fua propria cafa,

la fecefabricare , e là viffe fantamente con digiuni , diſcipline ,

aftinenze, orationi, & altre opere buone , & per effer ella coadiu-

trice alla Fondatione del luogo , fùpiùvolte eletta Priora di quel

fantoluoco , doue con vita effemplarifsima inſegnaua à quelle

fue care Verginelle il viuere Religiofamente con l'offeruanza

della Santa Regola loro . Onde fino in fine di fua vita , & dopò

morte ancora per le fue buone , & fante opere , è ftatatenutain

gran ftima di Santità. Vedi il Cauitello carte 356. aterg. &

Campocarte 49.

1570 Margarita Schizza.

Margarita Schizza , Nobilifsima Gentildonna fù alleuata fin

da fanciulla nelle opere di pietà Chriftiane ; per compiacere al

Padrefuo fi maritò in vn ricchifsimo Gentilhuomo, la qual viffe

con effo Signore honoratifsimamente molti anni,convita molto

effemplare, infieme con la fua famiglia . Morto il Marito , oltre

Jadottefua gli lafciòanco molte rendite , acciò viueffe più feli-

cemente , effendo ancor in età giouenille ; ma ella confiderando

efferle ricchezze molte volte caufa della dannatione dell'anima.

Et confiderando effere il ftato Vedouile à Dio noftro Signore

caro; effendo da molti Signori moleſtata al rimaritarfi , pensò

Cope lunghe Orationi , digiuni , & elemofine , di douerfi retirare

ad vna vita contemplatiua ; Infpirata dunque da S. D. Maeftà ,

fprezzò il Mondo , & tutte lefuevanità , e ricchezze ; e quiui con

l'entrate fue fece larghe, e copiofe elemofine à poueri ; vifitando

le Chiefe, e digiunandofpeffevolte,s'acquiftò la gloria del San-

to
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to Paradifo ; Si che viffe molti anni in quello ftato , con vita re-

tirata dal commertio , & conuerfationi mondane ; facendo vna

vita effemplarifsima , effendo da tutti tenuta donna di gran San-

tità divita. Vedi il Campo carte 50.

1594 Elifabetta Maefiri Orfolina.

Elifabetta Maeftri , fanciulla prefe diuotione d' effercitar

nelle fante Orationi , e digiani ; onde crefciuta poi in età , con-

fecrofsi tutta à Dio noftro Signore , doue chefatrafidella Com-

pagnia di Sant' Orfola , eretta nella Chiefa di Santo Geroldo da

Reuerendi Padri Somaſchi gouernata , là ogni giorno frequen-

taua l'Orationi,& la fanta Confefsione , e Communione infieme;

ftaua per lo più in detta Chieſa in Oratione , & in ragionamenti

fpirituali trattenendofi ; & quando era à cafa fua , o leggeua le

Vitede Santi, ouero effercitauafi in atti di charita , facendo di

quelpocoche poteua elemofine à poueri ; Sapendo effere delle

Sorelle fue inferme , là andaua è confortauale alla fanta Patien-

za ,confolandole ,& amonendole al riceuere li Santi Sacramen-

ti , & morire in gratia di Dio, Creator& Redentornoftro ; Afcol-

taua voluntieri la fanta parola del Signore , & fempre era follici-

ta all' acquifto delle fante Indulgenze , è viffe con grandifsimo

effempio di Santità . Vltimamente infermatafi , fopportò con

gran patienza il male , & fenza mai tribolarfi per lo fpatio d'vn'-

anno; doue che apparendoli poi l'Angelo fuo Cuftode , infieme

con la Gloriofa Orfola Santa la confolorono , con il dirli che

Iddio noftro Signore voleua premiarla della gloria di vita eter-

na ; & che in breue vfcirebbe da quefta vita mortale ; onde ma-

nifeftando quefta vifione alfuo Confeffore , fece vna Confefsio-

ne Generale ; & hauendo riceuuto li Sacramenti di Santa Chie-

fa ; dopò molti giorni paſsò di queſta vita , & andò à go-

dere la gloria del Santo Paradifo il primo di Marzo

l'anno 1594. e fù il fuo Corpo fepolto nella Chiefa

di Santo Geroldo nella fepoltura delle

Vergini , della fua Confraternità

di Santa Orfola .

Vedefi la fua vita ftampata

l'anno 1605.

Paola
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1617 PaolaMadalena Guarini Fondatrice di S. Barbara.

PaolaMadalena , della famiglia di Guarini nacque in Cremo

nal'anno 1547. il 19. Decembre di buon Padre , e Madre ; Nella

fanciullezza fua fù alleuata con ilfanto timore di Dio . Arriuata

all'vfo della ragione , incominciò al frequentar le Chiefe , habi-

tando in effe molte hore nell'Oratione , al fentir la fanta parola

del Signore , con il riceuere fpeffe volte li Santi Sacramenti , &

l'effercitarfi ancorain altr'opere di charità Chriftiana ; del che

feceligrata à Dio noftro Signore , il quale la confolaua con molte

apparitioni , & hebbe riuelatione ancora di molte cofe della

Beatitudine eterna , & con queste confolationi fpirituali neua

fantamente . Morto il Padre fuo , effendo nell'età d'anni vndeci ,

fi obligò à viuere in fanta Virginità , & confacrofs ; à Maria Ver-

gine Santifsima . Nell'anno quintodecimo confermò auanti à

Chrifto fuo Dolcifsimo Spofo, ilfanto Voto . Trèanni continui

patigrandifsimitrauaglijda vn fuo Tutore teftamentario , il qua-

lecon minaccie, e riprenfioni l'effortaua al pigliar per Marito

vnfuoNipote ;ma ella che fapeua non poter pigliare altro Spofo

che ilfuo caro Giesù, con grandifsima coftanza fopportò quelli.

Fù afcritta nella Compagnia delle Vergini di Sant'Orfola,e la

ogni giornofrequentaua le fante orationi;facendo afpre peniten.

zehor códigiuni,hor con difcipline,& altre opere àDio grate,do-

ue accrebbe in tal cofideratione preffole Sorelle fue , che fùeletta

Prioradi quella Cōpagnia ,& tenne tal vffitio anni trentaquattro.

Dopòtal fuo gouerno gli vennein penfiero d'vnirsi in vn Ĉlauftro

con alcune Virginelle che haueua à fe vnite , è'là viuere lontano

dal inganneuolMondo , à Dio raccomandòfe fteffa , & lefigliole

fue , doue con Orationi , digiuni , & elemofine pregoronoSua

Diuina Macha gl'infpiraffe ciòche far doueffe ; dopò alcuni gior

nihauendo hauuto il Beneplacito dal Signore,procuròconme

zi efficaci preffo l'Illuftrifsi . e Reuerendifsi. Monfig. Cefare Spe-

cianoVefcovo di Cremona, di potere effettuare il fuo fanto pen-

hiero. Da effo Illuftrifsimo Signore confiderato la bontà della

vita fua , & l'opera douer effere à Diograta, l'anno 1607. li con-

ceffe licenza che fi vnifero infieme , & faceffero vna Congrega-

tione fottola protettionedi Santa Barbara,& Venturata;piglio-

ronovna Cafa nella Vicinanza di Santo Saluatore , & con la be-

nedittione dell'Illuftrifsimo Paftore là entrorono , & incomin-

ciorono à viuerecon vna Regola d'offeruanza , doue per il buon

pro-
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progreffo che fece , altre Vergine da Dio inſpirate, & per la bonta

della vita di quefta Donna, entrarono in quel fanto luoco (ilqua-

le l'anno 1624 dall'Illuftrifsimo , & Reuerendifsimo Signor

Cardinale Campori Veſcouo di Cremona,ſono ſtatte poftefotto

la Claufura. ) là viffe la fanta Donna con effemplarifsima vita

delle fue amate Figliole molti anni, effendo ella eletta per Madre

diquel fanto luoco . Da Dio noftro Signore hebbe molte vifioni,

& dalla Beata Vergine Maria íua Santifsima Madre molte con-

folationi . Finalmente peruenuta in età s'infermò, & con gran-

difsima diuotione prefe li Sacramenti di Santa Chiefa ,

effendo in quell'in firmità fua molte volte vifitata dal

Signore: pafsòdi quefta alla gloria di vita eterna

l'anno 16 17. il 20. Settembre,& nella Chieſa

della fua Congregatione fù fepolta .

Hauendo noftro Signore operato

alcune gratie à Fedeli , per

mezzo di queſta

fua Serua

come

deltutto nè confta procelsi

fatti dellafua fanta

Vita.
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1590

GREG
ORIO XIIII.

REGORIO XIIII Nicolò prima ad-

dimandato , dell'antica , & nobile profa-

pia de' Sfondrati , già cinque cento anni

più che nobilifono fempre vifs uti nella

Città di Cremona . Benche alcuni Autto-

ri lo pongono di Patria Milanefe ; è però

vero , che il Padre fuo , & tutti li fuoi mag-

giori , fono da Cremona loro antica Pa-

tria difcefi:fù Figliuolo di Francefco Sfon-

drato, che fù pofcia Cardinale , alli 11. di Febraro , dell'an

no 1535. nacque Nicolò di fette Mefi , il quale fù notrito , & al-

leuato con buoni , & honorati coftumi , come alla Nobiltà fua

richiedeua ; fù nella fua Giouentù : pofto in habito Religiofo , &c.

I 2
man-
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mandato allo studio a Perugia , acciò ſtudiaffe leggi Ciuific

Canoniche,& la fi Addottorò in quelle & nella facra Theologia

ancora . fù l'anno 1560. dal Sommo Pontefice Pio IIII. eletto

Velcouo di Cremona fua Patria & con giubilo vniuerfale de'

fuoi cari Cittadini ; pigliò il poffeffo del Vefcouato il 4. Luglio.

l'annofeguente che fù il 1561 andò al Sacro Concilio di Tren-

to , & vi giunfe il Martedì Santo ,fù il primo Velcouo che en-

traffe in Trento, & hebbe diuerfi carichi in quel Sacro Concilio;

fino in queltempo fù in predicamento di giungere al Cardina-

lato, per le fue Heroiche virtù , la qual grandezza finalmente

hebbe da Papa Gregorio XIII. nell'anno 1583. alti 12. di De-

cembre , & nella Chiefa Cathedrale il dì 24. di detto Mele con

grandifsimo applaufo e Trionfo di tutta la Città , riceuette per

mano di Monsignor Capriata la Biretta Roffa . Effendo morto

ilSommo Pontefice Sifto V. andò a Roma per la noua elettione

del Pontefice , è fù Creato Papa Vrbano VII. & perche campò

folo vndeci giorni , fù nel Sacro Concistoro doppòtre mefi , l'an-

no dinoftro Signore 1590. alli 5.di Decembre giorno e fefta del

Santo,di cui hauea il nome,elettofommo Pontefice,& fecesìad-

dimandare Gregorio XIIII, in memoria di Gregorio , che l'ha-

uea Creato Cardinale , & perdare indicio , che voleua la beni-

gnitàdi quel Santifsimo Paftore feguire . Alli 8. di detto mele,

giorno &fefta della Santifsima Concertione della Beata Vergi-

neMaria, fùnella Chiefa di San Giouanni Laterano Coronato

della Diadema Pontificia . Alli 8. Genaro del 1591. publicò vn

Giubileo, acciòfi pregaffe Iddio noftro Signore che li deffe (a-

pere , & potere , a reggere così graue pefodel fuo Pontificato , &

il feguente giorno andò in perfona a Santa Maria Maggiore a

poruelo . Alli 6. di Marzo del fudetto anno creò Quatro Car-

dinali , hauendoprima Creato il Nipote ananti ; ne creò trè Pre-

ti ,& vn Diacono . Fù Gregorio di fanti Coſtumi , & hebbe fem-

preanimobenigno . Mentre fù Vefcouo della fua Patria , allog

giaua continuamente li Foraftieri , & vi (pendeua con larga ma-

no,& il fimilefece in trè anni , che fi fermò nel Sacro Concilio di

Trento; fpefe anco con ogni larghezza , & abbondanza in quei

pochi mefidel fuo Pontificato : Digiunaua fempre il Mercordi ;

& il Venerdì ; non mangiaua mai carne ,feper infirmità non fof-

fe ftato aftretto ; Diceua fempre l'Vffitio in genochione , tanto

queldel signore , quanto della Madonna Santifsima . Fùcom-

mune opinione , ch'ei fi manteneffe Vergine ; Tenne il Vefcoua-

to della fua cara Patria anni 30. con grandifsimo effempio, &

bontà
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bontà di vita . Vltimamente s'infermò alli 22. di Settembre del

1591.& la fua infirmità fù febre continua , con flufio , quale era

natoda continui , & vehementi premiti ,che per vrinare lo sfor-

zauano fare il male della pietra , mori il Martedì 15. Ottobre

trà lei fei , & le fett'hore dinotte ; fù aperto il fuo corpo , & gli

trouorono vna pietra di due oncie , & vn quarto nella vefi-

ca ; fù ilfuo Cadauero portato in San Pietro, doue nella

Capella Gregoriana doppo lé folite Ceremo-4

aie , fùfepolto ; hauendo tenuto la Digni-

Pontificia dieci mefi , & dieci giorni ;

effendo l'età fua anni 56. mehi 7.

giorni 4. Vedi la Cronica

d'Antonio Campo carte
?

42 6466. Ludoui-

co Cauitello

ne' fuoi

An-

aali carte 345. 402.421.

Be altri Autori

ancora.

་

GARDE
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Sir

CARDINAL I

1116 Giouanni da Cremona Cardinale .

IOVANNI da Cremona , fatrof Religiofo

ſen'andòa Roma , doue là hebbe diuerfe dignità

da Sommi Pontefici , Creato Papa il Cardinale

Gaetano ,&addimandato Gelafio II.Conofcen-

do le virtù di Giouanni fuo intimo famigliare ,

lo Creò Cardinale con titolo di fantoGrifogono .

Morto il Pontefice Gelafio , fù poi Creato Guido Borgognone

Arciuefcouodi Vienna & addimandato Calisto . Nel fuo gouer-

no fù creato da alcuni adherenti Antipapa vn certo Bordino

fpagnolo , & fecesì addimandare Benedetto , nel qual tempo ,

effendo cócerti Terrani vnito ; si fermòverfo Roma in Sutri,& co

minciò à far moleftare i Romani con il loro territorio , & da

fuoi adheréti faceua anco moleftare li Pellegrini ; la onde Califto

ciò prefentendo,ordinò le fue genti d'Armi, le quali mandò con-

tro al detto Antipapa ; & perloro guida , e capo , fù il fopradet-

to Giouanni Cremonefe , effendoui anco il Sommo Pontefice Ca-

lifto in perfona . Portofsi il noftro Cardinale honoratifsima-

mente in quell'imprefa,& nel fine di quella fece prigione l'Anti-

papa , il qualefupoi condotto a Roma ſopra vn Camelo . Viffe

moltianni , ne' quali per le fue heroiche virtù fù fempre amato

eriuerito . Vedi il fupplimento delle Croniche di fra Giacomo

Filippo da Bergamo lib.12.cart.4 10.& D.PaoloZignano cart.91.

1156
Guido Crema Cardinale .

Guido della famiglia nobile di Crema Cittadino Cremone

fe , fù huomo dottifsimo , & Ornato di nobili fcienze ; fattosi

Religiofo fen'andò a Roma , e nel tempodi Papa Eugenio III.

hebbe alcuni Vthitij nella Corte Apoftolica , & in quelli fece co-

nofcere ilfuo valore , fi che afcendendo a gradi maggiori, & in

quelli
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quelliriportandone lodi ; fù dal Sommo Pontefice Adriano IIII.

fatto Cardinale di fanta Chiefa, con titolo di fan Califto, l'an-

no 115 8. interuenne con trè altri Cardinali , con molti Vefcoui ,

& Ambaſciatori delle Citta confederate di Federico Imperato-

re,ad vna lega fatta alle Roncaglie , territorio Cremonefe . Ef

fendo morto Vittore Antipapa , da Partigiani di Federico l'any

no 1164. fù creato antipapa , & addimandato Pasquale ; mà ac-

comodatepoi le differenze fra il Vero Pontefice AleffandroIII

& l'Imperatore; ritornò nella ifteffa dignità di prima , qual ten-

ne poifino alla fua morte . Alcuni Auttori lo fanno Cremaſco ,

pereffere della famiglia di Crema ; ma nacque egli nella noſtra

Città , comene appare da molte fcritture antiche. Vedi ilCa-

uitello carte 56. Orlando Maluolti nell'Iftorie di Siena , libro 3.

parte prima , carte 31. & Iftorie vniuerfali d'Italia , di Girolamo

Brianilibro 8.carte 1019.

1317 EgidioMadalberto Cardinale e Vefcovo di Cremona .

Egidio Madalberto dell'vna , & l'altra legge Dottore , fùhuo.

mofapientifsimo , mentre era giouine leffe moiti anni nello ftu-

diodi Bologna,& fù l'anno 1303.andòpoi a Roma, e la fecesìRe-

ligiofoil quale era di fanti Coftumi dotato , & eccellente doctri-

na ornato . Morto Egidio di Bonferi , Vefcouo di Cremona , tù

da Papa Giouanni XX I. cueroXXII. eletto Veſcouo della no-

ftra Città , & nell'ifteffo tempo creato Cardinale di fanta Chiefa,

della cui promotione grandifsimo giubilo fifenti per la Città.

Prefo dal noftro Egidio il gouerno della cura Paftorale , con tan-

toamore & carità reffe queſta Chieſa , che a ciaſcuno porſe oc-

cafione di che ammirarsi; dando effempiodi fanta Humiltà , ef

fortando li fuoi Cittadini a laſciare le difcordie ciuili , che in

quellitempi regnauano in Lombardia ; correggendo con gran,

carità li peccatori , & fomiglianti coſe facendo , per le quali era

amatodatutta la Citta . Dottò vna Meffa continua all'Altare

difanto Huomobono , nella Chieſa d'effo Santo , di luſpatrona-

to dellafua famiglia . Viffe in quefto fuo carico Paftorale anni

15.con gran fantità di vita . Vltimamente infermatosì l'anno

1332. refe lo fpirito al Signore, & dopò l'hauerli fatto l'effequie

funerali,fù nella Cathedrale fepolto . Vedi ilSinodo Speciano il

Cauitello cart.113. D.Paolo Zignano cart.117. aterg. & il P. Ghi-

rardazzi nell'Iftorie di Bologna .

Francesco
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1544 Francesco sfondrato Cardinale. e Vefcovo di Cremona.

Francefco Sfondrato Figliuolo di Battista Eccellentifsime

Iure Confulto , nacque nella noftra Città , l'anno 1493. il dì 25.

Ottobre , il quale fù da' fuoi alleuato con buoni & honoratifsimi

coftumi , hauendo ne' fuoi puerili anni incominciato ad impa

rare li principij delle lettere , diede in quell'età faggio al mon-

do , didouer effere ( fi come fù ) nelle fcienze peritifsimo . Cre-

fciuto in età,fùda ' fuoi mandato allo ftudio di Bologna , & poi

in quello di Pauia , e la si addottorò nell'vna, & l'altra legge : fù

poil'anno 1520. alli 11. Settebre acertato nel nobilifs. Collegio

de' Sig.Dottori della noftra Città, l'anno 1521.andò lettore in Ro

ma, inPadoua & in Bologna . Venuto allaPatria , l'anno 1524.

fù mandato Oratore per la Cittànoftra a Milano , ela prefe per

moglievnaSignora pernome Anna , dell'antica & nobile fami

glia Visconti . Non molto ftette in quell'Vfficio , che fu fatto

Senatore del Duca Carlo Terzo di Sauoia , al quale il noſtro

Sfondratoferui , con fua gran lode . l'anno 15 30. fù eletto Sena-

tore di Francefco II. Sforza Duca di Milano , al quale ferui in

quella dignità Eccellentemente. Morto ilDuca Franceſco per-

uenne il ſtato di Milano alla F M. di Carlo V. Imperatore ; la

onde conoſciuto il valore del Sfondrato , lo Creòfuo Configlier

Secreto . Hebbe titolo da quel Inuitifsimo Signore di Conte , ne

lidi eriuiere del lagodi Como , & dopò lo Creò Barone di Val-

lafina. Mortola Moglie fua fù dalla Cefarea Maeftà mandato

at Gouerno della Città di Siena , in quelli tempitrauagliata dal-

le difcordie Ciuili , con titolo di Gouernatore , giunto colà ac-

quetòquelli tumulti ; e fù da quelli Signori addimandato Padre

della Patria . IlSommoPontefice Paolo Terzo ( che fempre era

vagho di tirare allefopreme grandezze gli huomini virtuofi ) lo

addimandò a Roma , l'anno 1544. & lo mandò Nuntio in Ger-

mania all'Imperatore , & il fuderco anno alli 19. Decembre , lo

creò Cardinale con il titolo de fanti Nereo , ' & Archileo , & poi

di fanto Anaftafio . Fùegli in grandifsima opinione di giunge-

re al Pontificato , come quello che haueua datofaggio alli animi

delli huomini , della prudenza , & alto fuofapere ; intanto che

nel Conclaue di Giulio III. Si tenne in Roma percofa certa , che

foffe ftato eletto Pontefice . Era quefto Illuftrifsimo Signore , di

fantifsimi Coftumi adornato , difomma prudenza dotato, & di

grandifsima Eccellenza nelle coſe del mondo eſperimentato.

Haueua
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Haueua oltre la ſcienza legale , di cui era peritifsimo; apprefo

anco bellifsimo ftudio nella Poefia , del quale fe compiacena

affai ,e tanto eccellente riufci in quell'arte , quantoquel fuo bel-

lifsimo Poema Latino, compofto , de Verfi Heroici , con titolo

De RAPTV HELENAE ; può a ciafcheduno farne chiara

teftimonianza . Hebbe dopò la dignità Cardinalicia il Vefco

uato di Melfi ; & l'anno 1550.da Papa Giulio III. hebbe quello di

Cremona fua Patria ; fece la fua nobilifsima entrata alli ìs Giu-

gnola mattina con molta folennità , & allegrezza de'fuoi Cit-

tadini ,& alli 28.di detto Meſe , fefta delli fanti Apoftoli Pietro .

& Paolo , cantò la fua Meffa Pontificia nella Cathedrale , con in-

credibile frequenza di Popolo , e quiui creò trè Cauaglieri nobi-

li Cremonefi , quali furono . Lombardo Perfichello , Gio. Batti.

ftaPaderno , & Lorenzo Sfondrato . Non andò molto che , men-

tre la Città tutta. giubilaua , per quefto fuo caro Cittadino , fi

conuertirono l'allegrezze in pianto ; percioche,infermatosi paf

sòdi quefta , a miglior vita , l'vltimo giorno di Luglio, e fù ilfuo

Corpocon folennifsima pompa Funerale fepolto nella Cathe-

drale. Nicolò , che fù GregorioXIIII. e Paolo degni Figliuoli

ditanto , e tale Padre , li fecero fare va bellifsimo Depofito di

Marmo, configure di rilieuo, & li furono pofti le feguenti lettere.

FRANCISCVS SFONDRATVS.

Hicadquiefcit Baptiftæ illius filius . Qui&Senator , & Confiliarius

LudouiciSfortia valde clarus fuit , obmultas nobiles legationes , quas

miffu ipfius obijt ad omnes , & Reges , & illuftres Refp. Hic Comes

littorisLaryj ad Orientem vergentes , Baroq; Alfinae Vallis , ob Egre

giam fidem , prudentiamq; in Rep. adminištranda , & ob admirabi-

lem intelligentiam Iuris à Carolo Allobrogum Duce Senator , ille crea-

tuseft,pofteaque à Francifco Secundo , Infubriam Duce, in ordinem

Senatorium Mediolani afcriptus , in ea dignitate a Carlo Quinto Imp.

/cumin ipfius ditionem ciuitas rediffet , retentus fuit , auctusq; Cona

filiarijgradu.Mortua vero Vxore Anna Vicecomita lectißima Fœmi

na, abeodem, fummacumpoteftate , Senas miffus eft , vt eorum Rem-

pub.difcordijsvexatam , Confilio fuo regeret , a quibus , ob egregiam

ipfius merita, & ciuitate donatus eft , & PaterPatriæ appellatus .

Poftea Romam a Paulo III . Pont. Max, euocatus, in Germaniam pau-

lopoft miffus fuit , ab eodemq; in Ampliffimum Cardinalium Ordinem

Cooptatus , ad Carolum Imp. magnis derebus Legatus , & Ornatus dea

mumafapientifsimo accerimiq; ludicij fine , omnibus honoribus , qui-

busSummi Antiftitisperfona decorari poteft,mortem Obijt annoMDL.

Cremona PatriaEpifcopus , Nicolaus , & Paulus eximía pietate præ-

K dicti
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Wicti Fily hoe monumentum pofuerunt vix anni LVI. Menfis ix.

Diesvii. Queftobellifsimo depofito era alli anni paſſati all'Al-

tare di Santo Michele ,& hora eftatoportato a cantol'Altare di

fanto Antonio da Padona , per la noua accomodatione della

parte foterranea , fatta l'anno 1606 doue hora fi vede . Vedi

Antonio Campo lib. 3. cart. 30. Cauitello ne' fuoi Annali carte

324.421. Orlando Maluolti nell'hiftorie di Siena cart. P.Frå

Angelo Portenari nella felicità di Padoa lib. 7. cart. 230.& frå

Leandro Alberti nella Italia carte 364.

1584 Nicolò sfondrato Cardinale . e Vescono di Cremona.

NicolòSfondrato. Vedi Gregorio XIIII. Papa in queftofol.67.

P. DefiderioScalia Cardinale .1621

P. Defiderio Scaglia dell'Ordine de' Reuerendi Padri Predica-

tori di San Dominico Figlio di Padre Cremonefe , in ſua giouen-

tù incominciòa moftrare il fuo belifsimo ingegno nelle lettere ;

fattosi poi Religiofo,fù nel Conuento di fan Dominico nella no-

Ara Città veftito di quel fanto habito . Dopò l'hauer fatto l'ap-

probatione infiammatosi nello ftudio, & addottoratosì poi,fù

eletto Lettore , e Predicatore ; douecon le predicationi fràprimi

Pulpiti della fua Religione, s'acquistò honore & fama. Venuto

inmaggiorerà fùfatto Inquifitore di Piacenza , oue ftette alcuni

anni ,& perilfuo buon gouerno , fù l'anno 1607.eletto Inquifi-

tore diCremona . Mentre era quiui Inquifitore, occorfe l'anno

1608. effere la Chiefa Cathedralefenza predicatore quella Qua-

dragefima, per eftersi infermato dietro al viaggio quello era de-

Rinato, la onde l'Illuftrifsimo & Reuerendifs . Monfignore Paolo

Stondrato Cardinale di fanta Chieſa , e Veſcono di Cremona ac-

ciònon reftaffe la Chiefa fenza Predicatore , il Lunedì auanti la

Quadragefima fece elettione del Padre Defiderio , per ciò confi-

derando Padre efferui folo che due giorni di tempo , accettò il

carico, & fece tanto più ftupire l'Illuftrifsimo Cardinale & tat-

111Cittadini fuoi de belli concetti ,& della facra Scrittura che

dottamente ſpiegò , onde ne riportò lode infinita . L'anno 1614.

fùpoi mandato Inquifitore a Milano , nel qual gouerno vi ftere

are anni , & di nouo l'anno 16 17. andò a Roma con titolo di Co-

miffario della fanta Inquifitione, oue con la fua folita prudenza

del gouerno, con la Magnaminità , & nobilifsime maniere de

virtuofi
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virtuofi fuoi coftumi ; Dopò l'hauer tenuto quel titolo diCo-

miffarioquattro anni fù dalSom. Pontefice Paolo V.l'anno1621

il dì 11. Genaro creato Cardinaledi S. Chiefa con titolo di S.Cle

mente,dandosiegli titolo de Cardinale di Cremona, del qual fu-

bito fcriffe alla Città . Onde fe ne fece grand'allegrezze . Do

pò alcuni giorni della fua dignità noftro Signore li diede il Ve-

icouato di Melfi,per il quale fù poi in Roma Confecrato . Mor-

to il Veſcouo diComo il Sommo Pontefice Gregorio X V. l'an-

no 1622. lo creò Veſcouo di Como , & quello di Melfi con il con-

fenfo del Sommo Pontefice , lo rinuntiò a Monsignor Carafino

fuo Maeftro di cafa . L'anno 1623. il 5. Giugno prele il pofeffo

del fuo Vefcouato. Morto GregorioX V.andò a Ro

ma &in quel Conclaue fù in predicamen-

to grande di effere Pontefice ,

Hora ritrouasi inRoma,

doue mol-

to s'affatica per feruitio di fanta Chiefa

effendo eletto in molte congregatio

ni, & vi attende congran fatisfa

tione del Sommo Pontefice

Vrbano VILL

Ka ARCI
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1387 NicolòZanafioArciuefcono di Napoli .

ICOLO Zanafio , fù Religiofo di buoni & fanti

Coftumi, percioche , dal Sommo Pontefice Gre-

gorioXI. l'anno 1363. fù addimandato a Roma

per feruitio della Santa Sede Apoftolica ; Andò,

& dopòl'hauer feruito quella alcuni anni in di-

uerfi Vffitij , Conofcendo il Pontefice Gregorio ,

quanto foffe il Zanafio dotato di bellifsimo ingegno , l'anno

1368. lo creò Veſcouo di Breſcia , e la gouernò alcuni anni quella

Chiefa con prudenza . Morto il fudetto Gregorio , fucceffe nel

Pontificato Vrbano VI, il quale l'anno 1379. elefle il Zanafio

Vefcovodi Beneuento , & là dimorò ancora molti anni . Vlti-

mamente effendo ftato eletto Sommo Pontefice Bonifacio IX.

hauendo vifto quanto haueffe con prudenza gouernato quellf

due Veſcouati ; l'anno 1387. lo creò Arciuefcopo della Città di

Napoli , Patria del Pontefice fudetto, doue là effercitò quel carico

con grandifsima fatisfatione di quel popolo era Nicolò per

afcendere a gradi di maggior dignità , ma infermatosi reſe lo ſpi-

rito al Signore,alli 25. d`Agoſto l'anno 1389.con grandifsimo di-

fpiacere del Pontefice , di quella Città , & della Patria fua ; il che

dimostranoquanto foffe amato da quella Illuftrifsima Città, li

feguenti Verfi che fono nella Capella del Santilsimo Sacramen-

to di quella Chiefa Maggiore , ancorche hora perl'ornamento

tattoa quello Altare non fi poffonovedere : mie parlo benea

memoria di questo noftro Cittadino , regiſtrarli qui fotto , &

diceuano .

Quem cernis , NICOLA VS erat , de 2 ANÀSIORVM.

Stirpe fatus, Do& or Canonis egregius .

Inftitia speculum , decus ,& lux ampla CREMONAE,

Corde
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Cordehumilis , patiens , officiofa laus .

Seruijt Ecclefiæ Romanætempore lungo,

Prafulibusgratus , Cardinibufquefuis

Hunctres Pontificem dignis fucceffibus Vrbes

Promeruerefuum , mirificumq; Patrem

BRIXIA prima,fequens BENEVENTVM, tertiaRegni

Etcaput. fedes,in Inclÿjta PARTENOPE.

Cumquevocante Deo , meritis maturus , &annis ,

Optaretiungicætibus Angelicis

Annis O&tuaginta nouem , cum mille trecentis

Præteritis , exquo Virgo Deumgenuit .

Auguſta quina , vicena , luce fepulcro,

Depofuit Corpus , regna ſuperna petens.

Vedila Cronica d'Antonio Campo carte 75. Cauitello ne' fuoi

Annali carte 139. D.PaoloZignano carte 128.& Iftoria Napoli-

tana del Collenuccio .

1452 NicolòAmidano Arciuefcouo di Milano.

Nicolò Amidano fùegli in quelli tempi Eccellentifsimo nelle

leggi Canoniche , & Ciuili . Fù Religiofodotato di buoni e fanti

cottumi ,amatore della verità, & Zelantifsimodelle cofe di Dio.

fparfa lafama della dottrina e bontà fua , fù da Papa Eugenio

IIII, addimandato a Roma l'anno 1435. doue per fpatio d'vn-

deci anni feruila fanta Sede Apoftolica confíua gran lode ; la on

de l'anno 1446. ilfudetto Pontefice lo creò Velcouo di Piaſenzą

il quale perlofpatio d'anni fei gouernòcon gran prudenza , con

effemplarifsimi coftumi , hauendo anco gli animi di quelli Cit-

tadini comofsi , al rerirarsi dalle difcordie ciuili , & lafciare le

diaboliche fattioni , che in quelli tempi regnauano . L'anno

1452. effendo Morto Henrico Scotto Pauefe Arciuefcouo di Mi-

lano ,fùda Papa Nicolò V. come quelloche amaua gli huomini

virtuofi , il noſtro Amidano a quella Chiefa Metropolitana fu-

ftituito , con gran giu bilo de'fuoi Cittadini , & de' Signori Mila

ne ancora . Si propoſe di voler far cofe degne dell'animofuo,

mala morte inuidiofa delle grandezzefue, gli troncò li fuoi fan-

tipenfieri,pofciache l'anno feguente 1452. refe lo fpirito al Si

gnore , & füfepolto nella fua Cathedrale auanti l'Altar maggio-

re, &fopra alfuofepolcrofù pofto vna pietra di marmo , nella

qualeera di bafforileuo fcolpita la fua effigie, & forto a'piedi

leggeuansi lifeguenti verfi .

Romam
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RomamPontificis , qui nomine rexit , & idem

Ipfe PLACENTIA Praful in vrbeprius ,

DebincCathedra Ambrofi refidens AMIDANY S in vrug,

Hac NICOLAVS ineft , pulcra CREMONA, inus

1lle animoinuictus , do&ta probitate , fideque;

Aequabatprifcos ,&pietatepatres

Impiamorsnimium Paftorem tollere notis,

Heuproperas , qualem fæculararaferunt.

Eftataqueftapietra leuata per la noua fabrica fattada SanCar

lo , onde a memoria ditanto Paftore , ho pofto quiui l'infcrit-

tione fudetta . Vedi il Cauitello carte. 205. Campo carte. 4

F.Leandro cart . 364. Don Paolo Zignano cart. 143.& l'antichi-

ta di Milanodel P. Morigia.

1497 Aleffandro Oldonino Arciuefcone di Cefarea .

Aleffandro Oldouino tattosi Religiofo in fua giouentù , at.

cefe allo ftudiodelle lettere , fi che ne diuenne huomo eccellen-

tifsimo . Dopò l'hauer riceuuto tutti li ordini , & fatosi Sacer-

dote , andoſene a Roma per viuere là in quelle corti . La onde

giunto in quell'alma Città per mezzod'alcuni fuoi amici hebbe

alcune dignita. Prima fù Proth. Apoft. & indi Referendario , &

in quell'Vfficio fcoperle la fua nobil ſcienza , & il fuo gran valo-

re : ondefù poi fatto Auditore di Rota . Conofcendo il Sommo

Pontefice Aleffandro V 1. le bellifsime & heroiche virtùdi queſt'-

huomo , fe neferui in diuerfe legationi per feruitio di fanta Chie-

fa,& perrimuneratione delle fue degne fatiche , l'anno 1497. li

conteri l'Arciuefcouato di Cefarea . La vi ftette pocotempo ,

pereffere paefi barbari : Laonde fe ne venne poi alla Patria fua ,

equiui giunto, da Afcanio Maria Sforza , fratello di Ludouico

Duca di Milano , Cardinalee Velcouo di Cremona l'anno 1501.

lo coftituifuofuffraganeo . L'anno 1505. Papa Giulio I I. lo fece

fuffraganeo nella Sede vacáte del detto Cardinale Sforza,fino al-

la venuta delnuouo Velcouo Galeotto dalla Rouere Genoueſee

Cardinale . Tornòpoi aRoma , e la ftette alcuni anni , perferui-

tio della Sede Apoftolica . Finalmente l'anno 15 10. tornòdi

nouoalla Patria fùa , & l'anno 15 14. infermatosi paſsò di queſta

a migliorvita il 3. Genaro, doue con folenne pompa fu fepolto;

nella Chiefa di fanto Vincenzo , de Preti Reg. di fan PaoloDe

collato.doueda vafuo carifsimo Amico vi fù fatto il ſeguente

Epitafio .

Paftor



PARTE SECONDA: 79

Paftor ALEXANDER genitus deftirpe fuperba

·OLDOYNOK ► M , Conditur họctumulo.

Iureperitus erat ; Ciceronis vt alteralingua

Confilio Anchifa : ReligioneNuma . ・

Doctrinefpeculum : vita moderatusamator ·

Virtutum ,femper Officiofus bomo ·

Mors rapuit ,mortalis erat : tamen inclita virtus

Permanet eterna , non abolenda viris .

Vedi ilCampocart. 13. & Bordigallocart.202.

1535 P.FràGiulio da Cremona Arciuefcono di Manfredonia?

P. Frå Giulio da Cremona , del Ordine de' molto Reuerendi

Padridi Santo Francefco de' Conuentuali , dattosì allo ftudio

delle buone lettere , ne diuenne dottifsimo ; ne' Pergami , nelle

Cathedre , & nel leggere ne ' fuoi publici ftudij,s'accquiftò fama ,

doue da'Reuerendi Padri Superiori fuoi, bebbe carichi,& dignita

nella fua Religione ; effendo in Roma l'anno 1532. il Sommo

Pontefice ClementeV II.lo mandò in alcune legationi per
fer-

uigio difanta Chiefa , dopò l'efferui ftato alcuni mefi,fe ne ritor

nòa Roma per render raggione di quanto haueua operato, &

mentre il Pontefice era per premiarlo delle fue fatiche , passò di

quefta all'altra vita . Creato Sommo Pontefice Paolo III.Ro

mano , l'anno 1535. lo creò Arciuefcouo di Manfredonia

con fua gran confolatione , e contento , doue la giunto , reffe

quella cura Paftorale , perlo fpatio di molti anni, con pruden-

za grande. Caduto in Vechiezza pafsò di quefta all'altra vita,

con dolore eftremo de' fuoi Reuerendi Padri , efù fepolto nella

fua Cathedrale . Vedesi tale nelle Croniche del Conuento di

fanto Franceſco di Cremona.

1591 P.Frate AurelioNouarino Arciutfcono diRagusa,R

Padre Frate AurelioNouarino , in fua giouentù pigliò l'habi

to de'Reuerendi Padri Conuentualidi fanto Francefco , dopò la

fua profefsione , attefe allo ftudio , & in breue ne diuenne Letto-

ré,e Predicatore ;& dopòalcnni anni fùfatto Maeftro di facra

Theologia , da'fuo: Reuerendi Padrihebbe diuerfi carichi della

Religione , & per la fua gran Dottrina , hebbe de' primi pulpiti

d'italia; la onde Papa Sifto V. delfuo ordine; conofcendo il va-

lore del PadreNonarino , lo addimandò a Roma , & la feruiil

Pontefice ,
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Pontefice ;in diuerle occafioni per feruitio di fanta Chiefa :

MortoSiftofuceffe nel Pontificato VrbanoVII. & indi Grego-

rioXIIII. al quale era noto quanto il Padre Nouarino haueua

operato, per feruitio di fanta Chiefa , onde per premio di fue vir-

tu, le conferì l'Arciuefcouato di Ragufa , con fuo grandifsimo

honore ,&contento : Andò il Padre a quello Arciuelcouato con

grandifsima allegrezza della fua Religione ,& attefea quel ca-

ricoArchiepifcopale , per lofpatio d'anni 20.con fanto amore,

effercitadosìconfante Predicationi , facendo à poueri larghe ele

mofine , &correggendo con gran zelo di caritàli peccatori ; Fi-

nalmente, effendo hormai Vecchio l'anno 161 i. refe l'anima al

fuoCreatore , con infinito dolore de' fuoi Padri ; di tutta la Cit-

cà noftra , & di quella ancora ; doue fù con honoreuolifsima

pompafunerale nella fua Cathedralefepolto . Vedesi tale nel-

le Croniche della fua Religione in fanto Francefco .

161000 BenedettoAla Arciueſcono d'Vrbino.

Benedettodella famiglia nobilifsima Ala , fùeccellentifsimo,

&prudentifsimoGiure Confulto,in fua gioaentù attefe allo ftu-

dio, & nella Città di Pauia s'adottorò ; l'anno 1585. fù accet-

catonell'amplifsimo Collegio de' Signori Dottori della noftra

Città ; fù l'ifteffoannofatto Prouicario delle cauſe Ciuili in Cre-

mona. Dopò l'effer ſtato alcuni meſi nella patria , andò l'anno

1586.con ilConte Pietro Martire . Ponzono Regente dello ftato

diMilanoin Spagna , per fuo compagno , & la ftete l'Ala con il

fopradetto Signor Conte , fino che fupoi eletto Veſcouo di No-

uara.Venuto in Italia l'anno 1591. dopò l'effer ftato molti gior-

ni nella fua Città , andò l'anno 1592. a Roma , & fatto conofce-

re ilfuo valore in quell'alma Città ,fi poſe la giunto in Prelatu-

ra : onde il fopradetto anno , fù dal Sommo Pontefice Clemente

VIII. prima eletto Proth. Apoft poi Referendario dell'vna , e

l'altrafignatura ; atteſe il noftro Ala a quell'Vifitio con grandif.

fimafatisfatione di quelli Illuftrifs. Prelati , & di tutta la Città .

Effendo il Sommo Pontefice Clemente l'anno 1598. andato a pi-

gliare il poffeffo deila Città di Ferrara , ricaduta alla fanta Chie.

fa per la morte del Duca Alfonfo d'Efte ; cóftitui il Pontefice Vi-

cepapa in Roma , per l'abfenza fua , il Cardinale Indico d'Aua-

los d'Aragona , & perche ilfopradetto Cardinale era Vecchio ,

fecefuoLocotenentein quella dignità Monfignore Ala , qual di-

gaitatenne fino alla venuta del Pontefice; quando ritornò Cle-

mente
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mente aRoma, li andò Monfignor Ala incontrò per molte mi-

glia, à prefentargli le chiaui della Città. l'anno 1604. per le fue

eccellenti virtùlocreò il Pontefice Gouernatore di Roma ; Gra-

do principalifsimo , & degnamente collocato , in perfona tanto

meriteuole , quanto immaginar fipofla , la qual dignità Monf.

gnore effercitò con gran prudenza ; & da quell'Eccello Senato

Romano, hebbe il Priuilegio d'effere fuo Cittadino creato , in-

fieme con li Signori Fabio , Paolo , & Daniele fuoi Fratelli , con

li figliuoli d'effo Signor Daniele . Onde per ilfuo nobile ingegno

datutta quell'alma Città, tanto da Nobili , quanto da poueri ,

neriportògran lode , & da tutti era amato . Motto il Pontefice

Clemente , fucceffe nel Pontificato Leone X I. de caſa Medici , il

quale confirmoillopra detto Monfignore nell'ifteffo grado , con

fuo grandifsimo gufto , & contento . Effendo in età il fudetto

Leone , Campò folo 26. Giorni nelfuo Pontificato . Suceffe poi

PaoloV Borghefe , e di nouo confermòL'Ala in quel grado&

dignità, con gran gufto vniuerfale di tutta la Città . TenneMon

fignore Ala , quel tirolo di Gouernatore , fei anni . Finalmente

il fopradetto Paolo V. che conofceua quanto foffe ftato il fuo

buon gouerno , lo creò Arciuefcouo d'Vrbino , così l'anno

16 10. fù confecrato ,& andò a quella fua Chiefa Metropolitana

confuogran gufto , la quale ha gouernato , per lo ſpatio d'anni

dieci , conbonifsimo effempio, confomma pieta Chriftiana , &

con gran vigilanza , e zelo della falute di quell'anime ; facendo

larghe elemofine a poueri , e ne' tempi di gran careſtia foccorre-

ua quelli con larga mano ; impegnando anco le proprie fpoglie,

peraiutarli , e fouenirli ne' gran bifogni ; fi come gli occorfe due

volte : la onde l'anno 1620. effendo dal Sommo Pontefice Paolo

V. addimandatoa Roma , per valerfene in alcune Legationidi

Santa Chiefa , mentre era per partirsì da quella fua Chiefa , &in-

uiarsiverlo Roma , hauendo di già mandato auanti alcunefpo-

glie , fopragiunto da maligna febre , in termine di trè giorni refe

lo fpirito al Signore , con grandifsimo dolore di quelli Cittadini

d'Vrbino , della Città di Roma , quali amaua è defiderauano

l'andata fua , & con grandifsimo dolore della fua cara patria

onde có honoreuolifsima põpa funerale,fù nella fua Cathedrale

lepolto.Fù da' Signori fuoi fratelli nella noftra Cathedrale , fatto

il Funerale con bellifsimo Apparato , di Catafalco , Arme, Im-

prefe ,emblemi , & infcritioni diuerfe , & fra l'altre quefta vi por

rò, come quella che dimoftra lafua vita humana . cioè .

L
CLA
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Clariffimo viro BENEDICTO ALAE

Prothonotario Apoftolico fub Clemente 111.

Pont. Max.

Vtriufq; fignatura Referendario Meritiffimo

Alma Vrbisfub eodem Clemente , & Leone X 1.& Paulo V. Pont.

Gubernatori , Prudentiffimo , ac iuftiffimo ;

Demum totius Vmbria Archiepifcopo electo , & eiufdem

Serenifs. Ducis in Regimine ftatus Produci ,

Cuius Virtutes , an dignitates eminentiores fuerint nefcis

opt. Ciuit.

De Patria Benemerito

Piffimo , Beneficentiffimo

CREMONA lubens merens tamen

P. P.

Glifù recitata vn'Oratione Funebre dal molto Rener. P. D.

Amatore Rura da Vercelli Chierico Regolare di S.Paolo;& il già

Monsignor Gio. Battifta Ala Archidiacono di queſta Città, la fe

ceftamparecomefi vede .

VE-
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Vefcoui diCremona vedinel

laprimaparte inquefto àcar.

te 1. 2. 3.

CorradoVefcovo di Cremona.

ORRADO Cittadino Cremonefe, fù in

quelli tempi ammaeftrato dal Padre fuo ,

& dalla Madre al viuere Chriftiano , onde

fatteli anco imparare le leggi del viuere ,

s'effercitò in quelle , fiche in breue ne di

uenne perfetto , infpirato da Dio , & dal.

le fance predicationi , che fentiua da'ferui

fuoi fi fece Religioſo , nel cui ſtato fi ornò

de'fanti coftumi , frequentando le Chiefe ,

ammonendo li peccatori , & effortandoli alla Fede di Chrifto :

Laonde meritò per quefte fue fante virtù , che fanto Siricio Papa,

eleggeffe Corrado Veſcouo di Cremona dopò la morte di Aude-

rio Greco l'anno391 . qui giunto in quelli tepi s'affaticò aſſai,con

gran carità, & vigilanza infieme , infegnando la vera Fede di

Giefu Chrifto , con fanto Amore alfuo Popolo , facendo grandi

elemofine a Poueri : fi che gouernò queſto ſuo carico Paſtorale ,

annifedeci con grandifsima prudenza . Infermatosi poi l'anno

407.refe l'anima alfuo Signore , & fùfepolto nella Cathedrale ,

congrandifsimo dolore de' fuoi Cittadini . Vedi nel Sinodo

L 2 Spe-
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Speciano, nella Tauola de' Velcoui di Don Biagio Rofsialn

mero13.Don Antonio Zignanocarte 43.

422 Santo Sifino Martire Vefcono di Cremona .

SantoSinoMartire e Vefcouo dellafua Città . Vedi lavita

fua nella prima partea carte 5.

1537 Felice Vefcovo di Cremona .

Felice di Patria Cremonefe d'Ofcuri parenti nato , fù huomo

dottifsimo,tattosi Religiofo diuenne difcepolo di Grisogono Sar

do , Veſcouo di Cremona , al quale ferui quel fuo Maestro, men-

tre ftette in quefta Città Paftore, immitandolo Felice , fi nell'

Orationi , comene' digiuni , dilcipline , & altre opere Chriftia-

ne. MorcoGrifogonofù da Papa Vigilio eletto Felice Velcouo

della fua Patria , l'anno 537. il quale gouernò quefto fuo Pasto-

rale Vffitio , con grandifsimo amore , ammaeftrandoli Cicradi-

nifuoi nella Fede Chriftiana , con lante Predicationi , & con vita

moltoeffemplare . Corregeua con amoreuolezza , chi credere

non voleuano la fanta Fede di Giefu Chrifto , & inſegnaua con

paterna caritàa chi defideraua faperla , e feuerifsimamente ca-

Rigaua quelli che parlauano contro la fanta Fede . Vife , nella

cura e gouernò di queſta ſua Città , anni 25. con bonifsimo ef-

fempio , hauendo nelle virtùimmitato gli altri anteceffori faoi:

Ondeinfermatosi poi l'anno 562. refe lo fpirito al Signore , & fù

nella Cathedrale fepolto . Vedi il Sinodo Speciano & la Ta-

mola de' Veſcoui di D.Biagio al nu, 19.

610
Anfelmo Vefcovo diCremona .

Anfelmo Cittadino Cremonefe , prima addimandato con ti-

tolo di Conte, fù huomo ornato di bellifsime lettere , di fanti

Coftumi,& d'ingegno mirabile . Morto Defiderio da Modena

Velcouo di Cremona ,fù dal Sommo Pontefice Bonifacio IIIL

creato Vefcouo dellafua Patrial'anno 610. con gufto grande de

fuoi ittadini , la onde amminiftrò quefto fuo carico Paftorale

confanto zelodel honor di Dio, era affabile con nobili , amore-

uole a Poueri , con gran carità infegnauala Fede di Giefu Chri-

to al fuo popolo , corregeua li peccatori con parole piene di

fanto Amore ,& feuerifsimamente caftigaua li difubedienti , &

oftinati
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oftinati Idolatri , che non voleuano conuertirsi a Dio . Cercan

do códolcezza& amorede'fuoi Cittadini introdure la fanta Re-

ligione;la onde fù molto perfeguitato da miniftri Imperiali,che

nopermetteuano la Religione ( hriftiana.Viffe có bonifsimo ef

fempio nel fuo Vffitio anni 27. Finalmente effendo hormai cari-

cod'anni s'infermò , & reſe l'anima al fuo Signore l'anno 637.

Vedi vtfupra il 23.Veſcouo.

734 Santo Siluino Vefcovo di Cremona .

Santo Siluino Vefcovo di Cremona la fua fanta vita . Vedesi

nella prima parte afol.8.

816
VolfaredoVefcovo di Cremona .

Volfaredo , ò Volfoldo , come alcuni vogliono , fù Cittadino

Cremonefe , il quale dopò la morte di Stefano II. fùdel Sommo

Pontefice Stefano 1111. Creato Vefcouo di Cremona& era mol-

tofamigliare di Bernardo Re d'Italia . Viffe nella cura Paftora-

le confomma prudenza , & vigilanza : Inuidiofo della grandez-

za diLudouico Imperat.con l'Arciue. di Milano& altri Prelati

infirme vniti , accefero alcune difcordie frà l'Imperatore , e Ber-

nardo Rè ;mascoperto poi la congiura contro Imperatore , fu

depofto dal Vefcoùato& rilegato in vn monaftero , doue là fini

li giorni fuoi ; hauendo tenuto folo la cura Epifcopale anni 5,

Vedi D. Paolo Zignano cart.69. &-Iftoria Briani lib.6.cart.740.

856 Benedetto Vefcovo di Cremona .

Benedetto fù Cittadino Cremonefe , effendo nella Città di

Roma dopò la morte di Policardo Veſcono di Cremona , fù dal

Som, Pontefice Benedetto III. eletto Vefcouo della fua Patria

il qualeda' fuoi Cittadini fù riceuuto con grand'honore . Qui-

ui giunto atteſe al riordinar le coſe ſpettanti al culto Diuino ; la

onde con predicationi , fermoni , & auifi fpirituali , andauasi af-

faticando per feruitio delle fue anime. L'anno 870 , andòa Man-

toua dal Imperatore Ludouico , & laimpetrò la Confirmatione

de' Priuilegij , conceísi da' fuoi Anteceffori alli Velcoui di Cre-

mona , & li confermò tutti li Priuilegij fatti daLotario da Ludo-

uico Primo, & da Carlo Magno , & ottenne ancora le raggioni

del fiume Oglio ; del torrente , o Canale appellato la Delma ;&

dipo
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di poter fare il mercato a Geniuolta , doue haueua beni delluo

Patrimonio. Finalmente carcod'anni morì l'anno 876. hauen-

dotenuto ilgouerno anni 20. Vedi Fauagroffa cart. 35. Zigna-

no cart.71. aterg.Sicardo Caſelano & altre fcritture antiche .

1170 Offredo Offredi vefcono diCremona .

Offredo Offredi fùhuomo dottifsimo nell'vna , & l'altra legge ,

diretto giuditio , &fomma prudenza ornato ; Fù Religiofo di

buona & fanta vita, per ilfuo valore amato, & honorato da' fuoi

Cittadini.Dopo la morte di Oberto Veſcouo di Cremona,fù dal

SommoPontefice Aleffandro III.eletto Vefcono dellafua Patria

congrandifsima allegrezza de' fuoi Cittadini , nella cui dignita

fùl'Offredo amoreuole , benigno, e cortefe con tutti , fù pru-

dentifsimo& zelantifsimo dell'anime a lui comefle . Nel fuo go-

uernofece li ftatuti da Offeruarsì fra li Signori Canonici ,& Ca.

pitolo della Chiefa Cathedrale , li quali fece confermare dalfu-

detto Pontefice . L'anno 1174. fece la folennifsima Tranflatione

del Corpo di fanto Himerio , per il quale il Signore operò molti

miracoli. L'anno 1179. andòa Roma al Sacro Concilio Latera-

nenfefattodal Pontefice Aleffandro.Reffe la Chiefa fua anni 15.

confanto Amore&: carità , con fante Predicationi , & altri (piti-

cuali efferciti) . Finalmente l'anno 1185. armato de' fanti Sacra-

menti ſe nevolòalla Celeſte patria , con pianto vniuerfale di tut

tala Città. Vedi come fopra al nu.46.Cauitello cart.59. 64.

1185 Sicardo Cafelano.V´efcouo di Cremona •

SicardoCafelano, fùhuomo celebre per dottrina , mà molto

piùperfantitàdi vita ; Morto Offredo Öffredi,fù da Lucio Som-

moPonteficeper le fue nobilifsime virtù eletto Vefcovo di Cre-

mona.Venutoallafua Patria con grandifsima allegrezza pigliò

il poleffo , iui cominciò come buon Paftore , a reggere le fue Pe-

corelle , con grand' Amore,e carità . L'anno 1187. andò al facro

Concilio celebrato nella Città di Verona,&la habitòfinoalla fi-

nedi quello. L'anno 1195. fi ritrouò prefente all'effequie , & fu-

neralidel Beato Alberto , quale hora nella Chiefa di fanto Mat-

cia ripofto . L'anno 1197. con grandifsima folennità fece la

Tranflatione delli Corpi de' fanti Himerio , & Archelao ; quali

ripoſenella parte fotteranea , detta volgarmente fotto Confef-

fione , in bellifsimi depofiti di Marmo . L'anno 1198. andò

Amba-
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Ambafciatore a Roma , infieme con alcuni Signori della Città

dalSommo Pontefice Innocentio III. mandari per la canoniza-

tione del gloriofo fanto Huomobono Cittadino, & Protettore

noftro,l'anno 1200. quefto buon Paftore edificò le Chiefe di Val-

uerda , Bonemerzo, & la Cofta fanto Abramo , dotandole di

buone rendite. Conceffe infeudo perpetuo alli nobili della fa-

migliafomma , Otro Ville , che fono addimandate Pieui . Ot-

tenne dal Sommo Pontefice mentre era a Roma , vn Bracio di

fantoMafsimo quale con buona cuftodia fi conferua nellanoftra

Cathedrale . L'anno 1202. transfericon grandifsima folennità,

& diuotione ilCorpo di fanto Huomobono di doue prima era

ripofto, & in luogo piùhonoreuole, & decente lo collocò , pure

nell'ifteffa Chiefa . L'anno 1210. fece fare vna folenne Pace frå

Cittadini , per le fattioni che in quelli tempi regnauano , quali

erano fra di loro in grandifsime difcordie ; fù di buoni , & fanti

coftumi ornato , amoreuole a poueri , facendo a quelli larghe

elemofine ; fpeflo predicaua laparola del Signore alfuo popo

lo, & gli effortaua con gran carità lafciare il peccato , & leguir

le virtù; era perfettifsimo nelle fcienze ,& per la fua bontà era

datutti amato , e riuerito : reffe quefta fua cara Patria per (pa-

tio d'anni 30. Finalmente infermatosi poi l'anno 1215.alli 26.

Genaro , refe l'anima al fuo Creatore,è congrandifsima pompa

funerale , fù fepolto nella Chiefa Cathedrale . Scriffe quefto No-

bilifsimo Prelato molte opere , si Latine , come Volgari ; fece vn

bellifsimo libro di tutta la vita, morte,& miracoli difanto Huo-

mobono . Scriffeanco vna bellifsima Cronica delle cofe d'Ita-

lia , qual e ſtampata , & ritroua si nella Città di Pifa , preffovn

Dottore Caualier Scocefe,fcriffe vn altro bellibro intitolato Mi-

trale , & altre opere bellifsime che lo refero illuftre . Vedi det-

to Sinodo eTauola al num. 47. Campo cart. 26. 29. 31. Cauitello

cart.65.67 68. e77.& Zignano cart. 97.

1212 AntonioPozzo Veſcono di Marfilia .

AntonioPozzo , fin' da Fanciullo fù alleuato molto timorato

del Signore, & al bellifsimo ftudio delle lettere da'fuoi maggiori

fù mandato; onde in breuetempo con fuo grandifsimo gufto ne

fece profitto tale , che per fopranome eta detto il Dotco.Da Dio

noftroSignore infpirato , fi fece Religiofo, laonde più che mai

attefe alle lettere con fuograndifsimo contento, hauendo ilfuo

bell'ingegnopofto in quelle . Dopòl'hauer Celebrato la Prima

Meffa ,
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Meffa' , partifsì da Cremona , & andofsenè ad habitare nell'alma

Città diRoma , & là collotofsi in Vffitio honoreuole; conofciu-

co il fuo valore dal Sommo Pontefice Innocentio III. lo fece

Velcouo di Marfilia in Francia l'anno 1212. oue andòa prende-

reil poffeffo di quello , con fuo grandifsimo gufto ; non molto vi

Aette , che il fu detto Pontefice lo mandòLegato per fanta Chie-

fa , ad alcuni Rè , e Principi ; laonde ritornando d'Vngheria , fù

dal fudetto Innocentiopromoffo alla dignità Cardinalitia , con .

grande allegrezza della noſtra Città ; mà arriuato che fù aMo-

dena , (mentreandaua a Roma per riceuere quella nobilifsima

Dignita) fùfopraprefo da graue infirmità , & colà refe l'anima

al fuo Signorecon infinito dolore del Pontefice , & de' fuoi Cit-

tadini , che l'amauano per le fue eccellenti virtù . Vedi la Cro-

nica del Campo cart.64. Rafaelle Fauagroffa cart. 5 1.

1215 HuomobonoMadalberto Vefcono di Cremona .

HuomobonoMadalberto , habitante nella Vicinanza de' San-

ti Egidio& Huomobono , fùhuomo prudentifsimo, & diuotifsi-

moReligiofo ; fù prima fatto Canonico della Chiefa Cathedra-

le, & perche era dotato di bellifsime lettere , di buoni Coftumi,

& divita moltoeffemplare , fù dal Pontefice Innocentio III do-

pò la morte del Vefcouo Sicardo , eletto Vefcouo di Cremona .

L'anno 1216.andò a Roma al facro Concilio Lateranenfe . Con-

firmò al Reuerendo Capitolo della noftra Cathedrale li ftatuti

fuoi . Dotò con buona rendita il Monaftero delle Reuerende

Monache di Valuerda , conftituito dal Venerabile Sicardofuo

Anteceffore . L'anno 1228. Conceffe al Beato Rolando Cremo-

nele dell'ordine de' Padri Predicatori di San Dominico , che edi-

ficaffe il fuo Conuento , quale dedicò a fanto Guglielmo fuori

delle mura . Et il fimile fece , alli Padri Conuentuali di fanto

Francefco . L'anno 1230. concefle gratia alle Reuerende Mona-

che difanta Clara , che edificaffero il loro Monaftero , con titolo

difanto Dalmiano . Fù Huomobono huomo prudentifsimo in

quefto fuo gouerno , al quale attele congran fantità divita an-

ai 33. con pace , & quiete dell'anime fue . Finalmente l'anno

1248. alli 10.d'Ottobre lafciò queſta ſpoglia mortale alla terra ,

&l'animafua fe ne volò alla Celefte Patria : onde fù da tutta la

Città pianto. Vedi comefopra al num.48.Campo cart 36. Ca-

uitello carte 77. 86.

Gio.
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1248 Gio .BuonoGeroldi Vefcovo di Cremona .

Giouanno Buono della nobile& Antica famiglia de' Geroldi,

fù Religiofo fecolare , & per la virtù delle belle lettere che pof-

fedeua , hebbe vn Canonicato nella Cathedrale con titolo di

Cantore , & dopònon molti anni fù eletto Archidiacono, Morto

Huomobono Velcouo di Cremona ,fù dal Reuerendo Capitolo

de' Signori Canonici eletto il Geroldo Vefcouo della noftra

Città , & confermato dal Pontefice Innocentio IIII. quale nel

fuo gouerno edificò l'Altare di San Gio. Battifta nella Cathe

drale , al deftro lato dell'Altar Maggiore , & lò dottò de' beni

proprij , & laſciòrendite per mantenere le lampadi acceſe , auan-

til'Imagine della Beata Vergine Maria , pofta fopra l'Altare

Maggiore . Edificò la Chiefa delli dodeci Apoftoli , doue hora

habita quella non maia baftanza lodata Religione , de' Reue

rendi Padri Capuccini , Ampliòla fabrica del Vefcouato , creffe

vn Hofpitale , doue allogia ffero li poueri pellegrinia Valuerda .

Reffe quefta fua Chiefa folo due anni , percioche, dal Legato del

Pontefice Innocentio IIII. fù dichiarata nulla la fua elettione

fatta per li Signori Canonici , onde vedendosi priuo dital digni-

tà, firetirò in vn Conuento de Religiofi , & in quello morì l'an-

no 1262. il dì 4. Settembre . Vedi detto Sinodo, e Tauola al nu.

49. Campo cart.42.Cauitello cart.9 1 .

1250 BernerioSommo Vefcovo di Cremona .

BernerioSommo , fù huomo dotatodi molte,& fingolari vir-

tù ; Religiofo di buoni, & fanti coſtumi ; amico, & caritateuole

de' poueri bifognofi ; di dottrina , & fcienza eccellentifsimo;

huomoche per le fue rare qualità , & heroiche attioni era ama-

to, nonfolo nella fua Patria , ma anco da chiunque lo conofce-

ua ; fù dal Sommo Pontefice Innocentio IIII . dopò l'hauer di-

chiaratonulla l'elettione fatta da' Sign. Canonici del Geroldo ;

eletto Veſcono con allegrezza grande de'fuoi Cittadini . In ..

quellitempi regnauano in Cremona le fattioni de' Guelfi , e Gi

bellini , & per le difcordie Ciuili che per dette fattioni regnaua-

no nellanoftra Città , non pigliò il poffeffo del fuo Vefccuato ,

fino l'anno 1252, del che ne pati grandemente la Città , pigliato

ch'hebbe il poffeffo , incominciò il Paftore a fraporfi tra quelle

parti, & con amoreuoli, &fante parole , cercaua di raddolcire

M l'anime ,
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l'anime , & far sì che viueffero in fanta Pace , & concordia , &

finalmenteabbandonaßero queftovitio ; percioche erano tutte

feditionidiaboliche; fi che molto aquetò gli animi de' Cittadini:

l'anno 1261. conceffe a ' Reuerendi Padri di Santo Agoſtino la

Chieſa di Santo Giacomo in Braida , doue fin'hora habitano .

Viffe con gran prudenza per lo fpatio d'anni 21. di queſta lua

amata Patria Paftore ; onde infermatofi poi l'anno 1271. effen-

dofi accomodato con li Sacramenti di fanta Chieſa , paſsò di

queſta a miglior vita , con dolore di tutta la Città . Vedicome

di fopraal nu. 50. Campo 43. Cauitello cart. 93 .

1271 CaciaconteSommoDefcono di Cremona .

Caciaconte Sommofù Nipote del fopradetto Bernerio , hao-

mo nonpunto difimile della bontà della vita , & de' Costumi

del Zio ; era prudentifsimo , & eruditifsimo nelle leggi Canoni-

che , & Ciuili; & in quelle fcienze riuscì huomo di gran valore .

MortoBernerio fuo Zio , fù dal Sommo Pontefice Gregorio X.

eletto Vefcouo della fua Patria , con gran giubilo & allegrezza

de' Cittadinifuoi;fece di buone opere fpirituali & ampliò la Chie

fa Cathedrale. L'anno 1274. andò al facro Concilio di Lione in

Francia , L'anno 1278. Trouofsì prefente all'eflequie del Beato

Facio, il quale,con le fue proprie mani,lo ripofe nella Chiefa Ca-

thedrale,& tennefempre à fue fpeſe lumi accefi auanti al fuo Bea-

to Corpo. Fù il Sommo huomo effemplarifsimo , predicando

molte volte al fuo popolo la fanta Parola di Dio , effortando

quello a lafciar le difcordie Ciuili , framettendofi nelle pace frå

Cittadini,& a poueri di Chrifto donaua larghe limofine . Viffe

in quefta fua cura Paftorale anni 17. effendo poi in età s'infermò

l'anno 1288. onde lafciò queftamortal (poglia , e fe n'andò l'ani.

mafuaal Cielo , il dì 15. Luglio , che per il fuovalore ,e bontàfù

pianto da tutta la Città . Vedi come difopra al numero 51.

Cauitelio carte 95.

1572 P.FràHimerio Guardalupo Vescono Acinenfe

P. Frate Himeriode' Guardalupi , fù dal Padre fuo fattoam-

macftrare nello ftudio delle belle lettere ; Onde effendo Gioui-

netto preſe l'habito de' Reuerendi Padri Minori Conuentuali di

Santo Francefco. Fatta la profefsione , atteſe più diligentemen.

te allo ftudio, onde in breue fù da' fuoi Reuerendi Padri fatto

lettore
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t

lettore , e Predicatore , era dottifsimo & eccellentifsimo nelle

fcienze , & dopò hauer hauuto da'ſuoi Padri diuerfe dignità , fù

dal Pontefi Gregorio X. a Roma addimádato, doue la ferui in

alcune legationi per fanta Chiefa , del che il Pontefice per le fue

fatiche fatte , lo Creò Vefccuo Acinenfe . Trouofsi quefto gran

Padre con molto fuohonore , al Sacro Concilio di Lione in Fran-

ciafattol'anno 1244 eflendouìprefenteil Sommo Pontefice Gre-

gorio,infieme con Michele Paleologo Imperatore di Conftantino-

poli . Finalmente carico d'anni , e difante virtù , fen'ando al Si-

gnore l'anno 1289. nella Città di Parigi, douefùhonoreuolmen

te fepolto nella Chiefa de' Reuerendi Padri del fuo Ordine ,

Vedi il Campocar.59 & Fauagrofla cart. 58.

1288 PonzinoPonzone Vefcovo di Cremona.

Ponzino della Nobilifsima famiglia de' Ponzoni , fù huomo

nella Dottrina eccellentifsimo , Religiofo humilifsimo , & de

Coftumi fantifsimo . Morro Caciaconte Sommo Vefcouo di

Cremona , fù per il fuo valore dal fommo Pontefice Nicolò V,

eletto Vefcouo dellafua Patria, con grande allegrezza di tutto

il popolo. Venuto al fuo gouerno , conceffe alli Reuerendi Padri

Predicatori di Santo Dominico , le Chiefe di Santo Martino ,

& di Santa Agnefe , quali aggrandite & fabricate in vna fola fù

poi addimandato San Dominico , doue al prefente habitano .

Lafciando quella di Santo Gulielmo fuori delle mura ; che perle

guerre fù poi diftrutta . Fù il Ponzone nel fuo gouerno zelantiſe

fimo Paftore di quefto fuo amato gregge ; percioche , horcon

Predicationi , hor con fante Orationi,& indulgenze che da ' Som-

mi Pontefici glierano conceffe , cercaua detrahere gli animi ti

tubanti alla fanta pace,& viuere in Comune concordia ; mànei

piùbello de' fuoi defiderij , di ridurre quefta fua amata patria

all'vnione Ciuile , & all'abbandonar quelle difcordie Ciuili

che erano caufa di tanti mali inconuenienti , da maligna febre af-

falito pafsò di quefta all'altra vita , hauendofolo gouernatodue

anni ,il quale con honoreuolifsima pompafùfepolto nella Chie-

fa di Santo Bartolomeo de' Padri Carmelitani , nel fepolcro de

fuoimaggiori. Vedi la Tauola,e Sinodo fudetto al nu.52. Ca-

nitello cart.100.aterg & Campo cart.58.

M 2 Beato
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1289 BeatofràGuifcardo Guifcardi Vefcovo di Tripoli .

Beato Padre Fra Guifcardo Guifcardi del ordine de molto Rea

uerendi Padri Conuentuali di Santo Francefco . Vedi la fua

fantavita nella prima parte a cart.18.

1296 Beato Henrico Cafalorcij Vefcono di Reggio .

Beato Henrico di Cafalorcij Vefcouo di Reggio le fante attio-

nifue . Vedi nella prima parte a cart. 18.

1305 Gherardo Maggio vefcouo di Cremona .

Gherardo Maggio Veſcouo di Cremona , nella Tauola de'

Velcoui pofta nel Sinodo Speciano, viene defcritto di Patria Bri-

fciano . Dalli Annali di Ludouico Cauitello fi vede , a cart. 103.

che dice effere delle prime famiglie. Brefciane , come d'alcuni

fragmenti difcritture a lui datte , d'Auttore incognito , e così ef-

ferl'opinionede molti , in quefto particolare approbo quali la

loroteftificatione; ma vedendo che nel Teatro delli Elogij illuftri

de' Breſciani , da Ottauio Roſsi diligentifsimo fcrittore d'effe fa-

milie, poftoin luce l'anno 1620. nonfà memoria alcuna di que-

fto Prelato , mida a credere che fij Cremoneſe , e non Breſcia-

no;percioche , hauendo detto Rofsi raccolto in quelli fuoi elo-

gij , & appropriato molte famiglie Illuftri Romane , e ftatte po-

fte Brefciane , così hauerebbe pofto il Maggio ( fi come ve ne è

molti altri di tal famiglia ) Brefciano in quella fua raccolta , fi

come l'ah tralaſciato , per non hauerne la famiglia Maggia là

habitante , relatione di forte niuna ; màben mi dà a credere che

fij Cremoneſe , e tale lo porrò qui ne' noftri Veſcoui , percioche ,

la famiglia Maggia di Cremona, tiene fua habitatione fino auan-

ti l'auenimento del Signore,come narra molti Auttori . Fùdon-

que il noftro Maggio di natura benigno , amoreuole , affabile ,

e prudente ; percioche,hauendo da' genitori fuoi appresì li buo

aicoftumi , & le buone lettere , dopò l'effersì addottorato , an-

dò a Roma nel tempo del Sommo Pontefice Bonifacio VIII.

ilquale la poftosi al leruire fanta Chiefa , fù dopò molti anni , da

Clemente Vieletto Vefcouo di Cremona , per la morte di Rai-

neroRolsi Parmigiano : Venuto al poffeffo del fuo Vefcouato

don molto vi ftette , che fùdal Pontefice mandato in Germania ,

per
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per feruitiodi Santa Chiefa, & nel ritorno poi con licenza d'effo

Clemente , trafportò da Breſcia a Cremona il Corpo di Santo

Arealdo, & lò collocò nella Chiefa d'ogni Santi , il quale , dopò

alcun tempo fù traslatonella Cathedrale . Mentre era per or-

dinare le cofe fue , del Clero , & della Città ; hauendo l'animo

grande di fare che il culto di Dio foffe offeruato , & amminiſtra-

to li Santi Sacramenti come fi deue : da fubita febre maligna

affalito , non puote effettuare ciò era nel fuo fanto pensiero ,

per vtile,& beneficio dell'anime a lui commeffe; così dopò molti

giorni pafsòdi queſta all'altra vita , con dolore di tutta la Città ,

l'anno 1308. il dì 26. Aprile ; onde tenne folo la cura Paftorale .

anniz. Vedi detto Cauitello cart. 103. Don Paolo Zignano cart,

115. & Fauagroffa cart.62.aterg.

1308 Egidiolo BonferiVefcouo di Cremona.

Egidiolo Bonferi , fù huomo dottifsimo nelle leggi Canoni

che , & Ciuili ; nella facra Theologia facondifsimo , Religiofo

dibuoni & fante Coftumi , offeruatore della fanta fede, molto

diuotifsimo di Dio , & della Madre fua Santifsima . Morto Ghe-

rardo de Maggi Veſcouo di Cremona, effendo al Sommo Ponte

fice Clemente V. nota le virtuofe attioni del Borferi , lo creò Ve-

fcouo di Cremona con grandifsimo contento di tutti li Cittadi-

nifuoi . L'anno 1311. andò a Milano all'incoronatione di Hen-

rico VII.Imperatore,mandatodal fudetto Clemente . L'ifteffo

anno andò con diuerfi altri Vefcoui come Legati del Pontefice ,

ad effaminare la caufa delli Cauaglieri Templari , la cui Religio-

ne , dopò caftigati i colpeuoli , fù totalmente eftinta . Venuto

allafua Patria , atteſe diligentifsimamente al fuo Vffitio Pafto-

raleconfanta Carità , & amore ; effortando il ſuo popolo a la-

fciare le difcordie Ciuili , che piùche mai in quelli tempi tirra-

negiauano quefte noftre parti di Lombardia . Reffe quefta fua

Chiefa Cremoneſe anni 9. con grandifsima: fatisfatione de' fuoi

Cittadini . Infermatosi poi l'anno 1317. finili giorni fuoi il dì 27.

Marzo , doue nella Chiefa Cathedrale fù confolenne pompa fe-

polto, con dolore infinito di tutta la Città . Vedi il Sinodoe

Tauola al nu.56.Cauitello 103. 113,

Foidio
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2317 Egidio Maaalberto Vefcovo di Cremona.

Egidio Madalberto Cardinale e Velcouo di Cremona . ye

di in quefto a cart.71.

1343

Beato Fra Guglielmo Amidano dell'ordine de' Reuerendi Pa-

dri di fanto Agostino . Vedi nella primaparte.cart, 19.

Beato FràGuglielmo Amidano Vſcono di Nouara .

1368 Nicolò Zanafio Vescono di Brescia,& Beneuento .

Nicolò zanafio prima Vefcouo della Città di Brefciapoi di

Beneuento . Vedi in quefto il Primo Arciuelcouo a cart. 76.

1391 P.F. Guglielmo Centuaria Vefcovo di Piacenza,e Pauia.

P.Fra Guglielmo Centuaria da Dio noftro Signore infpirato ,

pigliò l'habito de' Reuer. P.Conuentuali di Santo Francesco , &

dopò la fua profefsione , attefe diligentemente alli ftudij , fi che

in breuetempo fù eletto Lettore , & Predicatore ; & dopòalcuni

anni ,fùfattoMaeftro di Sacra Theologia : per la ſua mirabile

dottrina ; s'acquiftò nella fua Religione gradi honoreuoli , il

Sommo Pontefice Bonifacio IX. a cui era noto l'eccellente

Dottrina fua , lo creò Vefcouo di Piacenza , cue andò con

grandifsimo fuo honore : & da Gio. Galeazzo Vifconte Duca

di Milano , hebbe l'authorità di conferire il Dottorato in quella

Città , nella quale effo Signore in quel tempo haueua conce.

duto lo ftudio publico . Attefe al fuo carico Paftorale confom-

mavigilanza , & fingular Prudenza per lo fpatio d'anni; otto , la

onde dal Pontefice fudetto l'anno 1399. fù fatto Velcouo della

Città di Pauia . Scriffe quefto Venerabil Padre diuerſe opere di

Theologia , & in particolare fopra li Quattro libri delle fenten-

ze , nonfono però l'opere di luivfcite in ftampa , ma perquanto

hòintefo fi conferuano fcritte in carta pecora , nella libraria di

Santo Francefco della noftra Città. Morfe quefto Reuerendif-

fimoPadre nella noſtra Città , & fù lepolto nella fua Chieſa di

Santo Francefco , nella quale vedesì l'effigie fua fcolpita in mar-

mo pofte fopra il fuo fepolcro, che per opera di fuofratellofù

eretto . Vedila Cronica del Padre Tofignano cart.319. Campo

fart. 75.77. & Cauitellocart. 140.

Antonio
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1396 AntonioVefcovo di Cremona .

Antonioda CremonaVefcouo della fua Patria fecondo il Pa

dre Morigia , nella fua Iftoria dell'Antichità di Milano ; fù lettore

nello ftudio di Pauia , & leggeua in legge Canonica infieme con

Giouanni Veleouo di Vicenza . Da chi foffe creato Velcouo,ne

quantotempoviffe in quefa cura Epifcopale , non ho ritrouato

fcrittura alcuna che ce lo accenni , folo che fivede in detta opera

Rampata,nel libro primo cart. 143.

1403 P.FràFrancesco Regazzi Vefcovo di Bergamo.

P.Fra Francefco Regazzi , ne' primi anni di fua Giouentù, fi fe

ce Religiofo , dell'ordine de' Reuerendi Padri di Santo France.

fco,de' Minori Conuentuali; dopò il Nouitiaro attefe alli ftudij

di buonelettere,& inbreue tempo ne diuenne Theologo eccellen

tifsimo , & Predicatore famofilsimo : era ornato delle trè piùfa-

mofe lingue,Latina, Greca , & Hebraica ; dopò effer ftato cono-

fciuto il fuovalore da' fuoi Padri, & nella corte Romana ; il Som-

moPontefice Bonifacio IX. il qual grandemente amaua li virtuo

fi,l'anno 1403. del mese di Febraro,lo creò Veſcouo di Bergamo,

qualdignitàfantamente , & con bonifsimo effempio del fuo po-

polo,refle per fpatio di 34. anni,& alcuni mefi : l'anno 1414. andò

quefto Illuftre & Reuerendo Padre alfacro Concilio di Coftan-

za,& latennealcune Conclufions ,& vi Predicò con grandifsimo

contento di quelli Reuerendifsimi Prelati : Filippo Maria Vi-

fconte Duca di Milano,che conofceua il valore, & la prudenza di

quefto gran Padre, lo fece fuo intimo famigliare . Vltimamente

andò al Concilio Bafilenfe Oratore,per la fua Religione . Hebbe

quefto gran Padre in particolar diuotione , la Gloriola Vergi-

ne Maria , a cui dedicòalcune Chiefe nella detta Città di Berga-

mo,& fua Diocesi . Fra le quali vna fù la Chiefa di fanta Maria

delle Gratie nella detta Città , & ciò fece ad iftanza del Bearo

Bernardino da Siena , Riforma ore , & inftitutore di Santo Fran-

cefco detto dell' Offeruanza.Morì l'anno 1437. con grandifs mo

piantodi quelfuo popolo , & con eftremo dolore de'fuoi Reue

rendi Padri , & fù honoreuolmente fepolto in quella Città .

Vediil Padre Tofignano carte 316. Campo carte 79. Cauitello

carte 152. & Fra Leandro carte 364.

P.Fra
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1405
P.FràNicolòTinto Vefcone di Solano .

P. Fra Nicolòdella nobile famiglia de' Tinti, Figliuolo diRai-

mondo Eccellentifsimo Giure Confulto , nella fua Giouentù fe-

cesi Religiofo dell'ordine de' Reuerendi Padri Predicatori di

Santo Dominico,per la fua eccellente dottrina fùfatto Maeftro

di Sacra Theologia , e Filofofia ; fù in quellitempi gran Predica-

tore ,& nella fua Religione molto amato , fiper la bontà della

vita ,come della virtù di belle lettere di cui era ornato ; dopò

hauer hauuto diuersi Vffitij nella fua Religione , fù da Papa In-

nocentioV II. eletto Vefcouo di Solano , Patria del Pontefice ;

andò afoggiacersi a quel carico , confuogran gufto , & allegrez-

za grande de' fuoi Padri ,& gouernoquell'Vffitio Paftorale, con

gran prudenza , per lo fpatio di molt'anni ; l'anno 1406. effendo

in quefte parti per feruitio di fanta Chiefa , confecrò la Chieſa

della Madonna Santifsima delle Gratie , fuori di Mantoua ; co-

mene appare per vnafcrittura , regiftrata ne ' libri delli Reueren-

di Padri Minori Oferuanti,habitanti in detta Chiefa, del feguen-

te tenore , cioè .

Die Quinta decima Augufti , MCCCCVI . Pontificatus San &tiffimi

Domini noftri Innocenti Papæ V 11. Anno fecundo , Confecrata fuit

perReuerendiffimum Patrem Fratrum Nicolaum de Tin&tis , Epifco-

pum Solanum , Prefentibus igiter , & affiftentibus Reuerendiffimis Do-

minis Domine . Leanne de Mantua , Diuina Miferatione fante Sedis

Apostolica, Patriarche Venetiarum , Dalmatiæque primata , & Do-

minoAntonio de Vbertis eigratia Epifcopo Mantuano . Vedesitale

nell'arbore di queſta famiglia in cafa del Signor Troiano Tinto .

1412 Confianzo Fondulo vefcouo di Cremona !

ConftanzoFondulo , fù huomo virtuofifsimo nelle belle lerte-

re ,effendo morto l'Arciuefcouo di Milano, il Sommo Pontefice

GiouanniXXII. ouero XXIII. creò Arciuefcouo di quella Cit-

tà Bartolomeo Capra Veſcouo di Cremona, & in luogo del fudet-

toCapra,il Pontefice creò Vefcouo il Fondulo , con grandifsimo

contento di tutta la Città . Era egli prudentifsimo& vigilante nel

le cofe del culto di Dio . Spendeua largamente in elemofine, al-

Joggiaua poueri Pellegrini , correggeua li peccatori , con parole

piene difantoamore, & era di buona vita, e coftumi, & viffe con

buon effempiode' fuoi Cittadini:l'anno 1414.paffando per Cre-

mona
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na il Som.Pontefice Gio:nel andare al Sacro Concilio di Coftan.

za , lo riceuì,& alloggiònel Veſcouato con grandifsimo honore ;

e poi andòcon effo Pontefice al detto Concilio , & viftete fin'al fi-

nediquello. L'anno 1420. paffando Santo Bernardino da Siena

dell'ordine di Santo Francefco per Cremona , a fue preghiere , &c

della Città , fi fermò il fanto Padre , & predicò cinquanta gior-

ní continui nella noftra Città . Viffe il Fondulo in quefto carico

Epifcopale anni dieci ; onde infermatosi l'anno 1422 paſsò di

quefta all'altra vita , con eftremo dolore di tutta la Città , & fù

con honoreuolifsima pompa fepolto . Vedi la Tauola di Don

Biagio,e Sinodo Speciano al numero 64. Campo carte 81. & Ca

uitello 15 I.

1424 P.Don Daniele Arluno Vefcouo di Forlì.

P.Don Daniele Arluno Canonico Regolare Lateranenfe,Dot-

tifsimo Theologo,& Padre molto infigne nella fua Religione ; fù

huomodi grandifsimo valore,& per le fue attioni virtuoſe molto

amato, eriuerito . Fùmolto caro al Duca Borſo, doue conoſcen-

do il valore di quefto gran Padre lomandòLegato a Carlo VII.

Rè diFrancia ,& mentrela rifedeua a nome di S. A. Dal Som-

moPontefice lo fece crear Veſcouo di Forlì, doue la Confecra-

to, mentre era per partirsi da quella Regia Corte,da maligna fe.

bre affalito,mori con dolor grandifsimo del Duca Borfo,& fùſe-

poltonel Conuento della fua Religione nella Città di Parigi.

Vedi il Padre Don Gabriele Pennoto Nouarele nella Cronica

tripartita del fuo Ordine carte 625.

1430 P.Fra Bartolomeo Rauicengo Veſcono di Caftoria .

P.Fra Bartolomeo Rauicengodell'Ordine di Santo Franceſco

de'Minori Conuentuali;fù eccellentifsimo Filofofo,e gran Theo-

logo; per le fue rare qualità , & efquifita Dottrina fù amato, e

riuerito da'fuoi Padri ; Dopò l'hauer hauuto diuersi carichi

nella fua Religione , & quelli hauer gouernati con molto fuo ho-

nore , il Sommo Pontefice Romano Martino III. lò addiman-

dò a Roma , onde ferui quel Pontefice ne' bifogni diSanta Chie-

fa , maconofciucoló per Padre ne'negotij prudentifsimo , volle

rimunerare le fue degne fatiche , con il conferirli il Velcouato

diCaſtoria ; così ordinato Vefcouo , andò al poffeffo di quello

con molto ſua lode, & honore ; qual gouernò perfpatio di otto

N
anni

.
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anni . Vltimamente infermatosi l'anno 1438. refe l'anima al Si-

gnore , & fù honoreuolmente fepolto nella fua Cathedrale con

eftremo dolore de' fuoi Padri . Vedi il Cauitello carte 164.

1446 Nicolò AmidanoVefcovo di Piacenza .

Nicolò Amidano Vefcouodi Piacenza . Vedi in queſta par-

teil fecondo Arciuefcouo a carte 77.

144
8

P.Fra Bartolomeo Ghisolfo Vefcovo di Tripóli .

P. Fra Bartolomeo Ghifolfo, fattosi Religiofo dell'ordine de'

Reuerendi Padri di Santo Francefco de' Minori Conuentuali, fù

Padre molto letterato , & in ogni ſcienza dottifsimo, percioche,

per le fue eccellenti virtù , fù tenuto in gran ftima ; onde dalla

fua Religione hebbe gradi , e dignità conueneuoli al fuo valore ;

nelle Prediche era eloquentifsimo , nelle Cathedre dottifsimo ,

& ne' gouerni prudentifsimo . Fùda' fuoi Padri mandato a Ro-

ma perferuitio di fua Religione , doue con il Sommo Pontefice

Eugenio IIII trattòquanto apparteneua in benefitio d'effa fua

Religione . Morto il fudetto Pontefice fucceffe Nicolò V. il qua-

le moltobene conofceua la prudenza , e dottrina del Padre Ghi-

folfo; lo mandò Legato per fanta Chiefa preffo alcuni Principi;

onde hauendo riportato quantodefideraua il Pontefice Nicolò ,

per gratificarlo di fuefatiche lo creò Vefcovo di Tripoli ; la cui

Città per effere in poter del Turco , non meritò vedere la prefen-

za d'vn tanto Paftore , del che fe ne viffe fempre in Roma con

l'offeruanza della fua Regola , feruendo anco fanta Chiefa ,

ouunque dal Sommo Pontefice foffe commandato con gran-

difsimo luo honore . Vedesì nelle Croniche di Santo Francefco

pertale defcritto .

1453 VincenzoAmidanoVeſcono di Piacenza .

Vincenzo Amidano fù huomo nelle lettere di molto valore,per

cioche, dopò effer ftato nella noftra Città alcuni anni ãdò a Ro-

ma , onde in quell'alma Cittàfece conofcere l'eccellente fua dot-

trina , & per quella dalla fanta Sede Apoftolica hebbe gradi ho-

noreuoli ; Hauendo il SommoPontefice Nicolò V. Creato Arci-

uefcouo di Milano , Nicolò Amidáno Zio del ſopradetto Vin-

cenzo ; conferì il Pontefice il Vefcouatodel Zio qual era Velco-

uodi
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uodi Piacenza à Vincenzo con gran gufto del Zio , & allegrezza

grande de quelli Cittadini , a cui non fùpunto difsimile del Zio

Nicolònella vigilanza , gouernando quell'Vffitio Paſtorale con

carità, & effemplarifsimi coftumi , mouendo gli animi de ' Cit-

tadini advna fanta pace,& riconciliandoli l'vn l'altro con pa-

roleamoreuoli ; dopò l'hauergouernato quello per fpatio di fet-

te anni ; fe nè volò da queſta all'altra vita , l'anno 1453. con

eftremo dolore di quel popolo . Vedi il Cauitello cart.205.Cro-

nica Sanfouini cart. 16. & Frà Leandro nella fua Italia cart. 364.

1460 Benedetto Douara Vescono diTripoli .

Benedetto Douara,hauendo attefo alli ftudij di buone lettere,

& in quelle addottorato fi fece Religiofo , & andòa Roma, e la

fcopril'ottimo fuo valore ; la onde afcendendo per alcuni gradi

di dignita,dal Sommo Pontefice Pio I I. conofciute le fuevirtù, lọ

creò Velcouo di Tripoli, là non andòper effere quella Città fot-

topofta al Turco , dopò l'effere ftato in Roma alcuni mefi fe

nèvenne alla patriafua, e quiui dimorò longo tempo . Trouolsi

prefente l'anno 1463. ad vna conuentione che fi fece nel Vefco-

uato,fra il Velcouo di Cremona Bernardo Rofsi,con Carlo,& Al-

uigi Tinti pervna parte; & li Reuer. Abbati di S. Pietro de' Reue-

rendi Canonici Regulari Lateranenfi , & di Santa Maria Mada-

lena Monaci Cifternienfi della Cana,per l'altra ; come ne appa

re Iftromentorogato il dì 11. Giugno 1463. per li Magnifici Gia-

comoSorefina, & Giuliano Ala, qual Iftromento di Conuentioni

ritrouafi in cafa delli Sign. Troiano, e Francefco Tinti .

1472 Giacomo Antonio dalla Torre Vefcovo di Cremona .

Giacomo Antonio dalla Torre , viene nella Tauola de' Velco-

ui di Cremona, dal Reuerendo Don BiagioRofsi defcritto di pa-

tria Milanefe ,mà da Don Paolo Zignano,& in diuerfi fragmenti

& fcritture del già Signor Dottore Torrefino, vien fatto Cittadi

noCremonefe . Fù quefto Prelato dottifsimo , amatore di vir-

tù , ornato di buoni,e fanti coftumi ; dando a tutti buon'eflem.

pio ,& in particolare a poueri di cui era egli Padre addimanda.

to , perle larghe elemofine , che a quelli diftribuiua . Morto Ste-

fano Bottichiella da Pauia , effendonoto al Pontefice Sifto Quar-

to le virtuofe attioni del Torre, lo creò Vefcouo di Cremona fua

patria, qual con allegrezza vniuerfale de tutti fù riceuuto. Nel fuo

N 2 gouer-
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gouernofurono riformati li ftatuti del Reuerendifsimo Capitolo

della Cathedrale , de' quali fi feruono quelli Reuer. Signori Ca-

nonicifino al giorno d'hoggi;l'anno 1478. fùeretto per voto del.

la Città , la Chiefa di Santo Rocco ad intercefsione del quale , fù

preferuata la Cittanoftra dalla pefte , & da detto Illuftrifsimo Si-

gnore , fù conceffa alli Reuerendi Padri de' Serui , acciò la cele-

braffero li diuini Vffitij . L'anno 1483. fù conceffo alli Reueren-

di Padri di Santo Girolamo detti li Giefuati , la Chieſa di Santo

Hilario , douefino al giorno d'hoggi vi dimorano . Tenne la cu-

ra Paftorale anni 13. & con grandifsima diligenza gouernò con

prudenza Effendo l'anno 1485. andato nella Città di Mila-

nodal Illuftrifsimo Arciuelcouo per negotij fpettanti alla fua

giurifditione , là s'infermò , & dopò alcuni giorni reſe l'anima

al fuo Signore , con infinito dolore di tutta la Città, & fù con ho-

noreuolifsima pompa fepolto nella Chiefa della Madonna delle

gratie . Vedesi come fopra ne' fragmenti del Signor Dottor

Torrefino,Cauitello cart. 210. aterg. Don Paolo Zignano carte

149. &Fauagroffa cart . 87.

1486 Gio.ChrifioforoTinto Vefcovo di Parma .

Gio.Chriftoforo Tinto , fùhuomo dottifsimo in facra Theolo

gia , & Filofofia ; onde per la rara fua dottrina , & nobilifsimi

iuoi cofumi , carifsimo fù alSommo Pontefice Innocentio VIII.

che dopol'hauerlo feruito in corte mentre era Cardinale , & nel

fuo Pontificato , lò feruì ancora in diuerfe Legationi , & ne-

gorij importanti per feruitio di fanta Chiefa . Volle perciò fua

Santità rimunerarlo delle fue fatiche fatte , per la fanta Sede

Apoftolica ; del che le conferiil Vefcouato di Parma, al cui po-

feffo mentreconfua gran confolatione andaua quefto amabilif

Gimo Prelato a quellaCittà, effendo il premio di quelle fue virtuo-

le fatiche . Ecco che morte nemica della felicità altrui , pur

troppo fuor ditempo tolle , non sò s'io debba dire il Vefcoua-

to a lui, olui al Vescouato, percioche , giunto alla Città di Mode

na , s'infermò, & frà pochi giorni refe l'anima al Signore ; onde fù

in quella Città fepolto con honoreuolifsima pompa funera.

le , con pianto de' fuoi Cittadini , che ardentemente per le rare

qualità fue l'amaua , & morfe quefto gran Prelato non fenza

fofpetto di veleno datoli per la via. Vedi il Campo cart. 38.

Luca
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1508 LucaSeriago Vefcovo Lucenfe .

Luca della famiglia de' Seriaghi di Cremona fù huomo , che

nella fua giouentù fi diede allo ftudio delle buone lettere , &

in quelle v'impreffe tanto il bellifsimo fuo ingegno , che nè di-

uenne dottifsimo , & fi addottorò nello ftudio di Perugia.

Venne alla fua patria , e quiui fecesi Religiofo ; Andò allifa-

cri Ordini ,& a quelli fù admeffo fin al Sacerdotio , del qua

le celebrata la fua fanta Meffa, non andò molto che dall'ani-

mogrande che teneua , & la fcienza di cui era ornato,fe n'an-

dò a Roma , e là frà quelle corti incominciò a feruire , a chi

Auditore , a chi Cameriere , & in altri Vffitij di dignità : Fù

dal Sommo Pontefice Giulio II. molto amato ; al quale do

pò hauer feruito nel facro Palazzo con dignità honoreuoli .

L'anno 1508. ricordeuole della feruitù fua , lo creò Velcouo Lu

cenſe , benche rimaneffe anco al feruigio di fua Santità fino alla

fua morte . Creato Sommo Pontefice Leone Decimo , il no-

ftro Seriago venne alla fua patria , e quiui dimorò fino al fi-

ne di fua vita , nel qual tempo ; l'anno 15 16. celebrandosì li

funerali nella Chiela di Santo Lorenzo , del Illuftrifsimo

Cardinale Santa Seuerina , ftette afsiftente a quelli per honore di

tanto Signore . L'anno 1524. Fù Economo nel noftro Velco-

uato per l'Illuftrimo Cardinale Benedetto Acolto Aretino Ve-

fcouo di Cremona , & l'anno 1525. Effendo feguita quella gran

Vittoria di Pauia contro Francefi , con il popolo della fua

patria , fece Orationi al Signore con Procefsioni , & altre co-

fe , a cui fempre il noftro Seriago fù afsiftente , lodando il Si-

gnore di tanta gratia . Onde in età caduto , l'anno 1525.

passò di queſta a miglior vita , effendo il fuo Corpo fepolto,

nella Chiefa di San Lorenzo , con honoreuolifsima pompa

funerale . Vedi la Cronica del Bordigallo carte 246. aterg,

339. e 404. atergo & Zignano carte 166.

1530 P.Fra Bernardino da Cremona Veſcouo Biritenfe .

P.Fra Bernardino da Cremona dell'ordine de' Reuerendi Pa-

dri di Santo Francefco de' Conuentuali ; era quefto gran Pa

dre doctifsimo in Filofofia , & Sacra Theologia ; dopò l'eſſer ſta-

to eletto ad alcune dignità nella fua Religione , & hauer

gouernato quelle con gran prudenza , fù eletto Guardiano

del
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delloro Conuento in Roma , dal Som. Pontefice Clemente VII.

intefoil fuovalore, lo adoperò per feruiggi della fanta Sede Apo-

ftolica,ne quali riportò il Padre honore ,& lode ; fi che dal Ponte-

ficefoderto lefù conceffo il Velcouato Biritenfe,onde colà andò,

& vi ftette alcuni anni . Venne poi à Roma per la mala qualità

del Paefe , fù conftituito fuffraganeo nella Maronita , e la alcun

tempovi dimorò, poi di nouo ritornò à Roma , & dopò molti

mefifini li giorni fuoi . Vedi la Cronica del fuo Ordine del Padre

Tofignano a cart. 234.

1531 P. Don Marco Girolamo Vida Veſcono d'Alba .

P. DonMarco Girolamo Vida , in fua gioventù pofe il fuo bel

lifsimo ingegno nello ftudio di belle lettere , & in quelle diuenne

eccellentifsimo non folo nelle leggi de lure Canonico , quanto

nell'altre leggi , & in particolare nel bellifsimo ftudio della Poe-

fia . Fecefi poi Religiofo dell'Ordine de' Molto Reuerendi P.Can.

Reg. Lat. & in quella Religione compìognifuo ftudio. Fù il Vida

veramentehuomodi miracolofo ingegno , & di dottrina inefti-

mabile,nelle Predicationi mirabile,nelle conuerfationi grato,nel

parlar affabile , da virtuofi amato , & riuerito; fi che incominciò

con quefte fue virtù ad acquistarli honore , & fama ; defiderofo

difalire à qualche gradi honoreuoli,& d'Illuftrare la fua cara Pa-

tria ; delle fue rare qualità hebbe notitia il Sommo Pontefice

Clemente VII. La onde l'anno 153.lo creò Velcouo della Città

d'Alba nel Monferrato,oue andòcon fuo gran gufto, à cui fù mol-

tograto a quel Popolo . Fece in quella Città diuerle opere & edi-

ficò alcune Chiefe , & nella noftra Città l'anno 1547. edificòla

Chiefa di Santa Margarita , ornandola di bellifsime pitture , &

dotandola d'entrate del fuo Patrimonio : Sino in fua giouentu

cominciò a dar faggio al Mondo delle fue nobilifsime virtù .

Scriffe la fua Poetica in Verfi latini , & mentre era in Roma , & al

fuo Veſcouatocontinuamente ftudiaua , fcriffe diuerle altre ope-

re,che lo refero illuftre , & immortale, non ſenza riputatione, &

lodedella noftra Città , & ancorche l'opere di quefto noftro Cit-

tadinofienonote à tutto il Mondo , come quelle che ſono ſtate

riftampate infinite volte, & alcune fieno ftate tradotte non fola-

mente nella lingua Italiana , ma anco nella Spagnolade quali

egli viuendo diede alla ftampa,& furono le feguenti . Christiados

lib. vi. DeartePoetica lib. 111. De Bombycum cura , ac vfu lib. 11.

De Ludo Scachoorum lib. 1. Hymni de Sanctis , & Ode Bucolica.

le
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le quali fono tutte opere in verfi latini . Era il noftro Vida dot

tifsimo nel Verfo, & anco tale fi dimoftrò nella Profa, nella qua

lecompofetrè altri libri con molto eloquenza , il titolo de quali

è Dialoghi de Reip. Dignitate ; & vn'altro in diffefa della fua

Città . Finalmente l'anno del Signore 1566. laſciò queſta vi-

ta mortale il dì 27. Settembre, hauendo gouernato quella Cura

Paftorale anni 35. doué fù con dolorvniuerfale de tutti li Lette-

rati , & della noftra Città fepolto con folenne pompa funerale .

Nondimeno la Città noftra gli fece li funerali del Publico nella

noftra Cathedrale,con vn bellifsimoCatafalco, con diuerfi Elogij

a gloria di così celebre,& Illuftre fuo Cittadino,vno de quali così

diceua.

D. O. M.

MARCO HIERONYMO VIDAE. Alba Epifcopo , quem

probe omnes norunt Ciuit. Cremona decretofepulcrofumptu publ.

Ciui, qui de vniuerfa Ciui. B M. eft Parentauit V. A.N.

Qui cum quidquid in egregium Hominem laudis dici poteft , in ea be-

neficionat.fuerit collatum Immort. erat dignus, nifi naturæ commu-

nisconditio obftitiffet. viuit tamen adhuc apud nos,viuetq; æternum;

ad Pofterosbenefi iucundifs. ac perpetua Recordatione.

Vedi le Croniche de' fuoi Reuerendi Padri di Santo Pietro del

P.D. Gabriele Pennotto cart . 638.& 791. Campo cart. 24 & 45 .

Cauitello cart. 354. & 421.

1533 P.Fra Antonio da Cremona Vefcovo nella Morea.

P.Fra Antonio da Cremona dell'Ordine de' Reuerendi Padri

Minori offeruanti di Santo Francefco ; fù Padre dottifsimo , & in

Sacra Theologia peritifsimo;dopòl'effere fato in alcune legatio-

ni a Roma per la fua Religione , & ad alcuni Principi, e Signori,

& hauer hauuto altre dignità nel fuo Ordine , che in quelli rempi

habitauano ne' Borghi :Vennero poi ad habitare dopò alcunian-

ni per occafione di guerre dentro della Città , nelli Monafterij

di Santo Luca , & Angelo . Fù dal Sommo Pont . Clemente VII.

creato Vefcouo di vņa Città nella Morea , oue il Padrenon an-

dò per effere paefi dinationi barbare ; fù dunque dall'Illuftrif

fimo Monfignore Benedetto Accolto Aretino Cardinale di San-

ta Chiefa , & Vefcouo di Cremonal'anno 1536 mandato queſto

Padre per Economonellanoftra Città , effendo detto Illuftrifsi

mo Signore, Secretario del Sommo Pontefice Paolo Ii Romano,

e ftette quefto Reuer,Padre in queft'Vfficio alcuni anni, hauendo

la
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lacura di quefte fue anime Cittadine , per quanto mi hanno ri

ferto alcuni Padri vecchi di quefta Religione;effendo in etàpafsó

di queſta all'altra vita , e fùfepolto nella Chieſa di Santo Donato

nella noftra Città . Attefta quefto il P. Serafino hauerlo veduto

quando prefe l'habito della Religione .

1539 DominicoSommo Veſcono di Befignana.

Dominico Sommo fù húomo Dottifsimo , & eccellente nelle

leggi Canoniche , e Ciuili ;s'addottorò nella Cittàdi Perugia , &

fù celebre per il fuo valore; fattofi Religiofo , e Prere Secolare an

dò à Roma , e là fra quelle Corti hebbe entratura , doue che per

Vfficije gradi honoreuoli , fece conofcere ie fue heroiche virtù.

Creato Sommo Pontefice Paolo III. Farnefe , conofcendo il va-

lor del Sommo, fe nè ferui per Segretario molti anni , dopò la

feruitùfua volfe rimunerarlo delle fue fatiche , fi che lò creò Vef-

couo di Befignana ; colà giunto il Sommo , altrefi con ſomma

prudenza , &vigilanza ; gouernò quel fuocarico Paftorale molti

anni: finalmentecaduto in infirmità, là morì , e fùfepolto nella

fua Cathedrale . Tale è defcritto nell'arbore di fua famiglia ,&

Monfig. Priore dell'Incrofato tiene le fue Bolle.

1550 Francefco sfondrato Vefcono di Melfi , e di Cremona.

FrancefcoSfondrato Cardinale di Santa Chiefa prima Velco-

uo di Melfi , poi di Cremona , vedi in queſto il terzo Cardinale à

cart. 72.

1560 Nicolo sfondrato vefcouo di Cremona.

NicoloSfondrato Cardinale , e poi Sommo Pontefice Grego-

rioXIV. addimandato , fù Vefcono di Cremona. Vedi il Som-

moPontefice a cart.67.

1562 P. FràGirolamo Politio vefcono divico.

P. Fra Girolamo Politio in fua giouentùfattof Religiofo del

l'Ordine de Reuer. PP. Predicatori di Santo Dominico , in breve

tempodel fuo ftudio, diuenne dottifsimo Theologo , eccellentif

fimo Filofofo , & famofifsimo Predicatore , dopò hauer hauuti

Vfficij honoreuoliſsimi nella fua Religione, fù à Roma addiman.

dato
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daro dal Sommo Pontefice Pio IV. del quale lo mandò Nuntioin

Germania all'Imperatore Ferdinando; la ondene riportò quel

lo , che nella mente del Pontefice defideraua; fi che conofcendolo

per Padre di gran prudenza , & ne' negotij publici rarifsimo , lo

creò Vefcouo di Vico . Andò a quella Città , e gouernolla con

grandifsimo effempio , &fantitàdifua vita , per lofpatio d'anni

13. Finalmente effendo in età s'infermò , e pafsò di queſta a mi-

glior vita l'anno 1575.& fù fepolto nel Monaftero del fuo Ordi-

ne,coneccefsiuo dolore de fuoiPadri : Vedi il P. Serafino Razzi

nellibrodelli huomini Illuftri della fua Religione , & il Cauitello

ne'fuoi Annali carte 393.

1563 P. Fra Daniele Barboui Veſcono di Pedina.

P. Fra Daniele de Barboui fattofi prima Religiofodell'Ordine

de' Reuerendi Padri Predicatori di Santo Dominico , atrefe in

fua giouentù alle lettere ; fi che fù prima fatto Lettore, poi diuen-

ne Predicatore , & per l'eccellente fua dottrina , fù da fuoi Padri

elettoMaeftro di facra Theologia ; fù in quella ſcienza molto ra

ro , percioche , per li nobilifsimi fuoi coftumi, & per la rara pru-

denza di cui era dotato,fù gratifsimo all'Imperatore Ferdinan

do , il quale fe ne ferui in molti fuoi bifogni ; per il che, il fudetto

Imperatore lo raccomandò al Sommo Pontefice Pio IV.: Onde

ilfudetto anno lo creò Veícouodi Pedina , & quello gouernò con

fomma vigilanza , & effemplarifsimi coftumi per lo fpatio d'an-

ni . il quale era molto amato dal fuo Popolo , per le fue nobili

virtù . Infermatofi poi refe l'anima al fuo Signore l'anno 1574.

con grandifsimo dolore di quelle fue anime, & de' Padri della

fua Religione. Vedi il P. Razzi come fopra , & il Campo nella

fua Cronica a carte 72.

1570

"
P. Don SiftoRena Vefcouo di Corinola .

P. Don Sifto Rena , in fua gioventù fi fece Religiofo dell'Ordi-

ne de molto Reu. PP. Can. Reg. Lat. attefe allo ftudio delle belle

lettere ; la'onde finito il corfo di quelle , fù fatto Lettore , & Pre-

'dicatore : indi ad alcuni anni fù fatto Theologo : Era quefto Pa-

dre di viuace ingegno, di molte virtùornato ,& con tutti affabile,

e modefto : onde perle fue virtuole attioni hebbe dallafua Reli-

gione diuerf Vfficij honoreuoli , conforme a fuoi meriti ; hebbe

de primi Pulpiti d'Italia , & in particolare predicò in Romavna

Qua-
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Quadragefima, nella quale fù molto grato alSom. Pont.PioV,

fiche gli piacque tanto , e lifuoi belli gefti , & l'eccellente dottri

nafua , checonoſciutolo perhuomodi alto fapere,motu proprio

l'anno 1570. lo creò Veſcouo di Corinola , o Corniola ; andò il

Padre al poffeffo di quella fua Cura Paftorale,& con grandifsimo

fuohonore , & foddisfattione di quel Popolo , vi ftette fette anni;

onde l'anno 1577. da graue infirmità fopragiunto , de Santi Sa-

dramenti della Chiefa armato,pafsòda quefta à miglior vita , &

honoreuolmente nella fua Cathedrale fù fepolto . Vedi le Cro-

niche de' Reuer. Padri di Santo Pietro , del P. Don Gabriele Pen-

nottoNouarefe cart. 638. 753.788. & il Cauitello cart. 393.

15.72 Gio: FrancefcoBuonhuomo Veſcouo di Vercelli.

Gio: FranceſcoBuonhuomi , il quale per la chiarezza del fan-

gue ,per l'eccellenza della dottrina , & per l'integrità della vira,

è ftatovnlume chiarifsimo di quefta fua Illuftre Patria ; percio-

che,fin da fanciullo fù allegatocon buona educatione chriftia-

na,& infua giouentù atteſe allo ftudio di belle lettere ; fi che in

progreffo di tempo nè diuenne Dottore dell'vna , & l'altra legge ,

&faddottorò nello ftudio di Bologna . Dopoalcuni mefi fù dal

Gloriofo Santo Carlo Borromeo l'anno 1560 , addimandato a

Roma, & là giunto, pertutto il Pontificato di Piol V. Ziodel

Santo, lo ferui per Auditore,nel qual tempo fù creato dal fudetto

Pontefice Refferendario Apoftolico , & quando fù creato Cardi-

nale Monfig. Vgo Boncompagno Bolognefe,che fù poi Pontefice,

glifucceffe il noftro Buonhuomo nella fignatura , che fi addiman.

dadel Conceffum . Nel principio del Pontificato di Papa PioV.

non folamente hebbe la confirmatione della detta fignatura , mà

fù ancoeletto Refferendario di Penitentiaria dal fopradetto San

Carlo,che inquel tempo era fommo Penitentiere . Così feruiil

noftroMonfig. in quelli Vffitij prudentifsimamente , & con gran

gufto di tuttifin'l'anno 1572. il quale del mefe d'Ottobre, fù dal

SommoPontefice Gregorio XIII. per l'heroiche fue virtù creato

Velcouo della Città di Vercelli; qual confecrato che fù,andòal

poffeffo di quello ; & l'annofeguente fù dal fudetto Som. Pontef

fatto Vifitatore Apoftolico della Città di Nouara , & di Como;

con la quale occafione vifitò anco gli Suizzeri , e Grigioni , & in

particolare vifitò anco la Voltolina . L'anno 15,79, fù di nouo

mandatoNuncio Apoftolico alli Suizzeri , e Grigioni , & hauen-

do vifitato tutti li Cantoni Cattolici , vifitò li Cantoni Heretici

ancora,
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ancora , &accomodò le differenze fra il Vefcouo di Coira, & gli

Signori di quelli Cantoni , ò Città . Finito ch'hebbe di vifitare

quelle parti , & accommodate quelle differenze, l'annofeguente

1580.fotto la medemaNuntiatura vifitò tutta la Diocesi diCo-

ftanza , & Bafilea , con gran lodisfattione del Pontefice ; & perche

Monfignore hauea in quelle dimoſtrato il ſuo valore , & confua

granprudenza ,& bontahauea accomodato quelle differenze, &

fatto quanto dal Pontefice gli era ftato impofto; l'anno 1581. lo

mandòNuntio all'Imperatore RodolfoII , & con queft'occafio-

neſcorſe Monfignore tutta la Schiauonia , la Leppaglaua , fino a

Zagaglia, & nel principio del mefe di Febraro del 1583. parti

per Colonia mandato per l'Apoftafia che in quelle parti regna-

ua di Gherardo Trucches pefsimo herefiarca ;di doue ritornan.

do nel mese di Settembre l'Imperatore Rodolfo di Viena per

Praga ,ſcorſe MonGgnore la Morauia , e la Slefia , e prouidde

diuerfi difordini di quelli Capitoli , e Chiefe di Olmuzzo , e di

Vuratislanie ,& uifitò anco diuerfi luoghi della Boemia. l'anno

1585.il Som. Pont.Sifto V. lo mandòdi nouo NuntioApoftolico

nella Germania Inferiore detta da noi la Fiand , la cui Prouin-

tia non con minor cura che l'altre, fùdal noftro Buonhuomo vifia

tata,congrandifsimocontentodel Pontefice . Dopòtante fati-

che fatte ,firetirò alla fua cura Paftorale, e fondò vn Collegio de

Religiofi in Sauoia , nel luogo addimandato Terborgo : Onde

per la vecchiezza , & per la ftanchezza de viaggi , & patimenti

hauuti ; finalmente l'anno 15 .. s'infermò al quale refe l'anima

al fuo Signore, con grandifsimo dolore di quel fuo Popolo , &

della Città noftra , effendo con folennepompa funerale nella fua

Cathedrale lepolto. Non laſciarò per tantodidire , come queſto

Prelatoper l'affetto che portaua al Gloriofo Santo Carlo giàfuo

Signore , ha in verfi latini breuemente fpiegato la fua vita,la qual

è ftampata con titolo Borromeidos lib. iv. e và congiunta con va'

altra fua Operetta , pure in verfi , intitolata Euchariftirion ob vi

&oriam adEchinadaspartam : à cui è anneſſa in Compendio , la

vita di effo Monfig. Buonhuomo,compoſta dal Sign . Luca Borgo

fuogrande Amico. Vedi ilCampocart. 75. & Cauitello car.413.

€ 426.

1585 Cefare SpecianoVeſcono di Nouarapoi di Cremona.

Cefare Speciano , dignifsimo figliolo del SenatoreGio: Batti

Aa;fùnonpunto difsimile al Padre tanto nelle virtù delle belle

2 lettere,



108
LIBRO PRIMO :

lettere, quanto nella prudenza , & ne' coftumi . Fù queftoAla

ftrifsimo Prelato,huomo di grande eccellenza nelle facre lettere,

Bancone' negotij publici ; percioche, addottoratofi prima nella

Cittàdi Bologna , poi di Pauía ; andò à feruire in Corte del Glo

riofoSanto Carlo , al quale fervi alcuni anni in diuerfe occafio-

ni, & negotij , fi nella Città di Milano , come anco in Roma,& in,

quelli gradi , & dignità fece conofcere il fuo valore ; il Som. Pont.

Gregorio XIII. che l'amaua grandemente , & che l'hauea anco

alcune volte mentre era Cardinale feruito ; l'anno 1585. lo creò

Vefconodella Città di Nouarra, itcu pofeflo piglio alle callen-

de del mele di Marzodi detto anno ; nè cosìtoſto fù al gouerno

di quella ,che il Pontefice Sifto V. l'anno 1586 lo mandòNuntio

à Filippo Secondo Re di Spagna, e perfeuerò in quella Nuntiatu-

ra quattro anni con fuo grandifsimo honore . Venuto poi al fuo

Velcouato , la vi attefe con gran vigilanza . Morto il Pontefice

Sifto,fù creato Papa Vrbano VII. & indi à trè mehi . ( pereſſer

viffutofolo 15. giorni ) fù l'anno 1590, creato Pontefice Nicolò

Sfondrato , & addimandato Gregorio di quefto nome XIV. &

perche era amicifsimo del Speciano, fipereffer ambidue Citta

dial Cremonefi , comeanco nell'haper ipheme-feruito la Corte

Romana , li conferì il fuo Velcouato di Cremona , & l'anno fe-

guente 1591. il dì 4.del mefe di Luglio , fù con nobilitsima pom-

pa, & allegrezza riceuuto da fuoi Cittadini,con fuo grandifsima

honore . Stette poco al gouerno di queſta ſua Città,poiche l'an-

no 1592. Papa Clemente VIII, lo mandò Nuntio in Germania à

Rodolfo II. Imperatore , quale feruiin quella Nuntiatura con

grandifsimocontento del Pontifice , & fuo ancora, per lo fpatio

di fei anni , con molto fuo honore : addimandato poi dal Pont.

venne alla fua Parria, & al gouerno di quella l'anno 1598 , & fter-

te poi allafua cura Paftorale Gno alla fua morte, nel qualtempo

fece di bellifsime opere nella noftra Città , conforme allefue he-

roiche virtù ; percioche , l'anno 1602. fondò il Collegio de ' Padri

Giefuiti nella propria cafa dellajua habitatione à Santo Nicolo,

& lo dotòdelle fue entrate del Patrimonio , l'anno 1603. fondò

quellonon maia baftanza lodato, dico il Venerabile Collegio,ò

Monaftero delle Reuerende Madri Capuccine; nel fudetto anno

fondò anco il Monaftero de Padri fate ben fratelli , dell'Incoro-

nata: L'anno 1607. fondò vn'altro Monaftero de Vergini , con

titolo di Santa Baibara . Fece nel fuo gouerno due Sinodi Dio-

cefani , l'vno, l'anno 1599, & l'altro, l'anno 1603. Ampliò dibel-

lifsime fabriche il Velcouato, & ereffe dinouo il Seminario ,&

ancora
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ancora li cafamenti in Villa , oue fabricò di bellifsime flanze..

Confecrò diuerfe Chiefe , fi nella Città come nella Diocefi ; Infti-.

tuidiuerle Confraternità de Difciplini ; donò alla Sacriftia della

Chiefa Maggiore , diuerfi vafi d'Oro , & d'Argento ;& ornòtutto

il Choro di detta Cathedrale d'arazzi di Fiandra , con fopra la

vita di noftro Signore,quali furono dal Imperatore donate a det

to lifu#rifsimo Signore , & effo le donò al Reuer. Capitolode

Signori Canonici , acciò nelle folennità l'efponeffero , & come

fanno in detto Choro , & altre ancora donò ; che apparauano

tutta la Chieſa . Conftitui quattro Capellanie di Iufpatronato

diMeffa continua , all'Altare di S. Pietro nella Cathedrale dou'è

fepolto , dotandole del fuo Patrimonio : & vltimamente Inftituì

l'anno 1600. mentre era l'anno Santo in Roma , quella fanta

Oratione delle quarant'hore , quale ancora perfeuera con tanto

bell'ordine , & con tanto gufto dell'anime , quanto immaginar

fipoffa . Era quefto Illuftrifsimo Prelato per afcendere à mag-

gior dignità , ma nimica fortuna mai lo volle fauorire , con tutto

ciò che haueffe tanto operaro per feruitio di Santa Chiefa .

Finalmente l'anno 1697. infermatofi , & dopò l'hauer riceuuto:

li Santi Sacramenti della Chieſa , alii 22. del meſe d'Agoſto , refe

P'anima alfuo Signore, con grandifs mo dolore ditutta la Città,

doue con honoreuolifsima pompa funerale fùfepolto nellano-

ftra Cathedrale , all'incontro all'Altare di S. Pietro; lafciando

heredili Padri Gefuiti , quali fopra il fuo Cadauere fecero porre

vnbellifsimo Marmo , con fopra l'effigie fua in habito Paftorale

dibaffo tileuo, & à piedi vi polero la feguente infcrittione pofta

a Oro cioè :

CAESARI SPECIANO Epifcopo Cremona Parenti Opti-

mo, & Fundatori Collegium Societatis IES V. Heres poft ob. x 11.

Kal. Sep. M DC VII. A canto all'Altare di San Pietro , a mano

finiftra , vi feceroporre vn Epitafio in pietra diparangone inta-

gliato , con termini ; & in fine l'Arma Speciana , nella qual pietra

vedefi la feguente Infcrittione pofta à Oro, è dice.

CAES ARI SPECIANO Epifcopo Cremona Vigilantiffi-

mo, nobilitate , Doctrina , rebusgestis clariffimo , qui Romam à B. Ca-

rolo Card. Santa Praxedis pro caufa publ. miffus, cum minor honores

ante meritus effet , & adeptus Epifcopus Nouariæ à Gregorio X 111.

Pont. Max, creatus eft ; mox Nuntius ad Philip. II. Hifp . Regem à

SixtoV. Legatus,tum à Gregorio XIV.fibiinhoc Epifcopatufuffectus

Nuntium , item Clem. V 111 , iuffu apud Rudolp. 1 1. Imper. egit;

quibus muneribus fum fide prud. conftantiaq; perfun&us , cumſe ,

fuamq;
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fuamq; induftriam Pontificibus Max. ac Principibus tum Relig. libe

valit. virtutefq; omnes omnibus probauit , de vtraq; Eccl. benemeritus

Epifcopiis amplificatis Templi, argento , pretiofaq;fupellectili exorna-

tis , de Crem. Prat. Sacrario fundis donato Seminarie , adific. nouis

Religof. Viror.ac Femin, ordinibus in vrbe inductis, qui denique Colle-

gium Societatis Iefu in auita domo redepta , alijfq; circumiacentibus

collocat , vtinchoattemplum perficeretur inftituit heredem,& ample-

ribus dignus,ac proximus honoribus maiora meditans in comm.bonum

Annis LXVIII. grauis defletus ab omnibus geffit è vita x1 1. Kal.

Sept.M DC V11. eidem Coll. Heresgratamem . parentis opt.beneuo

lentiam , & fundatoris merita profequens ad perennit. Pof.

Vedi Nonariafeu de Ecclefia Nouarienfi lib. duo di Monfignore

Carlo Bafcape Veſcouo d'eſſa Città lib. fecondo car. 590.

1588 P. DonMatteo Brumano Vescoua di Nicomedia poi di Melfi.

P.DonMatteo Brumani , fattofi Religiofo dell Ordine de'

moltoReuer. Padri Can. Reg. Lat. , in breue tempo del fuo con-

cinuo ftudio , diuenne eccellentifsimo Theologo , dottifsimo

Predicatore , & gran Cathedratico : Fù quefto gran Padre in di-

uerfi fuoi Monafterij eletto Abbate , & in particolare nel Mona-

fterodi S. Pietrodella noftra Città , quali honorarifsimamente,

&congranprudenza amminiftròconfuo grandifsimo gufto , &

gran contentode fuoi Padri ; da quali in vn Capitolo Generale ,

fu eletto Vifitatore Generale del Ordine , con grandifsimo fuo

honore, che non con minor gufto,& foddisfation grande de fuoi

Reuerendi Padri attefe à quell'Vfficio; fù poi perle fue heroiche

attioni , & nobilifsime virtù , dal Som. Pont. Sifto V. eletto Vel-

couodi Nicomedia , & per effer quel paefe ftranieronon vi andò,

mafùfubito eletto Suffraganco del Vefcouo di Mantoua , perel-

ferequel Veſcouo in lontane parti , per feruitio della Sede Apo-

ftolica , & mentre in Mantoua habitaua, il Duca Vincenzo lo

mandòOratore al Pontefice Siko V. per negotio di moltoimpor-

tanza : l'anno 1591. fù da Gregorio XIV. eletto Velcouo di Melfi

Monfig. Marc. Ant. Amidano , ma pereffere in lontane parti non

l'accettò ; onde il Pont. Gregorio eleffe poi Monfig. Brumanià

quel Velcouato ; la ondeandòilBrumani à quel fuo carico Pafto-

rale, con fuo gran gufio ; & là ftette noue anni con fuo grandif-

fimohonore, al feruitio di quelle anime ; effendo amoreuole , &

benigno con tutti , facendo à poueri copiofe elemofine , & con

gran zelo di charità , attefe alla fua dignitàcon gran zelo del ho

nor
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nor di Dio . L'anno 1596. infermatofi poi , reſe l'anima al ſuo

Creatore , & fù honoreuolmente fepolto nella fua Cathedrale,

con infinitodifpiacere di quella Città , & dellanoftra ancora,che

perlevirtuoſe attioni fue l'amaua . Vedi le Croniche de Reuer.

Padri di S. Pietro. del P. D. Gabriele Pennotto Nouarefe car.638.

756.788.

1591 ContePietroMartire Ponzono Vesconodi Nouara,

Conte PietroMartire Ponzono , preclarifsimo Iure Confulto ;

fùhuomodi grandifsima dottrina , di mirabile ingegno , di no-

bilifsimi cofumi , & di bontà, e valor fingolare : Dopò effere

ſtato accettato nel Collegio de Sign . Dottori della noſtra Città

l'anno 1541. cominciò adhauere vfficij , & gradi honoreuoli , &

degnidelle nobilifsime fue virtù : l'anno 1566. fùeletto Vicario

di Giuftitia in Milano , fotto al Dottore Paolo Foffa , & dopòal-

cuni annifù eletto Podeftà di Milano ; fù poi eletto dal Carto-

lico Don Filippo II. Rè di Spagna , vno de Maeſtri delle Regie

entrateordinarie di quefto Stato . Fùpofcia l'anno 15 79. eletto

dal fudetto Rè Cattolico nel fublime grado di Senatore , con

grandifsima allegrezza di tuttolo Statodi Milano . L'anno1582.)

fùeletto vno de Configlieri della noftra Città , ben che habitaffe

inMilano. L'anno 1585. dal fopradetto Rè Filippo fùaddiman-

dato alla Corte Regia in Spagna con titolo di Consigliere , &t

Regente di quefto Stato , oue andòcon molto fuo honore, & con

grandifsimo contento della noftra Città . Mentre feruiua in

quella Regia Corte con gufto grande del Rè noftro Signore, fù

l'anno 1591. creato Vefcouo di Nouara dal Som. Pontef. Grego-

rioXIV. &pocodipoi loaddimandò à Roma, con ficuro penfie-

ro di premiarlo della dignità Cardinalitia : la onde giunto che

fùà Genoua, hebbe la noua della morte del Pont. fi che andòpoi

apigliare il poffeffo del fuo Veſcouato alli noue d' Ottobre, &

à quella cura è gouerno Paftorale viftette poco tempo ; percio-

che,fopraprefo da graue infirmità , campòfolo vn'anno, & vn

mefe; al quale con dolore infinito delle Città del Stato , reſe

l'anima al fuo Creatore , l'anno 1592. il dì 10. Nouembre : doue

con honoreuolifsima pompa Prelato di tanto valore, fù nella fua

Cathedrale fepolto . Vedi l'Iftoria Ecclefiaftica di Nouara, di

MonfignorCarolo Befcape Vefcouo d'effa,lib. fecondo cart, 593.

Campo 58 69. & 71. Canitello cart.428.

Marc
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1591 Marc.AntonioSalomone Vefcovo di Sora,

Marc. AntonioSalomone , fùhuomo nelle lettere dottifsimo;

pofsiache fù addottorato nell'vna , & l'altra legge ; dopò l'hauer

in fua giouentù ftudiato , fi fece Prete Secolare , hauendo poi ce-

lebrato lafanta Meffa , fece rifolutione di retirari in alcune corti

de Prelati , per acquiftarfiqualche honori, e dignità; la onde an-

dòa feruire in Corte di S. Carlo Cardinale,& Arciuefcouo di Mi-

lano, è la feruì có Vffitij honoreuoli,& conueneuoli al fuovalore,

ne quali conofciuto dal fanto huomo , la dottrina , & prudenza

del Salomone , che paragonare poteuafi all'altro Salomone , lo

fece creare Proth. Apoft.; fi che continuòà feruire il Gloriofo

Santo mentre viffe . Morto il fuo Signore trasferì a Roma , e

perche era conofciuto le fue virtù , hauendo la praticato mentre

il Santoviueua, non fi tofto fù là giunto, che da quellafanta Sede

hebbe gradi , & vffitij honoreuoli . Creato Som. Pont. Gregorio

XIV. conofcendo quantofoffe il Salomone dotato di fcienza , &

prudenza ; fi per effere anco fuo Cittadino , lo creò Veſcouodi

Sora , il quale Confecrato , ftette fempre in Roma Gino che fù

Creato Pontefice Clemente VIII. il quale fece il Salomonefuo

Vicegerente, & tenne tal dignità alcuni anni ; licentiato poi an-

dò confuo grandifsimo contento a quella fua cura Paftorale , &

là vi ftette molti anni , con gran gufto , & fatisfatione di quel

Clero, e popolo ; & perche era hormai vecchio , rinuntiò quel

Velcouato , e fi retirò a Cremona fua patria , doue ftette alcuni

anni ; la onde l'anno 1615. infermatofi poi , lafciò quefta fpoglia

mortale il 28. Ottobre , doue con honoreuolifsima pompa fù fe-

polto nella Chiefa di Santa Lucia , & fopra alla fua fepultura vi è

ftata pofta vna pietra Marmora , con fopra la fua Arma, & fotto

lelettere feguenti .

MARC. ANTON, SALOMONIO Cremonen. Sora Epifcopo ,

pietatis in deum beneficentia in homines, atq; in rebus agendis pruden-

tiafingulari , prædi&tum Collegium Santa Lucia Clericorum Congre-

gationis Somafcha , bene de fe merito Pofuit. Obijt IV. Id. O&ob.

M DC XV.

Auanti alla fua mortefece Teftamento , nel quale dotò il fuo

Altare in Santa Lucia d'vna Mefla Continua : Lafciò alla Colli

giata di Sant' Agata alcune rendite , con carico di celebrarfi voa.

Meffa cantata da Morto per detto Capitolo, tutti li giorni feriali

dell'anno, non effendo impediti : Lalciò ancovna bona rendita

alla
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allaChieſa di Santo Carlo infino che vn fuo Nipote foffe giunto

all'età d'anni vinti , & ciò fece à laude , & honore di Santo Carlo

fuo particolar Signore , con carico pigliato dalli Fabricieri

di celebrará dodeci Vffitij ogni anno , & vnofolenne nel giorno

della fua Morte ; onde li Fabricieri d'effa Chiefa per memoria di

così prudente Signore , ad vna Collona à canto all'Altare d'effo

Santo vi hanno fatto porrevna pietra di Parangone , con inciſe

dentro le feguenti lettere pofte à Orocioè,

1591

MARC. ANTON. SALOMONIVM.

CremonaCiuem , Sora Paftorem

Virtutes virum , Dignitates ornamentum ,

Obÿffe , vel abÿffe

lachrymantur.

Qui dum in diuitijs Pauper

Pauperibus diues,

Viuus alijs , fibi mortuus

E morte nafcitur immortalis ,

Clarus in D. Carolum pietate

Amicitia charus,

AdTemplum hoc perficiendum , ac ornandum

Ex legato confpirat .

Ornantem ornantes ,

>

Gratifabrica moderatores

Anniuerfarium Epifcopale Officium

Duodecimq; facra fpontè conftituentes ,

Doloris oculis , honoris ore , amoris arte

Heroem D. CAROLI imitatorem ,

Conftantia SALOMONE maiorem ,

Terræ ademptum , adeptum cœlo

Lamentantur , lætantur.

Ob. Idib. O&ob. M DC XV.

Aeta. ann. LXXV.

Gio: AntonioHonorato Vefcovo di Terni.

Gio: Antonio Honorato Religiofo di buona, & effemplarvita,

fùfin da fanciullo alleuato con timor Chriftiano , & mandatoda

fuoi Maggiori ad imparare le lettere; Crefciuto in etàfeguì lo flu-

dio nella Città di Bologna , e là fù addottorato : fecefi poi Reli-

giofo,e con il continuo ftudio diuenne eccellentifsimo Teologo ,

&per ilfuovalore hebbe vn Canonicato nella noftra Cathedrale.

ScruiP
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Serui in quella dignità alcuni anni e poi fù eletto Teologo della

Cathedrale,& indi ad alcun tempo hebbe la Prepofitura di Santo

Michele vna delle principali di quefta Città: poi fi rifolle d'anda-

re à Roma , & in quell'alma Città vera Madre de peregrini inge-

gni fece conofcere il valor fuo: onde l'anno 1591. dal Sommo

Pontefice Gregorio XIV. qual conofceua la bontà , & la pru-

denza dell'Honorato per effer ftato fuo Teologo mentre era Vef-

couodi Cremona , &per effer anco fuo Cittadino lòeleffe Veſco-

uo di Terni Città vicina à Roma ; dopò l'effer Monfig Honorato

ftato Confecrato, andò alla Cura di quella fua Dignità Paſtorale,

& là ftette anni quindici gouernando quell'anime con prudenza ,

con vita effemplare ,& con buona foddisfatione di que ! Popolo,

quale per lifuoi meriti,& valore l'amauano grandemente . Final-

mente infermatofi l'anno 160s. dopò l'hauer riceuuto li Santi

Sacramenti della Chiefa , refe l'anima al fuo Signore , & fù con

honoreuole pompa fepolto nella fua Cathedrale con grandiſsi-

modolore di quella Città , & della Patria fua ancora.

1591 P. FraVincenzo Calcio , ouerBonetti Vefcovo di venofa.

P. Fra Vincenzio Calcio ouero di Bonetti da Soncino, dell'Or-

dine de'Reu. PP. Predicatori di Santo Dominico, fù huomodot-

tifsimo si nella Filofofia , come anco della Sacra Teologia ; fù

Predicatore eccellentifsimo , Cathedratico peritifsimo , & Mae-

trodi Sacra Teologia prudentifsimo : ha fcritto quefto gran Pa-

dre fopra la Fifica dell'anima , & è ftaro gran diffen ore di S. To-

mafo d'Aquino; hà da fuoi Reuer, Padri hauuto carichi , e digni-

ta grandi; in particolare è ſtato Prouinciale di Terra Santa molti

rani ;perle fue virtù,e valore,fù dal Som. Pontef. Gregorio XIV.

eletto Veſcouo di Venofa, al quale ha tenuto & gouernato quella

DignitàPaftorale con gran prudenza, & fincerità permolti anni:

caduto poi nell'infirmita lafciò quefta vita mortale , & fe n'andò

alla gloria Celefte con infinito dolore de fuoi Reuerendi Padri.

Vedi il P. Fra Ambrofio Gozzeo nellibro delli Huomini Illuſtri

de Padri Predicatori acarte 25 1.& in alcune fcritture de Signori

Bonetti.

Ludouico
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1806
Ludouico Ripa Veſcovo diTerni.

LudouicoRipa , fùhuomo di gran dottrina ornato, di pruden

za perfetto, di valor grande, d'ingegno eccellente , & ne' gouerni

publici raro ; andatofene fuori della Patria per acquiftarfi ho-

nori , e dignità ; andòàRoma come vera Madre de virtuofi (pi

riti ; è la poſtofi à feruire in Corte dell'Illuftrifsimo , & Reueren-

difsimo Monfign. Giacopo Buoncompagno Cardinale di Santa

Chiefa , dopò molti Vffitij hauuti nella fua Corte , lo creòfuo

Auditore , grado principale che danno quelli Illuftrifs. Signori

àfuoi piùfamigliari ; la onde ferui in quel grado compitifsima-

mente , & con gufto grande del fuo Signore; il che prefentito dal-

l'Eccellentifsimo Sig. Duca di Sora , lo addimandò à ſe , e lo co-

ftitui fuo Caftellano nella Cittàd'Adria . Preſe l'affunto il Ripa,

econ gran vigilanza , & prudenza , gouernò quella Fortezza per

lofpatio di due anni , con foddisfattione grande di quel fuo Si-

gnore ; Tornatoſene poi à Roma , fù dal SommoPontef. PaoloV..

creato Proth. Apoft. & ferui effo Pont. in fua Corte molti anni ;

onde conofcendolo per Prelato dottifsimo , & prudentifsimo :

l'anno 1606, lo fece Vefcouo della Città de Terni; là andò à quel-

la cura Paftorale , con fua gran lode : doue con vigilanza grande

attefe à quell'anime con gufto fuo , & foddisfation grande di quel

fuoPopolo; Infermatofi poi paſsò di quefta all'altra vita l'anno

16 13. hauendo folo tenuto il gouerno anni fette , e fù con hono-

reuole pompa fepolto nella fua Cathedrale.

1613
P.Don Archangelo Roffi vefcouo diCorniola.

P. Don Arcangelo Rofsi , hauendo dato opera in fua giouentù

alli ftudij , infpirato dal Signore fecefi Religiofo dell'Ordine de'

molto Reuerendi Padri Can. Reg. Lat , & in quella Religione fini

il corſo defuoi ftudij . Fùprima eletto Lettore di Logica , &indi

ad alcuni anni Maeftro di Filofofia , & facra Teologia . Oltre il

fudetto ftudio dilettauafi anco della Poefia ,& in quella nell'hore

di fua ricreatione componeua qualche Operetta di fuo guſto .

Si che l'anno 1585. diede alla ftampa vna Corona de Sonetti , &

altre Rimein lode del moltoReuerendo P. D. Matteo Brumani,

mentrefùeletto quell'anno Vifitatore Generale del fuo Ordine ,

Bc Abbate di S. Pietro della noftra Città . Scriffe diuerle opere ,

in particolare alcuni Tomi fopra li quattro libri delle fentenze ,

P 2 quali
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qualivedefiftampati, & dedicati alli Som. Pont. Clemente VIII.

e Paolo V. à cui l'Opere furono moltograte; dopò l'hauer effo

Reuer. Padre hauutovffitij , & gradi honoreuoli nella fua Reli-

gione; & dopòl'efferfiaffaticato molti anninello studio , fù l'an-

no 1613. perilfuovalore dal Som. Pont.Paolo V. eletto Vefcouo

di Corniola con fuo grande allegrezza , & contento maggiore

de fuoiReuer. Padri , al quale
prudentemente ha gouernatoquel

carico Paftorale anni 5. finalmente infermatofi l'anno 1618. refe

l'anima al fuo Creatore , & fùin quella fua Cathedrale fepolto

con honoreuole pompafunerale , & con gran dolore de fuoi Rea.

Padri . Vedefi nelle Croniche de molt, Reuer, PP, di S. Pietro.

tale deſcritto , & Cronica del P. D. Gabriele Pennotto Nouarefe

cart. 638. 787. 789.

1621 P. DefiderioScaglia Vefcono di Melfipoi di Como.

-P. Defiderio Scaglia, Cardinale di Santa Chiefa,& dell'Ordine

de'Reuerendi Padri Predicatori di Santo Dominico. Vedi in

queſtoil 5. Card. a cart. 74.

1632
Lazaro Caraffino Vefcono di Melfi, bora di Como.

LazaroCaraffino , in fua giouentù andò allo ftudio nella Cit-

tàdi Parma,& in quella l'anno 1613 , fù addottorato. Fattoh poi

Religiofo Secolare, andoffene à Roma,e la fra quelle Corti inco-

minciòàferuire con gradi honoreuoli, Creato Card.il P.Defide-

rio Scaglia l'anno 1621. dal Som. Pontet Paolo V. andò à feruire

quefto illuftrifs. Padre,con titolo di Maeftro di Cafa . Dopo alcu

ni giorni l'Illuftrifs. Sig Card. hebbe da noſtro Sign . il Vefcovato

di Melfi,& non volendo Monfig. Caraffino andare in quelle parti;

fùcletto Canonico della noftra Chiefa Cathedrale , mentre era

per partiifi da quella Corte per venire à riceuere il poffeffo di

queftafua Dignità . Morle Monfig. Veſcouo di Como , à cui dal

Som. Pont. Gregorio X V. fùfuftituito per Succeffore l'Illuftrifs.

Sign. Card. Scaglia , & effo Illuftrifs. Signore, con il confenfo del

Som. Pont, rinuntiò il Veſcouato di Melfi à Monfig. Caraffino ;

ilqualeConfecrato l'anno feguente 1623. andò al poffeffo delfuo

Vefcouato. L'anno 1625.fatta la renútia del Veſcouato diComo

dall'Illuftrifs.Sig.Card. Scaglia,hà in fuoloco eletto Monfig. Ca-

raffino coil Placet del Pont. VrbanoVIII.& quello di Melfi è fta-

to datoal P. Deodato
dell'Ordine di S. Dominico,Nipote d'effo

Illuftrifsimo Signore,
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RELIGIOSI SECOLARI

1062

DI DIGNITA' INSIGNI.

Amilcare Morifio Cameriero d'Alessandro 11.

Milcare Morifio fù Religiofo Secolare ornato

di buoni , & fanti coftumi ; andato à Roma

l'anno 1054. là fi pofe al feruire alcuni Car-

dinali con Vffitij honoreuoli , & dopò ferui

in Corte del Cardinale Anfelmo Milanefe ;

Creato Sommo Pontefice effo Anfelmo l'an-

no 1062. & addimandato Aleffandro II. lò

tratenne in fua Corte con titolo di Cama-

riere , & dopò lo creòProtonotario Apofto-

lico , e la viffe il Morifio molti anni con fuo grand'honore .

Vedi D. PaoloZignano carte 80. & altre fcritture antiche.

1070 Felice dobbatiNuntio Apoftolico.

Felice Adobbati hauendo infua giouentù dato opera alli ftu-

dij , fi fece Religiofo , & andò a Roma ,doue là fcoperte le fue

virtù delle lettere che poffedeua , il Som. Pontefice Aleflandro II.

lo mandò Nuntio ad Henrico I V. Imperatore , & là in quella

Nuntiatura ferui alcuni meficonfua gran lode . Da Gregor. VII.

fùcreato Protonotario Apoftolico , & hebbe molti vffitij dall'if-

teffo Pontefice . Vedi Raffaelle Fauagroffa carte 40. & Zignano

carte 81.

1186 Tarficio Amati Cameriero d’Vrbano III.

Tarficio Amati fù Religiofo dottato di nobilifsimo ingegno ,

& ornatodi bellifsime virtù ; defiderofo d'acquiſtarfi honore an-

dò àferuire il Cardinale Lamberto Crivello , mentre era Arciuef

COLO
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couo di Milano ; il quale creato poi Som. Pont. in Verona, & ad-

dimandato Vrbano III. Creò fuo Cameriero l'Amati come

quello che l'haueua feruito più d'ogn'altro, & feruì in quel grado

mentrecampò il Pontefice , il quale lo creò Proth . Apoftolico , &

hebbe da Clemente II. il titolo di Reffrendario Apoftolico ;

finalmente mori in Roma l'anno 1193.& fùfepolto in S. Giouan-

ni Laterano . Vedi Fauagroſſa carte47. & fcritture antiche,

1205 Giuseppe Maflaglia Secretario d'Innocentio I 1 I.

Giuſeppe Maftaglia fù dottato di bellifsima ſcienza , à cui per

il nobilifsimo fuo ingegno hebbe da Sommi Pontefici alcune di-

gnità , di cui nè riportò molta lode ; Innocentio III. che cono-

fceua il valore , & la gran prudenza fua dopò alcune dignità che

li haueua conferto , vltimamente lo creòfuo secretario , & ferui

effo Pontefice trè anni , & alcuni me con fua gran lode ; ma in-

fermatofi poi paſsò di queſta vita non ſenza dolore d'effo Inno.

centio , il quale molto l'amaua , & ſe morte non lo rapiua così

tofto , era per afcendere à grado di maggior Dignita.

Zignanocarte 100, & Fauagroffa carte 50.

1269 Bernardino Pifcarolo Reffrendario Apoftolico.

Vedi

Bernardino Pifcarolo fù huomo dottilsimo nelle (cienze , &

Religiofo di molte virtù ornato, andato a Romaper via d'alcuni

Vfficij ſcoperle la fua gran dottrina,oue il SommoPontefice Cle-

mente I V. lofece Proth. Apoftolico , & gli diede alcuni carichi

nella fua Corte ; morto Clemente, feguì Gregorio X. Piacentino ,

ilquale lo creò Refrendario Apoftolico , & l'anno 1273. lo man-

dò Nuntio à Pietro Duca di Sauoia per feruitio di Santa Chiefa ;

lagiunto mentre negotiaua con S. A. da maligna febre affalito

in pochi giorni vi lafciò la vita . Vedi Fauagroffa carte 65.&

fcritture antiche.

1269
Marcio Gofalengo Camariero di Gregorio X.

MarcioGofalengo dopò l'efferfi addottorato,fi fece Religiofo

& andò à feruire in Corte del Cardinale Teobaldo Vifconte Pia-

centino ,& con gradi honoreuolifsimiferui effo Signore . Morto

Clemente I V. fucceffe Pontefice il fuo Signore , & addimandato

GregorioX. il qualeper le virtuofe attioni del Gofalengo lo creò

fuo
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fuo Cameriere Secreto , & tenne tal dignità fino alla Morte d'effo

Pontefice confua gran lode . Vedi Zignano carte 109. atergo &c

Fauagroffa cart.65.

1274 Silvio Fogliata Reffrendario Apoftolico.

Siluio Fogliata fù di gran valore nelle lettere , doue per il fuo

nobilifsimo ingegno fù molto amato nella Corte Romana ; ferui

per Auditore il Cardinale Giouanni Vifconte molti anni,fù fatto

Proth. Apoftolico dal Pontefice Gregorio X. & dopò lo fece anco

Reffrendario Apoftolico ; del che s'acquiftò infua vita gran lo

de , & fù Legato à Latere in molti luochi . Vedi fragmenti di

fcritture della fua famiglia , & Zignano carte 111.

1432 Tomafo Caualcaboue Cameriero d'Eugenio IV.

Tomafo Caualcaboui de Marchefi di Viadana , fù huomo

mirabile , & eccellentifsimo nelle fcienze di cui per ilfuo valore

hebbe molti gradi d'honore . Fù l'anno 1415. Auditore del Car-

dinale Brando Caftilione , il quale molti anni feruì confua gran

lode ; andato à Roma ferui il Cardinale Gabriele Condulmero

che mortoMartino V. l'anno 143 1. fù eletto Pontefice , & addi-

mandato Eugenio 1 V. creò il Caualcaboue fuo Cameriero, e lo

fece anco Prothonotario Apoftolico : ferui molti anni il Pontefi-

ce , & dopò l'ornòdella dignità di Reffrendario Apoftolico ;fù il

Caualcaboue molto amatoper le fue virtuofe,& heroiche attioni;

& fe morte non troncaua il filo di fua vita , era per afcendere à

maggior gradi d'honore . Vedi D. Paolo Zignano carte 136. &in

alcune fcritture .

1446 AntonioFerarofamigliare di Nicolò V. & Sen. Rom.

Antonio Ferraro diede nella fua giouentùfaggio di douer effe-

re grand'huomo . Dal Padre fuo mandato allo ftudio s'addot-

torò, nell'vna & l'altra legge in Bologna ; fattofi Religiofo , &

effendo defiderofo d'acquiftarfi honori , e dignità andò a Roma,

doue fra quelle Corti fece conofcere la fua gran fcienza . Dal

Pontefice Eugenio 1 V. fù fatto Prothont Apoft. Morto Eugenio

fucceffe Nicolò V. il quale per le fue dottivirtùlo fecefuointimo

famigliare ,ferui in alcune Legationi preffo à Principi ; fùtanto

ftimato la fua bōta& valore, che il Popolo Romano l'anno 1448.

li
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li diedetitolo di Senatore . Fù Podeftà , e Gouernatore in alcune

Città di Santa Chiefa , & hebbe gradi honoreuolifsimi : final-

mente l'anno 1453. paſsò di quefta all'altra vita , & fù ſepolto in

quella Città , & d'alcuni fuoi amici vi fù fatto il feguente Epi-

tafio .

FERRARIVS Doctor prudens , ANTONIVS Arca

Clauditur: Alcmena protulit huncfapidum

Virtute ingenio , Paftor Nicolaus amauit ,

Principibus ligurum carus habet homo.

Legibus alter erat Ciuus , fpirante Minerua ,

Alter Ariftoteles : Socratis ingenio

Vrbs Romam fuum corpus tenet Aeteregaudens ,

Spiritus aterno perfruiturq; bono.

Mors rapuit; bona fama manet , virtute refulgens

Que decorat Patriam , progenicmq; fui.

Vedi il Bordigallo carte 136. Cauitello carte 205. arerg. Campo

carte 5. & Zignano carte 144.

1457 Gio: Battifta Archidiacono Scrittore Apoftolico.

Gio: Battiſta Archidiacono detto delli Artezaga ,atteſe infua

giouentù allo ftudio , & s'addottorò ; fattof Religiofo andò à

Romacon penfiero d'acquiftatfi con le virtù fue qualche dignita;

là giunto , incominciò pervia de diuerfi negotij à fcoprire il va-

Jor fuo , & venne in tal confideratione , che il Sommo Pontefice

Califto III. lo fece fuo Secretario , il quale lo feruì mentre viffe .

Segui poi Pio I I. & anch'effo lo fece fuo Secretario , & Scrittore

Apoftolico. Dopò l'effer affaticato molti anni, con gafto gran-

de del Pontefice lo volle rimunerare delle fue fatiche fatte , il che

lofece il primo Prepofito dell'antich: fsima Chiefa Collegiata di

Sant'Agata , la quale dall'Edificatione d'effa fino in quel tempo

era ftata gouernata da Reuer. Padri Can. Reg. Lateranenfi ; Fù

conceffa dunque dal Pontefice al fudetto Monfignore fotto la cu-

ra de Preti Secolari , con bellifsimi Priuilegij ; la onde con quefta

dignità venne Monfig. Archidiacono alla fua Patria , & tenne ral

Prepofitura molti anni , la quale rinuntiò poi ad Antonio fuo

Nipote, & effo di nouo ritornò àRoma ; hauendo primafondato

due Canonicati in quella Chieſa del fuo Patrimonio . Vedifi li

Priuilegij nellafua famiglia& Cauitello carte 209.

Giulie
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1464
GiulioGuarna Salerno Secretario di PaoloII.

GiulioGuarna Salerno,dato opera alli ftudij nella fua giouen-

tùnè diuenne dottifsimo , & nella lingua Greca peritifsimo ; do-

pòl'hauerhauuto molti carichi dal Velcouo di quel temponella

fua Patria andò à Roma , e là giunto hebbe Vffitij dalla Camera

Apoftolica , ferui Nicolo V. alcuni anni , & lo fece Froth.Apoft.

ferui Califto III . in alcune Legationi ; Morto Califto fucceffe

Paolo II. il quale conosceua il fuo valore à fe lo addimandò , & lo

fece fuo Secretario , il quale feruì il Pontefice con fua gran fatif-

fatione fino alla fua Morte , il quale venne poi alla Patria fua , e

quiui firipofsòfino in fine di fua vita . Vedi l'arbore di fua fami-

glia ,& li bellifsimi Priuilegij.

1473 Girolamo Speciano Nuntio Apoftolico.

Girolamo Speciano , fù Religiofo dottato di bellifsime lettere

& ornato di nobilifsimi coftumi, addottorato nell'vna, & l'altra

legge in Bologna ; venne alla fua Patria, & iui habitò molti anni .

Andato a Romaper le fue virtùfù fatto Proth. Apoft, da PaoloII.

Morto Paolo , fucceffe Sifto I V. la onde moffo dalla bontà , &

valore del Speciano , il quale l'haueua feruito mentre era Cardi-

nale ; l'anno 1473. lo mandò Nuntio à Ludouico XI. Rè di Fran-

cia
, doue la ftetre vn'anno in quella Nuntiatura con gufto gran

de del Pontefice , & di quel Rè. Addimandato à Romada Sifto

l'anno 1474. mentre era per viaggio infermatofi passò di queſta

all'altra vita nella Città di Lione , & là fù fepolto il dì 18 Settem-

bre con dolore del Pontefice , del Rè , & della fua Patria infieme

Vedefi tale in vn breue Compendio ſcritto à mano della fami-

glia fua & D. Paolo Zignano carte 149. aterg.

1475 Conradolo Stanga Abbate di Santo Antonio.

Conradolo Stanga , fù huomo nelle leggi Canoniche , & Ciuili

dottifsimo,& nella facra Teologia eminentifsimo : fù Religiofo,

difanti coftumi dottato , & di mirabili virtù ornato ; andato &

Roma la tatto conofcere l'eccellente dottrina fua ,fùcal Pontefice

PaoloII. fatto Proth. Apoft. & l'anno 1475. dal Som. Pontefice

Sifto IV. hebbe l'Abbatia di Santo Antonio di Cremona . Venu-

to alla Patria pigliò il poffeffo di quella,& là attefe poi con grand',

Q 2 alsi-
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afsiduita alli ftudij ; (parfa la fama del fuo gran valore fù da Gio:

Galeazzo Maria Sforza V I. Duca di Milano creato fuo Senatore

l'anno 1485. & tenne tal fua dignità con grandifsimo fuo honore

fin allaMorte del fopradetto Duca . Fece molti beneficij alla fua

Abbacia riedificando la Chiefa, li Cafamenti, & altri luoghi fot-

topofti alla fua Iurifditione . Vedi nell' Arbore di fua famiglia,

li Priuilegij delle fue dignità.

1481 Battifta Platina Scrittore Apoftolico.

Battista Platina , fùhuomo pouero di Facoltà , ma di nobilif

fimo ingegno , dal animofpinto fe n'andò a Roma nel Pontifica-

to di Califto III. doue poftofi al feruigio di Corte feguì il feruir

fuo molti anni.Conofciuroda Pio II perhuomodotto,& di giu-

dicio nobile,l'effortò à farf Religiofo,& egli effequi prontaméte

ilconfiglio, riceuuto li Ordini Sacerdotali fùfatto Abbreuiatore

di Corte , & ferui honoreuolmente . Morto Pio, fuceffe Paolo II.

il quale da maligni fùaccufato falfamente : la onde Paolo lo pri-

uòlui,& tutti gli Vfficiali creati da Pio . Per il che vedendofi per

calunnia de maldicenti fpogliato dell'vffitio fuo , fi lamentò co'l

Pontefice del torto che le veniua fatto , & pregò effo Pont, ad af-

coltare la fua ragione , ouero rimettere la fua caufa nelle mani

delli Auditori di Rota . A cui Paolo ( mirandolo ) con voceirata

rilpoſe : Adunque , così le cofe che noi faciamo , tu ad altri Giu-

dice appelli? Onde per difcolpatfi il mifero Platina , fcriffe al

Pontefice vna lettera , la qual letta , tofto ordinò , che foffe pofto

prigione nel mezzo del Verno fenza fuoco , &in vn alta Torre el-

pofto con ceppi , e catene , & diede il carico à Teodoro Vefcouo

diTreuigi che lo caftiga ffe ; doue ftette il mifero Platina impri-

gionato due anni . Finalmente ftanco il Pontefice à preghiere

dell'Illuftrifsimo Francefco Gonzaga Cardinale di Mantoua,che

conofceua l'innocenza fua , ordinò che foffe leuato di Carcere ,

d'onde vícito hebbe precetto da Paolo che non doueffe partir

fuori di Roma , percioche l'hauerebbe fatto trouare finonell'

Indie . Obedi , & la ftette trè anni , penfando trouare alle fue

calamità qualche rimedio , nulladimeno l'anno 1470. fù di nouo

da fuoi perfecutori accufato falfamente di congiura contro il

Papa ; onde vna notte effendo a Palazzo del Cardinale di Man-

toua a cena,fù dalla Corte fattoprigione, e ftette Carcerato dieci

mefi. Morto Paolo l'anno 1471.fucceffe Sifto I V. ilquale molto

ben fapeua il tutto del mifero Platina , fubito lo fece leuare di

Carcere,



PARTE TERZA. 125

Carcere , & giudicandolo degno di feruire la Sede Apoftolica lo

pofe algouerno della fua Libraria , che nel Palazzo Vaticano

hauea fatto fabricare , nella quale fcriffe il Platina la Vita ditut.

ti li Pontefici fino a quel tempo . Scriffe vn libro latino della

Natura delle cofe ,& vn'altro di Epiftole à diuerfi , & vn volume

d'Iftorie de fuoi tempi . Diede alla Stampa diuerfi Dialoghi ,

Orationi , e Trattati pieni di bellifsima dottrina . Dopo l'hauer

tenuto la cuftodia d'effa anni dieci Vecchio diuenuto,finì il corfo

di fua vita , laſciando herede delle fue facoltà , che fi haueua ac

quiftate Pomponio Leto : Fù con folenne pompa fepolto nella

Chiefa di Santa Maria Maggiore , & fopra alla terza Collona di

detta Chiefa entrando dentro à mano finiftra vi fi vede ilfeguen-

te Epitafio tradotto dal latino in volgare.

O qual tu tifia',

Hauendo animapia,

Il Platinane fuoi

Prega , che non annoi ,

Che ftretti quifi ftanno ,

E foli effer caro banno.

Moltifuoi amici celebrorono le fue effequie con verfi lacrimeuo-

11 , & in particolare vn fuo più caro fece li feguenti Verfi , quali

vedonfi ftampati nelle Vite de Pontefici fotto al fuo ritratto ,

dicono .

Viui PLATIN▲ homai , che l'opre facre

DePapibai fcritto , e le vite de Duci ;

Che fe'l corpo lafciò ben queſte luci ,

Le Parche inuide & acre

Non ponno far, che l'opra , onde riluci ,

All'immortalità non ti confacre .

Tengono li heredi fuoi alcuni beni di terre , e cafa nel luoco di

Piadena Territorio Cremonefe , lungi dalla Città dieciotto mi-

glia douefopra la cafa lorohanno fatto dipingere il Ritratto di

queftodortifsimo huomo, & fotto vi hannofatto porrelifeguen,

ti verfi cioè.

QueGray's Plato, Cicero , monumenta latinis

Non minor eloquio Platina reftituit

Pontificis Rethor , vates hic fcribafodalis

Romaparemforma , non tulit arte lepos.

Vedi leVite de Pontefici carte 236 239. e 245. Campo carte 10.

Cauitello carte 215.aterg. Fra Leandro Alberti carte 361. aterg.

& tanti altri Auttori.

Gio:
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1484 Gio: Antonio Orfeo Cameriero d'Innocentio VIII.

Gio: Antonio Orfeo , fù Religiofo di gran valore , di belle let-

tereornato , & di virtuofe attioni dottato ; fù addottoratonella

Città di Bologna ; & dopò andò à Roma , doue poftofi à feruigij

delli Illuftrifsimi Cardinali ferui longo tempo . IlSommo Pon-

tefice Innocentio VIII. per lefue heroiche virtù lo creò Prothon,

Apoft.&fuo Cameriero , & ferui in quel grado,e dignitàGino alla

Morte d'effo Pontefice ; & mentre era alla feruitù d'effo ; vacòva

Canonicato nella Chiefa Cathedrale di Cremona dal fudetto

Innocentio , fù conferto ai detto Monfignore , onde dopò la

Morte del Pont. venne alla fua Patria godendo in età fua il Ca-

nonicato fino al fine di fuavita . Vedi l'Infcrittione nelle fedie

del Choro nella Cathedrale dalla parte doue ftà l'Archidiacono ,

& Zignano carte 151. återg.

1485 PaoloCrotto Accolito Apoftolico.

Paolo Crotto , fùhuomo in molte fcienze dottifsimo,per l'elo-

quenza , & mirabile dottrina che poffedeua ; fù molto celebre , &

di granvalore ; fù eletto Canonico della noftra Cathedrale men-

tre era à feruigij nella Corte di Roma. Da Sifto I V. fù creato

Proth. Apoft. & da Innocentio VIII. fù eletto Accolito Apofto-

lico al quale ferui molti anni , & mentre là ftete in Roma perle

fue honoratifsime virtù era da tutti amato . Fù anco eletto Ar-

chidiacono della Cathedrale di Trento , & Rettore dell'Altare di

Santo Andrea in S. Pietro di Bologna , & altre dignità hebbe dal

Pont. che lo refero Illuftre . Morto Innocentio ftette alcuni anni

à Trento , onde rinuntiò poi quel carico , & ſe ne venne alla Pa-

tria fua , qual viffe molti anni con vita molto effemplare . Vedi

la Grotteide del P. D. Gio: Maria Nouelli, Gio: Nicolò Paſquale

Alidofij, & altri.

1515 Lombardino Borgo Camariere di Leone X.

Lombardino Borgo , hauendo in fua giouentù apprefe leno

bilifcienze , fù huomo dottifsimo & eccellente in quelle ; fùper

lefue mirabili virtù molto caro al Duca Ludouico Sforza , & al

DucaMafsimiliano . Hebbe nella Corte Romana molti Vfficij ,

&Dignità; per il fuo valore Leone X. lo fece Proth. Apoft.&dopo

10
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lo eleffe fuo Cameriere , & molti anni tenne quella Dignità con

fuo grandifsime honore . Fù molto grato al Pont. Clemente VII.

di cui n'hebbe molti honori : finalmente morì , e fùfepolto nella

Chiefa di S. Pietro in Cremona. Vedifi nella fua famiglia per

tale defcritto , & in vn Epitafio che porrò in Andrea Borgofuo
Fratello .

1517 Marc. Antonio Speciano Nuntio Apostolico.

Marc'Antonio Speciano , Zio del Senatore Gio: Battiſta , fú

Religiofo diuotifsimo , & nelle facre lettere eccellentifsimo .

Dopò l'effer ſtato molti anni frà le Corti in Roma , & là hauer

ſcoperto in molte occafioni la dottrina fua , fù fatto Auditore del

Illuftrifsimo Cardinale Hippolito d'Efte Fratello del Serenifsi-

mo Duca di Ferrara , & quello ferui molti anni ; Dal Sommo

Pontefice Leone X. fù mandato in alcune Legationi perferuitio

di Santa Chiefa , da quali nè riportò gran lode . L'anno 1515.

andòNuntio in Germania , doue la ftette due anni ; & nel fiore

della giouentù fua nemica fortuna gli voltò la fronte; ondeinfer-

matofi morimentre il Pontefice voleua premiarlo delle fue hono-

ratifsime fatiche , & ciò fù l'anno 15 17. alli 15. d'Ottobre,del che

fenti la Città noftra grandifsimo dolore per la perdita di huomo

tanto prudente . Vedi ilfopradetto Compendio , & D. Paolo

Zignano acar. 164.

1560 Giouanni Cantulle Caftellano d'Imola.

Giouanni Cantullo , fùhuomodi gran viuacità d'ingegno or

nato di bellifsime virtù , & dottato di nobil fcienza ; andato nel

la fua giouentua Roma , la fi pofefra le Corti à feruire, e fcoper-

to ilfuo bel ingegno , hauendo anco feruito in Corte del Sommo

Pontefice Pio IV.alcunianni con vffitij honoreuoli; L'anno 1560,

lo fece Caftellano della Città d'Imola, il quale tenne quel gouer-

nofeianni con gran gufto del fudetto Pontefice . Morto Pio I Va.

fucceffe Pio V. il quale di nouo confermò il Cantullo in quel go.

uerno, & lò tenne altre due anni . Ritornato poi à Roma lafi

trattenne con altri vffitij , & dignità fino alla Morte . Vediil

Campo carte 68.

Ga-
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1561 Gabriele Faernofamigliare di Pio IV.

Gabriele Faerno , fù huomo nelle lettere Greche , & Latine

dottifsimo, Religioſo di gran bontà di vita , ornato de coftumi

nobili , & da tutti amato per le fue rare virtù . Andato à Romala

fcoperto ilfuovalore , fù dal Som. Pont. Pio I V.riceuuto frà più

fuoi intimi famigliari . Mentre era Cardinale ferui il Faernoin

fua Corte con vffitij honoreuoli , & nell'hore di fua ricreatione

attendeua allo ftudio , Onde vedendo il Faerno molti libride

buoni Auttori della lingua Latina molto fcorretti , o per l'anti-

chita , ò per diffetto di ftampa , con il fuo ingegno poſtofi ad

emendar quelli , gli riduffe al vero fenfo , con l'ortografia , & fe-

celi riftampare con fua gran lode , & gli agiunfe inheme alcuni

auertimenti in fimile materia .Fù leggiadrifsimo Poeta, & fcriffe

alcune Fauole Morali in Verfo elegante,ne' quali moftrò il valore

del fuo bell'ingegno , ma da Morte rapito non hebbe tempo di

ftamparli; Onde il Pontefice Pio IV. èveramente pio per l'amo.

reche portaua al Faerno , raccolfe li fuoi fcritti , & per beneficio

de Studenti , & per tener viua la memoria di così celebre huomo,

nefece ftampare vn Volume in Roma con titolo. Fabula centum

exantiquis Auctoribus dele &ta , & à Gabriele Fáerno Cremonenfi

carminibus explicate , Mori quefto dottifsimo Signore nella Città

di Roma l'anno 156 1. il di 10 Nouembre , douéfùfepolto con

honoreuolepompa Funerale , con eftremo dolore del Som. Pont.

dellafua Patria , & de Letterati amici fuoi . Vedi ilCampo

carte 42. Cauitello carte 346. aterg.

1565 Matteo Riparo Copiere di Pio V. & Sen. Rom.

Matteo Riparo , dato opera alli ftudij in fua giouentù , fù ad-

dottorato nelle leggi Canoniche , & Ciuili in Perugia ; andato-

fenepoi a Roma cola fi fece Religiofo , incominciò à feruire con

fuo grandifsimo honore de primi Cardinali di Santa Chieſa ;

onde perle fue nobili virtù andò poi àferuire l'Illuftrifsimo Sig.

Cardinale Aleffandrino , il quale dopòla Morte di Pio I V. fùpoi

creato Pontefice ; & addimandato Pio V.di Santa Memoria,& lo

fece fuo Copiere , nel qual Vifitio ferui il Pontefice fino al fine di

fua vita ; & perche era il Riparo grandemente amato dal Som.

Pont,per lifuoi honeftifsimi coftumi ,& heroiche fue virtù ,fù dal

Senato, e Popolo Romano l'anno 1566, creato Senatore di quel

l'alma
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TalmaCitta confuograndifsimo honore, & la ftette poi con gra⇒

di honoreuoli fino in fine di fua vita . Vedi nell'Arbore difuz

famiglia , & Cauitellocarte 35a. aterg.

1576 CefareBrumani Chierico di Camera Apoftolico.

Cefare Brumani,eccellentifsimo nelle leggi Canoniche, & Ciui

li doppol'efferfi addottorato, fùl'anno afcritto nel Colle-

giode Signori Dottori della noftra Città . Fùhuomodibellifsimo

ingegno,& dihonoratifsimi coftumi ; hebbegran cognitione del-

letre famolelingue cioè Greca, Latina, & Hebraica; fi addottorò

gionenifsimonello ftudio di Pauia , & in breuetempohebbe anco

vnaLectura in quello ftudio. Spintodal defiderio di farconofcere

al Mondo lefue heroiche virtù,fi rifolle d'andare à Roma, ela po-

ftofi in habito Religiofo incominciò fra le Corti à feruire; onde

conoſciutoil ſuovalore,fùcreatoProthonot.Apoft. & dal Sommo

Pontefice PioV. Santa Memoriafà eletto Chierico diCamera, 18

effercitando quel fuo grado di Dignità confua gran lode ; gli ag-

giunse il Ponteficeper la faa granprudenza il titolo di Prefetto

dell'Annona , & doppo fù elettovno de Configlieri di Guerra che

peropera principale di quel Som . Pont. fi fece la fantifsima Lega

Chriftiana contro il Turco ; ferui anco detto Som. Pontefice come

Legatonel Regno di Napoli , dal cui carico riportò honore gran-

difsimo: Non fù ancoil noftro Brumano mengrato al Pontefice

Gregorio XIII. da cui hebbe gradi principaliſsimi , è tanto era

amatononfolo dal Pontefice e Cardinali , quanto dal Senato &

PopoloRomano; e ſe morte non ce lotoglieua, eraper afcendere

à grandifsima dignità; onde fù la morte fuapianta da tutta la

Città noftra,& da Virtuofiamicifuoi, Vedi il Cauicello cart.384.

Campo carte 70.

1381
AntonioTrecchoCameriero Secreto di Pio IV.

Antonio Treccho , fùhuomonelle fcienze Dottifsimo , ornato

di rare qualità' , d'ingegno eleuato , di molto valore ne' gouerni ,

&con la generofita , & Magnaminita dell'animo fi moftraua per

huomo di gran prudenza . Hebbe prima vn Canonicato nella

Cathedrale,e poi andò a Romadoue la giuntofù l'anno 1556. per

l'heroiche fue attioni eletto Cameriero Secreto del Som.Pontefice

PioIV. Milanefe ; & dal Pont. GregorioXIII. fù creato Prepofito

della Collegiata di Sant'Agata.Seruila Corte Romana molti anní
ام

R doue
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douefumoltocaro a quelli Pontefici .. Finalmenteeffendo inRo

mas'infermò, e la passòdiqueſta à miglior vita nel meſe d'Apri

le,l'anno. 1581, effendo in Corte dell'Illuftrifsimo Sig, Cardinal

Gambara, di cui era egli congiunto in parentela . Sperauafi fofle

per afcendere agradi maggiori ;mamorteinuidiofa delle fue gra-

dezze ce lorolfe, Vedi ilCampo car. 60.61, & Canitella carte 413.

1582 Giuſeppe Negri Secretario del Collegiade Cardinali.

Giuleppe Negri cognominatoil Motella ,datto nella fua gio-

uentùallo ftudio dibuone lettere , nèdiuenne in quelle dottiſsi-

mo;,andatoa Roma lafipofe alla feruitù d'alcuni luftrifsimi

Sign. Cardinali , e nonandòmolto checonoſciuto dalfuo Signo-

reper huomodoctifsimo , & ornato di bellifsima fcienza , le ne:

ferui per Secretario molti anni ;& perche l'amaua molto , vacan-

do la Secretaria del Sacro Collegio dell'Illuftrifs, & Reuerendifs.,

Signori Cardinali , operòil fuo Signore che foffe eletto Secretario.

di quel SacroCollegio, al quale ferui il Negri molti anniconfua

grandifsima tode . Vedi il Cauitello carte437. aterg..

1590, Cefare GadioMaeftrodi Camera di Gregorio XIV.

Cefare Gadio fù Religiofo di grandifsimo honore, nelle lettere

dottifsimo,& ornato di bellifsime virtù; FùMaeftrodi Cerimonie

dell'Illuftrifs & Reuerendifs, Nicolò Sfondrato Cardinale,& Vel--

couodi Cremona;al quale feruimolti anni efsedo foo Famigliare.

MorroSiftoV, e poi Vrbano VII fùil Cardinale Sfondratoeletto .

Papa,&addimandato GregorioXV, il quale doppo la electione

fua eleffe il Gadio fuo Maeftrodi Camera, &ferui in quella digni-

tahonoratifsimamentefino alla mortedel Pontefice. Creato poi

InnocentioIX, venne alla fua Patria , e quiui fùeletto Canonico.

della Cathedrale , qual gradotenne poi fino alla morte:fua.

1591 AlfonsosfondratoCopiere di Gregorio XIV. e Sen. Rom.

Alfonſo AbbateSfondrato, è queſto Signore dòttaro di nobi--

lifsime virtù,& ornato di gentilifsimi coftumi. CreatoSom Pont.

il Cardinale Sfondratoaddimadòà Roma l'Abbate per effere fuo

congiunto difangue,lò eleffe fuo Copiere,& lò fece Prothonotario

Apoft. là ferui il Pontefice con fuo grand'honore ,& fe morte non.

rapina così toftoGregorio, voleua aggrandirlo con dignità.fu-

blime
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blime conforme il fuo valore . Fù l'anno fudetto per Theroiche

fuevirtù dal Eccellentifs. SenatoRomano,eletto vno de Senatori

diquell'alma Città , come fi vede dal Priuilegio che tiene . Morto

ilPontefice Gregorio , ferui in Roma alcunianni , poivenne alla

fua Patria , e quiui fù eletto Canonico della Cathedrale ; tenne

quefta dignità alcuni anni ; la riguntiòpoi , & di nono ritornò

Roma doueè ftatoalcun tempoancora frà quelle Corti , ma l'a-

moredella Patria fua lo tirò à fe , fi che hora fe ne viue pacifica-

mente dilettandoh molto di pitture, & d'antichità; effendo da

Virtuofi ,& altri-amato, e riuerito.

1591 Antonio MariaCanallo Dattario Apoftolico.

AntonioMaria Cauallo nella fua giouentù s'applicò allo studio

delle lettere,& s'addottorò in legge Canonica,& Ciuile; fù doppo

ilfuodottorato eletto Vicario Generale di Monfignor Hippolito

Roſsi Veſcono diParma; e la portofsi in quell'Vfficio nellofpatio

di ottoanni honoratifsimamente ; fù poi eletto Arciprete della

Terra infigne di Cafalmaggiore,& la attefealla Cura di quell'ani

metre anni;rinuntiopoi quella Dignità, & dall'Illuftrifs Mong.

Nicolò Sfondrato Cardinale è vefcouo di Cremona fù addiman-

dato per fuo Vicario Generale : ferui perviati anni in quel grado

SuaSig. Illuftrifsima con quella vniuerfale fodisfattione ch'è no

ta ad ogn'vno;& percheera datutti tenutoperhuomodigranfa.

pereeprudenza, ilGloriofoCarloSantocommunicauali ipiù im-

portanti negotij della fua Chiefa . Andò àRomacolfaoSignore,

ei trattenneper qualchetempo . Dal Pontefice Sifto V. fù eletto

Secretario della Sacra Congregatione deRiti ; e ferui in quella

dignitàcompitamente. CreatoPont.l'Illuftrifs. fuo Signore,fù da

effo eletto Canonico di S. Pietro, Refferendario dell'vna & l'altra

Signatora,& vnode Prelati della Confulta , caricandoli ancoSua

Beatitudine depiùgrauinegotij del fuo Pontificato , & nelle fue

publiche audienze fempre a latolo teneua . Onde per li molti

fuoi meritivoleua fua Santità (come atteftorono alcuni Signori

Cardinali ,& altri ancora ) premiarlo della Dignità Cardinalitia

nella fua prima promotione chepenfaua di fare, fratanto lo creò

Veſcouodi Ceruia , & diedeli il carico di Datario Apoftolico.

Non moltoandòche mêtre effſercitaua ilcaricofuoda maligna fe-

bre affalito, morte glitroncò il filo di fuavita covniuerfal difpia-

cere ditutta la Corte,& dell'ifteffo Pontefice che più volte lovifitò

nel letto ,&lopianfe teneramentecome Creatura fua fidelifsimas

facendoledarehonoratifsimafepoltura co fua grandifpiacenza.

R Mars
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$598 Marc Antonio Amidano Reffrendario Apoflolicor.

Marc Antonio Amidano; fù quefto Prelato ornatodi nobilif

fime virtù , & dottato dibellifsima fcienza , addottoratofi in leg

geCanonica , & Ciuile, doppo alcuni anni andò àRoma è laſcoprò

l'eccellente fua dottrina, delche il Pontefice Gregorio XIIIlo creò

Prothonot. Apoft. & Reffrendario dell'vna , & l'altraSignatura..

Hebbe il titolo di Consigliere della, Santa Inquifitione di tutta la

Chriftianita; & non molto doppo gli conferi Sua Beatitudine la

dignità di Afsiftente alla Congregatione della Sacra Confulta de

negotij fpectanti allo Stato Ecclefiaftico, Da Sifto V. hebbe altre-

dignità, & honori . Fù quefto Illuftrifsimo Prelato dal Sommo

Pont. Gregorio XIV. eletto Vefcono de Melfi ; ma per efferein

etànonl'accettò; doppo alcuni giorni hebbe la Prepofitura delja:

Chiefa di Sant'Agata della noftra Città qual è Mitrata ; & perle

fue honoratifsime fatiche hebbe anco l'Abbatia d'ogni Santi ;:

qual rendebonifsima entrata . Mentrel'Illuftrifsimo Monfignore

Ludouico Tauerna Velcouode Lodi era Nuntio in Spagna preffo,

il Cattolico Rè D. Filippo II. tenne Monfign. Amidano la refi-

denza deLodi come Vicario. Venuto poi alla Patria fua , iui at-

tele alla fua Prepofitura. fino alla Morte , qual infermatofi poii

palsò di queſta vita il 23. Agofto 1598. & con honoreuolifsima

pompa fù fepolto nella fua Collegiata ; & da fuoi Nipoti vi fùpo-.

fto fopra il fuo lepolcro vna pietra parangone pofto a lettere

d'Orodel ſeguente tenores,

D.. 0. M:

MARCO ANTONIO AMADANO 1, V.D. celeberrimos

triufq; Signatures. D. N. Refferendario Santa Inquifitionis in totam .

Chriftiana Religionem Confiliario , priɛex AffiftentibusCongregationiê

Sacra Confulta negotiorum Status Ecclefiaftici , Romana Ciuitate Do-

nato ;EpifcopoMelphienſt deſignato ; eoq; epiſcopatu vltro , & fponte

depofito; huic D. AGATHAE Fanno Præpofito,Sacer, do&trina,.

integritateincomparabili,Nicolaus,& Carolus fratris filijpientifs..

patruo benemerentiPP. Vixit ann. LXVIII, obýt. x. Kal. Settembris..

M.D.XCI.1X...

Sotto alfudetto Epitafio eui vn'altra pietradi Marmobianco

nella quale vedefifcolpita l'Arma Amidana , & fotto leggonfi li :

ſeguenti Verf..

Quidi



PARTE TERZA.. 133

Quidfpellas &MAROVS

Egregiahuvo virtus

GentisAMIDANAE Splendor Et Vrbis Honos

Situsbic ANTONIVS ille ef

10. Miram deduxit adufq;

Quam fpreuit terris banc
Tenet ille Polo.

M⋅ D-XCIX

He Po
lo

.

160.1. no Perfio Salerno Gouernatore di Faenza

Perfio Salerno hauendo in fua giouentu datto opera alli ftudij

di buone lettere s'addottorò in Bologna . Andato a Roma , là

poftofi in Frelatura incominciò per via di Vffitij fcoprire l'eccel-

Tente fua Dottrina, & dal Pont. Clemente VIII, hebbe vna Abba-

tia , & lò eleffe Prothonot. Apoft. per ilfuovalore Fanno 1601. lo

creò Gouernatore di Faenzadoue al gouerno di quella Città ftet-

tealcuni anni confuo grand'honore . Ritornato à Roma la fitra-

tennefotto il Pontificato di Paolo V. cen alcuni honori , e digni-

ta ;e mentre era nel fiore difua giouentùnel colmo d'acquiftarfi

gradi maggiori morte ce lòrapi l'anno 1610. con dolore de fugi

amici . Vedi nell'Arbore di fua famiglia..

1602 Aleſſandro Schinchinello ReffrendarioApoftolica.

.

Aleffandro Schinchinello Hauendo ftudiato leggi , & in quelle

addottorato Fù l'anno 1555. nel Collegio de Signori Dottori

afcritto, defiderofo d'acquiftarf honori fe n'andòà Roma , e la

per mezzo d'Vffitij fcopri il fuonobile ingegno ; l'anno . 1562.fù

fatto Prothonot. Apoft & dalSom. Pont. Pio I V. fù creato Ref

frendario Apoftolico,& tenne quelladignità molti anni : Venuto

poi alla Patria fua hebbe vn Canonicato nella Cathedrale. Eu

ornato della Dignità di Confultote , Renifore , & Correttore de

libri prohibiti delSant'Officio di Cremona. Da Monfig: Specia

no fù eletto Vicario delle Monache della Città, & Diocefi .. Era

Monsignore ornatodigentilifsimicoftumi, dottato di bellifsima

ſcienza nella prudenza de governieccellente , & datutti amato

e riuerito .. Finalmente Fanno 1602. alli 21. Genaro paſsò di

quefta all'altravita , &fù con honorevolifsima pompa funerale

Lepolto nellaChiefadi Santo Agostinonel fepolcro deſuoi Mags

giorio di S.Dgiorì, ustanod s

GIRO
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201606 GIROLAMO VIDONI

Chiericodi Camera,&hora Teſoriero

Generaledi Santa Chieſa.

G

IROLAMO Vidoninobilmente , e con effatta cura

nodrito,& alleuato fin ne'primi anni fuoi diede ſaggio

della riuſcita che fardoueua , poiche vbbidientiamo

a fuoiGenitori ,& effemplarifsimo ne fuoi portamen-

tiregolò nell'etade giouenile talmente gli coftumi (uot

che fi refe amabile è caro a chi lo conoſceua , e lo praticaua.

Creſciuto in età , doppo efferfi accertato che lafomma felicità

confifte non nel poffeder molto ma nel fapere affai,fi transferi al

famofo ftudiodella Città di Perugia , oue diedefi alle lettere con

tanto ardoreche nel corſodi cinque auni addottorofsi non folo

nelle leggi Canoniche , e Ciuili , ma anco nella Filofofia , e nella

Sacra Theologia; è benchegiouanefoſſe, meritònondimeno fia

dall'hora il nobilifsimo titolo di Letterato,più pregia ndofsi dell'

honorato acquiſto dital nome , chedel ricco patrimonio che gli

era ricaduto.L'anno 1603.transferitofi à Roma entrò inPrelatura

nell'età fua d'anni vintidue,oue dal Pont. Cleméte VIII,fatto Ab-

breuiatorede Parco maiori , e Reffrendariodell'vna, e dell'altra

Signatura portofsitalmete, che con moltafua lode fa conofciato,

& ammiratoper vno de piùfenfati Vffitiali che haneffe la Corte

Romana. L'anno 1606, dal Som. Pont. Paolo V. à cuiera noto il

valore di lui,fùmandatoVicelegatonella Marca,intempo che era

Legatol'Illuftrifs. Sig.Cardinale Tauerna.com'egli fi reggeffe in

quell'Vffitio, e con quanto contento di quei Popoli, dicalo chi

vidde,& ammirò l'afflittione, & il cordoglioche fentirono quelle

genti in vederlo partire , mentrepochi mesi doppo fù con titolo

di Chiericodi Camerarichiamato aRoma. Inquefto grado im-

piegofsiper molti anni con tanto aŭanzo di fama , etanto ac

crefcimentodi riputatione,che ogn'vnoammiraua le ottime qua-

lità di lui, & la integritàdella vita, nerrouanafi chi nonfoffe am-

bitioſo della fua protettione. Creato doppo la fel memoriadi

Paolo V. ilSommoPontefice GregorioXV. fùl'anno 1623, fatto

Prefetto dell'Annona;Vffitio nella Città di Roma honoreuole,e

ftimato , madi molta carica , e trauaglio; Egli nondimeno che

ha femprehauuto perfine il feruigiodiDio, e della Santa Sede,

fi refe
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Arefe fempre infaticabile con vniuerfal contento di tutto il Pos-

polo, che in fimiliaffari efferfuole incontentabile . Alla Santi-

tadi GregorioXV. chepochi mefi viffe , fücceffe Vrbano VIII.

dal quale fu Monfign. Vidoni eletto Motu proprioPrefidente, &

Effarcoditutta la Romagna; Gradonel quale impiegoſsi fedeci

meficon vniuerfal contento di tutte quelle Cittadi che al coman-

do di laivbbidiuano . RichiamatoaRoma dal Pontefice ,fùl'an--

nosorrente 1625, alli 29 di Marzoaffontoall'eminentifsimogra-

dodiTeforiero Generale di Santa Chiefa , e poco dòppo dichia

ratoCommiffariodell'Effércitovnito in Roma per le prefentitur-

bolenze ..In quefti konori, e dignità che a garra in detto Signore:

formontano va egli feruendo conmolta ftima , e riputatione;e

comeper effer di vita integrifsimaye di incorrotti coftumi s'è:

fempre mostratoin ogni luogo vino effempio di riguardeuoli vir-

tudi;cosi hora.colmode meriti fparge nella Corte chiarifsimi-lu

midi quel valore che loredonocelebre, e riuerito daRomatutta…./

Voglia Dio che Cremona che hora coaxanto giubilò lo mira , &

ammira Tefóriero di beni terreni , con la douuta riuerenza vni

giorno lo riuerifca, & adori TeforierodelPerrario del Paradifos.

1610)
NicolòCambiagoGouernatore:di Faenza…. !

Nicolò Cambiago nella fua giouentù'applicò l'ingegnofuo allo

Audiodi belle lettere,& in quelle s'addottorò in Bologna :andato

féneà Romaperacquiftarfi honori e dignità , lagiuntoandòalla

féruitù dell'Illuftrifs: Sig. Cardinale Sforza,nella cui Corteferuico

Vffitio honoreuelifsimo ; fatto Protha Apoft, da ClementeVIIL

hebbe ancoiltitolo di Reffrendariodell'ýna , & l'altra Signatura..

IlSom. Pont. PaolaV per il fuogran merito l'anno 1610, lo creà)

Gouernatore della Città di Faenza ; doue con grandifsimo fuo›

honorevi artefe due anni, Venuto alla Patria perfuoi negotij non

molto vi fètre-che s'infermò, & morì l'anno 1613, il9, d'Ottobre,,

&fù con honoreuole pompa fepolto nella Chiefa di S. Dominico

nel fepolcro de fuoi Maggiori , effendo nell'età fua d'Anní 45; neli

piùbel corſod'acquiſtarfi bonori..

1614! Girolamo Schinchinello Cameriero d'Verbano VIN.

Girolamo Schinchinelló , fù da fanciulloalleuato } & ammaes

ratonelle buone lettere , & fanti coſtùmi ; Crefciuto in etàandò

alloftudio inPadoua , & in quellos'addottorò Venuto alla Pa-

1
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tria fua doppo alcuni anni , fù l'anno 161 3. eletto Principe nel

Accademia delli Animofi con fuo grandifsimohonore ; & poco

dopofàelettovno de Signori ConfiglieridellaCittà.L'anno 1618.

infieme con ilSignor Daniele Alafù eletto dallaCittà Ambaſcia-

toreper la venuta del nouo Principe nelloStato di Milano ; qual

era ilSig. Ducadi Feria . Onde gli andorono incontro fino a Sa-

uona, è la compli con S. E. à nome della Città con difcorfo ,e

parole nobilifsime parto veramente degno del fuo nobile inge-

gno. L'anno 1623. fù eletto vno de Signori Patrimoniali della

Città , Vffitio principalifsimo nel quale vi ha actelo confuo gran

gufto . L'anno 1624, fù eletto vnode Signori Regenti del Vene-

rando Confortio di Santo Huomobono , il quale congrandifsima

carità , & amore verfo de poueri ferui alcuni giorni. Dall'Illu-

ftrifsimo Monfignor Arciuefcouo di Salzburgo è ftato mandato

a RomaAmbaſciatore Refidente in quella Citta' ; doue la giunto

veftitofid'habito Religiofo: doppo alcuni giorni dell'arriuo fuo

dal Sommo Pontefice Vrbano VIII. è ftato eletto vno de fuoi

Camarieri d'honore , & hora là ſe ne viue con grandifsimo gufto,

econfolatione di tutta la Città , fperandofiper lefue heroiche , &

virtuoſe attioni debba afcendere à dignità maggiore conforme à

fuoigran meriti.

1624 Bartolomeo Brefciano Gouernatore di Benagna.

Bartolomeo della famiglia antica de Prifciani hora detta de

Bresciani dato opera alli ftudij nella ſua giouentù in quelle s'ad-

dottorò. Doppo l'effereſtato molti anni nella Patriafua,ſi riſolſe

prouarfuafortuna ; andatoſene à Roma lâ fcoprì il valor fuo del-

le buone lettere che possiede . L'anno 1616. fù fatto Auditore di

Rota nella Marca habitando in Macerata , & hebbe quefto grado

dal SommoPontefice Paolo V. ecinque anni ha tenuto quella di-

gnita ; dal Pontefice Gregorio X V. fù confirmato , & l'iſteſſo hà

fatto Vrbano VIII. fù poià Roma addimandato dal Nipote del

Pontefice per fuoi particolari affari , & quelli fpediti . L'anno

1624. è ftato eletto Gouernatore di Beuagna nell'Vmbria , doue

hora larifiede con fuo grand'honore . Ela famiglianoftra antica

de Preſciani , madafucceffori noftri è ftato mutato la letteraP, in

B, fi chehoradicefi de Breſciani.

RELI
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RELIGIOSI SECOLARI

1287

D'ALTRE DIGNITA,

& Leterati.

Guifcardo Perfico Arciprete della Cathedrale.

VilcardoPerfico , fù Religiofo di buoni , &

fanti coftumi , ornato con lo ftudio delle

facre lettere , & dottato di bellifsimo inge-

gno; per lefue doti & eccellenti virtù fùdal

Clero eletto Arciprete della Cathedrale .

L'anno 1287. andò à Milano al Concilio lâ

celebrato dall'Illuftrifs. & Reuerendifs. Sig.

Otto Viſconte Arciuefcouo di quella Città

di tutta la fua Prouincia , & là andò il Per-

fico à nome dell'Illuftrifsimo & Reuerendifsimo Cacciaconte

SommoVefcouo di Cremona , il quale ritrouauafi abſente dalla

Città, doue furono ordinate di belle Conftitutioni . Venuto poi

alla Patria fua , perfeuerò femprenel fuo grado , & dignita con

bonifsimoeffempio , & integrità di vita fino alla morte . Vedi

Bernardino Coiro nell'Iftoria di Milano carte 341. & Raffaele

Fanagroffa carte 59.aterg.

129 I Gherardino Archidiacono Prepofito diMonticelli,

Gherardino Archidiacono,detto delli Artezaga ; fù Religiofo

ornato di nobilifsime virtù , & dottato di bellifsime (cienze.

L'anno 1279. per l'integrità della vita fua , fù eletto Canonico

nella Cathedrale della ſua Patria ;il quale molto follecito era alle

funtioni fue . L'anno 1291. fù da Bonitio Narni Cardinale di

Santa Chiefa,e Velcouo di Cremona eletto Prepofito della Chie-

fa Colligiatadi Monticelli , oltre il fiume Pò , qual e Colligiata, &

S Mitrata,
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Mitrata , con Paftorale , douela andato , attefe alla dignità fua

molti anni con grandifsimo effempio , effendo da quel Popolo

amato , e riueriro per li fuoi nobilifsimicoftumi . vedifi il

Priuilegionelle mani dellifucceffori fuoi, & nell'Arbore difua

famiglia.

1326 Felice Geroldo Vicario di Nouara,

Felice Geroldo fù ornato di nobil ſcienza , & dottato di bellil-

fimo ingegno , effendo noto il fuo valore all'Illuftrifs. & Reue-

rendifsimo Giouanni Vifconte Velcono di Nouara,lo addiman-

dò a sè, & lò fece fuo Vicario Epifcopale in quel fuogouerno, &

confuograndifsimo honoreferui anni dodeci. Creato poi ilfuo

Signore Arciuefcouo di Milano , andò il Geroldo à Roma per ac-

quiftarfimaggiorhonore , ma non molto vi ftette che fra pochi

mefi vi morì , e fù ſepolto nella Chiefa di Santo Anaftafio .

Vedi D. Paolo Zignano carte 120.e Fauagroffa carte 72.

$345 Cefare Guifcardo Auditore del Arciuefcouo di Milano,

Cefare Guifcardo , nella fua giouentù fi diede alli ftudij, & con

il corfodel tempo diuenne dottifsimo ; fù molto amato , e riueri-

toperilfuo nobile ingegno ; fattofi Religioſo , e Prete Secolare ,

andò a Milano , e la per il fuo valore , fù dal Arciuefcouo Gio:

Vifconte eletto fuo Auditore Epifcopale , & fùtanto amatoda

quel Signore , ch'hebbe alcune penfioni de beneficij , & dopò lo

creòancofuo Vicario . Sterte allaferuitù d'effo Signore fino alla

fua morte ; poi venuto alla fua Patria iui firiposòfino in fine di

fua vita. Vedi Zignano car, 124. aterg & alcunefcritture antiche.

1372 Giuseppe Mondinaro Vicario di Piafenza.

GiuleppeMondinaro , fù Religiofo Secolare , dottato dibel-

lifsime virtù,& ornato di nobil fcienza; queft'huomo poftofi alla

feruitùdi Francefco Caftilione Milanefe,& Veſcouo di Piaſenza,

dopò l'hauer conoſciuto la fua eccellente dottrina lò eleſſefuo

Vicario Epifcopale , la qual dignità prudentemente gouernò , &

per lifuoi honoratifsimi coftumi , & virtuoſe attioni nè riporrò

da quel Clerogran lode . Vedefi il priuilegio di fuoferuitio Zi-

gnano carte 127. & Fauagroffa carte 76, aterg.

Martino
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1390
Martino Brefciani Vicario diBologna:

Martino Prefciano detto de Breſciani , fù huomo Dottilsimo

in molte fcienze, & prudentifsimo ne' gouerni; per le fue virtuo❤

fe attioni l'anno 1383. fù eletto Canonicodi S.Pietro in Bologna,

doue ferui fino l'anno 1390. in quella dignitàconfua gran lode

Creato Velcouod'effa Città Bartolomeo Raimondi dalle virtù, e

dottrina del Breſciani informatofi lo creòfuò Vicario Epifcopa-

le, il qual molti anni tenne quella dignità con fuogrand'honore .

Vedi Fauagroffa cart. 79. Gio: NicolòPaſquale Alidofij nel libro

delli Canonici di Bologna carte 23 & molt' altre ſcritture .

1462
Antonio Melio Abbate.

AntonioMelio fù Religiofo dottifsimo, & Teologo eminentif-

fimo , ornato di granprudenza & valore : per l'heroiche fue virtù

fù eletto Abbate della Chiefa diSanto Lorenzo della noftra Città

mentre era à feruigij del Som. Pont. Pio II. Fra le molt'opre infi-

gne chefece quefto Signore , vna è , chefece edificare quel bellif

fimodepofito di finifsimo Marmo nella Chiefa fua che hora fi ve

de intagliato , con tante figure dirilicuo , nella Capella nell'en-

trare in efla Chiefa à mano finiftra ; doue ftannoripofti li Santi

Corpidi Mario , e Marta , Audiface, & Abacucho madre,e figlio-

li infieme con altre fante Reliquie di Santo Vrbano Papa , quali

furono portate à Cremona l'anno 1131. Vedifi quefto Signore

in habito Pontificale effigiato in marmo ( effendo il corpofuo fe-

poltofotto l'ifteffo deponto ) nel quale all'intorno legonfi le fe-

guenti lettere .

Melius bic Doctor Abbas ANTONIVS Arcam , qui dedit

hanc Turrim , Templa , Domufq;& bona conceffit naturæ 1x. Augufti

M CCCCLXXIX.

Vedi il Cauitello carte 207, aterg.& Zignano cart. 140. aterg.

1468 Antonio Archidiacono Prepofito di S.Agata.

Antonio Archidiacono Dottore dell'vna , & l'altra legge , fù

huomodottato di nobilifsimo ingegno . Dal Zio Gio: Battiſta

fùprima eletto Canonico della Colligiata di Sant'Agata l'anno

1467.& l'annofeguente 1468. con il placet del Sommo Pontefice

PaoloII. dato in Roma il 4. delle Cal, di Giugno rinuntiò il Zio

S 2 al
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alNipoteAntonio la Prepofitura Mitrata di Sant'Agata . Quiuï

Antonio incominciòà decorate dopò alcuni anni la Chiefa fua ,

il quale da fondamenti incominciò à conftruerla nel modo che

horafi ritroua ,& nella parte del Choro vi feceporre vna pietra

Marmora conincife le feguenti lettere .

Alexandro Maximo VI. Pont. : Diuoq; Ludouico Maria Anglo

Mediolani Duce Principatum obtinentibus voluentibus annis B.

MCCCCLXXXXVI.1dib.Sept.R.D.Antonius deArchidiaconis buius

loci Præpofitus Ecclefiam hanc à fundamentis abfoluit . Dopò molte

fatiche ,& beneficij fatti nella fua Chiefa fene mori l'anno

&fù in effa Chiefa fepolto auanti l'Altare Maggiore , & fopra al

fuo fepolcrovedesi l'Arma di fua Famiglia & à piedi leggefi le

feguenti lettere .

OSSA PRALPOSITI ANTONI D'E ARCHIDIACONIS,

HIC SITA SYNT.

1495 Giouanni Ala 1.V.D.'

Giouanni Ala I.V.D. fùReligiofo diuotifsimo ornatodi no-

bili coftumi , & dottato di fcienza mirabile . Dopò l'effere ftato

inRoma molti anni à feruigij della Corte Apoftolica , hebbeva

Canonicatonella Cathedrale della fua Patria ; venuto à quefta

fua dignità iui attefe con fuo gran gufto , & frutto dell'anima fua.

Mentre viffe , afue proprie fpefe fece fabricare l'Altar di Marmo

nellaCathedrale , dedicato à S. Nicolò Vefcouo ; nel quale vi fi

vedono ancor le feguenti lettere pofte à Oro in detto Marmo

fcolpite.

M CCCCLXXXXV. Hoc Altare confirùi exornariq; fecit

Ven.Vir D. 10ANNES DE ALIA huius Ecclefiæ Canonicus,

acdeproprys bonis dotauit. Tomaſo & Amabilio de Mazofecit.

Vedifi.nellafamiglia fua li priuilegij delle Dignità ſue.

1498 perAntonio Stanga Proth. Apoft.

Antonio Stanga effendofi addottorato nell'vna& l'altra legge

àRomafe n'andò,e là poftofi in Prelatura; dal SommoPontefice

InnocentioVIII. fùcreatoProth. Apoft.&dopòalcuni anni di

fuaferuitùnellaCorte del Pontefice , hebbelaPrepofitura , ouero

Commenda di S. Georgio di Brinate , in ripa al Ticino , Diocesi

diMilano . La attefe molti anni à quella fua dignità ; la onde

l'anno 1498, la rinunciòalli Reuer, Padri Can. Reg. Later, con il

COR
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confenfodel Som. Pontefice Aleffandro V I. come per Bolla del

6. Genaro. Rinuntiato quella, di nouo ritornò à Roma, è la viffe

fino in fine difua vita con dignità& honori. Vedi Fauagr. car.gz.

&D. Gabriele Pennotto Nouarele Can, Reg. Lat. carte 708.

1499 Bertolomeo Petronio Letterato .

Bertolomeo Petronio fùReligiofo dottifsimo,& preclaro nel

le lettere Greche , & Latine ; era tenuto vno de primi dotti della

noftraCittà in quellitempi . Alla Patria fua fù lume,& fplendo

reper le fue dotti virtù ; in diuerfe Città fù Lettore , di Gio : Ga

leazzoMaria Sforza Duca di Milano nella fua giouentù fù Mae-

fro ; & dal Duca Franceſco era molto amato , era di buona vita,

& effemplare,& molto affaticauafi nello ftudio con l'inſegnare le

buone lettere à Scolari fuoi . Finalmente diuenuto in età s'infer-

mò,& mori l'anno 1499. alli 21. Settembre , & da vn fuo care

Difcepolo vi fùfatto il feguente Epitafio .

BARHTOLOMEVS erat , fapiens PETRONIVS, arte

Gramatica , Ionicum nouit & elloquium .

Sfortia Francifcus multum dilexit amando ,

Et genitum Galeaz audiendo dedit .

Eripuit morsfera virum ; fint offa ſepulcro

Virtutis fama , permanet in Domino .

Vedi ilBordigallo car. 181.& Cauitello cart. 209. aterg.

1511 Andrea Guarna Salerno Dotto .

〃

Andreade Guarna Salerno,era Religiofo, & Sacerdote de buo-

ni,& fanti coftumi dottato,& di buone lettere& ingegno ornato.

Scriffe in fua giouentù alcuni belli libri dottifsimi,& pieni di mo-

ralità ;diede alla Stampa vn libro con titolo di Bellum Gramati

caleab innumeris mendis repurgatum. è ftata queft'opera piùvolte

riftampata , per effere libro dottifsimo benche picciol fij, mentre

andaua corregendo alcun altri la morte gli fopragiunfe , & non

puote darli alla Stampa. Vedi l'arbore di fua famiglia,& dette

opere fue nelle mani del Signor Andrea Guarna Salerno.

1513 BartolomeoPongono Proth.Apoft.

Bartolomeo Ponzonofùhuomoornatodi nobilifsimicoftumi,

difcienza mirabile , & Religiofo di vita molto effemplare; dopè

l'efer
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l'effera addottorato nell'vna ,& l'altra legge , andòà Roma , ela

ferui in Vffitij honoreuoli molti anni . Dal Som. Pont. Giulio II.

fù creato Proth. Apoft, & dopò hebbe la Prepofitura di S.Gabriele

in Cremona. Venuto poi alla Patria fua l'anno 1513. fù eletto

dalla Città infieme con li Signori Cauallier Antonio Galarato ,

Georgio Perfico , & Borfo Zuccho Oratori al Duca Mafsimiliano

Sforza,in congratulatione della Vittoria hauuta contro Francefi

àNouara. La giunti recitò il Ponzone vn'Oratione Latina,doue

dottamente fpiegò l'allegrezza grande che tutta la Città ne ha-

ueua riceuuto di così fignalata Vittoria ,del che neriportò lode ,

& honorgrandifsimo . Vedi il Bordigallo cart . 196.aterg.

1513 Bofio Donara Vicario Epifcopale di Cremona.

Bofio Douara fùReligiofo infigne nelle belle lettere ; amatore

di virtù , prudentifsimo ne' gouerni , & molto honorato nelle fue

attioni ; hebbe prima la dignità di Canonico nella Cathedrale ,

è dal Som.Pont. Giulio II. fù creato Proth. Apoft. & peril molto

fuo valore fù dall'Illuftrifs. Sig. Girolamo Triuilano Venetiano ,

& Vefcouo di Cremona eletto Vicario Generale del Clero di

queftaCittà, la cui dignità tene moltianni con gufto grandifsimo

del Clero , del che nè riportò honore , e lode inficme . Vedi il

Bordigallocart.200, & Zignano cart. 161 .

1515 Carlo Stanga Abbate diSanto Antonio.

Carlo Stanga nell'vna & l'altra legge Dottore , fù Religiofo

dottifsimo & eccellente . Andato a Roma ferui alcuni anni il

Pont. Giulio II. & lo creò Proth. Apoft.: Leone X. li diede l'Ab-

batia di Santo Antonio della noftra Città . Fù Oratore preclaro,

& elegante ; & per il fuo valore Malsimiliano Sforza fe ne valle

preffo il Pontefice , & ad alcuni Rè ,di cui nè riportò gran lode .

Et per l'heroiche è virtuofe attioni fue fù molto amato, e riuerito

nella noftra Città . Vedi il fecondo libro del Bordigallo car. 8. at.

1516 Cofmo Cazenigo Proth.Apoft..

Cofmo Cazenigo fùprudentifsimo,& dottifsimoin belle fcien

ze, percioche; addottoratofiandò àRoma e là fi pofe alla feruitu

dell'Illuftrifsimo Sig.Cardinale Santa Seuerina ; & dopòalcuni

anni di feruitù lò fece fuo Auditore di Camera . Dal Pontefice

Giu-
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Giulio II. fùcreato Proth. Apoft.: Hebbe vn Canonicato nella

Cathedrale della fua Patria ; & per la fua fcienza , e virtuoſe attio-

nifùmolto amato . Finalmente venuto alla Patria per godere la

dignitàfua caduto nel infirmità pafsò di queſta vital'anno 1516.

il dì 11. Maggio , & fù fepolto nella Chieſa di Santo Agoſtino , &

vifùfatto ilfeguente Epitafio.

Quem genuit CAZANIGA domus , tumulatur in antro

GOSMA, decus Patria , Canonicufq; bonus.

Perfapidus , prudens , dominum dilexit amando ,

Virtutes , mores , Religiofus erat.

Hic fpeculum vitæ Romana vixit in vrbe

Seuerini San&i termine Cardinei

Mors rapuit : fed vita manet vittura per auum

In Cala: & terris fama canenda viris.

Vedi il Bordigallo carte 237. aterg.

1525 Girolamo Treccbo Prepofito di S. Agata.

Girolamo Treccho , datofi nella fua giouentù allo ftudio di

buone lettere , in quelle s'addottorò ; fùhuomo dottifsimoin

molte fcienze , & in particolare nella Filofofia : fatrofi Religiofo

andòàRoma , elapoftofial feruire la Sede Apoftolica , fùfatto

Proth. Apoft. dal Pont. Ianocentio VIII . Morto Monfig. Archi-

diacono. Dal Pontefice Aleffandro V I. hebbe la Prepofitura

Mitrale della Colligiata di Sant'Agata . Venuto alla Refidenza

fua feguì l'edificare la Chiefa , che dal fuo anteceffore era stata

principiata . Edificò molti luoghi per la fua habitatione fpen-

dendo anco del fuo proprio . Ordinò la Mufica , fece li Capitoli

àfuoi Canonici . Viffe con Santità di vita , & fù molto mifericor

diofo à Poueri . Finalmente giunto in età finili giorni fuoi il pri-

mo Febraro 15 25. & fùfepolto nella fua Colligiata ; & alli Fune-

ralifuoi vifùfatto il feguente Elogio.

Philofophus fapiens præful venerandus ab æde

HIERONYMVS TRECCHA , clauditur hoc tumulo.

Vir bonus, & prudens dominum dilexit amando

Templum AGATH AE erexit , presbytero Canones.

Vita bumilis , feruando fidem præcepta tonantis

Religione pia, fcanfit ad aftra poli.

Mille,& quingentis decies bis quatuor annis

Prima diesfebrui , fila rupere Dea .

Vedi il Bordigallo carte 390.

Giacomo
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1526 Giacomo Ala Arciprete della Cathedrale .

Giacomo Ala addottoratofi nella Città di Perugia, & fece Re.

ligiofo . Venuto alla ſua Patria per le fue rare virtùfù prima elet-

to Canonico della Cathedrale , & non molto ftete in quella di-

gnitàche fù eletto Arciprete . Fece molte bell'opere di memoria,

ereffe vn Altare nella Cathedrale, & lo dottò del fuo Patrimonio .

AgiunſealChoro otto Cantori, o Manfionarij, lafciò moltilegati

Pij, & altr'opere preclare , & infigni . Finalmente morì il primo

Agoſto 1526. & nella Cathedrale nel fepolcro defuoi maggiori

fifepolto;& da fuoi amici yi fù fatto il feguente Elogio .

ALIA, quem genuitftirps , marmore membra IACOBI

Claudentur: fapiens Religiofus erat

Aerafuo proprio Cantores pofuit octo ,

Alcmena intemplo , res bona perpetua.

Philippi titulo , Áruxitq; altare lacobi

Data dote fibi : pulcra tapeta Deo .

Mors rapuit , fua fama manet , bonitate repleta ,

In Calo, & terris , fpiritus in Domino .

Mille,& quingentis deries bis fextoq; iunge

Augufli primafluxerat orbe dies.

Vedi il Bordigallo cart. 407. & fcritture difua famiglia.

1528 Giacomo Schizzo, Arciprete Mitrato.

Giacomo Schizzo dell'vna& l'altra legge Dottore,fùReligiofo

ornato di coftumi honeftifsimi, & dottato di rare qualità ; effen-

do notole fue virtuoſe attioni al Som. Pont. Innocentio VIII.Io

creò Arciprete della Cathedrale di Cremona fua Patria , l'anno

1492. Venuto alla fua Refidenza , vi atteſe trentafei anni confua

gran lode ; doue inftitui alcuni Cantori, & conftitui il Canonica-

to con titolo di Prepofito , & fece di bellifsime opere; effendo

Velcouodi Cremona l'Illuftrifsimo Cardinale Benedetto Acol-

to Aretino, non potendo iui aſsiſtere, fece dal SommoPontefice

Clemente VII. Mitrare effo Giacomo , con facoltà di Ordina-

re ,& fare le funtioni fpettanti al Vefcouo ; & mentre viffe ,ten-

nequefta dignità : Finalmente fe ne morìpoi , & tùſepolto nella

Cathedrale , & fopra al fuo fepolcro vedefi egli in habito Epifco-

paleMitratocon la feguence Infcrittione à Piedi.

IACOBO
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IACOBO SCHITIO Archipresbytero ſed. ann. X XX VI.

Ecclefia banc pie regendo amplifs. muneribus cumulando , noua Sa-

cerdotia inftituenda ; Diuini cultu augenda : Epifcopali infignibus

meruit decorari . Obijt 1V. Kal. Sept. M D XXV III.

Vedifi tale nel Arbore di fua famiglia.

1532 Paolo Zignano Letterato .

Paolo Zignano dato opera alli ſtudij nella ſua giouentù diuea.

ne dotrifsimo , & fù Religiofo ornato di bellifsime qualità ; per

lefue doti virtùhebbe vn Canonicato nella Collegiata di S. Aga-

ta doue la ferui gran tempo; molto s'affaticò nello ftudio, & com-

pofe di bell'opere . Raccolfe in vna fua Cronica molti Cittadini

Cremonefi , & altriche haueuanohauuto dignità come fi è viſto

nella prefente Opera , e vedrafsi ancora nell'altra de Secolari ;

qual libronon fù ftampato per effere troppo prefto ftato da mor

teaffalito.

1551 Gregorio Oldonino Letterato."

Gregorio Oldouino , fù Religiofo che fempre fi dilettò dello

ftudio di belle lettere , & in quelle fece molto profitto . Andato

nella Città di Venetia perfuo diporto là fitrattenne alcuni anni ,

e fù da Virtuofi molto amato . Diletofsi grandemente della

Poefia , & in quella hebbe gufto particolare . Compofe alcune

Opere,& da fuoi amici pregato diede alla Stampa li feguenti

Libri cioè; Deprimordiofaliceq;fucceffu Vrbis Veneta . Opufculum

Elegiaco Carmine exaratum ; Adriacis iuuenibus ftudiofis , ceterifq;

alijsMufarum amatoribus . Vrbis Veneta lib. 111. Elegiarum lib. iv.

Epigrammatum lib. 111. dopò l'hauer ſtampato le fudette Opere ,

viffe molti anni : Finalmente mori nella Città di Venetia .

Vedefi le ludette Opere dal Sig.D.Simone Oldouine& Cauitello

carte 308. aterg.

1551 Giulio Crotto Letterato.

Giulio Crotto fù Religiofo di nobilifsime qualità ornato , &

dottato di bellifsime lettere , nella fua giouentù atteſe moltoallo

ftudio , &diuenne molto amato da Virtuofi: hebbe guflo grande

nella Poefia , di cui nell'hore di fua ricreatione dauafi al compor-

re qualche Operetta ; andatoàFerrara per fuo diporto là nefece

T ftam-
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Atampare alcune , parte erano volgari , & parte latine , quali î

Virtuofi furono molto grate ; fcriffe anco alcune Opere di diuo-

tioni,ma quelle non diede alla Stampa . Vedi la Grotteide del

P. D. Gio. Maria Nouelli,& il Campo carte 45 .

3554
Girolamo Pinzone Letterato .

Girolamo Pinzone Prepofito della Chieſa di Santo Leonardo,

& Canonico della Chiefa Cathedrale di Cremona ; fù Dottore

dell'vna & l'altra legge , Teologo eminentifsimo , & Aftrologo

peritifsimo . Fuhuomo dottato di gran fcienza , & ornato delle

lingue Hebraica , Greca , & Latina ; da fuoi Cittadini era amato

eriuerito . Compofe molte Opere, delle quali andato à Venetia

per porre quelle alla luce del Mondo , dato in febre maligna fi

fececondurre à Cremona , e quiui dopò molti giorni morìil 21.

Maggio 1554. & fù fepolto nella Chiefa della fua Prepofitura di

Santo Leonardo . Vedifi il tuo Ritratto nella Capella à mano

deftra del Altare Maggiore , & all'incontro vedifi quello del Reu.

D. Agoftino Pinzone fuo Zio , e Prepofito d'eſſa Chieſa.

Vediil Cauitello carte 232. aterg.

1560
Colombano Baletti Lettore in Pauia.

Colombano Baletti huomo fecolare , fùprofeffore di lettere

humane , & peritifsimo nelle Greche , & Latine ancora . L'anno

1560, per l'eccellenza della dottrina fua , fù dal Eccellentifsimo

Senato di Milano eletto à Leggere nel publico Studio di Pauia

l'Arte Oratoria , & la leffe trè anni con fua gran lode . Datofi à

vita Religiofa hebbe da Nicolò Sfondrato Vefcouo di Cremona ,

il benefitio della Pieue di Santo Mauritio . Andato colà frà puo-

chi giorni fi rifolfe di non volere habitare in Villa ; la onde con il

confenfo del Vefcouo quello rinuntiò , & dopò alcuni mefi ritor-

nòà Pauia. Scriffe quefto dottifsimo Religiofo molte compofi-

tioni , cosìne' Verfi , come in Profa , de quali diede alcune alla

Stampa che dimoftrorono l'accutezza del fuo bell'ingegno;fcriffe

vn libro in Verfiheroici con titolo De Vita Chrifti; fcriffe anco di-

uerfe effortationi pure in Verfo al Sacro Collegio de Cardinali ,

mentre eranonel Conclaue dopò la morte di PioIV. & vn'altra

dopò la creatione di Pio V. Morì l'anno 1577.di peſte nella Citta

di Pauia, doue la fù honoreuolmente fepolto . Vedi il Cauitello

sarte 393. aterg. & Campo carte45.

Gio:
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1564 Gio:BattifiaTolentino Proth. Apoft.

Gio:Battista Tolentino fin nella fua giouentù diede principio

allo ftudio di buone lettere , & in quelle s'addottorò ; fù per li

fuoi eccellenti coftumi, & rare qualità eletto Canonico della Ca-

thedrale , & dal Som . Pont. Paolo III. fù creato Proth. Apoft. :Fu

molto caro à Nicolò Sfondrato Veſcouo di Cremona . Compoſe

Opere bellifsime si Latine , come Volgari, da quali opere fi (cor-

ge quantofoffe peritifsimo nello ftudio di belle , e facre lettere .

Voleua darle alla Stampa , ma preuenuto dalla morte non potè

in ciò effettuare il fuo defio; Sono l'Opere fue fcritte à penna te-

nute da vn diuoto Religiofo , qual li conferua come coſa à lui

molto cara: Morì l'anno 1564. alli 31. Ottobre,& fù ſepoltonella

Cathedrale . Vedi l'opere fue, &c.

1589 Nicolò Scribonio Letterato.

Nicolò Scribonio Canonico della Chiefa di Sant'Agata di Cre-

mona , fù huomo dottifsimo , & intelligente delle belle lettere ,

attefe in fua giouentù allo ftudio; & diuenuto eccellente,fùdalla

Città eletto per il fuo valore a leggere publicamente Logica , &

Humanità; doue per le fue nobili maniere d'infegnare ha fatto

riufcire in quella profefsione huomini eccellenti ; Finalmente in-

fermatorefe l'anima al fuo Creatore l'anno 15 89, ildì 20, Marzo,

& fùfepolto nella fua Colligiata con dolore de virtuofi fuoiamici.

Vedi nell'Orationi del Zaua cart. 13.aterg. & Cauitel. car. 427.at.

1590 Diomede Mufonio Letterato.

Diomede Mufonio fù Religiofo di coftumi honeftifsimi , or-

mato di nobil fcienza , & dottato di rare qualità ; hà nello ſtudio

dibelle lettere fattograndifsimo profitto ; & era intelligentifsi-

mo della lingua Hebrea , Greca , & Latina ; nell'infegnare à

Scolari fù eccellente , & con grande afsiduita à quelli attendeua.

Era Humaniſta , & buon Gramatico , & fece de molti huomini

dotti ; Finalmente dopò molti anni di fatiche , infermato le nè

morì l'anno 1590. il 19. Agoſto , & fù fepolto con dolor grandif-

fimode Virtuofi amici fuoi . Vedi l'Orationi del Zaua à cart. 13.

TI 2 Rolande
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1590 Rolando Cauagnino Letterato.

Rolando Cauagnino fù Religiofo dottifsimo , & molto lette-

tato ; dopòla morte del Scribonio per il fuo valore fùdalla Città

eletto Lettore di Gramatica , & d'Humanità doue leffe à nome

del Publico con fuo grand'honore , era della Latina , Greca , &

Hebraica fauella dottifsimo ; fece in quelle fcienze molti Scolari,

de quali fono hoggidì ornati di nobile fcienza . Rendeuafi à tucci

benigno,amoreuole, affabile,& grato ; Finalmente pafsò di que-

fta all'altra vita l'anno 1590, alli 27. Settembre, & fùfepoltocon

piantodefuoi cariamici . Vedi il Zaua carte 13. aterg. & Caui-

tellocarte 428.aterg.

1591 Francefco Cereali Letterato.

Francefco Cereali Religiofo Secolare , & Prepofito di Pompo-

aefco , luoco della Diocesi di Cremona , fù dottifsimo , & molto

amatodalfuo Popolo , attefe nella fua giouentù allo ftudio delle

facre lettere , & in quelle molto s'affaticò . Si che ne ha datto (ag-

gioalMondocon vn'Opera vſcita dal fuo bell'ingegno,con titolo

DelGiudicio Vniuerfale, opera volgare cauata dalla Sacra Scrit-

tura del Vecchio , e nouo Teftamento ; qual dedicò à Monfignor

Cefare Speciano Vefcono di Cremona ftampata in Parma l'an-

nofudetto. Vedefi opera tale fràLibrari.

1600
Paolo Mofconi Arciprete di Soncino.

Paolo Mofconi , Religiofo dottato di bonifsime lettere , peril

fuo valore è stato eletto Arciprete di Soncino , Terra infigne ; e

huomonella lingua Latina dottifsimo, & hacon ilcontinuo ftn-

dioprocurato d'acquiftarf fama; percioche,dopò l'efferfi affari-

cato molti anni,ha moftrato al Modo le fue honoratifsime virtù,

hauendo dato alla Stampa vn libro de Verfi Latini con lifeguen-

ti titoli . Mariados lib.II . Patbenomachias lib. v111. fattofopra

nouantatrè vite de Sante Vergini , & Martiri , Tetrafticha de San-

ftis,& Inftitutione Chriftiana lib. 111. Viue ancora & non manca

d'affaticarfi nelli ſtudij

89

Leonardo
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1606 Leonardo Gregorio Maeftro di Cerimonie della Cathedrale :

Leonardo Gregorio Priore di Santa Margarita , & hora Prepo-

fito di Santa Suffia ; nella fua giouentù atteſe allo ſtudio , & in

quelle effercitò la fua mente ; fù poi da Mongnor Illuftrifsime

Cefare Speciano Vefcouo di Cremona , eletto Maeſtro di Ceri-

monie nella noftra Cathedrale : à preghiere de Signori che le

puoterocommandare , compoſe la Vita del Beato Facio,& l'an-

no fudetto 1606. la fece ſtampare dedicandola al Collegio de'

Signori Canonici d'effa Cathedrale . L'anno 1622. ha datoalla

ſtampa il modo di far' Oratione alle Sette Chieſe di Cremona ,

con alcune belle Meditationi,quale ha dedicato all'Illuftrifsimo

& Reuerendifsimo Sig. Cardinale Campori Velcouo al prefente

della noftra Città , à cui ferue ancora per Maeftro di Cerimonie ,

& attende infieme alla Prepofitura d'effa fua Chieſa .

1610 Gio: Battista Aglio Diacono Apoftolico?

Gio: Battiſta Aglio , è Religiofo ornato di molte virtù , & di

buone lettere ancora ; fù prima eletto Manfionario nella Cathe-

drale di Cremona ,& per la fua ben difpofta voce, fù eletto Euan-

geliftario. Quiui fitrattenne molti anni hauendoanco bonifsi-

ma difpofitione si nel Cantofermo come nel figurato . D'alcuni

fuoi amici pregato andò à Roma , e là non molto ftette che dal

Sommo Pontefice Paolo V. l'anno 16 10. fù eletto Diacono di

Sua Santità in Santo Pietro , &per il fuo valore effo Pontefice gli

afsignò vn Canonicato nella Chiefa di Santo Cello in Roma

conbonifsima prouigione ; & dopò hebbe il Priorato di Santo

Michele di Sarzana net Genouefato ; Serue ancora in quella Di-

gnita & perle fue virtuofe attioni fperafi debba afcendere à qual-

che grado di maggiorhonore .

00
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1614 Mortenfio Lottiero Proth. Apoft.

Hortenfio Lottiero effendofi meffo di tenera età in habito di

Chierico Secolare , atteſe allo ftudio delle lettere humane,& fat-

to largoprogreffo nelle fcienze di Filoſofia , & Teologia riuolle

al fin l'animo alla difciplina legale , di cui in età d'anni venti fù

fatto Lettor iftraordinario in Parma, nella qual carica s'effercitò

alcuni mefi non fenza confolatione del Sig. Duca , & honor fuo.

Creato Vefcouo di Cremona l'Illuftrifsimo Sign. Cardinal Paolo

Sfondrati richiamò il Lottiero alla Patria , & l'annoueròtrà fuoi

Segretari, in che feruifempre con l'ifteffotitolo . Partendo per ri

nuntia del Veſcouado il Signor Cardinale verfo Roma , fù àſtret-

toil Lottiero indi à poco afeguirlo , oue alla dignita del Dotto-

rato , che tiene d'amendue le leggi , & di Sacra Theologia , ag-

giongendo l'ordine di Prothonotario Apoftolico ; fù anche di-

chiarato Canonico della noftra Città,benche poco ci rifsiedeffe,

pofciache Monfig. Vefcouo di Tortona , fentita la fama delle fue

qualità , lo conduffe fuo Vicario Generale l'anno 1614. & fe nè

feruiquafifino alla morte con publiche atteftationi del confenfo

dife , & di quel Clero Indi ritornato alla Patria,& pofcia à Ro-

mafùdi nouo dall'Illuftrifsimo Signor Cardinal Sauli Decano

condotto Vicario d'Oftia , nel qual gradoferui quafi d'imprefti-

to all'Illuftrifsimo Sig. Cardinal Farnefe in Sabina , à cui hauen-

do compito , richiamato dal Sig. Cardinal Sauli , firiduffe à Ve-

letri,nelqual luogo oltre al grado di Vicario,fù eletto Canonico

di quella Cathedrale,e ferui fino alla morte delfuo Signore : Nè

moltoreftò fproueduto , perche quafi imantenente dal Serenifs.

Prencipe Arciuelcouo di Saltzburg fù condottocon buonecon-

ditioni perfuoConfegliero Conciftoriale, il qual Prencipe cono-

fciuta la prudenza , & valorfuo , che ne' gouerni paffati moftrò ,

doppod'hauerli conferito vn Canonicato nella fua Chieſa, gli ha

nouamenteincarricati i negotij più importanti , che tiene nelle

parti d'Italia , ne ' quali Vffitijegli riesce di fomma fodisfatione

à quel Signore, & firende beneuole à tutta la Corte, dandolarga

fperanza àfuoi amoreuoli di migliorare in breue la prefentanea

fuaprofperafortuna .

1
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1615 Aleſſandro Guazzoni Arciprete della Cathedrale.

Aleffandro Guazzoni, dell' vna & l'altra legge Dottore e Proth.

Apoft.: Fù quefto Signore per la fua mirabil (cienza prima elette

Canonico della Cathedrale ; per le fue doti virtù Monfig. Specia-

no lò volle preffo di fe quando andò Nuntio all'Imperatore in

Praga ; & moltofi valfe de fuoi configlij . Vacando l'Arcipretura

procurò l'Illuftrifsimo Signore preflo il Pontefice Cleméte VIII.

foffe data à detto Monsignor Guazzoni , al che Sua Santità glie la

conceffe, qual dignità tenne poi fino alla morte . Erapruden-

tifsimone' gouerni , pratichifsimo & ifpedientenelle canfe ; nel

proporre partiti alle cofe ardue eccellente , nel trattar affabile,&

èra compitifsimo in ogni virtù , e fcienze . Hebbe titolo di Con-

fultore del Santo Vfficio dell'Inquifitione ; Finalmente pafsò di

quefta all'altra vita il 12.Maggio 1615 & con honoreuole pompa

fùfepelto nella Chiefa Cathedrale nel fepolcro defuoi maggiori.

1615 Francesco Ferrari Teologo della Cathedrale.

Francefco Ferrari Eccellentifsimo Dottore dell'vna & l'altra

legge, & Prete Oblato di Santo Ambrofio di Milano,dopò l'effere

ftato in quella Congregatione nel fiore di fua giouentù& la hauer

apprefo le fcienze della Filofofia , & Sacra Teologia ; fù per le fue

rare qualità eletto Teologo della Cathedrale , & da Monfignor

Speciano hebbe la Prepofitura di Santo Appolinario . Fù Vifita-

tore,& Vicario delle Monache . Studiò fempre mentre viffe , &

compoſe molte Opere. L'anno 1585. diede alla Stampa vn libro

con titolo Letrenta Contemplationi , dell'Inferno , Passione del

Signore , & della gloria Celefte con titolo di Stimolo d'eterna

falute . L'anno 1593. fece ftampare vn'altro libro con titolo Li

Mirabili Secreti afcofinelle Confecrationi delle Chieſe , Altari , e

Cimiterij ;L'anno 1598. fece ftampare l'Apparato , & allegrezze

fatte nella folenne Incoronatione della Madonna Santifsima del

Popolo; L'anno 1612. à preghiere d'alcuni Gentilhuomini fece

ftampare la vita di Santo Eufebio Nobile Cittadino Cremoneſe ,

in lingua Latina;dalle cui defcritte Opere fi vede,quantofij ftato

nella nobil ſcienza dottifsimo . Hauea compoftole Vite de Santi

Tutellari della Città, & mentre era per ftamparle , da vn'impro-

uilo accidente che lorapi pafsò di quefta all'altra vita l'vltimo

giorno dell'anno 1615.&fù fepolto nella Cathedrale.

Girolame
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1618 GirolamoTromboni Prepofito di Santi Egidio et Homobone.

GirolamoTromboni addottoratofi nell'vna , & l'altra legge in

Bologna , andò à Roma doue poftofi alla feruitùdi Monfignor

Velcouo Salomoni,& Vicegerente del Som.Pont.Clemente VIII.

hebbe prima il titolo di Secretario, e poi di Auditore . Dopò al-

cunianni tornò à riueder la Patria ,& da Monsignor Speciano

fùimpiegato in caricho di qualche rilieuo . Fùpoi eletto Prepo-

fito di Santo Profpero, & nella cura di quell'anime fi trattenne

alcuni anni . Da Monfignor Vefcouo Briuio l'anno 1612. hebbe

la Prepofitura de Santi Egidio , & Huomobono , alla qual hora

ferue confua gran lode , hauendo riformato fin da fondamenti, e

la Chieſa , e la cafa Prepofiturale . S'affatica a flai nello ftudio, &

ha compoftomolti libri . L'anno 1618. diede alla Stampa la Vita

di Santo Huomobono Cittadino , & Protettore della Città .

L'annoprefente ha fatto ftampare vn'Opera intitolata L'Angelo

Cuftode Aiodella Monaca, e fta per fargli la feconda parte, com-

partita in Dialoghi frà l'Angelo ,& la Monaca . E vno delliEletti

del Santo Vffitio di Cremona fopra la Reuifione de libri Prohi-

biti ; vent'anni è ſtato Confefforedi Monache,& vno de Procura-

tori del Clero della Città , e Diocefi con titolo anco di Regente

del Seminario . Non manca d'affaticari nelli ftudij , comein

molt'altri effercitij fpirituali.

1623 CarloRauano Teologo del Serenifsimo di Sauoia.

CarloRauano hauendo nella fua giouentù appreſo lo ftudio

dibuonelettere , con il continuo ftudio è ſtato vno de Dottifsimi

huominidetempinoftri ; era intelligentifsimo nella lingua Lati-

na, Greca, Hebrea, & Caldea ; & in quefte nè hà compoйto molte

bellifsime Opere in tutte queste lingue . Dicalo la Libraria del

Serenifsimo Signor Duca di Sauoia , la bontà , & il valore di que-

tonoftro Cittadino ; percioche la vedefifra tutte l'opere fue 18.

Tomi de libri della Cala di Sauoia ; Dicalo molt'altri Dottifsimi

Religiofi, a cuifono preuenute nelle mani l'opere fue , & in par-

ticolare vna fe ne vede in lingua Hebrea,nella qual defcriue tutta

la Vita,eMorte del noftro Saluatore . In lingua Caldea ha tra-

dotto molte Opere , nella Greca fauella il fimile . In fomma è

ftato vn grandifsimo Letterato, vn Dottifsimo ingegno, & vn Ec-

cellentifsimo Scrittore ; enon è merauiglia fe S. A. lo fece fuo

Teologo
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Teologo ; percioche , ha laſciato in quella Libraria piùdi cento

Opereda lui fcritte . Finalmente arriuato al fine di fua vita mori

l'anno 1623. con dolore grandifsimo di S. A. che molto l'amaua ,

de tutti li Letterati , & fuoi amici ancora ; doue fù fepolto nella

Città di Torino con honoreuolifsima pompa Funebre à ſpeſe del

fuoSignore.

1625 Gio: Battifta StangaA bbate di Santo Antonio.

Gio: Battiſta Stanga Prothonotario Apoftolico,Dottore dell'

vna ,& l'altra legge , & Abbate della Abbatia di Santo Antonio

diCremona , è Religiofo Dottifsimo ;& ne' gouerni prudentif-

fimo ; per le fue dotti virtù dall'Illuftrifsimo Signor Cardinale

Campori Veſcouo di Cremona è ſtato eletto Vicario delle Mo-

nache , & tal dignità hebbe anco da Monfignor Briuio.

Et perche da vn Religiofo Dottiffimo viene raccolto tutti li Signori

Canonici , e Proth. Apoft. della Città con tutti li Carichi , & Di-

gnità loro ; quinon mi eftenderò più oltre , lafciando ad eſſo Si-

gnore , il profeguire la fua già incominciata imprefa , per non

confondermi in tanti Religiofi di Dignità , & feguirò il già mie

principiato ordine .

69 69
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RELIGIOSI REGOLARI

1275

DI DIGNITA .

P. FRA GIOVANNI DA CREMONA

di Santo Agostino Prouinciale .

ADRE Fra Giouanni da Cremona dell'-

Ordine de' Reuerendi Padri Heremitani di

Santo Agostino , fù in quelli tempi eccel

lentilsimo Teologo , & facondifsimo Ora-

tore . Hebbe diuerfi carichi nella fua Reli-

gione , ne quali con prudenza mirabile

quelligouernò ; sì che peril fuo valore nel

Capitolo Generale celebrato in Romal'an-

no 1275 fueletto Prouinciale di quellafua

Congregatione ; quanto foffe amoreuole,e benigno à quelli Reu.

Padri l'heroiche attioni fue lò dimoftrorono; percioche ,da tutti

era amato. Nel fuo gouerno fece diuerfe attioni bellifsime,& nel

fine diquello nèfù molto lodato. Vedi il Padre Giuſeppe Panfilo

nelle Croniche della fua Religione carte 31. atergo Cauitello car.

127.& D. Paolo Zignano carte 107, aterg.

1326 P.Fra Guglielmo Amidano di S. Agostino Generale.

P. Fra Guglielmo Amidano dell'Ordine de' Reuerendi Padri

di Santo Agoftino , fù detto anno eletto Generale di tutto l'Or.

dine fuo. Vedi nella prima parte frà Beati a cart. 19.

1339 P.Fra Simone da Cremona d'effo Ordine .

P. Fra Simone da Cremona dell'ifteffo Ordine, fondò la Reli-

gione detta di Carbonaria in Napoli. Vedicomefopra a cart. 20.

P.D.TO
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1433 P. D. Tomafoda Cremona Can. Reg. Lat. AbbateGenerale:

P. Don Tomafoda Cremonadell'Ordine de Molto Reuerendi

Padri Can. Reg. Lat. fùquefto Padre grand'huomo nelle diuine

fcienze , di cui per l'eccellenza delle virtù fue fù honorato di di-

uerfi carichi dellafua Congregatione , & per li ottimi fuoi coftu

mi,ebontà; l'anno 1433. fù eletto Abbate Generale di tutto l'Or-

dine fuo; ètanto prudentemente gouernò quella fua Congrega-

tione,che l'anno feguente 1434. fùconfirmato ; & profeguì anco

l'anno 1435. confirmato in vn Capitolo celebrato in Cremona

nella Chiefa di Sant'Agata in quelli tempi da efsi Reuerendi PP.

poffeduta : Acquiftofsi gran lode in quelli trè anni difua Digni-

ta , & perl'heroiche fue attioni era amatoe riuerito . Vedi il P

D. Gabriele Pennotto Nouareſe nella fua Cronica carte 707.

1450 P. Fra Georgio di Santo Agostino Vicario Generale.

P. Fra Georgio Lazuolo dell'Ordine de' Reuerendi Padri di

Santo Agostino, fù detto anno eletto il primo Vicario Generale

di Lombardia. Vedi nella prima parte fra Beati a carte 21.

1466 P. Fra Honefto da Cremona dell'Ordine de Serui Vic.Gen.

P. Fra Honeſto da Cremona dell'Ordine de' Reuer. Padri della

B.V.M. de Serui , fù Padre dottifsimo , Predicatore famofifsimo ,

& Teologoeminentifsimo , da fuoi Ren. Padri Superiori hebbe

diuerf Vffitij , & in quelli ſcoperfe il fuo valore ; giuntoin più

matura età, nella Congregatione generale celebrata in Mantqua

l'anno 1466. fù eletto Vicario Generale del fuo Ordine , nel cui

Vffitio con prudenza quelli fuoi Reuer. Padri gouernò , riportan-

done lode grandifsima . Vedi le Croniche di fua Religione del

P.Honorio carte 224.

1469 P.F. Gio: Francefco da Cremona Conuentuale, e Prou.

P. Fra Gio:Francefcoda Cremona dell'Ordine de' Reuer.Padri

Conuentuali di S.Francefco, fù Padre che nella fua giouentù die-

de opera alli ftudij,fi chediuenne de primi Letterati della fua Re-

ligione ; ne' Pergami, e nelle Cathedre s'acquiftògran fama ; Co-

nofciuto il fuovalore dafuoi Reuer. Padri hebbe alcuni Vffitij ,

▼ 2 Dignità;
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Dignita; Finalmente l'anno 1469 fù fatto Prouinciale inFrancia,

il quale gouernò trè anni con gran prudenza , & vigilanza ; doue

nè riportògrandifsimo honore: Finito il fuo gouerno venne alla

Patria fua ,e quiui viffe con l'offeruanza della Regola fua fino al-

la morte . Vedile Croniche de Padri di S. Francefco che talelo

deſcriuono ,

1471 P.Fra Gio: Battista da Cremona de Serui Vic. Gen.

P. Fra Gio: Battiſta da Cremona dell'Ordine de' Reuer. Padri

de Serui , fù Padre eccellentifsimo ,& dottifsimonello ftudio di

Filoſofia ,& Sacra Teologia ; leffe molti anni nelli ftudij princi-

pali della fua Religione , e conofciuto le fue dotti virtù . L'anno

1471. nella Città di Vicenza fù eletto Vicario Generale del fuo

Ordine , & per il fuobuon gouerno,l'anno 1483. di nouo fù eletto

all'ifteffa dignità nel Capitolo celebrato in Venetia , e fù il go-

uernofuo molto grato à (uoi Reuer.Padri; del che meritò la terza

volta effere eletto all'ifteffo grado di Vicario Generale l'anno

1491. alli 20. Settembre, nel Capitolo celebrato in Breſcia , ne'

quali trègouerni s'accrebbe tanto honore, e fama frà fuoi Reuer.

Padri,che le morte à ſe non lo rapiua così tofto, era per aſcende-

re al Generalato . Vedi il P. Honorio nella Cronica di fua Reli-

gione carte 229.

1478 P.Fra Pietro da Cremona dell'ifteßo Ordine Vic. Gen.

P. Fra Pietro da Cremona dell'ifteffo Ordine, fù Padre dottato

di nobilſcienza , & ornato d'ottimicoftumi ; tù Teologo , e Filo-

fofo dottifsimo , & ne ' primi Pergami d'Italia fece conofcere il

fuo valore : Conofciuto da fuoi Reuer. Padri ne' gouerni pruden-

tilsimo , & di molto valore ; nel Capitolo Generale celebrato in

Mantoua l'anno 1478 fù eletto Vicario Generale del fuo Ordine,

nel qual gouerno acquistò due Conuenti alla Religione cioè ,

Santo Spirito in Ancona ; & vn'altro in Sinigalia , & nel fine di

quello ne riportò grandifsimo honore. Vedi come fopra car.131.

1494 P.D. Giacomo da Cremona Can.Reg. Lat. Procur. Gen.

P.D.Giacomoda Cremona dell'Ordine de Mol.Reu.Padr.Can.

Reg. Lat. , fù Padre dottifsimo , &ornato di molte virtù ; fùre-

nutoperhuomodi molto valore nella fua Congregatione, & nel-

li vffi-
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li Vffitij ch'hebbe s'acquiftò qualche lode ; la onde per le virtuo-

fe attionifuefù l'anno 1494 eletto Procuratore Generale di tutto

l'Ordinefuoin Roma. Edificò in Treuigi nel Ducato di Spoleti

vn Concento della fua Congregatione , per li Miracoli fatti dalla

Beata Vergine Maria , la quale fudò lagrime , & con l'elemofine

che à quella Santifsima Madre erano da Fedeli di Chrifto offer-

re,fabricò la Chiefa , & il Conuento ; & hora addimandafi Santa

Maria de Lacrimis. Vedi il P. D. Gabriele Pennotto Nouarele

nella Cronica tripartita del fuo Ordine cart. 707.

1507 P.Fra Lattantio da Cremona di S. Agostino Vic. Gen.

P. Fra Lattantio da Cremona dell'Ordine de Reuerendi Padri

Heremitani di Santo Agostino , fù Padre ornato di nobil fcienza,

& dottato d'ingegno mirabile : fù ne' fuoi Conuenti Lettore di

Filofofia , & Sacra Teologia : Fra Pergami s'acquistò gran lode:

dafuoi Reu. Padri hebbe dignita,e gouerni ; & quelli con pruden-

za governò ; la onde per il fuo valore l'anno 1507. in vn Capitolo

della fua Congregatione di Lombardia celebrato all'Eremo , fù

eletro Vicario Generale , nel cui carico fece opere infigne , che lo

refero àfuoi Reu . Padridi grandifsimo honore : Finito ilfuo go™

uerno fi retiròin vn Conuento , e la viffe con vita molto effempla-

re fino in fine difua vita . Vedi il Catalogo de fuoi Reu. Padri

Vic.Gen . del P.Giacomo da Brefcia al numero 5 8.

1508 P.Fra Eliodoro Oldroando Carmelitano Prouinciale.

P. Fra Eliodoro Oldroando dell'Ordine de Reu . Padri Carme-

litan:.Vedine' Religiofi di Santa Vita nella prima part.a car.47.

1520 P.D. Gio: Giacomo Siſſa Can.Reg.Lat. AbbateGenerale.

P. Don Gio: Giacomo Siffa dell'Ordine de Molto Reuer.Padri

Can. Reg. Lat.fù Abbate Generale . Vedi nella prima parte ne'

Religiofidi Santa Vita a carte 49.

1525 P.Fra Gio: Francefco Faerno Conuentuale e Prouinciale.

Padre Fra Gio: Francefco Faerno dell'Ordine de Reuer . Padri

Conuentuali di Santo Francefco , fù eccellentifsimo Dottore,

facondifsimo Oratore,gran Cathedratico,& dottifsimoTeologo

de
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defuoitempi : Moito s'affaticò nello ftudio , & in diuerfitempi

compofe varie Orationilatine,& Quadragifmali bellifsimi pieni

di molta dottrina,& altr'opere,quali fono à Studenti gratifsime;

frà Pulpiti s'acquistògrand' honore: à Principi, e Signori fùmol-

to grato,ènellafua Religione era moltoamato eriuerito;la onde

l'anno 1525. per le fue degne virtù in vn Capitolo celebrato in

Cremona , fù eletto Miniftro Prouinciale della fua Prouincia di

Bologna ; quella dignità gouernò trè anni con fuograndecoro ,

& dopòquella attefe allo ftudio ancora . Finalmente morìl'an-

no 1537. mentre predicaua quella Quadragefima nella Città di

Bologna congrandifsimo dolore de fuoi Reuer. Padri. Vedila

Cronica del P. Ridolfo Tofignano del fuo Ordine a carte 327.e

Bordigallo cart.396.

1525 P. Maeftro Genefio Melono Carmelitano Prouinciale.

P. Maeftro Genefio Melono fù Padre dell'Ordine Carmelitano

gran Filofofo, e Teologo eccellentifsimo : in moltifuoi Conuen-

tifù Regente , & Priore;al quale per li ottimi gouerni fuoi acqui-

ftofsi frà fuoi Reu. Padri qualche honore ; la onde per le virtuofe

attioni fue in vn loro Capitolo Generale fù eletto Prouinciale

della fua Prouincia di Lombardia ; il quale con grandifsima pru

denza , & amore gouernò quelli ; di cui nel fine del fuo caricho ne

riportògran lode,& era da tutti amato , e riuerito . Vedefi tale

nelle Croniche del fuo Ordine , & in vn Epitafio poſto in Marmo

fopra la porta del Clauftro qual vedefiin quefto al Padre Maeftro

Genefio Rofano.

1526 P.D.Tomaſo da Cremona Can.Reg.Lat. Abbate Generale.

P.D.Tomaſo da Cremona dell'Ordine de Mol . Reu.Padri Can.

Reg Lat.: fù Padre ornato di grafcienze,& dottato di bellifsimo

ingegno,da fuoi Reu. Padri conoſciute l'eccellenti virtù fue,hebbe

Vfficij,e Dignità,& quelli con gufto,& fatisfatione d'efsi reggeua,

& gouernaua;la onde per il moltofuo valore l'ano 1526. fù creato

Abbate Gener. della fua Congregat.dopò la morte del Reuerĕdif.

PadreGio: Giacomo, il quale con gran vigilanza,& prudenza go-

uernòcon molto fuo honore; & mentre vifitaua la fua Religione,

giunto àCremona fua Patria,iui s'infermò,& frà puochi giorni vi

mori,& fùcon gran dolore de fuoi RR.PP.fepolto nella loro Chie

fa di S.Pietro. Vedi il
P.D.Gabr.Penn.Nouar.a car. 741, 742.& 743•

P. Fra
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8529 P.Fr.Giuliano Gaettani Conuent. Reg.e Commiff.in Iftria.

P. Fra Giuliano Gaettani nella fua giouentù fattofi Religiofo

dell'Ordine de Reu , Padri Conuentuali di S.Franceſco, atteſe allo

ftudio,& nelle facre lettere s'addottorò, e ne diuenne dottifsimo ;

dopò l'hauerfi acquiſtato fama frå Pergami,e nelle Cathedre; fü

da fuoi Reu.Padri eletto alla dignità di Regente,e Commiffario

nell'Iftria; doue là andato,gouernò quel fuo carico con fuogran-

d'honore , & foddisfatione grandifsima de fuoi Reuer. Padri .

Vedile Croniche di Santo Franceſco che tale lo defcriuono .

1532 P. Maestro Gafparo Bernerio Carmelitano Prouinciale.

P. Maeftro Gafparo Bernerio dell'Ordine de Reuer.Padri Car-

melitani con grandifsima diligenza , & afsiduità attefe alloftu-

dio di belle lettere , fi che nè diuenne dotto , & eccellente . Fu

Maeſtro di Sacra Teologia in molti fuoi Conuenti , fù Priore ,e

Regente di ftudio,& hebhe altre dignità ; finalmente per il gran

difsimo fuo valore fù eletto P.ouinciale nella fua Prouincia di

Lombardia , doue con gran vigilanza , & mirabile prudenza go-

uernòcon gufto grandifsimo de fuoi Reu.Padri . Vedi l'Epitafio

ch'è nel P. Maeftro Genefio Rofano& nelle Croniche del fuo Or-

dine .

1538 P.Don Georgio Gadio Prepofito Generale delli Humiliati¸

P. Don Georgio Gadio , fù huomoprudentifsimo, & di molto

valore , nella fua giouentù actele allo ftudio delle buone lettere ,

andòà Milano , e là nella Corte del Duca Gio: Galeazzo Maria

Sforza fece conofcere le fue virtù, & fù fatto Secretario di Bianca

Maria Sorella d'effo Duca , & Moglie di Mafsimiliano Imperato-

re, & l'accompagnò à Marito , doue la ferui quella Serenifsima

Signora moltotempo , à cui fù molto grato alla Ceſarea Maeſtà

diMassimiliano . Venutopoi in Italia l'anno 1525. fù dal Duca

Francefco II. Sforza creato fuo Senatore dello Stato di Milano ;

& tenne quella dignità molti anni . Da Dionoftro Signore infpi-

ratoabbandonò il Mondo,& le fue dignità ; fi fece Religiofo del-

l'Ordine delli Humiliati , li quali in quel tempo nella noftra Cit-

tà refideuano nella Chiefa di Santa Maria nell'Orto,che hora ad-

dimandafi Santo Abbondio ; e quiui viffe Religiofamete; la onde

per
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per la bontà& integrità della vita fua , fù in vna loro Congrega-

tione Generale , eletro Prepofito Generale di tutto l'Ordine fuo ;

il quale tenne tal dignità molti anni conforme le Regole loro ; &

quefto carico l'accettò controfua volontà, effend'egli defideroſo

d'attendere folo all'anima fua , & viuere lontano da quelli ho-

nori . Finalmente diuenuto in età , reſe l'anima al fuo Creatore,

con eftremo dolore de fuoi Reuerendi Padri , & di tutta la Città .

Vediil Cauitello cart. 293. il Campo carte 11. e 25. nell'Arbore

difua Famiglia, & altre fcritture .

1539 P. Don Giouanni da Cremona Can. Reg. del Sal, Vif. Gen.

P.Don Giouanni da Cremona dell'Ordine de Molt.Rea , Padri

Canonici Regolari del Saluatore detti li Padri Scoppettini , fù

Padre mirabile inmolte nobilifcienze , ornato di bellifsime vir-

tù, & dottato di coftumi gratiofi : & perle fue virtuofe attioni

amato, e riuerito . Hebbe nellafua Religione molti Priorati , ia

Roma, in Fiorenza , in Venetia , & altri luoghi ancora : L'anno

1520. fù eletto Abbatedi Santo Gio: Euangelifta in Rauena, &

tenne quella dignità fino l'anno 1530. hauendofi in quelle digni-

ta fue acquiſtato molto honore ; fù l'anno 1539. eletto Vifitatore

Generale di tutta la fua Religione, & in quella s'acquistò ancora

gran lode . Vedifi tale nelli annali de fuoi Reuerendi Padriin

Bologna nel Conuento del Saluatore .

1540 P. Fra Michele dal Cafteletto di s. Agoſtino Vic. Gen.

P.Fra Michele dal Caftelletto dell'Ordine de Reuerendi Padri

Heremitani di Santo Agoftino , fù Padre dottifsimo , & eloquen-

tifsimo in molte fcienze , e fùvno de fublimi ingegnidi fua Reli-

gione ; Dopò l'hauer hauuto gradi honoreuoli , e principalida

fuoi Reuerendi Padri , & quelli con prudenza grande hauer go-

uernati ; fù in vn Capitolo Generale della Congregatione di

Lombardia celebrato in Modena l'anno 1540. eletto Vicario

Generale ; nella cui dignità prudentemente gouernò congran

foddisfattione de fuoi Reue rendi Padri ; fi che meritò l'anno

1544. di nouo effere eletto à quella dignità, nel Capitolo cele-

brato in Bergomo , nel che nè riportò la feconda volta mag-

gior lode . Vedi il Catalogo del P. Fra Giacomo da Breſcia al

numero92.97.

P.Maefiro
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1540

P.Maestr
o
Pontio Pollitio dell'Ordi

ne
de Reu . Padri Carmeli-

tani, fù Religioſo di rare qualità ornato,& di gran ſcienza dotta-

to:fù Filofofo accutifs
imo

, Teologo eminenti
fsimo

, & Predica-

torcelebre : leffe publicam
ente

in molti ftudij , era ornato di Lin-

gua Grecha, & nell'Arte della Medicin
a
era eccellent

e
, & era ap-

pellato il Padre di tutte le fcienze . Nel tempo del Eccellent
ifsi-

mo Franceſc
o
II . Sforza Duca di Milano fù fatto comman

da-

mento , che li Reuer. Padri della Religion
e
Carmelit

ana
foffero

fcacciati dal fuo Dominio , il che fentendo la Religion
e
tal noui-

ta andoron
o
da S. E. intela la caufa, ottenner

o
dall'iftef

fo Signo-

reche di loro foffe fatta qualche eſperienz
a

, cioè , chi foffero più

Dotti,ò li Reu.Padr
i
della Congrega

tione
Mantoua

na
,ouero efsi;

e quiui fù propofto vna difputa , doue ci interuen
ne il P. Maeftro

Potio,il P.Maeftr
o Gio: Stefano Facino Cremonef

i
,& il P Arcan-

gelo da Pauia come huomini più dotti , e celebri della fua Pro-

uincia ; quiui comparu
ero quefti trè Reuerend

i
Padri auanti a

S. A. afpettan
do li Reuerend

i
Padri della Congrega

tione
Manto-

uana, e niuno d'efsi comparu
e : onde per far manifeft

o
la fcienza

loro , fra efsi trè difcorfer
o

, & in fine l'Eccelle
ntifsimo

Sig. Duca

n'hebbe gufto grandifs
imo

abbracci
andoli tutti trè , e comman-

dò che foffe il detto comm
andamen

to
annullat

o
. L'anno 1540.

fù in vna Congrega
tione

Generale eletto il P. Pollitio Prouinci
ale

dellafua Prouinci
a
di Lombard

ia
; il quale attefe a quella digni-

tà con gran fua lode ; fùgran benefatt
ore à tutta la Religion

e
, &

in particola
re

al Conuent
o della fua Patria . Finalmen

te
ritro-

uandofi Priore nel Conuent
o
di Melcio , nel Territori

o
Milanefe,

paísò di queſta vita l'anno 1550. con dolore de fuoi Reuerend
i

Padri , & fùfepolto nel fuo Conuent
o di Santa Maria della Stella

in detto luoco, & per memoria di tanto padre vi fù al fuo depo-

fito pofto ilfeguent
e Epitafio .

P.Maeftro Pontio Pollitio Carmelitano Prouinciale.

D. 0. M.

En PONTIO POLLITIO Cremonen: fummo Theologo , ég

maximo Philofopho, Poete non vulgari, ac literarum Grecarum erudi-

to,nec non in re Medicaperitifsimo . Genefius Rofanus Carmelita alum.

nus Mæflifs. ne qua max. Beneficijs deeffet P. Vixit annos XLIV. Obijc

die 11. Majj M DL. Vedi le Croniche del fuo Conuento& vn fcrit-

to del P. Lorenzo Carneuali del fuo Ordine.

X P.D.Giro-
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1543 P.D. GirolamoMoretti Monaco di S.Girolamo Generale.

P.Don Girolamo Moretti Monaco dell'Ordine de Molto Reu.

Padri Monaci Heremitani di Santo Girolamo , era queſto Padre

prudentifsimo, & in ogni ſcienza dottifsimo; nella fua Religione

fù Lettore di Filofofia , & Sacra Teologia ; fù Priore in molti fuoi

Conuenti , Hebbe la dignità di Diffinitore ,Confultore,& Vifita-

tore; onde in quelli gradi s'acquistò gran lode ; percioche , meri-

tòin vn Capitolo Generale di tutto l'Ordinefuo effere eletto Ge-

nerale, doue pertrè anni continui à quella dignità attele , e go-

uernòcon gran prudenza,e vigilanza ; & con gufto grande de fuoi

Reu. Padri . Acquistò alla Religione alcuni Conuenti , la onde

per le heroiche attioni fue , ne riportò grandifsimo honore .

Vedi le Croniche della fua Religione da Reuer. Padri di Santo

Sigifmondo .

1546 P.Maeftro Gio : Stefano Facino Carmelitano Prouinciale .

P. Maeftro Gio: Stefano Facino dell'Ordine de Reuer. Padri

Carmelitani, fù Padre dottifsimo,& di bellifsime virtù ornato;ne

fuoi ftudij leffe molti anni,& per il fuovalore fù fatto Maeftrodi

SacraTeologia ; ne Pulpiti fece conofcere al Mondo lafua gran

fcienza , nelle Cathedre fù mirabile si nel rifpondere , come nel

argomentare . Molti anni leffe Filofofia,e Teologia a Reu. Padri

Canonici Regolari Lateranenfi in S. Pietro nella noftra Città ; &

nello Studio di Pauia leffe alcun tempo . Fù vno de Compagni

che difputò alla prefenza del Duca Francefco II . Sforza , per l'he-

roichefue virtuofe attioni s'acquiftò il titolo , e dignità di Pro-

uinciale diLombardia eletro in vn Capitolo celebrato in Roma,

& nel fine del fuo gouerno di nouo fù confermato , & più volte an-

cora ; fi chetenne tal dignità molti anni : mentre era Prouinciale

fù dal Reuerendifsimo Padre Maeftro Nicolò Auder Generale di

tutto l'Ordinefuo come Padre di gran fapere , mandato al Sacro

Concilio di Trento à nome di tutta la Religione,e là vi ftette fino

al fine di quellafanta attione . Seguì dopò il fuo carico fino al fine

del fuotempo con grandifsimo honor fuo . Dal Sommo Ponte-

fice Pio V. fùeletto Inquifitore Apoftolico di tutta la Religione

fua ; & era da effo Pontefice tanto amato che l'haueua deftinato.

Cardinale di Santa Chiefa , ma nell'infirmita caduto auanti il

tempo della fua promotione pafsò di quefta all'altra vita con ec-

celsiuo
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cefsiuo dolore de fuoi Reuer. Padri . Vedi le Croniche Carme

litane del P. Giuſeppe Falconi carte699.

1547 P.D. Ifidoro AlaMonaco di S. Girolamo Generale.

P. Don Ifidoro Ala dell'Ordine de Molto Reuer. Padri Monaci

Heremitani del offeruanza di San Girolamo , fùper il moltofuo

valore , perle fue fingolari virtù , & per l'eccellente dottrina fua

in gran ftimatenuto preffo fuoi Reuer. Padri ; percioche , dalle

generoſe attioni fue s'acquiftò molti honori di Diffinitore , Con-

fultore , & Vifitatore ;& per quelli s'accrebbe gran lode ; la onde

l'anno 1547. in vn Capitolo Generale fù eletto di tutto l'Ordine

fuo Generale , il quale con la fua folita prudenza , e bontà, & con

buon effempio de fuoi Reuer, Padri reffe quel carico trè anni con

fuo grand'honore,facendo in quel fuo tempo molti beneficij alla

fua Religione ; doue nel fine venne da tutti amato , e riuerito .

Vedefi tale nelle Croniche del fuo Ordine in Santo Sigifmondo

defcritto ,

1547 P. Fra Gio: Maria Capella de Serui Vic. Gen.

P. Fra Gio: Maria Capella dell'Ordine della B. V. Maria de

Seruieccellentifsimo Teologo , & famofiſsimo Predicatore ; fù

quefto gran Padre nella fua Religione molto ftimato, & honora-

to per le fue degne virtù . L'anno 1547. dopò molti gradi hauuti

nellafua Religione , in vn Capitolo Generale fattonella Città di

Padoua fù eletto Vicario Generale ; di cui ne riportòda quefto

carico grandifsimo honore,hauendo quello gouernatocon gran

prudenza. Dopò tal fua dignità fù poi anco eletto Prouinciale

del fuo Ordine della Prouincia di Mantoua , à cui s'acquiftò

gran lode . S'affaticò affai nello ftudio ; & l'anno 155 1.diede alla

Stampavn'opera bellifsima con titolo Scriptum Luculentiffimum

defatisfatione Iefu Chrifti , &fatisfatione noftra , fece anco ftampa-

re altr'opere bellifsime , quali ne ftudij di fua Religione fono in

gran ftimatenute. L'anno 1553. fù eletto Vifitatore Generale ,&

in quell'occafione effo infieme con altri fuoi Reuer. Padri fecero

Sette Ordini per l'offeruanza della fua Religione . Finalmente

moril'anno 1582. & fùfepolto nella Chiefa di Santo Vittore nel

Conuento della fua Religione in queſta noftra Città . Vedi il

P. Fra Honofrio nelle Croniche di fua Religione.

X 2 P.D. Co-
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1549

i

P.D. Colombino Riparo Can. Reg. Lat. Abbate Gen.

P. Don Colombino Riparo dell'Ordine de Molto Reuer.Padri

Can. Reg. Lat. dato opera alli ftudij in fua giouentù , nè diuenne

con iltempo dottifsimo, & eccellente in molte fcienze ; da fuoi

Reuerendi Padri Superiori conoſciute le fue virtù fù ad alcune di-

gnità a ffunto; & in alcunifuoi Conuenti Abbate , nel cui Vffitio

fi portòcon gufto grande de fuoi Reu. Padri ; fù dopò eletto Vihi-

tatore Generale l'anno 1546. onde per l'heroiche virtù fue l'anno

1549 fù eletro Abbate Generale di tutta la fua Congregatione,&

tennetal dignità due anni conforme il confueto di quella Reli-

gione . L'anno 1557. hebbe tal carico; l'anno 156 1. & 1565 , a tal

Dignità fù promoffo; doue in tutte quefte quattro volte acqui-

ftofsi con la gran fua prudenza honore, & lode grandifsima ;

mentre tenne tali dignita fabricò la Chiefa ,&riformò il Conuen-

todi S. Pietro ; & fece fare quella bellifsima Ancona nel Choro

d'effa Chiefa , in cui fivede l'Effigic fua fatta per mano di Bocca-

cino Boccaci Pittor Cremonele ; & altre bellifsime operefecein

honore della fua Religione ancora Finalmente effendo Abbate

nel fuo Conuento di S. Pietro,fe ne morì l'anno 1570. il 13.Marzo

con infinito difpiacere de fuoi Reu . Padri, Vedi il P.D. Gabriele

Pennotto Nouarefe nella fua Cronica tripartita lib. 3. cartè 746.

fino a 753.

1549 P. Fra Clemente Pusterla Conuentuale Procur. Gener.

P. Fra Clemente Pufterla Religiofo dell'Ordine de Reu. Padri

Conuentuali di Santo Francefco , fù Padre di buone lettere orna-

to , & delle fienze di Filofofia , & Sacra Teologia dottato . Frå

Cathedre , e Pulpiti s'acquiſtò gran fama , & da fuoi Reuer. Padri

hebbe molti honori , e dignità ; & frà l'altre ch'hebbe l'anno fu-

detto fù eletto Procuratore Generale in Roma di tutto l'Ordine ,

del quale n'apportò molto honore . Vedi le Croniche del fuo

Ordine in Santo France(co .

1552 P.F.Cipriano Lofio d'effo Ordine Reg.e Commiff.in Germ.

Padre Fra Cipriano Lofio d'effo Ordine Conuentuale di Santo

Francefco,fù Padre dottifsimo,& Lettore in molti fuoi Conuenti;

fatto Predica tore fra
Pergamis'acquistò molta lode, & per l'afsi-

duo
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duo ftudio fù eletto Maeftro di Sacra Teologia . Dalle virtù fue

mofsi lifuoi Reuer. Padri Superiors hebbegradi , & dignità ;&in

quelli s'acquistò non poca gloria ; la onde per ilfuogran valore

l'anno fopradetto hebbe la Dignità di Regente , e Commiffario

nella Germania , che li arrecò gran riputatione,& non molto do-

pòfù eletto Inquifitore nell'Iftria; diportandofiin quelle dignità

con molta prudenza,& acquiſtolsi grandifsima lode , venuto poi

alla Patriafua iui fi riposo fino in fine di fua vita . Vedi come

fopra .

1553 P. Fra Feliciano da Cremona di S. Agostino Vic. Gen.

Padre Fra Feliciano da Cremona dell'Ordine de Reuer. Padri

Heremitani di Santo Agostino , fùgran Filofofo, e Teologoemi-

nentifsimo ; dopò l'hauer ne ' primi Pulpiti d'Italia fatto cono-

fcere l'eccellentifue virtù; da fuoi Reu. Padri Superiori hebbe ca-

rico di Priore , & anco di Vifitatore Generale ; del che acquiſtan-

dofifra fuoi Padri honore,e famafù in vn Capitolo Generale cele-

brato in Viadana eletto Vicario Generale della Congregatione

diLombardia , doue che gouernò quel fuo carico con gran vigi-

lanza,& prudenza ; acquistando alla Religione Conuenti, & altre

bellifsime opere fece, che nel fine nè riportòhonor grandifsimo .

Vedi il Catalogo del P. Giacomo da Prefcia al numero 106.

1557 P. D.Gio: Terifengo Monaco Cifternienfe.

PadreDon Giouanni di Terifenghi Monaco Ciſternienfe ,fù

Religiofo dottifsimo , ornato di belle qualita, & dottato di mol-

tevirtù ;fù vno de primi Predicatori della fua Congregatione, di

cui per l'inuitrofuo valore hebbe gradi, & dignità honoreuolifsi-

mi; fùmoltoamato e riuerito da luoi Reu .Padri,& ne' principali

fuoi Conuenti più volte fù eletto Abbate, per la prudenza deſuoi

gouerni hebbe dignità maggiori di cui s'acquiftò molta lode .

Nello ftudio molto s'affaticò , doue compoſe bellifsime opere

che dimoftrorono la fua gran fcienza . Finalmente effendo Ab-

bate di Santa Maria Madalena della Caua s'infermò, & ſe ne morì

detto anno il dì 15. Genaro , & fùfepolto nella Chieſa di fua Reli-

gione con dolore grandifsimo de fuoi Reu. Monaci, Tale è ſtatta

l'Informatione hauuta dafuoi Reuerendi Padri.

P.Fra
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1560 P.FraGio: Antonio Delfino Conuentuale Prouinciale .

P. Fra Gio: Antonio Delfino da Cafalmaggiore , fùReligiofo

dell'Ordine de Reuer. Padri Conuentuali di Santo Franceſco da.

to opera alli ftudij , ne diuenne dottifsimo : fatto Lettore nefuoi

Conuenti , con il continuo ftudio , & il profitto che in quello fece,

fù eletto Maeſtro di Sacra Teologia . Frà Pulpiti acquiftofsi fa-

ma,& fra le Cathedre fcoperfe il fuo ingegno ; l'anno 1557.fù

eletto al leggere nello Studio di Bologna , doue leffe Metafifica ,e

Logica; perl'inuitto fuo valore l'anno 1547. fù eletto Prouinciale

delfuo Ordinenella Prouincia di Bologna il quale con gran vigi

lanza , e prudenza gouernò quel fuo caricocon fua gran lode :

Finalmente infermatofinella detta Città ſe ne morì , e fùfepolto

nella Chiefa del fuo Ordine, & fopra al fuo Sepolcro vi fùpoſto

ilfeguente Epitafio.

D. 0. M.

10. ANT. DELFINO à Cafalimaiore Metaph. hic Canobio

tum in publica Bonon . Academia Profeſſori primo Prouinciali , & in

vniuerfæ DiuiFrancifcifamiliaprefecto qui vix Ann . LIV.M.VI. D.X.

obijt MDLX.

Vedi Gio: Nicolò Paſquali Alidofij nel libro de Dottori foreſtieri

carte 44.

1569 P. Fra Gio: Franceſco da Cremona d'eſſo Ordine Prou.

P. Fra Gio: Franceſco da Cremona dell'ifteffo Ordine,fù Padre

di moltovalore nelle lettere ,onde per quelle s'acquiſtò honori,e

dignità ; dopò l'effere ftato eletto Maestro di Filoſofia , e Sacra

Teologia hebbe anco dignità nella fua Religione , fù Vifitatore,e

Diffinitore della fua Prouincia: & l'anno fudettofù eletto Prouin-

ciale nel Regno di Francia , doue la andato , acquiſtofsi gran-

difsimo honore , dopò il fuo tempo deftinato,ritornò alla Patria

& iui fi riposò fino in fine di fua vita . Vedi le Croniche del fuo

Ordine in Santo Francefco.

1570 P. Maeflro Genefio Rofano Carmelitano Prouinciale.

P.Maeftro Genefio Rofano dell'Ordine de Reuer. Padri Car-

'melitani , era Padre dottifsimo in molte fcienze, hebbe la lingua

Greca,& nella Teologiafù mirabile . Oròpiù volte nella Capella

Pon-
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Pontificia di Roma nel Pontificato di Pio V. dalla fua Religione

hebbe perle fue dotti virtù molte dignità ; fù più volte Regente, e

Priore ne'fuoi Conuenti ; Leffe publicamente Sacra Teologia

nello ftudiodi Pauia ; perle fue heroiche actioni in vn Capitolo

fùeletto Prouinciale di Lombardia del fuo Ordine , e quiui con

gran prudenza,e fraterno amore reffe quelli fuoi Reuer. Padri ; di

cui nel fine riportò gran lode. Si dilettò molto della Poeſia vol-

gare , fece nel fuo Conuento di Santo Bartolomeo rimodernare

moltiluochi, & fopra la porta del fecondo Clauftrofece porre vn

Marmo à memoria de pofteri fuoi , nelquale vifi vede inciſola

feguente Infcrittione.

D. 0. M.

Reuer. Prouincialibus Lombar. Carmelit. Obfer. Omnibus ob votiua

folemn. profeffio iura iftius almi Diui Bartholomei Cœnobij fil. Magiſſ.

Heliodoro Oldroando , Genefio Melono, Gasparo Bernerio,Pontio Polli-

tio, præceptorifuo ; Io : Stephano Facino , viris fumma integritate , &

max. eruditioneinfignibus ,fextuspoft eos Prouincial. non libenterpo-

RremusM. Genefius Rofanus Pub. Ticinenfis Sacrarum Literarum in-

terpres , adhuc fuperftes ingratam demortuorum memoriam , & ad

Pofter. Clariff. tantorum Patrum exemp, in virtutis amorem inflam

mandoshunc lapidem hic erexit MOLXXVIII . VI, 1d. Maÿj .

Vedi le Croniche della fua Religione in Santo Bartolomeo .

1572 P.Fra Giulio Ferrari di S. Dominico Prouinciale .

P. Fra Giulio Ferrari dell'Ordine de Reuer. Padri Predicarori

di S. Dominico , fù queftogran Padre di bellifsima ſcienza orna-

to; percioche , nella fua giouentù attefe allo ſtudio,& ne diuenne

molto dotto ; & dopò molti anni fùeletto Maestro di Sacra Teo-

logia ; in diuerfi fuoi Conuenti fù Priore , hebbe titolo d'Inquifi-.

tore in Piafenza, nella Patria fua ,& in Milano ancora : del che ha-

uendofi acquiſtato grandifsimo honore , in vn Capitolo Prouin-

ciale celebratoin Bologna l'anno 1572. fùeletto Prouinciale del

fuo Ordine in Lombardia,nel cui carico gouernò quelli fuoi Reu.

Padri con gran prudenza,& foddisfatione grandifsima de quelli;

nel fuo gouernofece riformare il Reffetorio di S. Dominico,& al-

tr'opere grate fece , che in fine ne riportò gran lode .

Croniche d'efsi Reu. Padri in S. Dominico .

I&

Vedi le

P.Don
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1573 P.D. Rafaelle Paleari Can.Reg.Lat. AbbateGenerale.

P.D. Rafaelle Paleari dell'Ordine de Molt. Reu . Can.Reg.Lat.

era Padredottifsimo in Filoſofia,& fapientifsimo in Sacra Teolo-

gia,& huomo di gran valore nelle nobili fcienze . Fù Predicatore

infigne,& eccellente,del che per le fue virtù hebbe de primi Pulpi-

ti d'Italia ; da fuoi Reu . Padri hebbe molti gradi d'honore ; per-

cioche l'anno 1463.& 1466 fù Vifitatore Generale,doue in quella

dignità s'accrebbe tanta fama , che l'anno 1573. in vn Capitolo

Generale fù eletto Abbate Generale della fua Congregatione ,

doue prudentifsimamente , & con fanto amore reffe , & gouernò

quellifuoi Reuer. Padri, del che nel fine riportògrandifsimo ho-

nore . Vedila Cronica del fuo Ordinedel P. Don Gabriele Fen-

nottocarte 75 1. fino a 754.

6

2574 P. Fra Gio: Girolamo Mantoua de Serui Prouinciale.

P.F. Gio: Girolamo Mantoua dell'Ordine de Reu. PP.de Serui,

fùPadre dottato di bellifsime fcienze , & in particolare della Fi-

lofophia,& Sacra Teologia ; per il fuo gran valore hebbe nella fua

Religione molti Vffitij , & gradi d'honore ; nelle predicationifù

eloquentifsimo , & nelle Cathedre fù mirabile . Finalmente per

le fue attioni virtuofe l'anno 1574. fù elettoin vn loro Capitolo

Prouinciale della fua Prouincia diMatoua,doue pertre anni con-

tinui effercitòquella dignità con gran prudenza , & vigilanza , a

cui s'acquiftò l'amore defuoi Reu . Padri,& grandifsimo honore.

Finalmentefe ne morì in Ancona l'anno 1581. effendo in quella

Città nella Chiefa di fua Religione Priore . Tale vien defcritto

dafuoi Reuerendi Padri di Santo Vittore .

$579

PadreMaeftro Alberto da Cremona Carmelitano , fù Padre

dottato, & ornato di bellifsime qualità , raro , e perfetto nello

ftudio di belle lettere . Dopò molte dignità hauute di Regente,

e Priore in molti fuoi Conuenti fùr per il gran fuo valore eletto

Prouinciale di Lombardia della fua Religione;confuo grand'ho-

nore , il quale prudentemente gouernò quelli fuoi Reu. Padri con

grand'amore , e charità , del che ne fù fommamente lodato .

Vedi le Croniche del fuo Ordine in S. Bartolomeo.

P.Maeftro Alberto da Cremona Carmelitano Prouine.

P. Fra
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1582 P. Fra Benigno Abiati di Santo Agofino Vic. Gen.

P. Fra Benigno Abiati Heremitano di Santo Agoſtino infua

giouentùattefe allo ftudio di belle lettere ,& nediuenne col cor-

fodel tempo eccellentifsimo : hauendoli fuoi Reu. Padri cono-

fciuto il buon progreffofuo , & effere Padre di bellifsimo ingegno

dottato; dopo l'effere ftato Priore in moltifuoi Conuenti , & in

quelli haueracquiſtato fama: fùanco più volte eletto Vifitatore

Generale,& per le virtuofe attioni fuein vnCapitolo generale ce-

lebratol'anno 1582. in Aleſſandria fù eletto Vicario Generale ,

del che gouernò quel fuo carico con moltofuo honore . L'anno

1587. di nouo nel Capitolo fatto in Viadana fù & tal dignità af-

fonto,& per li meritiſuoi fù anco la terza volta eletto a quel ca-

rico l'anno 1594. nel Capitolo celebrato nella Chieſadi Santo

Agostino nella noftra Città, doue che s'acquiſtòfempre maggior

gloria,& honore ; dopò molte fatiche fi ritirò nel Conuentodella

fua Patria , doue iui atteſe alla falute dell'animafua ; finalmente

morì l'anno 1603.il 30. Sttembre,e con dolore de fuoi Reu. Padri

fùnellafua Chiela fepolto . Vedi il Catalogo de fuoi Vicarij

Generali del P. Giacomo da Breſcia il num. 132. 137. 142.

1583 P.F. Benedetto Belotto del Terzo Ordine di S.Franceſco Gen.

P.F. Benedetto Belotto Padre del Terzo Ordine di Santo Fran-

cefco di Penitenza , fù dottifsimo Teologo , & Predicatore eccel-

lentifsimo: dopò l'hauer hauuto diuerfi gradi d'honore nellafua

Religione , & quelli hauer effercitati con fua gran lode ; fù l'anno

fopradetro in vn Capitolo generale celebrato in Roma nella

Chiefa de Santi Cofmo,e Dalmiano eletto Generale di tutto l'Or-

dine fuo,nella cui dignità s'accrebbe tanta lode, e fama per il fuo

buon gouerno , che di nouo nel fine di quello voleuano confer-

marlo: ma egli per modeftia recusò ; percioche , ritrouauafi in

etàdi nonpoter più ſoftener tal fatica ; ritiratofi in vn fuo Con-

uento la attefe al oſſeruanza della Regola,& in breue finì li giorni

fuoi . Vedefitale nelle Croniche del fuo Ordine in S. Saluatore .

1588 P.Maeftro Elia Carnenali Carmelitano Prouinciale.

P. Maeftro Elia Carneuali Carmelitano hauendo in fua gio-

uentùattefo allo studio di buone lettere ne diuenne dortifsimo ,

४
& da
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& da fuoi Reuer. Padri per le fue virtuofe attioni molto amato :

FùSecretario del Reuerendifsimo P. Gio: Battista Cafardo Ge-

nerale di tutto l'Ordine . Hebbe la dignità di Vifitatore , poi di

Comiffario Generale nel Conuento di Cremona: per li ottimi

fuoicoftumi fù eletto Prouinciale di Roma , poi di Lombardia ,

& diTerra Santa fatto dal Reuerendifsimo Padre Cafardo,& fuo

Compagno nel Generalato ; fù anco eletto Compagno del Padre

Reuerendifsimo Chizzola mentre era Generale dell'Ordine , &

andò con effo nella Vifita di Sicilia ; & dopò hebbe la dignità di

Vicario Generale del Regnodi Napoli,e Sicilia ,doue che in tutte

queftefue actioni s'acquiſtò per li ottimi gouerni fuoi , & perla

fuagran prudenza grandifsima lode, & honore . Vedi il Padre

Giuleppe Falconi nella fua Cronica Carmelitana carte671.

1589 P. Fra Lorenzo Lanzi del Terzo Ord. di S. Franc. Prou.

P. Fra Lorenzo Lanzi del Térzo Ordine di S. Franceſco, fù que-

foPadre dibellifsimo ingegno dottato,e dibelle lettere ornato.

Fù ne gouerni di fua Religione prudente,del che per molte digni

tà hanute s'acquiftò frà fuoi Reu.Padri grandifsimo honore,doue

perlevirtuofe artioni fue fù l'anno 1589. eletto Prouinciale della

Prouincia di Milano, nel Capitolo celebrato in Imola; del che in

quefta fua dignità fece di bellifsime opere nella fua Religione ,

riportando nel fine del gouerno fuo gran lode , & fama .

Vedifi tale nelleCroniche difua Religione ."

1390

P.Don Georgio Luciano Monaco di Santo Girolamo,fù queſto

Padre di molto valore nelle facre lettere , & per le fue dotti virtù

fù molto amato da fuoi Reuerendi Padri . Hebbe dignità di

Priore in alcuni fuoi Conuenti ; & con le virtù fue s'andaua ac-

quiſtando fama ; ne fuoi Capitoli fù eletto Diffinitore , Con-

fultore , & hor Vifitatore ; fi che per molte fatiche fatte per

la Religione meritò l'anno 1590. di effere ftato eletto Gene-

rale di tutto l'Ordine fuo ; onde portandofi in quel fuo carico

con gran prudenza , & amore verfo a fuoi Reuerendi Padri s'ac-

quiftò grandifsima lode . Vedi le Croniche del fuo Ordine in

Santo Sigifmondo .

P.D. Georgio Luciani Monaco di S. Girolamo Generale.

P.Fra
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1591 P.Fra Aurelio Bianchi deSerui Prouinciale.

P. Fra Aurelio Bianchi de Reu.Padri de Serui,fù Padrepruden-

tifsimo,& ottimo ne'gouerni ; era nelle bellifsime fcienze di Fi-

lofofia, & Sacra Teologia dottifsimo , & di molto valore; di cui

per le fue rare qualità da fuoi Reuer.Padri hebbe Vffitij ,e Digni

ta,& quellegouernò con fua lode ; & chefù poi l'anno 1591. eletto

Prouinciale della fua Prouincia diMantoua,qual dignità reffe trè

anni con grandifsimo gufto de fuoi Reuer. Padri , il quale nè ri-

portògrandifsimo honore . Finalmente fe ne morì l'anno 1621.

& fùfepolto nella Chieſa di Santo Vittore della noſtra Città.

Vedi le Croniche de fuoi Reuerendi Padri di Santo Vittore , che

tale lo defcriuono .

1592 P. D. Euangelifta Dorati de P. SomafchiGenerale.

Padre Don Euangelifta Doratide Reuerendi Chierici Rego-

lari di Somaſcha fù Prepofito Generale. Vedi nella prima parte

a carte 50.

1593 P.Maefro Gio: Stefano Chizola Carmelitano Generale.

P. MaeftroGio: Stefano Chizola Carmelitano,fù queſto Padre

eccellentifsimo nelle lettere, & per le virtùfue fù fattoMaeſtro di

Sacra Teologia , ne' fuoi Conuenti hebbe titolo di Regente , e di

Priore ; ne quali gouernò con grand'amore . Fù Prouinciale in

Roma , Vifitatore Generale del Conuento di Napoli , e Apofto-

lico della Congregatione Albienfe in Francia ; & Procuratorge-

nerale di tutta la Religione in Roma . Morto il Reuerendifsimo

P.Gio: Battiſta Cafardo Generale , fù il Padre Chizola eletto dal

SommoPontefice Clemente VIII. Vicario Generale Apoftolico,

fino s'vnifce il Capitolo , & per le attioni fue dignifsime fatte in

tutti quefti fuoi carichi . L'anno 1593. nel Capitolo Generale

celebrato in Cremona fù eletto Generale di tutto l'Ordine nell'-

etaſua d'anni 36, nella qual dignità s'acquiſtò grandi'simo ho-

noreper il prudentifsimofuo gouerno, &tenne quefto carico an-

ni cinque , s'infermò poi l'anno 1598. e quiui morì con dolore

grandifsimodefuoi Reuerendi Padri . Vedi le Croniche Car-

melitane del Padre Falconi carte 769. & nella Dedicatoria d'eſſo

libro.

Y 2 P.Fra
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1
1595 P. FraGiac: Filippo Zucchelli del Terzo Ordine Prou.

"

P. Fra Giacomo Filippo Zucchello del Terzo Ordine diSanto

Francefco , è quefto Padre ornato di molte fcienze , & dottato di

bellifsimevirtu. Nell'Arte di Mufica egli è peritifsimo, & com.

pofitor raro . Ha quefto Padre nella fua Religione hauuto diuerf

carichi , come di Priore, Diffinitore, & Vifitatore,doue fra quelli

s'èandato acquistando fama ; 6 che l'anno 1595. nel Capitolo

celebrato in Romanella Chiefa deSanti Cofmo , e Dalmiano ,fù

eletto Prouinciale del fuo Ordine nella Prouincia di Milano;doue.

confuograndifsimo honore hà gouernato quel carico con gran

vigilanza , & foddisfattione de fuoi Rener. Padri, Viue ancora, il

quale per effere in eta attende folo alla Mufica , & da fuoi Reuer.

Padri viene amato , e riuerito . Ritrouandofi hora nel Conuento

di Santo Saluatore della noftra Città .

1596 P.Fra Rafaelle Stanga Capuccino Prouinciale .

P. Fra Rafaelle Stanga nella fua giouentù diedefi tutto à Dio

noftro Signore , la onde da quello infpirato fi fece Religiofo de

Reuerendi Padri Capuccini , abbandonò il Mondo , & le richez-

ze fue ; e fi retirò à viuere ad vna fanta pouertà ; era egli dottifsi-

mo,& di buone lettere ornato; doue che per il molto fuovalore

in vn Capitolo de fuoi Reuerendi Padri fùelatto Prouinciale di

Lionein Francia, qualcarico gouernòcon grandifsima vigilanza,

& nel fine delfuo tempo ne riportò grandifsimo honore . Fù Pa-

dredibontà di vita molto effemplare,& da funi Reu. Padri perle

fue virtuofe artioni fù lempre tenuto in gran ftima . Vedef tale

da Padri Capuccini le fue relationi a me date.

1597 P.Maefiro Bafilio Anguffola Carmelitano Prouinciale.

P. Maeftro Bafilio Anguffola Carmelitano, fù quefto Padre or

nato dibellifsime virtù , e rare qualità ; fùgran Filofofo, eTeolo

go fapientifsimo , & nelle fue attioni di molto valore , per le vir-

tuofe fatiche fatte hebbetitolo di Prouinciale in Roma; Andan-

do il Reuerendifsimo Padre Chizzola nella vifita della fua Reli-

gione in Spagna, lò eleffe perfuoCompagno ; effendo il P. Mae,

ftro Alfio Matthiolo Procurator Generale del Ordine , laſciò il

Padre Macftro Bafilio Viceprocuratore generale in Roma. Nel

Gene
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Generalato del Reuerendifsimo Padre Henrico Siluio lò cred

Procurator Generale di tutta la Religione , & mentre effo Reue-

rendifsimo Padre vifitaua le Prouincie di Spagna e Francialafciò

ilP. Maeftro Bafilio Vicario Generale in Roma;& in tutte quefta

fue dignità s'acquiſtò gran lode . Vedi il P. Pietro Luigi Belga

Carmelitano nella fua Bibiloteca, & il P. Falconi nella fua Croni❤

ca carte 710.

1602 P. D. Giufto Carati Monaco di S. GirolamoGenerale.

P. Don Giufto Carati Monaco di Santo Girolamo , fù quefto

Padre prudentifsimo ,& nelle lettere dottifsimo; per le fue dotti

virtù , e coſtumi (benche giouine foffe ) incominciò ad hauere

Vffitij , e dignità nella fua Religione , & ne' primi fuoi Conuenti

fù piùvolte Priore ; s'accrebbe tantohonore, efamain quellifuoi

gouerni, ch'hebbe anco li honori di Diffinitore,Confultore,& an-

codi Vifitatore ; doue più che mai auanzandofi in quelli.L'anno

1602, in vn Capitolo fùeletto Generale ditutto l'Ordinefuo; hor

quindicon le fuefolite virtù apportòin queftofuo gouerno gran-

difsimalode,pofciache gouernò quelli fuoi Reuerendi Padri con

grandifsimo amore & prudenza; doue nel fine nè fùmolto lodato.

Tale vedefi nelle Croniche del fuo Ordine a Santo Sigifmondo.

1605 P. Fra AntonioMantegatio di S,Agostino Vic. Gen.

P. Fra Antonio Mantegatio Heremitano di Santo Agostino , è

ftato Padre che in fua giouentù non ſparmiò a fatica per attende-

re alli ftudij , & in quelli ne diuenne eccellentifsimo ; infuoi Con-

ueati s'acquiftò molto honore, e con le Prediche, e con carichi di

Priore,& altri Vffitij di dignità ; fù anco Vifitatore Generale , &

perla gran foddisfatione che diede àfuoi Reu.Padri l'anno 1605.

nel Capitolo celebrato in Milanofù elettoVicario Generale della

Congregatione di Lombardia ; la onde s'acquiſtò in quel carico

gran lode ,fi che meritò la feconda volta l'anno 1610. nel Capito-

locelebrato in Breſcia , effere eletto all'ifteffa Dignità , & con la

prudenza del fuo gouerno, vi giunfe anco la terza volta nel Ca-

pitolo celebrato in Cremona l'anno 1616.& per litumulti bellici

di Vercelliche in quelli tempi erano già folleuati fù di nouocon-

fermato nell'ifteffa dignità doue in tutte quefte fue attioni nè ri-

portògrandifsimo honore,& gloria mirabile ; andò poi à Roma

con titolo diProcurator Generale,& Priore nel loro Conventodi

Santa



174
LIBRO PRIMO.

Santa Maria del Popolo; doueper l'eccellenti fue virtù era amato

eriuerito damolti Illuftrifsimi Prelati, & in particolare dal Illu-

#rifsimo Signor Cardinale Sauli Protettore di fua Religione .

Finalmente dato nell'infirmità fini li giorni fuoi l'anno 1623. il

dì 11. Aprile , doue fù fepolto nella Chiefa di fua Religionecon

dolore grandifsimo de fuoi Reu. Padri ; & fopra al fuo fepolcro

vi è ftatofcolpito inMarmola fua Arma , e fotto ad eſſa leggef

la feguente Infcrittione cioè ;

D. 0. M.

F. ANTONII MANTEGATII

CIVIS CREMONENSIS

Congreg. Lombard. præfulis Vigilantifs.

Offa bic quiefcunt ,

Viriin Reipub. adminiftratione confilÿ ,

acprudentiæ admirabilis

Et in negotijs tranfigendis nunquam

Defelli .

Quigradatim ad omneshonores afcendens,

Ter Vicarij Generalis dignitate

Decoratusfuit , ac demum Procurator

Generalis ,& buius Cenobij Prior ele&us ,

Dum admaiores dignitates euolaret ,

Calamitofo funere fublatus eft .

Anno MDCXXIII. Quarto Idus Aprilis

Aetatisfuæ LXII.

Fratres buiusConuentus mæftiffimi

Paftori Benemerito

P. P.

arriuata a Cremona la noua della fua Morte , da Reuer Padridi

SantoAgostino li furono celebrati li Funerali honoreuolifsimi ,

conapparati lugubri, Elogij,Emblema,& Imprefe;con

vn' Oratione latina fatta da vn Padre Tea-

tino , & frà l'altri vi porroquefto

Elogio che vedeuafi al

Pulpitopendente

ediceua

Lacrimas
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.

Lacrimas compefcite Patres;

Fletus mittite fily

Abijt quid ANTONIVS MANTEGATIVS.

Fatria ornamentum ;

Libertatis defenfor ,

Cremonenfium Portus ;

Religionis noftræ decus , & fplendor.

Receffit, non deceffit :

: laborauit,Quiefcit

AEquum profecto

Vt qui omnibus femper laborando proderat ,

In Calis tandem, quiefcendo viueret.

Vedi ilCatalogodefuoi Vicarij Generali del Padre Giacomo da

Brefcia al numero 154. 159. e 165. th

1611: P.Fra Paolo Emilio Paneuino de Serui Prouinciale,

Padre Fra Paolo EmilioPaneuino de Reuer. Padri deSerui , è

quefto Padre nelle bellifsime ſcienze dottifsimo , in particolare

nella Sacra Teologia ; grandifsimo honore s'ha egli acquistato

ne' Pulpiti , & nelle Cathedre ; da fuoi Reuer. Padri per lefue rare

qualità vieneamato , e riúerito ; ha nella fua Religione hauuto

molti carichi di dignita , doue fra quelli s'ha acquistato gran lo-

de;fi cheper levirtuofe attioni fue l'anno 161 1. fù electo Prouin-

ciale dellafua Prouincia di Mantoua;trè anni ha tenuto tal digni-

ta, doue con la fua prudenza , evigilanza , nel fine delfuo gouer-

nonè ha riportatograndifsimo honore . Viue ancora,& hora fta

di famiglia nel fuo Conuento diSanto Vittore , ilquale dafuoi

Reuer. Padri,& da altri ancora con fua gran lode vien riuerito.

4.9

16112 P.Fra Himerio Ferrari del Terzo Ord. di S.Franc, Prou.

P. Fra Himerio Ferrari del Terzo Ordine di Santo Francefco

di Penitenza , fù quefto Padre molto letterato , e ne' ſuoi gioue-

niliannifù Lettore de fuoi Conuenti , dottifsimo era nella Filo-

fofia, & Sacra Teologia ; & per le fue virtù hebbe carichi honore.

uolinella fua Religione ; la onde quelli gouernando con pruden

za s'acquistògran lode ; del che meritòl'anno fudettonel Capi-

tolo celebrato in Piafenza d'effere eletto Prouinciale della fua

Prouincia di Milano; in quella dignità, con la prudenza , & beni-

gaita fua s'acquiſtògrandifsimohonore , & l'amore de fuoi Reu.

Padri;
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Padri ;quali per li fuoi gefti , e coftumi l'amauano grandemente,

Tale vedefi nelle Croniche del fuo Ordine in Santo Saluatore .

1615

P.Fra Andrea Pezzoli dell'Ordine Minore Offeruante di Santo

Francefco , è quefto Padre dottifsimo fi nella Filofofia , come in

Sacra Teologia; in fua giouentù è statofamofifsimo Predicatore,

&gran Cathedratico ; per le fue virtuoſe attioni è da fuoi Reuer.

Padriamato, e riuerito. L'anno 1604. fùfatto Diffinitore della

fua Prouinciadi Bologna , & in detto anno fù electo Conſultore

del Sant'Officio nella Cittàdi Piaſenza, oue con li ſuoi dotti con-

fulti diede faggio della ſua dottrina , & fapere . L'anno 1613 nel

Capitolo Prouinciale fùeletto Cuftode della fua Prouincia ; &

del 1614.andò à Roma alla Congregatione Generaleoue con pu-

bliche conclufioni dimoftrò il (no valore alla preſenza de molti

Illuftrifsimi Signori Cardinali . L'anno 1615. fù eletto Comiffa-

riodella Prouincia di Breſcia, & Vifitatore d'eſſa ; & l'anno 1617.

fùdinouoeletto Comiffario della Prouincia di Milano mà ricu-

sò tal carico , & dignità . L'anno 162 1. nel Capitolo celebratoà

Bologna è ſtato eletto ancor Diffinitore ; in tutte queftefue di-

gnita , & honori s'ha acquiſtato gran lode . Viue al prefente con

Pifteffotitolo di Diffinitore actuale il quale con l'offeruanza del-

la Regola , con il buon effempio defuoi coftumi,& con l'afsidui-

eà dello ſtudio vafsi acquiftandohonore,& fama ; habitandoho

ra nel Conuento di Santo Angelo della noſtra Città.

P.Fra Andrea Pezzoli Minore Offſeruante Commiſſ.

1616 P. D.Aleſſandro Boccolo dePadri Somafchi Prep. Gen.

P. D. Aleffandro Boccolo è Padre ornato di nobilifsime virtù,

hauendo nella fua giouentù ſtudiato le facre lettere , fi fece Prece

Regolare della Congregatione de Padri Somaſchi , è là in quella

Religione s'affaticò di moftrareal Mondo le fue degnevirtù, con

fante Predicationi, con facre lettioni , & altri ſpirituali effercitij :

da fuoi Reuerendi Padri conosciute le fue virtù , hebbe carichi di

qualche valore , onde in quelli moftrò la fua prudenza;& che per

lefue attioni dignifsime in vn Capitolo fù eletto Prepofito Gene-

rale di tutta lafua Congregatione detra di Somaſcha , la quale

congranbenignità, e clemenza ha gouernato tre anni con gran-

difsima ammiratione , & vita effemplare de fuoi Reuer. Padri .

Finito quel luo carico , fù poi l'anno 1619. eletto Procuratore

Generale
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Generale della fua Congregatione , qual hora fe nëviue in Roma

con fuagran lode , & da fuoi Reuerendi Padri viene amato, eri

uerito per le fue attioni virtuoſe .

1619 P.MaefiroTeodoro da S.Giuliano Carmelit. Proc. Gen. I

P. MaeftroTeodoro da Santo Giuliano Carmelitano figlio del

Conuento di Santo Bartolomeo di Cremona,è queftogran Padre

nelle fcienze dottifsimo , & nella Filofofia , & Sacra Teologia ec-

cellentifsimo ornato di bellifsime virtù , & dottato di rare quali-

tà : per il fuo valore è ftato Regente , & Priore in molti fuoi Con-

uenti , & in quelli s'ha acquiſtato qualche fama,per le fue virtuo

fe attioni è ftato eletto Procuratore Generale del fuo Ordinein

Roma , & dopò ha hauuto la dignità di Vifitatore Generale in

Spagna, & nel Regno di Catalogna; Dal Som.Pontefice Paolo V.

fù eletto Vifitatore Apoftolico , & in quefte dignità s'ha acquis

ftato grandifsimo honore , & fama ; frà fuoi Reuerendi Padri .

Viue horanel fuo Conuento di Pauia Regente,doue viene da ſuoi

Reuerendi Padriamato,e riuerito

1621. P. Fra Gio: Battiſta da Cremona Giefuatto Proc. Gener.

P. Fra Gio: Battista da Cremona de Padri Giefuatti di Santo

Girolamo, è ftaro Padre di bellifsimo ingegno dottato,& di mol-

tevirtù ornato ; per la fua gran prudenza ne' gouerni , più volte

ha hauuto Vffitij honoreuoli nella fua Religione , & in quelli n'ha

apportato grand'honore : l'anno 1621. dall'illuftrifsimo & Re-

uerendifsimo Signor Cardinale Santa Sufanna lor Protettore , &

anco da fuoi Padri è ftato eletto Procurator Generale in Roma

pertutta la fua Religione nella quale , poco auanti che giungeffe

al fine di quellafua dignità, mori nella detta Città con dolorede

fuoiPadri.cn

1622 P.Fra Lattancio Cereoli Dominicano Prouinciale'.

Padre Fra Lattancio Cereoli de Reuerendi Padri Predicatori

di Santo Dominico, nella fua giouentù da Dionoftro Signore in-

fpirato fece Religiofo di quel Santo Ordine : dato opera alli

ftudij nè è diuenuto raro , e perfetto ; dopò l'effere ftato Lettore

di Logica,& Humanità ; fùpoi eletto Maeftro di Sacra Teologia.

Neprimi pulpiti difua Religione ,& nelle Cathedre s'ha egli ac-

Z quiftato14
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quiftaro grand'honore; in molti fuoi Conuenti è fato Priore , ne

quali per il buon gouerno de quelli , l'anno 1622. nel Capitolo

celebrato in Bologna è ſtato eletto Prouinciale di Lombardia

con allegrezza de fuoi Reuerend) Padri ; doue con la prudenza

fua ha tenuto quel carico due anni con fua gran lode . Viuehora

diligentifsimo offeruatore della fua Regola,e Priore nel fuo Con-

uento di Milano , qual per le virtuofe attioni fue , viene amatoe

riueritodafuoi Reuerendi Padri , & da altri ancora.

1623 P.D. HoratioMaganzano Monaco di S. Girolamo Gen.

P. D. Horario MaganzanoMonaco di Santo Girolamo d'offer-

uanza , è quefto Padre nelle nobili fcienze dottifsimo, & ornato

di coftumi bellifsimi ; dopò l'effer ftato Priore in diuerfi Con-

uenti di fua Religione , & l'hauerfi acquiftato lode, fù da fuoi

Reuer. Padri eletto Confultore , Diffinitore , & Viſitatore ; & in

quelli Vffitij s'ha acquiſtato maggior fama , fi che l'anno 1620.

fù eletto Procuratore Generale in Roma ,il quale per la pruden-

zaſua che ha moftrato in quel carico, l'anno 1623. in vn Capito-

loGenerale celebrato al Hofpitalettofuo principal Conuento, è

stato eletto Generale di tutto l'Ordine fuo,doue al prefente vaſsi

acquiftando per le fue heroichevirtù,honore ,& fama grandifsi-

ma;gouernando quelli Reuerendi Padri con gran vigilanza , &

prudenza ancora ; del cheviene amato,e riuerito come meritano

le fue virtuofe attioni , & il moltofuovalore.

1625 P.FraInnocentio Torrefino Carmel. Scalco Prou.

Padre Fra Innocentio Torrefino,hauendo in ſua giouentùdat-

to ilfuofpirito al Signore , fifece Religiofo de' Reuerendi Padri

Carmelitani Scalci , e la con lafrequenza dell'Orationi , con il

continuo ftudio, & con la gratiofa maniera de fuoi nobili coftu-

mi;s'ha egli acquistato frafuoi Reuerendi padri lode , & fama;

fiche hauendo hauuto in quella Religione molti Vfficij di Digni-

ta,& in quelli riportatone honore ; è ftato l'anno prefente 1625.

nel loro Capitolocelebrato in Bologna,eletto Prouinciale della

fua Prouincia di Milano , il quale fperafi con la fua gran pru-

denza ,& valore ; nelfine delfuo gouernonè debba riportar ho-

morgrandifsimo .

RELI-
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RELIGIOSI REGOLARI

IN LETTERE EMINENTI.

·1259 P.Fra Rolando da Cremona de P.Predicatori.

P. Fra Rolando da Cremona de Reuer. Padri Predicatori di

Santo Dominico. Vedi fra Beati nella prima parte a car. 14.

1275 P. Fra Moneta da Cremona d'eſſo Ordine.

P. Fra Moneta da Cremona dell'ifteffo Ordine . Vedifra Bea

tinella parte prima a carte 15.

1330
P. Fra Bonifacio da Cremona dell'ifteſſo Ordine.

P. Fra Bonifacio da Cremonadell'Ordine fudetto di S. Domi

nico,fùPadre dottifsimo & per lafua nobil fcienza fùfatto Mac-

ftro di Sacra Teologia , era Predicatore , & Padre nelle ſcienze fi

naturali , come fopra naturali eminentifsimo ; fùgrandemente

amatoda perfone Letterati,& da fuoi Reuer.Padri in gran ftima

tenuto . Hebbe dalla fua Religione gradi conueneuoli al fuo va-

lore ; fcriffe diuerfe opere , & alcune ne diede alla Stampa con ti-

tolo Sermones de tempore per annum,& de San&tis. Vedeĥ detti li-

bri pieni di Teologia morale, & vengono tenuti nelle Librarie di

fua Religione in gran ftima . Vedi il Padre Fra Ambrofio Gozeo

nel Catalogo delli huomini Infigni di fua Religione carte 48.

1343
P.FraGuglielmo Amidano di Santo Agostino.

P. Fra Guglielmo Amidano dell'Ordine de Reuerendi Padri

Heremitani diSanto Agoftino . Vedi l'opere fue Stampate nella

primaparte fra Beati a carte 19.

Z 2 P.Fra
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1345 P. FraTeofilo da Cremona de Padri Predicatori.

L P Fra Teofiloda Cremona de Padri Predicatori di S. Domini-

co , fù dortifsimo Padre in Logica , é Fifica mirabile,in Filoſofiá,

& Sacra Teologia peritifsimo,& huomo di gran valore : è ſtato

vnode primi Padri che hanno fcritto in Logica , & in Filolofia :

Compoſe opere preclare , quali dimoftrorono al Mondo quanto

foffe il fuo
bell'ingegno, Greca, & li

Commentarij di Santofra l'altre fece 吧
libro

cauate d'Ariftotele inlingua de propofitioni

Tomafo d'Aquino , quali intitolò Propofitionum , & fententiarum

principalium : qual opera nellafua Religione fi vedono in diuerfi

fuoi Conuenti . Viffe quefto Padre molti anni , ma per la vec-

chiezza indebolito s'infermò , & passò di queſta all'altra vica .

Vedi il Padre Fra Ambrofio Gozeocome ſopra a carte 222.

1391 P.Fra Guglielmo Centwaria de Conuent, di S. Francesco.

P. Fra Guglielmo Centuaria de Reuerendi Padri Conuentuali

di Santo Francefco . Vedi nella feconda parte fra Vefcoui a

carte 94.

1404 P. Fra Francesco Regazzi dell'Ordine ifteffo.

P. Fra Francefco Ragazzi dell'Ordine fopradetto. Vedi nella

partefeconda ne Velcouia carte95.

1428- P.FraSimone da Cremona di SantoAgostino.

P. Fra Simone de Reuerendi Padri Heremitani di Santo Ago-

ftino . Vedi l'opere lue ftampate nella prima parte frå Beatia

carte 20.1

1480 P. Don Girolamo Mozzi Monaco di Santo Girolamo.

P. Don Girolamo Mozzi de Reuer, Padri Monaci Heremitani

di Santo Girolamo , fù quefto Padre gran letterato , & dotto ,

in quelli tempi fù vno delli eccelfi Predicatori di fua Religione :

Nella Filofofia , & Sacra Teologia fù moltoinfigne ; & perl'eccel

lenti fue virtù veniua da Letterati amato e riuerito , Scriffe que-

fo gran Padre molte opere degne delfuo valore, & mentre era

Σ
per
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perdarle alla luce del Mondo , Morte ce lò rapì , onde non puote

effettuare il fuo nobilifsimo pensiero , e far conoſcere à virtuofi

Khonoratifsime fue fatiche : Vengono l'opere fue tenute frà fuoi

Reuerendi Padri in gran ftima ; onde con dolore de Virtuofi , &

de fuoi Reuerendi Padri fù fepolto in Santo Sigifmondo .

Vedi il Cauitello carte 14.

.
1490

P.FraPaolo da Soncino de Padri Predicatori.

P. Fra Paolo da Soncino de Reuer, Padri Predicatori di Santo

Dominico,fù Padre di lettere dottifsimo , & Predicatore famo-

Gifsimo . Hebbe per il fuo mirabile ingegno de primi Pulpiti

d'Italia , & d'altre Prouincie ancora : fù grand'huomo nella Me

tafifica , e Filofofia , di cui compofe libri con titolo Commentaria

Super predicamenta: Queftiones fuper Metaphyficam: & Compendium

capreolifuper Iv. fententiarum ; da quefte opere vedefi quanto foffe

nella fcienza dottifsimo,& eccellente. Viffe molti anni con Vffitij

diuerfinella fua Religione di cui veniua amato , e riuerito.

Vedi il P. Ambrofiocome fopra a carte 185.

1493 P.FraBenedetto da Soncino del'ifteffo Ordine.

P. Fra Benedetto da Soncino del fopradetto Ordine di Santo

Dominico , era Padre di molto valore , & eccellente nelle buone ,

& facre lettere ; & perlafua nobil fcienza fù eletto Maeftro di Sa-

cra Teologia Fùmolto caro , e grato a molci Principi, e Signori

valendofi alcuni del altofuofapere : Scriffe diuerfe opere , & im-

particolare vna ne diede alla ftampa con titolo Sententiæ omnes ,

Ariftotelis , Precipue . Viffe poi molti anni con vita effemplare, e

diuota : ma caduro in età lafciò quefta vita mortale con dolore

defuo: Reuerendi Padri Vedi il P. Gozeo a carte 43.1

1500

ཤ་ ་ ། ་

P.Fra Ambrofio da Soncino del Ordinefudetto.

P.FraAmbrofio da Soncino dell'Ordine fopradetto di Santo

Dominico. Vedi nella prima parte frà Beati a carte 40.

Globno - b

t

15150 151 P.Fra AntonioMeli di Santo Agoſtino.

P. Fra Antonio Meli Heremitano di Santo Agostino , fù queſto

Padre

gran Teologo , & Dottore eminentifsimo ; dato opera alli

Rudij
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ftudij nella Città di Parigi , nè diuenne fapientifsimo;& per l'he

roiche fue attioni hebbe da fuoi Reu.Padri molti gradi d'honore:

s'affaticò affai nello ftudio , di cui diede parto alMondodel fuo

felice ingegno,& frà l'altre fue opere che fece &tampare , furono

queftecioè , Scala Paradifi, vn'altra De vero,& legitimo intellectu

priuilegiorum , & vn'altra Lectio prima , & breuis introductio , quafi

prima elementapræbens iuuenibus , qui in Iure Canonico ftudere inci-

piant: dalle quali opere chiarofi può conofcere l'eccellente dot.

trina di queftogran Padre ; quali libri vedonſi ripofti fra le Li-

brarie de fuoi Conuenti ; finalmente giunto in età fe ne morì in

Crema nel ſvo Conuento, & là fù fepolto con dolore de ſuoi Reu.

Padri. Vedi il P. Panfilo nell'Iftorie di fua Religione carte 105.

& ilCauitello carte 269.

1525 P. Fra Maffino Cella Conuentuale di Santo Franceſco.

P. Fra Maffino Cella Conuentuale di Santo Francesco , quefto

gran Padreera dottifsimo , & mirabile nelle ſcienze ; di cui per il

fuo valore hebbe de primi Pergami di fua Religione, fù per le fue

dotti virtùamato da molti Principi , e Signori , imparticolarefù

molto caro a Francefco d'Anglone Rè di Francia ; & della dottri-

nafua molto fi valle : L'anno 1525. facendofi il Capitolo in Cre-

monadel Ordine fuotenne Conclufioni, delche ne riportògloria

grandifsima: Scriffe molte opere , ne quali moftrò la fua gran

fcienza ,& ne Conuenti fuoifono tenute in buona ftima, & per le

fue virtuoſe attioni era da tutti amato e riuerito . Vedifi tale

nelle Croniche delfuo Ordine, & Bordigallo cart. 396.

1530 P.FraRafaelledaSoncino de Padri Predicatori.

P. Fra Rafaelle da Soncino de Padri Predicatori di Santo Do-

minico,fù mirabile nelle fcienze , Predicatore famofo, & eccel-

lente Cathedratico ; da fuoi Reu. Padri fù eletto Maeftro di Sacra

Teologia: Scriffe diuerfe opere, chefecero chiaro al Mondo l'ec-

cellente fua dottrina ; quali conferuanfi nelle Librarie difua Re-

ligione . Dopò molte fatiche fatte , si dello ftudio , come de ca-

richi , e dignitàhauute , pafsò di quefta all'altra vita condolore

defuoi Ren. Padri. Vedi il Catalogo delli Huomini Infigni di

fua Religione del P. Ambrofio Gozeo carte 206.
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